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UN MILIARDO E 758 MILIONI RACCOLTI PER LA SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 


MADAGASCAR 

La polizia di Tananai ve 
massacra venti studenti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA SOTTOSCRIZIONE lanciata dal nostro par¬ 
tito per le elezioni ha raggiunto un miliardo 
758.019.000 lire. A questo risultato hanno con¬ 
tribuito gli scrutatori comunisti, che hanno sot¬ 
toscritto mezzo miliardo, versando al partito i 
compensi ottenuti per il loro lavoro ai seggi. 

L'ELENCO dettagliato delle somme raccolte dal¬ 
le organizzazioni comuniste verrà pubblicato 
martedì. 


Il brigantesco blocco dei porti della RDV non frena Poff ensiva delle forze patriottiche nel Sud 

BOMBARDATI ALTRI CENTRI NORDVIETNAMITI 
S'ESTENDE IN USA LA PROTESTA PACIFISTA 
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Molte vittime civili nelle città nord-vietnamite colpite dairaviazione americana - Il Nhandan: « Sconfiggeremo l'imperialismo con l'appoggio del campo socialista » -1 marinai sovietici 
ad Haiphong si impegnano a garantire i rifornimenti alla RDV - Possenti manifestazioni nelle maggiori città USA - La brutale repressione non frena il movimento di lotta A PAGINA 15 

CINQUANTAMILA IN PIAZZA DEL POPOLO ALLA VEGLIA PER IL VIETNAM 


4 

Stretta drammatica 


O GGI non c’è piu nessuno 
che cerchi di nasconder¬ 
si e di nascondere la scon¬ 
fitta strategica cui Nixon e 
i suoi fantocci saigonesi so¬ 
no andati incontro in Indo¬ 
cina. L’editoriale del Cor¬ 
riere della sera di ieri si 
apriva con queste parole: 

« Le misure militari di Ni¬ 
xon, che sono inefficaci, co¬ 
prono la convinzione che la 
guerra è perduta, che la po¬ 
litica di ’ vietnamizzazione ’ 
è fallita, e che la partita va 
trasferita al tavolo delle trat¬ 
tative diplomatiche ». E l’or¬ 
gano ufficiale della Democra¬ 
zia cristiana si è deciso fi¬ 
nalmente a scrivere che c un 
popolo indomabile », il po¬ 
polo vietnamita, è « vincente 
sul campo di battaglia ». ' 

Il primo sentimento no¬ 
stro è di profonda ammira¬ 
zione e gratitudine: per 
quel paese eroico, in guerra 
da decenni per la propria in¬ 
dipendenza, per la propria 
libertà, per la propria unità 
nazionale, per la pace, con¬ 
tro la reiterata aggressio¬ 
ne imperialìstica. L’offensiva 
vittoriosa che le forze pa¬ 
triottiche stanno conducendo 
da un mese e mezzo prati¬ 
camente in tutto il territo¬ 
rio del Vietnam meridionale 
è la piena conferma, oltre 
che di una eccezionale ca¬ 
pacità militare, del legame 
indistruttibile che i combat¬ 
tenti per la libertà hanno 
stabilito e ribadito con l’in¬ 
tiera popolazione: i pesci nel 
mare, come diceva Ho Chi 
Min. 

Ma Timperialismo battuto 
tira calci, minaccia, compie 
nuovi barbari atti d'aggres¬ 
sione. Ha la forza per far¬ 
lo, naturalmente; e il pro¬ 
blema — per i governi e 
per i popoli — è oggi quello 
di trovare i giusti mezzi di 
pressione, di lotta, di azio¬ 
ne diplomatica al fine di 
indurre gli Stati Uniti a 
prendere finalmente atto del¬ 
la realtà, e a piegarsi alle 
possibili soluzioni ragionevo¬ 
li e concordate per porre 
fine a un conflitto atroce e 
aprire la vìa a una vera pa¬ 
ce, il che significa autenti¬ 
ca indipendenza per i popo¬ 
li indocinesi. Vi è una dram¬ 
matica urgenza. La situazio¬ 
ne nel sud-est asiatico, e in 
tutto il mondo, è giunta 
davvero a una svolta, a una 
«fretta. 

Vi è urgenza perché Ni¬ 
xon, nella sua bestiale ri¬ 
presa deU’cscafation, ha di 
nuovo scatenato i bombar¬ 
dieri USA contro i grandi 
centri abitati della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
Abbiamo tutti sotto gli occhi 
le immagini agghiaccianti de¬ 
gli uomini, delle donne, dei 
bambini massacrati a Hanoi, 
a Haiphong, nelle altre cit¬ 
tà colpite; degli ospedali di¬ 
strutti; delle case in fiamme. 

E vi è urgenza perché la 
scalata nixoniana, in spre¬ 
gio d’ogni legge intemazio¬ 
nale, è giunta — col blocco 
dei porti e la posa delle mi¬ 
ne — a lanciare una folle 
sfida intemazionale, innan¬ 
zitutto all’URSS e agli altri 
paesi socialisti amici del 
Vietnam, affrontando deli¬ 
beratamente, come già fece¬ 
ro in altre occasioni gli 
USA, il rischio calcolato di 
una nuova guerra mondiale. 

E ? VERO che tutto questo 
non serve, agli impe¬ 
rialisti, per mutare la dire¬ 
zione delle cose Non servo¬ 
no i bombardamenti, come 
dichiarano gli stessi piloti 
americani catturati dai viet¬ 
namiti Non servono le altre 
misure militari, « ineffica¬ 
ci • secondo l’espressione 
«lei Corriere della sera. Ma 
tuttavia continua l’eccidio 
4elle popolazioni civili, con¬ 
nati* la distruzione di un 


paese martirizzato; e i gesti 
irresponsabili di Nixon pos¬ 
sono provocare incidenti che 
potrebbero anche divenire 
irreparabili. 

Dinanzi a questa situa¬ 
zione così gravida di perico¬ 
li, è evidente a ognuno il 
grande valore politico della 
fermezza e del senso di re¬ 
sponsabilità di cui sta dan¬ 
do prova l’intero mondo so¬ 
cialista: dall’URSS, la più 
direttamente chiamata in 
causa dalle inconsulte mos¬ 
se americane, alla Cina, agli 
altri paesi antimperialisti. 
L'appoggio politico, milita¬ 
re, economico al Vietnam 
aggredito è stato una volta 
di più, e in maniera deci¬ 
sa, esplicitamente garantito. 
Non solo Nixon ha già fal¬ 
lito —■ se si era fatto illu¬ 
sioni in proposito — Io sco¬ 
po di staccare dal Vietnam 
i suoi grandi alleati; ma an¬ 
zi ha visto riproporsi quella 
obiettiva convergenza tra le 
due maggiori potenze socia¬ 
liste che, al di là degli aspri 
contrasti esistenti, la guer¬ 
ra indocinese ha in più oc¬ 
casioni determinato. Un fal¬ 
limento di più per la Casa 
Bianca: cui si aggiungono il 
coro di proteste che in ogni 
parte del mondo si va levan¬ 
do, l’opposizione sempre più 
ferma del partito democra¬ 
tico americano, la mobilita¬ 
zione dei pacifisti, dei gio¬ 
vani, della cultura USA. 

La pressione internaziona¬ 
le, insieme con i successi 
dei patrioti vietnamiti, può 
e deve costringere gli Stati 
Uniti a tornare al tavolo del¬ 
le trattative parigine, sulla 
base dei sette punti propo¬ 
sti dal governo provvisorio 
rivoluzionario del Sud Viet¬ 
nam, e — tra questi — del 
due punti principali, che 
concernono il ritiro comple¬ 
to degli americani dalla pe¬ 
nisola indocinese e la for¬ 
mazione di un governo di pa¬ 
cificazione nazionale a Sai¬ 
gon, con l’inevitabile liqui¬ 
dazione del dittatore Van 
Thieu. 

A BBIAMO molto da fare, 
qui in Italia, per dare il 
nostro contributo a questa 
grande azione mondiale di 
pace. Abbiamo di fronte una 
situazione profondamente 
contraddittoria. Da un lato, 
vi è il silenzio plumbeo, ver¬ 
gognoso, complice del gover¬ 
no democristiano, il quale 
non ha ancora pronunciato 
— dinanzi a una tragedia po¬ 
litica e umana di queste 
proporzioni — una sola pa¬ 
rola se non di protesta al¬ 
meno di dissociazione. Dal¬ 
l’altro lato, vi è un paese la 
cui volontà di pace è indi¬ 
scutibile, non solo in quel 
quaranta per cento che do¬ 
menica scorsa ha votato per 
le sinistre, ma certamente 
in larghissima parte del¬ 
l’elettorato cattolico e in al¬ 
tri importanti settori del¬ 
l’opinione pubblica. Questa 
volontà deve farsi sentire 
con efficacia e prontezza, 
per obbligare il governo ita¬ 
liano a pronunciarsi, a inter¬ 
venire. Nixon non ha esita¬ 
to, nei suoi recenti discorsi, 
a colicgare la sua sciagura¬ 
ta politica indocinese alle 
sorti future della pace an¬ 
che in Europa e nel Medi¬ 
terraneo. Sarebbe tragica¬ 
mente sbagliato non tener 
conto di queste minacce o 
sottovalutarle. 

Il nostro appoggio al Viet¬ 
nam non e dunque un puro 
fatto di doverosa solidarie¬ 
tà: la battaglia dei patrioti 
vietnamiti è la nostra stessa 
battaglia. I comunisti sono 
e saranno come sempre in 
prima fila, adempiranno co¬ 
me sempre al loro dovere 
internazionalista. 

Luca Pavolini 
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INCONTRO AD HANOI 

Il nostro inviato 
a colloquio 
con i piloti USA 
prigionieri 

l bombardamenti sono inutili — Il popolo 
vietnamita vuole la pace — I prigionieri ban¬ 
dolo desiderio: tornare .alle 4oro case 





Una veduta parziale di piazza del Popolo a Roma, durante la grande veglia dei 50.000 per il Vietnam . (I SERVIZI A PAG. 12) 


‘Dal nostro inviato 

HANOI, 13 

a Siamo indignata. E’ una 
guerra ingiusta e illegale. 
Chiediamo al Congresso e al 
popolo americano di fare tut¬ 
to il possibile per porre fine 
alla guerra con una pace giu 
sta e onorevole che ridoni li 
bertà e indipendenza al po 
polo vietnamita e permetta a 
noi di ritornare presto alle 
nostre famiglie e alle nostre 
case ». Otto piloti americani 
catturati sul cielo del Nord 
Vietnam tra II 1968 e il 1972 
hanno cosi risposto ieri alla 


Si è svolta dalle 21 di ieri 
fino all’alba di stamane, a 
Roma, in piazza del Popolo, 
la grande veglia popolare per 
il Vietnam. Oltre 50.000 per¬ 
sone, lavoratori, giovani, de¬ 
mocratici, hanno espresso la 
propria attiva solidarietà con 
gli eroici patrioti vietnamiti, 
hanno levato alta e forte la 
propria voce contro la mi¬ 
naccia portata dairimperiali- 
smo USA. che mette in peri¬ 
colo la pace nel mondo. Nel 
corso della veglia — cui han¬ 
no aderito i sindacati, orga¬ 
nismi unitari delle fabbriche 
della capitale e numerose per¬ 
sonalità della cultura e dello 
spettacolo — hanno parlato 
Riccardo Lombardi, presiden¬ 
te del Comitato Itaha-Viet- 
nam; il compagno Aldo Tor- 
torella. della direzione del 
PCI: Lelio Basso; Angelo 
Gennari, della presidenza del¬ 
le ACLI; Roberto Nardi, del 
Comitato centrale del PSIUP: 
Livio Labor. del MPL; un rap¬ 
presentante dei movimenti 
giovanili democratici. 

L’escalation dell’aggressione 
USA nel Vietnam ha susci¬ 
tato un'ondata di protesta in 
tutto il Paese: numerosissime 
prese di posizione si sono avu¬ 
te nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le, da parte di Enti locali, 
organizzazioni democratiche e 
di massa, sindacati. 

Una grande manifestazione 
unitaria, promossa dal Co¬ 
mitato provinciale Italia-Viet- 
nam. che ha già ricevuto 
moltissime adesioni, si svol¬ 
gerà mercoledì sera a Reg¬ 
gio Emilia. Venerdì scorso una 
forte manifestazione popolare 
si è svolta a Genzano (Roma). 

Un'affollata e appassionata 
manifestazione si è svolta nel 
pomeriggio di ieri a PISA, in 
piazza Carrara, dove ha par¬ 
lato il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 

Fra le prese di posizione di 
ieri — che chiedono una chia¬ 
ra dissociazione del governo 
italiano dalla politica USA e 
concrete iniziative per contri¬ 
buire a fermare l’escalation 
imperialista nel Vietnam — se¬ 
gnaliamo quelle deU’Amminì- 
slrazione comunale di Pistoia, 
della Federbraccianti (CGIL), 
della Federazione italiana pen¬ 
sionati (CGIL), della Confede¬ 
razione nazionale deU'artigia- 
nato. 
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La posizione dei comunisti per un nuovo corso politico 


Sui grandi problemi irrisolti del Paese 
il PCI chiama all’impegno e all’azione 

Vasfa eco alla risoluzione della Direzione — Incontri di Forlani con i segretari di Pii, PRI, PSDI e PSI — Forsennato programma 
centrista di Sceiba — Yignola (Cgil): le ume hanno lasciato aperta un'unica strada, quella della Costituzione — Intervista di Amendola 


D PCI è stato d primo tra 
i grandi partiti a discutere la 
situazione uscita dalle elezio¬ 
ni politiche e a formulare 
precise indicazioni che ri¬ 
guardano la prospettiva poli¬ 
tica ed i problemi urgenti 
da affrontare. U documento 
approvato dalla Direzione 
comunista, e pubblicalo ieri 
àalVUnità, ha avuto una eco 
notevole negli ambienti po¬ 
litici; ed è evidente che su di 
esso si discuterà anche nei 
prossimi giorni. Riunioni del¬ 
le segreterie o delle direzioni 
della DC. del PSI, del PSDI 


e del PRI sono previste per la 
prossima settimana. La dire¬ 
zione socialdemocratica è già 
stata convocata per mercole¬ 
dì: ne) corso della riunione 
si daranno battaglia le due 
ali del partito, la maggioran¬ 
za che fa capo a Saragat, e 
la minoranza, guidata da 
Ferri e Preti. 

La Direzione de) PCI. con 
la sua risoluzione di venerdì 
scorso, ha sottolineato con 
forza il valore positivo de¬ 
gli oltre nove milioni di voti 
raccolti dalle liste comuni¬ 
ste. Questo risultato ha una 


NELLTNSERTO SPECIALE 

9 milioni di voti comunisti 

2 italiani su 5 votano a sinistra 
Sconfitta la « centralità » d.c. 
Cresce la fiducia nel PCI 

— nelle regioni rosse . 

— nelle « zone bianche » 

— nel Mezzogiorno 

— nelle grandi città 

Battuta col voto la controffensiva padronale nelle 
fabbriche - Le nuove generazioni hanno scelto 
il PCI - Sconfitto nelle campagne il tentativo di 
« blocco d'ordine » * Totale il fallimento dei 
gruppetti - Analisi del voto partito per partito 
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importanza decisiva per quan¬ 
to riguarda le prossime scel¬ 
te. < La grandz forza del PCI 
e della sinistra — afferma ia 
risoluzione — e l’inconsistenza 
politica dell’ipotesi centrista 
rendono non solo dannoso 
per i bisogni del Paese ma 
assurdo e contrastante con 
l’indicazione del volo popola 
re ogni spostamento verso de¬ 
stra della direzione politica 
del Paese. Il centrismo po¬ 
trebbe dei resto reggersi sol¬ 
tanto con l’apporto fascista. 
ET d’altra parte impossibile 
tornare ad una politica e a me¬ 
todi di governo come quelli 
degli ultimi anni die hanno 
già dato la prova piena del 
loro fallimento. L'unica pro¬ 
spettiva valida per la solu¬ 
zione dei problemi storici del 
Paese — sottolinea |a Direzio¬ 
ne del PCI —. per avviare un 
profondo rinnovamento del¬ 
l'Italia è quella di una svol¬ 
ta democratica fondata sulle 
grandi componenti del movi¬ 
mento popolare italiano: co¬ 
munista, socialista, cattolico. 
Per questa prospettiva i co¬ 
munisti continueranno a lavo¬ 
rare impegnandosi, già oggi, 
nella battaglia per dare all’I¬ 
talia un governo capace di 
affrontare I problemi più ur¬ 
genti e gravi delle masse po¬ 
polari e del Paese*. 

La risoluzione della Dire¬ 
zione del PCI cosi prosegue: 
« Le forze di sinistra debbo¬ 
no essere consapevoli della 
debolezza del ricatto che la 
DC vorrebbe imporre al Par¬ 
lamento e al Paese con la 
minaccia di soluzioni centri - 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




r»OME I LETTORI sanno, 
il ciclo dì « Tribuna 
elettorale » durato per due 
mesi si è concluso venerdì 
sera con una « Tribuna po¬ 
litica » olla quale hanno 
partecipalo i rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti (mode¬ 
ratore Jacobelli con la col¬ 
laborazione di Luciana 
Giambuzzi), Si trattava di 
mettere a confronto e di 
dare un senso ai risultati 
elettorali, ma soprattutto 
di vedere quali prospetti¬ 
ve, a giudizio dei conve¬ 
nuti al dibattito, aprissero 
i risultati medesimi, e noi 
non sapremmo meglio rias¬ 
sumere la discussione se 
non riportando il titolo che 
le ha dedicato ieri il « Cor¬ 
riere della Sera »; « Per la 
DC ora esiste la possibilità 
di alternative - Trionfalisti¬ 
ca analisi degli esponenti 
monarchico-missini * PRI e 
PSDI per un governo a 
larga base sociale • Il 
PSIUP ammette l’insucces¬ 
so • I liberali: maggioran 
za di centro - rei e PCI: 
no al centrismo». 

Per la DC era interne 
nuto il senatore Signorello, 
che pare un Modigliani, e, 
come era da prevedere, il 
partito di maggioranza re¬ 
lativa ha scrupolosamente 
evitato di compromettersi 
Eppure nello Scudo cro¬ 
ciato due sono i vincito¬ 
ri; a livello governativo 
l’on, Andreotti e a livello 
politico l’on. Moro, che non 
ha mai smesso di confer¬ 
mare la necessità di un 
chiaro orientamento a si - 


allo scoperto 


nistra del suo partito: t 
risultati conseguili da co¬ 
munisti e socialisti gli han¬ 
no dato ragione; e per con¬ 
tro i due sconfitti, sempre 
nella DC, sono Forlani e 
Fontani. Tutto questo, a 
nostro giudizio, lo capire¬ 
mo con sempre maggiore 
evidenza nelle prossime 
settimane o nel prossimi 
mesi Intanto il nostro 
amico on. Mosca si illude 
se crede che la DC si de¬ 
cida a « uscire allo scoper¬ 
to»: non si deciderà mai, 
e bisognerà riuscire a ti¬ 
rarla fuori, allo scoperto, 
suo malgrado. Che sia la 
volta buona? 

« PRI e PSDI per un 
governo a larga base so¬ 
ciale»: noi non lo abbia¬ 
mo ben capilo, ma i colle¬ 
ghi del « Corriere » sono 
più intelligenti di noi e 
mettiamo che sia vero. Eb¬ 
bene, come si fa a com¬ 
porre un governo a « larga 
base sociale» senza la par¬ 
tecipazione, essenziale e 
primaria, delle sinistre? 
Invece l’on. Tonassi, che 
dovrebbe essere chiamato 
a una cattedra di dizione, 
rum ha fatto che parlare 
di «scorrimendo da sini- 
sdra a desdra»: e quale 
è stato lo scorrimendo dei 
coti che i socialdemocrati¬ 
ci non hanno preso? Ci 
sono state, nel corso del¬ 
la discussione, battute vi¬ 
vaci, invettive e battibec¬ 
chi. Alla fine gli avversari, 
se Dio vuole, non si sono 
riconciliati 

Fortebracclo 


criminal* scalata ordinata da 
Nixon e ai selvaggi bombarda¬ 
menti su Hanoi e Haiphong, 
inviando un appello al Con¬ 
gresso degli stati Uniti e al 
popolo americano 

VVnltcr Wilber, David Hoff- 
mann. Kenneth Fraser, Lynn 
Guenther. Edison Miller, Ja¬ 
mes Cutter, Edwin Hawley e 
Nnrris Charles hanno chiesto 
oggi di incontrare i giornali¬ 
sti stranieri per esprimere di¬ 
rettamente a viva voce, nel 
corso di un incontro amiche¬ 
vole e senza 11 rituale proto¬ 
collo che fino ad ora ha mar¬ 
cato questo genere di confe¬ 
renza stampa, la loro ribellio¬ 
ne e la loro indignazione di 
fronte alle recenti decisioni 
dell'amministrazione america¬ 
na e alla criminosa scalata 
del bombardamenti. 

Era da poco finito il secon 
do allarme per l'Incursione 
ormai quotidiana e gli aerei 
USA erano vicino ai dintor¬ 
ni della capitale vietnamita 
quando abbiamo incontrato, 
in una villetta dove sono in¬ 
ternati in un quartiere di Ha¬ 
noi. f prigionieri, che hanno 
voluto dire «a nome d! tutti 
1 nastri colleghi che ragiona¬ 
no e hanno una coscienza», 
che è giunto il momento di 
o farla finita » 

ET Walter Wilber ad aprire 
la conversazione. E’ il più an¬ 
ziano. ET qui dal 1968. quan¬ 
do con la promessa della ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
fatta da Johnson pensava che 
forse sarebbe finita presto: 
o Nixon ha cercato ogni pre¬ 
testo per giustificare la ripre¬ 
sa della scalata ma non sap¬ 
piamo proprio come questi 
bombardamenti potranno con¬ 
tribuire a porre fine alla guer¬ 
ra Conosciamo già abbastan¬ 
za I vietnamiti e sappiamo 
che desiderano la pace, ma 
non c’è oace senza indipen¬ 
denza e libertà La sola solu¬ 
zione pacifica è il ritiro delle 
truppe USA Non abbiamo 
che un desiderio, rientrare 
nel nostro Paese in pace. Ni¬ 
xon dice di voler proteggere 
le nostre vite e preservare 
la libertà del popolo vietna¬ 
mita. Con questi bomba r da- 
menti egli, al contrario, met¬ 
te In pericolo le nostre vite 
e uccide degli innocenti. In¬ 
tensifica la guerra mentre il 
mondo vuole la pace Ancora 
ima volta domandiamo a! no¬ 
stri compatrioti e a tutto 11 
mondo di agire per chiedere 
la oace » 

Wilber non è un uomo po¬ 
litico, è semplicemente un 
uomo che ha capito. Rari* 
con semplicità e convinzione. 

«Che cosa vi ha spinto a 
chiedere questo incontro?». 

Wilber ripete: « Desideria¬ 
mo la fine di questa guerra. 
Molti di noi la pensano co¬ 
sì. Rappresentiamo certamen¬ 
te tutti I piloti Proveniamo 
da differenti Stati degli USA, 
da diverse armi. Molti di noi 
sono qui da anni, altri da 
molto meno, ma abbiamo tut¬ 
ti un solo desiderio- tornare 
a casa. H nostro messaggio 
è rivolto a tutti I colleghl 
che continuano per ordine di 
Nixon a bombardare degli In¬ 
nocenti ». 

« Per chi votereste se foste 
negli USA? ». 

Risponde David Hoffman: 
a Penso che a questa doman¬ 
da ognuno di noi rispondereb- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 
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La serio delle riunioni de¬ 
gli organi dirigenti dei par¬ 
titi ex governativi (o aspi¬ 
ranti a diventarlo tra bre¬ 
ve) avrà inizio nella prossi¬ 
ma settimana. E’ prevista 
tra qualche giorno anche la 
Direzione democristiana, al¬ 
la quale sarà affidato il com¬ 
pito di un primo esame del 
voto in vista del Consiglio 
nazionale del partito, che 
probabilmente si terrà alla 
fine del mese. Finora, quasi 
tutti i dirigenti democristia¬ 
ni hanno aggirato con molta 
cautela lo scoglio delle scel¬ 
te governative (formula di 
governo, ricerca delle allean¬ 
ze, programma, ecc. ecc.), 
soprattutto perché affronta¬ 
re oggi questo tema signifi¬ 
ca innanzitutto una cosa, e 
cioè ammettere che la «cen¬ 
tralità » democristiana — al¬ 
la luce del 7 maggio — fa 
acqua da tutte le parti. La 
DC aveva chiesto aH’eletto- 
rato una robusta alternativa 
centrista, ed i partiti di cen¬ 
tro, invece, sono andati net¬ 
tamente indietro. 

La prevalente cautela de¬ 
mocristiana segnala anche, 
come è ovvio, resistenza di 
dissensi di fondo, che il vo¬ 
to non può fare altro che 
accentuare. Nel corso della 
campagna elettorale la diver¬ 
genza di posizioni è stata 
usata dallo « Scudo crocia¬ 
to » strumentalmente, per 
raccogliere voti in tutte le 
direzioni; adesso, però, il 
problema si fa completamen- 



GIOIA — L'assalto al 
Partito socialista 


te diverso. Nelle scorse set¬ 
timane, Fanfani, la destra 
tradizionale de (Gonella, 
Polla, Scalfaro), una gran 
parte dei dorotei (con Pic¬ 
coli in testa) c dei tavianei 
ha dato nettamente la pre¬ 
ferenza al centrismo. Altri, 
come Andreotti e . Forlani, 
hanno collocato il loro di¬ 
scorso entro margini ancora 
più larghi di ambiguità. Ru¬ 
mor ha cercato di servirsi 
della ventata filo-centrista 
per premere su! PSI. Colom¬ 
bo, Moro e le tre correnti 
di sinistra hanno chiesto i 
voti, invece, in nome del 
centro-sinistra. 

E’ logico, dunque, clic le 
ipotesi governative post-elet¬ 
torali siano le più diverse, 
anche all’interno della DC. 
Già a suo tempo, Forlani 
parlò della possibilità di un 
monocolore « di raffredda¬ 
mento » fino ai congressi 
della DC c del PSI. I social- 
democratici ed i socialisti si 
sono però già dichiarati con¬ 
trari. Qualcuno ha fatto cir¬ 
colare la voce di un tripar¬ 
tito DC-PSDI-PRI con appog¬ 
gio pendolare sulle ali (vale 
a dire sul PSI e sul PLI): 
ma è evidente che questa 
non può essere altro che una 
variante della proposta cen¬ 
trista, dato lo spostamento a 
destra dell’asse politico che 
segnerebbe per la sua stes¬ 
sa struttura. 

La destra de, comunque, 
più che discutere in astratto 
sul governo da fare, cerca 
di preparare il terreno adat¬ 
to. Il fanfaniano Gioia ha 
preso l’iniziativa, in Sicilia, 
per fespulsione dei sociali¬ 
sti dal governo regionale. 
Piccoli ha dichiarato che 
nessuna esclusione può esse¬ 
re decisa pregiudizialmente 
dal discorso governativo: il 
PSI, cioè, dovrebbe essere 
messo sullo stesso piano del 
PLI. 

Il risultato del voto e la 
discussione apertasi nella DC 
in un modo ancora non chia¬ 
ro ed esplicito ha avuto i 
suoi effetti su uno dei per¬ 
denti de! 7 maggio, il PSDI. 



SARAGAT — Linea 
« immutata e immuta¬ 
bile » 

La minoranza Ferri-Preti ha 
dichiarato guerra a Saragat, 
accusandolo di essere respon¬ 
sabile dello smacco subito 
dal partito, e chiedendo la 
convocazione di un congres¬ 
so straordinario (che la mi¬ 
noranza, ovviamente, deside¬ 
rerebbe giocare su di un 
terreno di pura emotività). 
Saragat ha risposto convo¬ 
cando i suoi amici ed affer¬ 
mando che la linea del PSDI 
è « immutata e immutabile ». 
Il colpo di barra saragattia- 
no e restromissione di Ferri 
dalla segreteria del partito, 
secondo l’ex capo dello Sta¬ 
to, non avrebbe avuto effet¬ 
ti negativi: sarebbe servito, 
anzi, ad evitare al PSDI una 
frana a sinistra. I voti per¬ 
duti a destra — affermano 
Saragat e Tanassi — sono 
un risultato secondario del 
recupero operato dalla DC, 
la quale ha « succhiato » 
molti voti agli alleati più 
prossimi. E la maggioranza 
saragattiana considera questo 
fenomeno alla stregua di un 
servigio reso alla nazione. 

La Malfa ed il PRI sono 
dispósti ad appoggiare la DC 
su qualsiasi terreno. Delusi 
non poco dal risultato, che 
avevano previsto addirittura 
squillante per loro, i repub¬ 
blicani si apprestano a ri¬ 
petere operazioni del tipo di 
quella presidenziale del 24 
dicembre? 

Candiano Falaschi 


Per gli scontri avvenuti tra dimostranti e polizia il 5 maggio 

A Pisa altre 32 nuove denunce 
dopo l'avocazione di Calamari 

« . f 7 

Ancora nessuna iniziativa per colpire i responsabili della tragica uccisione del giovane 
morto in carcere - Ieri grande manifestazione popolare con il compagno G.C. Pajetta 


Dal nostro inviato 

PISA, 13. 

La mano del noto Calamari, 
procuratore generale di Firen¬ 
ze, si è fatta ben presto senti¬ 
re. Ieri il magistrato, che vie¬ 
ne chiamato « il governatore 
della Toscana » per le sue idee 
reazionarie e per il modo 
autoritario con cui tenta di 
imporre i suoi indirizzi a tut¬ 
ta la magistratura della regio¬ 
ne, aveva avocato a sè, sot¬ 
traendolo alla procura di Pi¬ 
sa, il. procedimento penale 


Manifestazioni 
in Italia 
per il Vietnam 

Numerose manifestazioni 
di solidarietà con la lolla 
del Vietnam, contro l'ag¬ 
gressione americana $1 svol¬ 
geranno oggi e nel prossimi 
giorni. Venerdì scorso una 
grande manifestazione, nel 
corso della quale ha parla¬ 
to il compagno Di Giulio, si 
è tenuta a Livorno. Nel bo¬ 
lognese si svolgono un cen¬ 
tinaio di comizi, oltre cin¬ 
quanta sono previsti in Pu¬ 
glia. Ecco le altre principali 
manifestazioni: 

OGGI 

Ercolano (Napoli), Alino¬ 
vi; Bergamo, Cossutta; Arez¬ 
zo, DI Giulio; Savona, Nat-. 
fa; Trento, Gruppi (attivo); 
Senigallia, G. Pajetta; Ru- 
vo di Puglia (Bari), Slcolo; 
Bisceglle (Bari), Vacca. 
DOMANI 

Trieste, Cuffaro; Viareg¬ 
gio, Trombadori-Agnotetti. 
MARTEDÌ' 

Forli, Boldrlnl; Piombino, 
Pavolinl. 


aperto sulla morte del ven¬ 
tenne anarchico Franco Se- 
rantinl, assassinato dagli 
agenti di polizia, dopo aver 
avocato nei giorni scorsi an¬ 
che l’indagine sul tumulti al 
comizio missino di venerdì 5 
maggio. 

Ed ecco, a sole ventiquat¬ 
tro ore di distanza, Il primo 
frutto: un funzionario della 
questura di Pisa è stato con. 
vocato in mattinata dalla Pro¬ 
cura generale di Firenze, o 
subito dopo si è appreso che 
altre 32 persone sono state de¬ 
nunciate. aggiungendosi all'e¬ 
lenco del sei cittadini tuttora 
in stato di arresto ed alia 
ventina di persone già prece¬ 
dentemente denunciate. 

Diciassette denunce riguar¬ 
dano i reati di adunata sedi¬ 
ziosa, aggravata dall’aver pro¬ 
mosso la manifestazione, vi¬ 
lipendio delie forze di polizia, 
violenza oltraggio e resisten¬ 
za alla forza pubblica, dan¬ 
neggiamento aggravato, esplo¬ 
sione di ordigni incendiari, 
istigazione a delinquere. Tra 
1 denunciati, quasi tutti ade¬ 
renti al gruppo «Lotta Conti¬ 
nua », vi è anche il professo 
re universitario Giorgio Bru- 
gnoli. Uno dei denunciati. Sai 
vatore Lo Bello di 31 anni, 
è anche accusato di detenzio¬ 
ne e trasporto in luogo pub- 
blico efi ordigni esplodenti. 

Altre 14 denuncie si riferi¬ 
scono ai reati di adunata se¬ 
diziosa e tentata turbativa di 
propaganda elettorale. Tra I 


A Milano il 19 maggio 
il Congresso FIMCISL 

E* stato convocato a Mila¬ 
no. per il 19 e 20 maggio al 
teatro S. Babiia, il congresso 
nazionale straordinario del 
metalmeccanici della CISL 
per l'unità sindacale e il con¬ 
seguente scioglimento della 
Federazione. 


I sindacati confederali chiamano alla lotta per risolvere la crisi dell’istruzione 

~VÉRS0 LO SCIOPERO NELLE SCUOLE 

II 24 e il 25 maggio si asterrà dal lavoro il personale insegnante, e npn insegnante delle 
elementari* medie, superiori, università - I motivi del disaccordo dei sindacati « autonomi » 


Gli auguri 
di Longo per 
i 75 anni 
del compagno 
Di Bartini 

Ricorre oggi il settanta¬ 
cinquesimo compleanno del 
compagno Roberto Di Bar- 
tini. Il compagno Di Barti¬ 
ni fece parte del PCI fin 
dalla fondazione: dopo l'av¬ 
vento del fascismo in Ita- 
. lia. andò nell'Unione Sovie¬ 
tica. dose vive ancora og¬ 
gi. svolgendo la sua attivi¬ 
tà come ingegnere: fu uno 
dei pionieri dell'industria ae¬ 
ronautica sovietica. 

II presidente del PCI. Lui¬ 
gi Longo. ha inviato al com 
pagno Roberto Di Bartini il 
seguente telegramma: 

*Ti invio per il tuo 75° 
compleanno affettuosi augu¬ 
ri anche a nome del nostro 
Partito di cui sei stato co¬ 
raggioso militante negli an¬ 
ni delie prime lotte proleta¬ 
rie contro il fascismo. A 
questa lotta e alla costru¬ 
zione del socialismo hai 
continuato a dare nell'URSS 
l'alto contributo della tua in¬ 
telligenza e del tuo lavoro 
ottenendo riconoscimenti di 
cu:, come comuniiti italia¬ 
ni. siamo particolarmente 
lieti e fieri Con i nostri 
calorosi saluti, ricevi i augu 
rio di buon ìacoro e d: 
buona salute per lunghi an 
ni ancora. Luigi Lonzo ». 


Assegnati ieri 
in Campidoglio i 
«Mercurio d'oro» 


La Voigskv AvtomobiUke Za- 
soci. il complesso automobi- 
stico sorto in URSS, a fogliat- 
tigrad. i! quotidiano inglese 
« The Time.-. ». le Ferrovie del¬ 
lo Stato e la società Sansa 
hanno ricce uto quest'anno il 
Mercurio d orè, il riconoscimen¬ 
to destinato, per iniziativa dei 
Centro giornalistico annali, alle 
aziende italiane e europee di¬ 
stintesi per lo sviluppo produt¬ 
tivo e il contributo dato alia 
cooperazione internazionale. ! 
premi sono stati consegnati ieri 
rolla sala della Protomoteca, in 
Campidoglio. Alla cerimonia 
erano rappresentate quindici na¬ 
zioni: URSS (ha ritirato il Mer¬ 
curio d'oro il vice-ministro dei- 
l'industria automobilistica, si¬ 
gnor Poiakov, che era accom¬ 
pagnato dall’ambasciatore so 
\ietico a Roma, signor Rijov). 
Danimarca. Cecoslovacchia. Un¬ 
gheria. Grecia. Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Jugoslavia. 
Svizzera. Spagna. Portogallo. 
Svezia. Gran Bretagna. Fran 
eia. Olanda oltre, naturalmente 
All'Italia. Le Ferrovie dello Sta 
tri erano rappresentate dal rii 
rettore generale, ingegnere Fi¬ 
lippo Bordoni. 


Fra dieci giorni, se non in¬ 
terverranno fatti nuovi, scio¬ 
pererà per 48 ore il perso¬ 
nale di tutte le scuole, dalle 
elementari alle università. 
Davanti a questa decisione del 
sindacati delle Confederazioni 

— CGIL, CISL e UIL — le 
organizzazioni « autonome » 
hanno assunto un attegiamen- 
to negativo. Secondo gli « au¬ 
tonomi » infatti questo scio¬ 
pero non s’ha da fare, per¬ 
chè il governo ha annunciato 
neU’uItimo Consiglio dei Mi¬ 
nistri alcune misure In fa¬ 
vore dei docenti e dei non 
docenti ed è giusto quindi at¬ 
tendere di vedere se manterrà 
gli impegni. Questa sorta di 
« fiducioso attesa » dovrebbe 
comprendere, sempre secondo 
1 sindacati autonomi, tutto il 
periodo che va da adesso alla 
ricostituzione del nuovo go¬ 
verno. 

Il disaccordo fra 1 sindacati 
confederali e quelli autonomi 
va però molto oltre la que¬ 
stione dei tempi della lotta. 

S. contrappongono due mo 
di diversi di affrontare tutta 
la tematica del mondo della 
scuola. Vale la pena ricor¬ 
darne qui i termini essen¬ 
ziali partendo da una con¬ 
statazione che può apparire 
marginale, ma non lo è. 

(Basti considerare che è 
l'unica categoria priva di con¬ 
tratto. dato che l’approvazio¬ 
ne dello stato giuridico vie¬ 
ne rinviata di legislatura in 
lee'slatural 

Il 24 e il 25 mangio le Con 
federazioni chiamano allo 
sciopero tutt: i lavora 

tori scolastici. dai mae 
stri al professori universitari, 
da: bidelli al personale di se¬ 
greteria ai < non di ruo 
io » Quest'impostazione esclu¬ 
de a priori una caratte- 
r.zzazìone settoriale della lot¬ 
ta, bandendo l’impostazione 

— caratteristica del sindacati 
autonomi — delle rivendica¬ 
zioni spezzettate per la cate¬ 
goria, per grado di scuola, 
per titolo, anzianità, orario, 
ruolo, ecc. La crisi della scuo¬ 
la. affermano i sindacati con¬ 
federali. è una crisi che ri¬ 
guarda sia tutti coloro che vi 
operano (docenti e non do¬ 
centi) sia i lavoratori in ge¬ 
nerale. i quali ne sono i mag¬ 
giori utenti e commissionari. 
Finora :1 personale scolastico 
ha fatto la parte della cene¬ 
rentola ed i governi che si 
sono succeduti da vent’ann: a 
questa parte lo ha trascu¬ 
rato e ingannato, rimandando 
di anno in anno questioni es 
senziali quali io stato giuri¬ 
dico 

Ciò e potuto avvenire per¬ 
chè il personale della scuola 
si è sempre presentalo alla 
trattativa, per colpa e volon¬ 
tà de; sindacati autonomi, con 
decine e decine di rivendica 
zioni settoriali, spesso le une 
contrastanti con le altre, mai, 
comunque, collegate ad una 
visione generale delle solu 
zioni da darsi alla cria» della 
scuola E' proprio questa vi- 
s one generale, che d’altronde 
si articola in singole e con 
cretissime rivendicazioni, che 
dà forza e valore alle richle 
ste degli insegnanti e del per¬ 
sonale scolastico Chiedere 
aumenti marginali, fine a se 
stessi, estremamente differen¬ 
ziati. indebolisce la lotta men 
tre la rafforza collegare la 
revisione globale degli stipen¬ 


di e di tutta la struttura delle 
carriere a una funzione di¬ 
versa dell’insegnante e di tut¬ 
to il personale In una scuola 
diversa. In una scuola 
che realizzi il diritto allo stu¬ 
dio. col tempo pieno, con pro¬ 
grammi e metodi di insegna- 
gnamento e di studio rinno¬ 
vati. è ovvio che i docenti e 
il resto del personale abbiano 
orari, trattamento economico 
e di carriera adeguati Ecco 
quindi che alla loro lotta sono 
interessati in modo diretto an¬ 
che gli altri lavoratori Da 
qui le radici di una nuova 
unità all’interno della catego¬ 
ria e di una nuova unità al¬ 
l'esterno. con gli altri lavora¬ 
tori. Da qui — e non è di 
secondaria importanza — una 
maggiore forza contrattuale 
delia categoria. 

Da quest’impostazione gene¬ 
rale deriva l’attuale disaccor 
do fra 1 sindacati confederali 
e i sindacati autonomi Sa 
stengono giustamente i con¬ 
federali che le marginali e 
sconnesse promesse fatte da! 
Consiglio dei Ministri (qual¬ 
che acconto differenziato e 
parziale) sono da respingersi 
perchè mirano a perpetuare 
il metodo del rinvio, delle 
concessioni disarticolate, delle 
a mance » che nè incidono sul 
trattamento economico, né sul¬ 
la posizione professionale. II 
governo deve invece essere co¬ 
stretto a trattare (i prossimi 
due giorni di sciopero sono 
infatti come inizio di una lotta 
più generale) non già su que¬ 
sta o quella concessione, ma 
sulla piattaforma globale che 
i sindacati confederali hanno 
presentato da tempo e che ha 
come filo conduttore il rinno¬ 
vamento delia scuola e la nuo¬ 
va funzione degli insegnanti. 


Mercoledì incontro con il governo 

Le compagnie assicuratrici 
premono per tariffe piu alte 


I rappresentanti delle com¬ 
pagnie di assicurazione si In 
centreranno mercoledì con il 
ministro per l’Industria, on 
Gava per chiedere un aumen 
to delle tariffe deU’assicura 
zione obbligatoria delle auto 

Le compagnie, attraverso 
una nota diffusa da una agen¬ 
zia di stampa, tentano di di¬ 
mostrare che il servizio avreb¬ 
be subito gravi perdite. Si 
tratta di cifre del tutto in¬ 
controllate c incontrollabili 
con le quali le compagnie 
intendono premere sul go 
verno 

La realtà è che le stesse 
posizioni assunte dal ministro 
Gava, il quale non ha offerto 
alcuna garanzia di ridurre la 
assicurazione auto che. essen¬ 
do obbligatoria, è diventata 
una vera e propria imposta 
che grava in modo notevole 
sul bilancio dei cittadini, han 
no dato adito alla campagna 
condotta dalle compagnie di 
assicurazioni. Lo stesso Gava 
infatti, in recenti interviste 
di fatto ha avallato alcune 
posizioni delle compagnie 

Proprio mentre grava su mi 
boni di automobilisti 11 peri¬ 
colo di nuovi oneri, è più che 
mai necessario portare avanti 
il discorso sulla necessità di 


una diversa regolamentazione 
della intera materia in modo 
da arrivare alla pubblicizza¬ 
zione del servizio cosi come 
è stato proposto dal PCI. 


In Piemonte 
il PCI 

ha superato 
il 100% 
degli iscritti 

In Piemonte il PCI ha rag¬ 
giunto e superato il 100% de¬ 
gli iscritti al partito per il 
1972. Il significativo risulta¬ 
to è stato comunicato al 
compagni Luigi Longo ed En¬ 
rico Berlinguer con un tele¬ 
gramma del segretario regio 
naie del partito in Piemon¬ 
te, compagno Gianni Furia, 
che dice: « I comunisti pie¬ 
montesi annunciano il supe- 
ramento degli iscritti 1971 
con oltre 7 mila nuovi com¬ 
pagni. Continua l’azione di 
proselitismo al Partito e alla 
FOCI per consolidare positivo 
risultato elettorale». 


denunciati sono due studenti 
greci, Mankos Pappas e Spi- 
ridione Stanatakis. 

Un’ultima denuncia è per di¬ 
vulgazione della stampa in 
violazione delle norme di leg¬ 
ge: si tratta di una persona 
che stava diffondendo il foglio 
di un gruppetto estremistico. 

Come si vede, l’azione pe¬ 
nale riguarda soltanto un 
aspetto dei gravissimi episodi 
accaduti il 5 maggio a Pisa, 
e cioè gli Incìdenti verificati¬ 
si Intorno al comizio missino. 
Ciò sembra già dire qualche 
cosa sulla piega che si vuol 
dare alle indagini. 

Nulla infatti per ora si fa 
per individuare e colpire 1 re¬ 
sponsabili dell’episodio vera¬ 
mente agghiacciante avvenuto 
In quella circostanza: l’assas¬ 
sìnio di Franco Serantlni; nè 
per accertare come sia potuto 
accadere che un giovane arre¬ 
stato sia stato lasciato mori¬ 
re in carcere, privo dì qual¬ 
siasi forma di assistenza. 

Questi sono 1 fatti sui qua¬ 
li bisogna fare piena luce. 
Bisogna sapere quali respon¬ 
sabili dell’ordine pubblico inci¬ 
tarono gli agenti a un tale 
furore da trasformarsi in una 
violenza omicida; se le violen¬ 
ze sui fermati e gli arresta¬ 
ti (come risulterebbe da alcu¬ 
ne attestazioni) si ripeterono 
anche nella caserma di via 
San Francesco: come mal 
nessun medico visitò Franco 
Serantini (11 quale aveva ri¬ 
portato. come è risultato dalla 
autopsia, due fratture al cra¬ 
nio. una lesione al polmone, 
gravi contusioni ed escoriazio¬ 
ni In tutto 11 corpo); perchè tl 
giovane non è stato ricovera¬ 
to nell'lnfermeria del carcere 
neanche dopo l’interrogatorio 
da parte del magistrato, av¬ 
venuto sabato mattina; come 
mai cl si avvide delle condi¬ 
zioni disperate di Franco Se- 
rantlnl solo alle 8.45 di dome¬ 
nica. quando venne finalmen¬ 
te chiamato un medico, il qua¬ 
le — arrivato un’ora dopo — 
non potè che constatare che 
il giovane era già morto da 
qualche minuto; quale oscuro 
retroscena si nasconde dietro 
Il tentativo compiuto dalla di¬ 
rezione del carcere di ottenere 
dall’ufficiale di stato civile dei 
comune il « nulla osta » per 51 
trasporto della salma, tentati¬ 
vo sventato dalla solerzia del 
dipendente comunale, che Im¬ 
pose l’Intervento della magi¬ 
stratura e quindi consentì di 
procedere in segqitoalla 
autopsia della salma. 

Su questi punti 11 P-G. Ca¬ 
lamari è chiamato a far luce, 
avendo voluto, per motivo 
non dichiarato ma Intuibile, 
avocare a sè le indagini. La 
reazione e lo sdegno per que¬ 
sta decisione del dottor Cala¬ 
mari sono ancora vivi negli 
ambienti della procura della 
repubblica pisana dove si sot¬ 
tolinea che l’avocazione de! 
procedimenti penali, anche se 
consentita dalle norme ancora 
in vigore, tocca una delle p'ù 
gelose prerogative dei magi¬ 
strati, e una delle garanzie di 
una giustizia democratica. 

Com’è noto. Franco Seran¬ 
tini era figlio di genitori igno 
ti e pertanto nessun parente 
avrebbe potuto costituirsi par¬ 
te civile ne! procedimento con¬ 
tro 1 suoi ancora sconosciuti 
assassini e contro 5 responsa¬ 
bili. diretti o indiretti, della 
sua morte Si è dunque dovu¬ 
to far ricorso a una vecchia 
norma di legge, che consente 
In determinati casi l’iniziat’-va 
popolare, per nominare due 
avvocati di parte civile, i qua¬ 
li hanno già iniziato la loro 
attività ottenendo tra l’altro, 
la partecipazione d: due per ; ti 
di parte all'autopsia La voce 
che corre è però che il PG, 
Calamari intenderebbe non ri¬ 
conoscere più la nomina di 
una parte civile, e ciò non può 
che aggravare il sospetto su 
eventuali manovre per tenta¬ 
re di evitare che piena luce 
sia fatta. 

Ma su questo terreno dello 
accertamento completo di tut¬ 
te le responsabilità sono decisi 
a battersi Fino in fondo l co¬ 
munisti e tutte le forze demo 
cratiche di Pisa. Tale volontà 
è stata espressa con forza 
questa sera, nel corso di una 
grande manifestazione popola 
re durante la quale ha par¬ 
lato il compagno G ! ancarlo 
Pajetta. 

Andrea Pirandello 


Pesante interferenza nella situazione politica regionale ; : 

Sicilia: la curia appoggia la destra de 

Esplicito riferimento alla possibilità di nuove elezioni al Parlamento regionale per permettere alla DC 
di recuperare le perdite del 13 giugno dello scorso anno - Tentativo di spostare Tasse politico siciliano 


Dopo 


successo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Con un gesto tanto pedan¬ 
te quanto indebito la curia 
di Palermo è intervenuta ne¬ 
gli sviluppi della vicenda po¬ 
litica siciliana, m pieno so 
stegno alle manovre integra 
liste e reazionarie del grup 
po fanfaniano che fa capo ai- 
l’on. Gioia 

Rivestendo i panni da lun 
go tempo smessi, la curia ha 
fatto esprimere infatti al suo 
organo ufficiale Voce nostra 
un caloroso plauso all'inizia 
tiva dei fanfaniani (ora aneli» 
degli andreottiani Drago e Li¬ 
ma), concordata sulla nece» 
sità che la DC « tenga con 
to» dei risultai) del voto di 
domenica scorsa, e open quin¬ 
di rapidamente per il « ro 
vesciamento • di una situazio 
ne sino a ieri seriamente ipo¬ 
tecata dal comunisti », corno 
niente meno sarebbe il cen¬ 


trosinistra siciliano. 

Rendendo esplicito il dise¬ 
gno fanfaniano di estromette* 
re i socialisti dal governo 
della regione. Voce nostra av 
verte che, in mancanza di un 
« cmarimento ». « vi sono 1 ri¬ 
medi che la democrazia of 
fre ». Dal momento che il ri¬ 
medio non è certamente nè 
un monocolore minoritario, né 
una numericamente imposst 
bile soluzione centrista, e me¬ 
no che mai un governo co: 
fascisti, non resta che — c.» 
me « r medio » — il tentativo 
di sciogliere forzosamente :l 
parlamento siciliano per an 
dare a nuove elezioni con lo 
Intento di umiliare ulterior 
mente 11 PSI e, soprattutto, 
di consentire alla DC di r» 
guadagnare le posizioni per¬ 
dute il 13 giugno dello scor 
so anno. 

A questo punto debbono ca 
dere le Illusioni di chi — co¬ 


me l compagni socialisti 
riteneva che la sortita di 
G o:a fosse un fatto isolato. 
Gli ultimi sviluppi mostrano 
infatti che quella m atto è 
Invece parte di una operazio¬ 
ne ben piu complessa e cor¬ 
posa, una azione che perse¬ 
gue fini che travalicano pro¬ 
babilmente lo stesso ambito 
regionale. 

Due sono Infatti gli obiet¬ 
tivi che fanfaniani e dorotei 
perseguono, spalleggiati — co 
me abbiamo visto — anche 
da importanti settori del di¬ 
ro siciliano In primo luogo 
il bersaglio che Gioia, Lima, 
ecc. vogliono colpire è l’asse 
politico siciliano. La richip 
sta di convocazione del co¬ 
mitato regionale della DC ha 
proprio questo senso: trasle 
rire pari pari in Sicilia il 
tentativo di svolta centrista, 
o. comunque, creare le pre 
messe per un contesto nei 


quale l’alleanza coi socialisti 
sia ridotta ad un Involucro 
senza contenuto, e, principal¬ 
mente senza alcuna possibili¬ 
tà operativa. Ciò. d’altra par¬ 
te, ben s'accorda col deside¬ 
rio dei fanfaniani e degli an 
dreottiani di bloccare da po 
sizioni di forza, e con un in¬ 
terlocutore indebolito, la que¬ 
stione della attribuzione del¬ 
le numerase cariche pubbli¬ 
che ancora scoperte in Si¬ 
cilia. 

Ma dietro questo obiettivo 
c'è l’altro, e ben più giave. 
di rendere ingovernabile la 
Regione — nerehè di questo 
si tratta — per poter impor¬ 
re quella nuova consultazio¬ 
ne elettorale che sembra es 
sere il vero fine dei gruppi 
d c„ che — dopo le elezioni 
regionali del '71 - si sono 
visti fortemente ridimensiona 
ti nel par amento s.riliano. 

Mimmo Russo 


elettorale del 7 maggio 

Messaggi 
al PCI 
dai partiti 
fratelli 

A nome del CC del Partito 
comunista romeno, il compa¬ 
gno Nicolae Ccauscsctt ha in¬ 
dirizzato al PCI questo mes¬ 
saggio: 

« Cari compagni, 
vi preghiamo dì ricevere, 
da parte del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
romeno, dei comunisti e di 
tutti i lavoratori del nostro 
paese, nonché da mia parte 
personale, cordiali congratu¬ 
lazioni per i risultati otte¬ 
nuti nelle elezioni parlamen¬ 
tari del 7 maggio. Vi auguria¬ 
mo nuovi successi nella vo¬ 
stra attività dedicata al pro¬ 
gresso, prasperità e alla feli¬ 
cità del popolo italiano ». 

Il compagno E. Honecker 
ha scrìtto al compagno Ber¬ 
linguer: 

« Caro compagno Berlinguer, 
il Comitato centrale della 
SED si congratula con 1 com¬ 
pagni del PCI per il loro im¬ 
ponente successo alle elezioni 
parlamentari. Auguriamo al 
PCI nuovi progressi nella lot¬ 
ta per 1 diritti democratici dei 
lavoratori, per la pace e 11 
progresso sociale». 

Messaggi sono stati inviati 
al nostro Partito anche dal 
compagno Vincent, a nome 
del Partito svizzero del lavo¬ 
ro. e dal compagno Gildo Ga- 
speroni, Il quale, nell’esprl- 
mere i rallegramenti del co¬ 
munisti della Repubblica di 
San Marino, ha sottolineato 
che il grande successo eletto¬ 
rale del PCI è « un successo 
di tutti i lavoratori Italiani 
impegnati nella lotta contro 
il pericolo fascista e per fare 
avanzare il Paese sulla stra¬ 
da della libertà, della dema 
crazia. delle riforme e del so¬ 
cialismo ». 


Violenze 
della.polizia. , 
contro obiettori 
di coscienza 

VICENZA. 13. 

Oggi in piazza Dei Signori, 
durante una manifestazione anti¬ 
militarista indetta da gruppi 
cattolici non violenti, la polizia 
è intervenuta arrestando senza 
alcun motivo manifestanti e 
semplici passanti. Nel quadro 
di una manifestazione si racco¬ 
glievano firme contro l’attuale 
legge sugli obiettori di coscienza 
e i manifestanti attendevano 
di iniziare il dibattito pubblico 
nel corso del quale due obiet¬ 
tori avrebbero dovuto consegnar¬ 
si ai carabinieri. Improvvisa¬ 
mente. con premeditazione, ese¬ 
guendo evidentemente degli or¬ 
dini. i celerini intervenivano 
picchiando e arrestando gli 
obiettori e anche un semplice 
passante. 

• • • 

Nel corso di una analoga ma¬ 
nifestazione. svoltasi ieri sera a 
Roma-Centncclle. in piazza dei 
Mirti, un giovane dopo avere 
stracciato la cartolina di chia¬ 
mata alle armi, si è consegnato 
al commissario della zona. 


Assicurazioni: 
chiesto incontro 
con Donat Cattin 

Un incontro al ministero del 
Lavoro è stato chiesto dalle 
segreterie confederali della 
CGIL, CISL e UIL e dalle se¬ 
greterie nazionali del lavora¬ 
tori delle assicurazioni in re¬ 
lazione alla vertenza per il 
rinnovo contrattuale 
Nel dame l'annuncio un co¬ 
municato sindacale denuncia 
e l'intransigente e pre varcata 
rio atteggiamento assunto dal 
la contromine e in panico’*- 
re dail’ANIA che, disattender) 
do l'intera tematica rivendi¬ 
cativa. tende a mantenere 1 
lavoratori delle agenzie e del¬ 
la produzione del ramo assi- 
curativo in deplorevoli ed ana¬ 
cronistiche condizioni di la¬ 
voro ». 

« La resistenza padronale a 
una proficua ripresa del dia¬ 
logo — osserva ancora il ca 
municato — si rivela stru¬ 
mentale e provocatoria, so¬ 
prattutto se si considera il 
momento assai favorevole al¬ 
le imprese di assicurazione 
in conseguenza della legge 
sulla assicurazione obbligata 
ria delia RCA, il cui servizio 
pubblico è stato affidato alle 
imprese private». 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 13 maggio 1972 


Ena¬ 

lotto 


BARI 7 66 46 63 26 1 

CAGLIARI 70 18 1 17 84 2 

FIRENZE 34 79 21 2 32 x 
GENOVA 58 45 70 25 21 x 
MILANO 58 65 7 34 36 x 
NAPOLI 60 31 53 78 36 x 
PALERMO 79 30 84 89 69 2 

ROMA 49 50 82 14 44 x 
TORINO 44 40 8 82 85 x 
VENEZIA 58 24 15 13 86 x 
NAPOLI (2° estrailo) x 

ROMA (2 n estratto) x 

Ai 5 « 12 » vanno L. 7.973.000. 
Al 166 € 11 » L. 110.000. Al 1.7» 
«10» L. 17.280. 


I deputati del PCI 
e i senatori della 
sinistra unita 

Pubblichiamo l'elenco degli eletti comunisti alla 
Camera dei deputati e degli eletti nelle liste della 
Sinistra unita al Senato della Repubblica. 


Camera 

TORINO - NOVARA 
VERCELLI 

Giancarlo Pajetta; Mario 
Garbi; Vito D'Amico; Gio¬ 
vanni Furia; Ugo Spagnoli; 
Alberto Todros; Tullio Be¬ 
nedetti; Carmen Casapieri 
in Quagliotti; Eraldo Gasto¬ 
ne; Mario Taminl, 

CUNEO - ALESSANDRIA 
ASTI 

Ugo Pecchloli (opta per il 
Senato); Bruno Fracchia; 
Aldo Mirate; Isacco Nahoum. 

GENOVA - IMPERIA 
LA SPEZIA • SAVONA 
Alessandro Natta; Giorgio 
Bini; Giuseppe D'Alema; 
Sergio Ceravolo; Piero Gam- 
bolato; Francesco Dulbecco; 
Giuseppe Noberasco. 

MILANO • PAVIA 
Luigi Longo; Aldo Torlo- 
rella; Marco Baccalini; Giu¬ 
seppe Carrà; Alberto Mala- 
gugini; Giorgio Milani; Giu¬ 
seppe Iperico; Silvio Leo¬ 
nardi; Guido Venegoni; 
Francesco Zoppetli; Cecilia 
Chiovini; Roberto Baldas- 
sari. 

COMO - SONDRIO 
VARESE 

Aldo Tortorella (opta per 
Milano); Vincenzo Corghi; 
Claudio Donetli; M. Agosti¬ 
na Pellegatta. 

BRESCIA - BERGAMO 
Armando Cossutta (opta 
per il Senato); Dolores Ab¬ 
biati; Adelio Terraroli; Giu¬ 
seppe Chiarante. 

MANTOVA - CREMONA 
Giancarlo Pajetta (opta 
per Torino); Mario Bardel- 
li; Renato Sandri; Antonio 
Caruso. 

TRENTO - BOLZANO 

Sergio De Carneri. 
VERONA - PADOVA 
VICENZA - ROVIGO 
Franco Busetto; Mario 
Adriano Lavagnolij Maruz¬ 
za Astolfi; Sergio Pellìzzari; 
Emilio Pegoraro. 

VENEZIA - TREVISO 
Enrico Berlinguer (opta 
per Roma); Girolamo Fe¬ 
derici; Giovanni Pellicani; 
Alessandro Tessari; Renato 
Ballarlo. 

UDINE - BELLUNO 
GORIZIA - PORDENONE 
Mario Giovanni Lizzerò; 
Silvano Bacicchi (opta per 
il Senato); Giovanni Bortol; 
Menichino Lorenzo. 

TRIESTE 
Albino Skerk. 

BOLOGNA - FERRARA 
RAVENNA - FORLI' 
Arrigo Boldrlnl; Peppino 
Aldrovandi; Franco Buzzoni; 
Veraldo Vespignani; Giovan¬ 
ni Giadresco; Renala Talas- 
si; Venerio Accreman; Adria¬ 
na Lodi; Eugenio Peggio; 
Sergio Flamigni; Giulietta 
Fibbi; Giuseppe Venturoli. 

PARMA - MODENA 
PIACENZA - REGGIO EM. 

Leonilde Jotti; Rubes Tri- 
va; Alessandro Carri; Re¬ 
nato Finelli; Vincenzo Bal- 
dassi; Decimo Martelli; Lu¬ 
ciana Sgarbi; Piergiorgio 
Bottarelli; Carlo Cerri. 

FIRENZE - PISTOIA 
Carlo Alberto Galluzzi; 
Adriana Fabbri in Seroni; 
Roberto Marmugi; Roberto 
Giovannini; Renalo Monti; 
Sergio Tesi; Ccsarino Nic- 
colai; Marino Raicich. 

PISA - LIVORNO 
MASSACARRARA 
Umberto Terracini (opta 
per il Senato); Aldo Arzilli; 
Bruno Bernini; Leonello Raf¬ 
faeli; Mauro Silvano Lom¬ 
bardi; Marcello Di Puccio; 
Alfredo Bianchi. 

SIENA • AREZZO 
GROSSETO 

Fernando Di Giulio; Dani¬ 
lo Tani; Emo Bonifazi; Au¬ 
relio Ciacci; Ivo Faenzi. 

ANCONA - PESARO 
MACERATA - ASCOLI PIC. 

Luciano Barca; Gianfilip- 
po Benedetti; Renato Bastia- 
nclli; Domenico Valori; Giu¬ 
liano De Laurentiis; Giorgio 
De Sabbaia. 

PERUGIA - TERNI - RIETI 
Pietro Ingrao (opta per la 
Calabria); Luigi Anderlini 
(indipendente); Mario Bar- , 
tolini; Ludovico Maschiella; 
Fabio Ciuffini; Franco Coc¬ 
cia. 

ROMA - VITERBO 
Enrico Berlinguer; Carla 
Capponi; Gabriele Giannan- 
toni; Custode Fioriello; Fran¬ 
co Astante; Giuseppe Citta¬ 
dini; Mario Pochetti; Anna 
Maria Ciai; Aldo D'Alessio; 
Antonello Trombadori; Ugo 
Vefere; Gino Cesaroni; An¬ 
gelo La'Beila. 

L'AQUILA • PESCARA 
CHIETI - TERAMO 
Enrico Berlinguer (opta 
per Roma); Federico Brini; 
Attilio Esposto; Vinicio Sci- 
pioni; Tommaso Perantuono. 
CAMBOBASSO - ISERNIA 
Giulio Tedeschi. 

NAPOLI - CASERTA 
Giorgio Amendola; Giorgio 
Napolitano; Aldo Masullo; 
Luigi D'Angelo; Carlo Fer- 
mariello (opta per il Sena¬ 
to); Vincenzo Raucci; Ange¬ 
lo Maria Jacazzi; Antonio 
D'Auria; Domenico Conte; 
Egizio Sandomenico; Elrene 
Sbriziofo De Felice. 

BENEVENTO - AVELLINO 
SALERNO 

Giorgio Napolitano (opta 
per Napoli); Gaetano Di Ma¬ 
rino; Tommaso Biamonfe; 
Stefano Vetrano; Mario Ci¬ 
rillo. 


BARI - FOGGIA 
Giorgio Amendola (opta 
per Napoli); Michele Pistil¬ 
lo; Mario Giannini; Giusep¬ 
pe Gramegna; Mario Vin¬ 
cenzo Di Gioia; Sergio Se¬ 
gre; Savino Giuseppe Vania; 
Enrico Piccone. 

LECCE - BRINDISI 
TARANTO 

Alfredo Relchlin; Vito An¬ 
gelini; Mario Foscarlni; Pa¬ 
squale Pascariello; Livio Ce¬ 
sare Stefanelli. 

POTENZA - MATERA 
Gerardo Chlaromonte (opta 
per II Senato in Campania); 
Donato Sculari; Nicola Ca¬ 
taldo. 

CATANZARO - COSENZA 
REGGIO CALABRIA 
Pietro Ingrao; Francesco 
Catanzarlti; Epifanio Giudi- 
ceandrea; Giovanni Laman- 
na; Girolamo Tripodi; Gi¬ 
no Picciotto; Grazia Riga. 

CATANIA - MESSINA 
SIRACUSA - RAGUSA 
ENNA 

Paolo Bufalini (opta per il 
Senato); Cesare Terranova 
(indipendente); Giuseppe Gu- 
glielmino; Giuseppa Mendo- 
la; Alfredo Bisignanl; Beni¬ 
to Cerra; Filippo Traina; 
Giuseppe Mancuso. 

PALERMO TRAPANI 
AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 

Emanuele Macaiuso; Cesa¬ 
re Terranova (opla per Ca¬ 
tania); Pio La Torre; Naza¬ 
reno. Vitali; Vincenzo Mi¬ 
celi; Salvatore Rieln; Sal¬ 
vatore La Marca; Alessan¬ 
dro Ferrelti. 

CAGLIARI SASSARI 
NUORO 

Umberto Cardia; Giovan¬ 
ni Berlinguer; Luigi Marras; 
Mario Pani; Michele Colum- 
bu (Pari. Sardo d'Azione). 


Senato 


PIEMONTE 

Ugo Pecchloli; Giuseppe 
Vignolo; Franco Antonicelli 
(indipendente); Pietro Sec¬ 
chia; Andrea Filippa 
(Psiup); Pietro Germano; 
Carlo Galante Garrone (in¬ 
dipendente). 

LIGURIA 

Gelasio Adamoli; Carlo Ca¬ 
valli; Flavio Luigi Bertone; 
G. Ballista Urbani; Nedo 
Caneftl. 

LOMBARDIA 

Armando Cossutta; Agosti¬ 
no Zavattini; Renato Cebrel* 
li; Rodolfo Pietro Bollini; 
Tullia Romagnoli Caretloni 
(indipendente); Giuseppe Ga- 
roli; Modesto Gaetano Mer¬ 
lano (Psiup); Giorgio Pie¬ 
ro Piovano; Lelio Basso (in¬ 
dipendente); Ada Valeria Bo 
nazzola; Mario Venanzi; Gui¬ 
do Venegoni (opta per la Ca 
mera); Generoso Vincenzo 
Enrico Petrella. 

VENETO 

Cesco Chinello; Giuseppe 
Samonà (indipendente); Ce¬ 
sare Marangoni; Adelio Al¬ 
barello (Psiup). 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Silvano Bacicchi; Paolo 
Sema. 

EMILIA 

Luigi Borsari; Prologene 
Veronesi; Carmen Paola Zan- 
ti in Tondi; Wailer Sabarii- 
ni; Giuseppe Branca (indi¬ 
pendente); Arturo Colombi; 
Mario Li Vigni (Psiup); 
Ismer Piva; Lidio Artioll; 
Enzo Mingozzi; Delio Bo- 
nazzi. 

TOSCANA 

Fazio Fabbrini; Dante Ros¬ 
si (Psiup); Mario Fabiani; 
Umberto Terracini; Antonino 
Maccarone; Franco Del Pa¬ 
ce; Evaristo Sgherri; Fran¬ 
co Calamandrei; Torquato 
Fusi. 

MARCHE 

Emidio Bruni; Aldo Bian¬ 
chi; Cleto Boldrini. 

UMBRIA 

Dario Valori (Psiup); Gu¬ 
stavo Corba; Raffaele Rossi. 

LAZIO 

Enzo Modica; Roberto Maf* 
ffolciti (Psiup); Paolo Bufa¬ 
lini; Edoardo Perna; Adrla- 
no Ossicini (indipendente); 
Italo Maderchi; Olivio Man¬ 
cini. 

ABRUZZO 

Claudio Ferrucci; France¬ 
sco D'Angelosante. 

CAMPANIA 

Gerardo Chlaromonte; Ange¬ 
lo Abenanle; Nicola Corret¬ 
to (PSIUP); Pietro Valenza; 
Gaspare Papa; Carlo Ferma- 
rìello; Francesco Lugnano. 

PUGLIE 

Nicola De Falco; Pasqua¬ 
le Specchio; Raffaele Gada- 
leta; Domenico Borraccina; 
Antonio Mari (Psiup); Mi¬ 
chele Calia. 

LUCANIA 

Ignazio Petrone; Angelo 
Raffaele Ziccardi. 

CALABRIA 

Pasquile Poerio; Emilio 
Argiroffi; Armando Rosario 
Scarpino; Umile Peluso. 

SICILIA 

Nicolò Cipolla; Ludovico 
Corrao (indipendente); Anto¬ 
nino Piscitello; Napoleone 
Colajanni; Vincenzo Gatto 
(Psiup); Salvatore Di Bene¬ 
detto; Giuseppe Pellegrino. 

SARDEGNA 

Doverlo Giovanne!!!; Igna¬ 
zio Pirastu; Pietro Pinna 
(Psiup). 
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RILEGGENDO IL LIBRO DI JACK LONDON 


IL TALLONE DI FERRO 

* i ' 

Un classico della letteratura popolare socialista « rivisitato » alla 
luce della storia di una generazione che ne ha vissuto le profe¬ 
zie: la spietata dittatura e le atrocità del potere nazi-fascista 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Quella edizione prefasci¬ 
sta del Tallone di Ferro di 
Jack London, non riesco a 
ricordarmi di che editore 
fosse (Sonzogno, mi pare): 
ma la ho ancora davanti agli 
occhi, a trenta anni di di¬ 
stanza, una copertina bianca 
con un disegno nero in mez¬ 
zo, formato medio, caratteri 
grandi. Era, con La madre 
di Massimo Gorkij, uno dei 
due libri marxisti, rivoluzio¬ 
nari, socialisti che circola¬ 
vano • sottobanco nell’Italia 
fascista. Pericolosi, ma non 
illegali perchè non stampa¬ 
ti alla macchia; conservati 
gelosamente nella piccola 
biblioteca dell’operaio socia¬ 
lista o comunista, fatti cir¬ 
colare con qualche cautela 
sì, ma non soltanto nella cer¬ 
chia della cospirazione. Fu¬ 
rono il primo messaggio da 
un altro mondo, quei libri, 
che ci pervenne quando cre¬ 
scevamo nel chiuso del re¬ 
gime fascista, adolescenti o 
giovani, negli anni trenta. 
Un messaggio del passato, e 
insieme dell’avvenire. 

Un messaggio del futuro 
prossimo da un futuro re¬ 
moto è II tallone di ferro di 
Jack London. Scritto nel 
1907, il libro si presenta co¬ 
me un diario sugli anni che 
vanno dal 1912 al 1918, 
redatto attorno al ’33 
dalla rivoluzionaria Avis 
Everhard, in un rifugio clan¬ 
destino dopo la uccisione del 
marito, il dirigente sociali¬ 
sta Ernest Everhard. II dia¬ 
rio, che Avis, preavvisata 
probabilmente di una irru¬ 
zione dei Mercenari nel suo 
ritiro, nasconde prima di 
fuggire, viene ritrovato set¬ 
te secoli più tardi. Cioè, 
quattro secoli dopo la fine 
della lunga dittatura milita¬ 
re-feudale-corporativa del 
grande capitale che Jack 
London preconizza, e alla 
quale il suo eroe, Ernesto 
l’Inflessibile ( « sempre du¬ 
ro » è la traduzione lettera¬ 
le di Everhard), ha per pri¬ 
mo dato il nome di Tallone 
di Ferro. La dittatura du¬ 
rerà, dunque, nella visione 
dello scrittore, per ben tre 
secoli. 

Ho avuto qualche esitazio¬ 
ne nel rileggere il diario 
di Avis Everhard, redatto 
con qualche decennio di an¬ 
ticipo da Jack London, com¬ 
mentato sette secoli dopo 
da un anonimo storico del 
periodo della Fratellanza 
dell’Uomo, succeduto al me¬ 
dioevo del Tallone dì Ferro. 
La esitazione che sì prova 
quando ci si offre la possibi¬ 
lità di incontrare dopo anni, 
o decenni, un maestro, un 
compagno che ha avuto 
una grande influenza su di 
noi, che abbiamo ammirato 
e preso a modello da bambi¬ 
ni, da giovani, e che temia¬ 
mo di ritrovare invecchiato, 
logoro, spento. Il « tempo ri¬ 
trovato » può essere pieno 
di volti trasformati in ma¬ 
schere, come nel grande fi¬ 
nale del Tempo perduto di 
Marcel Proust. 

Ogni lettura — lo dice 
molto bene il compagno 
Louis Aragon a proposito 
di Franz Kafka — è datata. 
Tanto più Io c la lettura di 
un libro di agitazione e di 
lotta. Debbo dire subito, 
però, che la rilettura 1972, 
nella Universale Economica 
Feltrinelli (con prefazione 
di Goffredo Fofì e una let¬ 
tera inedita del 1937 di Lev 
Trotzki a Joan London, ve¬ 
dova di Jack), non è stata 
deludente, anche se è stata 


ben diversa dalla prima. C’è 
una tensione: ideale, politi¬ 
ca, umana — che conserva 
intatta la sua forza di attra¬ 
zione e di commozione. C’è 
una divulgazione chiara, 
semplice delle scoperte fon¬ 
damentali del marxismo 
(plus-valore, sfruttamento, 
storia, come lotta di classe), 
che rimane per molti aspet¬ 
ti esemplare; anche se, co¬ 
me osserva giustamente Gof¬ 
fredo Fofi, è qua e là con¬ 
taminata da quel filone di 
darwinismo deteriore (la 
esaltazione del più forte), 
di « superomismo. nietz¬ 
schiano, che marcherà alcu¬ 
ni degli ultimi scritti del- 
l’ex-operaio autodidatta di¬ 
venuto miliardario. (Il suc¬ 
cesso corruttore e insieme 


deludente porterà Jack Lon¬ 
don, come il suo Martin 
Eden, alla disperazione e al 
suicidio a 40 anni, nel 1916). 

Non sono invece d’accor¬ 
do con Fofi nel giudicare 
ancora attuale, anzi « sem¬ 
pre più attuale », la profe¬ 
zia di Jack London di un 
capitalismo che, nella ma¬ 
drepatria, nel centro mon¬ 
diale (gli Stati Uniti), e 
così pure negli altri paesi 
capitalistici . più avanzati, 
stabilizza il suo potere con 
una rigida, visibile e legale 
divisione in caste (oligar¬ 
chia, mercenari, aristocra¬ 
zia operaia « popolo del¬ 
l’abisso»), sorretta da una 
struttura militare-poliziesca 
e basta, con totale abolizio¬ 
ne di ogni libertà. 


Previsti gli episodi 
della «trama nera» 


In verità, Jack London non 
ha previsto la « società dei 
consumi », quella nella qua¬ 
le anche nei ghetti c’è il te¬ 
levisore, nella quale la di¬ 
visione in classi viene con¬ 
servata in modo dinamico, 
nella quale la * casta » è un 
fatto organico, e non impo¬ 
sto al modo feudale. Vi è 
invece, nel libro di London, 
una grande profezia: la pro¬ 
fezia di un futuro che per 
noi è ormai passato, la pro¬ 
fezia dei regimi nazista e 
fascista- Mentre la visione 
della struttura capitalistica 
nella seconda metà del ven¬ 
tesimo secolo è, nel Jack 
London 1907, semplice estra¬ 
polazione dai dati della sua 
esperienza del momento 
(penso alla aristocrazia ope¬ 
raia, e soprattutto a quel 
Popolo dell’abisso sul quale 
London ci ha lasciato un fa¬ 
moso reportage, vivendo da 
vagabondo nell’East End di 
Londra), la previsione delle 
dittature fasciste è autenti¬ 
ca profezia, cioè capacità di 
vedere nel profondo di uno 
sviluppo storico che appari¬ 
va progressista, pacifico, de¬ 


mocratico agli occhi della 
enorme maggioranza dei suoi 
contemporanei, perfino al¬ 
la maggioranza dei socia¬ 
listi. 

Jack London prevede ad¬ 
dirittura la cronaca della 
avanzata fascista («dappri¬ 
ma il disordine era scatena¬ 
to dagli agenti segreti e dal¬ 
le Centurie Nere, e subito 
dopo venivano chiamate le 
truppe»), della liquidazione 
con un ultimo complotto de¬ 
gli istituti parlamentari, 
quando erano già diventati 
« pure e semplici finzioni, 
farse ». Alcuni episodi chia¬ 
ve della « trama nera » fa¬ 
scista o nazista: il misterio¬ 
so attentato a Mussolini a 
Bologna nel 1926, che dà pre¬ 
testo alle « leggi ecceziona¬ 
li »; l’incendio del Reich- 
stag, che consente a Hitler 
di iniziare la strage degli 
oppositori, attribuendo la re¬ 
sponsabilità di esso ai co¬ 
munisti, mentre si trattava, 
e verrà subito svelato!, di 
una provocatoria messa in 
scena di Goering — trovano 
nel Tallone di Ferro riscon¬ 
tri precisi. 


Il duplice inferno 
dei campi di sterminio 

Anche nella eroica lotta | guinaria, inumana del gran¬ 


clandestina del Partito so¬ 
cialista, e dei suoi Gruppi di 
Combattimento, contro il ter¬ 
rore dei Mercenari e delle 
Centurie Nere, è in qualche 
modo prevista e previssuta 
la resistenza armata contro 
la dittatura fascista; fonda¬ 
ta non su piccoli gruppi, ma 
su di una robusta organizza¬ 
zione politica legata alle 
grandi masse del popolo; ca¬ 
pace di accogliere nelle file 
dei combattenti il sacerdote 
sinceramente cristiano che 
pure si era illuso, il piccolo 
proprietario che pure aveva 
in un primo momento ap¬ 
poggiato l’Oligarchia contro 
i proletari. 

Quando scoppia, nel 1918, 
la Prima Rivolta, a Chica¬ 
go, la repressione è feroce, 
è un autentico genocidio. 
Anche in questo caso, la pre¬ 
visione di un sanguinoso fu¬ 
turo prossimo è divenuta, 
nella nostra rilettura di og¬ 
gi, ricordo di orrori di un 
passato recente. La rivolta 
del ghetto di Varsavia, l’ec¬ 
cidio perpetrato dalle SS. 
Tuttavia, per quanto profon¬ 
da e geniale sia la previsio¬ 
ne di Jack London di un re¬ 
gime di dittatura totale, san¬ 


de capitale, la realtà ha su¬ 
perato rimmaginazione. Nel 
fascismo vi è stata una qua¬ 
lità di ferocia, che manca 
alla pur spietata Oligarchia 
del Tallone di Ferro. 

Per caso, qualche giorno 
dopo la riiettura del libro 
« avveniristico * di Jack Lon¬ 
don, mi sono finalmente de¬ 
ciso a rivivere i primi qua¬ 
ranta giorni a Dachau di 
Giovanni Melodia, e di un 
« trasporto » di centinaia e 
centinaia di giovani italiani 
(La quarantena - Gli italia¬ 
ni nel Lager di Dachau, 
Mursia, Milano, 1971). Gio¬ 
vannino Melodia, con il qua¬ 
le ero stato « branda a bran¬ 
da » nel carcere fascista di 
Civitavecchia nel 1940 e 
1941, mi aveva regalato que¬ 
sta sua testimonianza di su¬ 
perstite già a Natale; ma 
solo dopo mesi ho avuto il 
coraggio di aprire il suo li¬ 
bro. La esitazione, è chiaro, 
ha questa volta tutt’altra ori¬ 
gine. Confesso che debbo fa¬ 
re sempre un grande sforzo 
su me stesso per leggere te¬ 
stimonianze su ciò che fu 
non deviazione, ma fonda¬ 
mento del nazismo: il cam¬ 
po di tortura e di sterminio. 


Dobbiamo vincere noi stes¬ 
si, continuare a penetrare in 
quel duplice inferno, nel¬ 
l’orrore delle sofferenze del¬ 
le vittime, negli abissi del¬ 
l’animo dei carnefici. 

Giovanni Melodia, in mo¬ 
do estremamente sobrio, rie¬ 
sce in qualche misura (com¬ 
pletamente, è impossibile) a 
farci rivivere con lui il « tra¬ 
gico quotidiano » di Dachau. 
Ci descrive una quarantena 
« normale »; ed è proprio in 
questa « normalità » che sta 
il vero orrore. A Dachau, la 
tortura non è momento ec¬ 
cezionale: è la condizione co¬ 
stante del deportato. Questo 
stato permanente di tortura 
è pianificato, artificiale, gra¬ 
tuito. Gli zoccoli debbono 
piagare i piedi; e in piedi al 
gelo, pestando fango, san¬ 
gue e pus, i deportati sono 
costretti a stare per ore sen¬ 
za scopo; i giacigli non ba¬ 
sterebbero per la metà, per 
un decimo dei prigionieri, 
ma chi sporge dalla branda 
viene bastonato perché non 
ubbidisce ai regolamenti; la 
doccia, la rasatura, il pasto 
— chiamiamolo pasto! — so¬ 
no trasformati in tortura: 
tortura dell’acqua, tortura 
del sangue, tortura del di¬ 
sgusto. 

Il « palo », o la « cella in 
piedi » non erano soltanto 
modi atroci di far morire 
lentamente chi a morte ve¬ 
niva condannato (il prete 
polacco Massimiliano Kolbe, 
ora sugli altari, si sostituì 
volontariamente ad un padre 
di famiglia in una « cella in 
piedi », e morì così peggio 
che crocifisso, dopo giorni e 
notti trascorsi al sole e al 
gelo, digiuno, immobile in 
un grande cilindro, un bido¬ 
ne da spazzatura, che non gli 
consentiva né di mettersi se¬ 
duto, né di scaricare il peso 
sulle ginocchia). No, quelle 
torture erano anche — lo 
testimonia Giovanni Melo¬ 
dia — « normali » punizioni. 

Anche i deportati che Gio¬ 
vanni Melodia ha accanto 
nella quarantena di Dachau 
non sono uomini speciali. Po¬ 
chi i politici come Melodia, 
la maggioranza sono giovani 
soldati italiani presi alla rin¬ 
fusa dal carcere militare di 
Peschiera. Coll’aiuto di qual¬ 
che kapò repubblichino, di 
qualche Almirante che fir¬ 
mava « bandi ». 

Rinasce nell’animo, leggen¬ 
do La quarantena, la distin¬ 
zione tra « fascista del ven¬ 
tennio » e « repubblichino » 
che tutti sentimmo allora 
tanto fortemente. Il «repub¬ 
blichino» fu l’equivalente del 
kapò, del carnefice che non 
riesci neppure a comprende¬ 
re. Uomini e no, scrisse Elio 
Vittorini. Ancora più che le 
pagine sulle torture quoti¬ 
diane, destano orrore le de¬ 
scrizioni dei torturatori. Ma 
l’orrore supremo è quello 
che si prova pensando agli 
ideatori e agli organizzatori 
del « sistema », dell’universo 
concentrazionario, ai « teori¬ 
ci » del nazismo. Non ogni 
conservatore è un fascista, 
non ogni fascista è stato un 
nazista. Tanto più grave, 
perciò, il fatto che alla testa 
della cosiddetta « destra na¬ 
zionale » vi siano oggi gli Al¬ 
mirante e i Rauti, i repub¬ 
blichini, i razzisti, i nazisti, 
i kapò delle SS, che tortu¬ 
ravano e uccidevano i loro 
compatrioti su ordine di 
Hitler e di Himmler. 

L. Lombardo Radice 



Un bambino vietnamita davanti al cadavere della madre uccisa da un bombardamento • -, - 

Nei documenti segreti americani la conferma della spietata volontà di annientare il Vietnam 


La grande rnaasga d Unni 

Pro-memoria per chi ha accettato la versione ufficiale degli USA: le atrocità raccontate dal tenente Calley, il 
dossier McNamara, i rapporti dei servizi segreti filtrati dopo anni di silenzio — Quattro presidenti degli 
Stati Uniti coinvolti nella « sporca guerra » — Il terribile conto delle vittime dei bombardamenti — La 
Casa Bianca ha preventivato la fine del conflitto nel periodo che varia dairaprile del '77 al maggio del 1982 


Un anno fa. l’America fu 
sconvolta: in pochi mesi la 
« verità » sul Vietnam ven¬ 
ne completamente capovolta. 
Dapprima ciò che si disse nel¬ 
l'aula del tribunale militare 
di Fort Benning. che stava 
giudicando il tenente William 
Calley, uno degli esecutori del 
massacro di Song My, poi la 
pubblicazione dei documenti 
segreti del Pentagono contri¬ 
buirono ad alzare il sipario 
su una realtà che per anni, 
negli Stati Uniti e nel mondo 
occidentale, era stata sistema¬ 
ticamente distorta nell’intento 
di costruire, sulla guerra in¬ 
docinese, un mosaico di giu¬ 
stificazioni che si sono rive¬ 
late come una delie maggiori 
menzogne della storia. 

Per anni le fonti ufficiali 
occidentali avevano detto — 
e i giornali che le spalleggia¬ 
vano non l'avevano mai posto 
in dubbio — che l’invio dei 
soldati statunitensi in Viet¬ 
nam e Yescalation militare 
servivano a difendere il po¬ 
polo sud-vietnamita dall'cf ag¬ 
gressione comunista» e a ga¬ 
rantire la sua libertà. 

Ascoltiamo la voce di Cal¬ 
ley, sfogliando il libro delle 
sue memorie, un documento 
orribile di stragi e di violenze 
contro la popolazione civile. 
« I soldati — vi leggiamo — 
conoscevano dozzine di me¬ 
todi per far sciogliere la lin¬ 
gua. Una volta li ho visti le¬ 
gare un indigeno ad una cro¬ 
ce di bambù, un’altra calare 
un vietnamita in un pozzo. 
Ho sentito dire di un indige¬ 
no che era stato gettato in un 
pozzo dopo che gli avevano 


ficcato in mano un paio di 
bombe innescate. L’indigeno 
aveva la scelta tra lanciare le ' 
bombe e farsi dilaniare dalla 
esplosione o lasciarsi andare 
a fondo. Dopo di che gli ame¬ 
ricani chiedevano al vietna¬ 
mita successivo: ” Visto quel 
che abbiamo fatto al tuo com¬ 
pagno? Vietcong adai? (dove 
sono 1 vietcong?)”». 

Da un’altra pagina: «...Mi 
capitava di prendere a caz¬ 
zotti un vietnamita; e se quel¬ 
lo cadeva a terra, gli mettevo 
il piede sulla caviglia e co¬ 
minciavo a stritolargliela. Una 
volta probabilmente ne ho 
ammazzato uno: una cosa a- 
troce, certo, ma è un pensie¬ 
ro al quale mi sono ormai abi¬ 
tuato. L’uomo era in ginoc¬ 
chio e io lo prendevo a cal¬ 
ci chiedendogli: " Vietcong a- 
dai? Avevo intenzione di 
rompergli solo un po’ di co- 
stole, ma a un certo punto lo 
vedo diventare cianotico e 
svenire. Un sanitario che as¬ 
sisteva alla scena mi ha det¬ 
to: Deve avergli spaccato un 
rene ». 

La confessione 
collettiva 

Questa di Calley non è, al¬ 
meno per il tono in cui è e- 
spressa, una confessione, an¬ 
che perchè il giovane tenente 
si è ormai abituato all'idea 
delle sue azioni, scaricandosi 
cosi una coscienza che in real¬ 
tà — come molti altri — non 
sembra mai aver avuto. Ma 
non è questo l'importante. 


perchè anche un pentimento . no affatto a colpire « obiettivi 
individuale lascerebb^ intanto.! militari», ma ad annientare 
il meccanismo riproduttlvò tl un intero paese. . ; • ; 


Come i biologi impostano la strategia della ricerca e delle applicazioni pratiche in un settore fondamentale 

Gli esploratori dei microrganismi 

L’importanza dei batteri in tanti aspetti della nostra vita, dal ruolo che hanno nel ciclo naturale dell’azoto alla capacità di combattere i danni dell’inqui¬ 
namento - La tecnica per produrre cortisone e antibiotici - Le prospettive di nuove molecole chimiche - Che cosa potrà distruggere le sostanze plastiche? 


La biologia sta :mpostando 
la strategia per .1 futuro deda 
aua ricerca e della sua appii 
eazione pratica sui microrga 
r.,sm:: questo ha posto in ri¬ 
lievo il prof G Magni della 
università d. Milano nella sua 
relazione a! Congresso :nter 
naz.onale d: biolog.a teorica 
ed applicata organ.zzato da. 
l'Ordine nazionale de. b.oiog: 
che si è tenuto ultimamente 
a Cagliar.. 

I microrganismi, menu:: er 
roneamente solo causa d; pe 
ricolose e morta!; malattie 
per l'uomo e per gl: an.mai. 
possono invece rappresentare 
una grande risorga per la va 
rietà di usi e per l'utilità 
che la se enza sapra tram- 

La vita è .niziata propri- 
con ; microrganismi il suo 
ciclo è condizionato da: in 
crorgamsmi senza ; quali è 
oggi impossibile pensare la 
sopravvivenza della fauna e 
della Torà S. presuppone che 
3 o 4 miliardi di anni ta 
quando sulla terra non esiste¬ 
vano ancora forme viventi, su. 
nostro pianeta si sia formato 
Un «brodo primord.ale ». pr: 
«O di ossigeno, composto da 


sali minerai;, idrogeno, acqua, 
ammoniaca: da questo con¬ 
centrato di sostanze ebbe ori¬ 
gine la prima cellula, la pri¬ 
ma forma vitale. 

Non sapp.amo molto su; mi- 
crorgamsm. primigeni, ma 
dobb.amo presupporre che ad 
un certo momento essi furo 
no capaci d; utilizzare l’ener¬ 
gia solare, con quel processo 
d: fotosintesi die diede inizio 
alla produzione d: ossigeno 
bero e stabili »e condizioni 
adatte a dare l'avvio a quel 
processo evolutivo che ha or: 
g.nato le attuali specie vi- 
venti 

Se per una catastrofe ecolo¬ 
gica dovessero scomparire i 
microrganismi, certamente 
scomparirebbe la vita sulla 
nastra terra Basta infatti 
considerare l'.mportanza che 
hanno : batteri nel ciclo na 
turate dell'azoto che per ia 
loro azione, attraverso prò 
cessi d: ossidaz.one e ridu 
zinne, viene reso utilizzabile 
dalle piante; oppure l’azione 
di degradazione di tutta la 
enorme massa d: residui or 
ganici che per opera loro vie 
ne trasformata e riportata al¬ 


lo stato minerale: è stato cal¬ 
colato che se questo non av¬ 
venisse. oggi sulla crosta ter¬ 
restre vi sarebbe un accumulo 
di materia organica alto 500 
600 metri. 

I microrganismi sono inol¬ 
tre dotati di una grande pia 
sticità di adattamento a nuo 
ve condizioni: ciò li potrebbe 
rendere capaci di correggere 
le gravi conseguenze che si 
vanno sempre più manife 
stando nel nostro ecosistema 
a causa dei fenomeni di in 
quinamento. Questo si sta già 
in molti casi verificando spon 
taneamente m natura: si è 
visto infatti che l'accumulo di 
assido di carbonio, provenien 
te dai motori a combustione 
nella nostra atmosfera, sì ve 
rifica in maniera notevolmen 
te inferiore alle previsioni 
perchè esistono nel terreni a 
gricoli del batteri capaci d: 
riciclare 11 gas trasformandolo 
in sostanze utili. 

Saranno dunque 1 microrga 
msmi la soluzione al problema 
dell’inquinamento? Già essi 
sono utilizzati in molti Im¬ 
pianti di depurazione delle ac¬ 
que di rifiuto degli Impianti 


industriali. Un esempio molto 
completo viene fornito dallo 
imipianto d: depurazone di 
una cokeria, dove distillando 
il litatrace. si producono ri¬ 
fiuti tassici che inquinano for¬ 
temente le acque di scarico: 
in esse infatti si trovano da 
600 a 800 milligrammi per li¬ 
tro di fenolo, da 100 a 200 
milligrammi per litro di eia 
nuro, 100 milligrammi per li¬ 
tro di acido solfidrico e 800 
milligrammi per litro di am 
monìaca. 

L'impianto di depurazione si 
avvale dell’opera di degrada 
zionc di alcuni batteri che 
iniziano il processo trasfor¬ 
mando il fenolo in acqua ed 
anidride carbonica, l’acido 
solfidrico in derivati solfonati, 
che vengono a loro volta at¬ 
taccati da tiobacìlli e trasfor 
mali in solfati, mentre Tarn 
moniaca viene da altri batteri 
trasformata in nitriti e ni¬ 
trati. Con questo processo si 
riesce a ridurre il contenuto 
Iniziale di sostanze tossiche 
all’! per cento. 

E’ evidente l’importanza che 
ha questo tipo di utilizzazione 
del microrganismi, ma il li¬ 


mite dell’applicazione pratica 
della biologia è nel fatto che 
per trovare i microrganismi 
adatti a degradare le infinite 
sostanze che la chimica mo¬ 
derna ha sintetizzato occorre 
molto tempo ed alti costi di 
ricerca: ne sono un esempio .e 
sostanze plastiche per le quali 
ancora non si sono trovati 
mutanti capaci di distrug¬ 
gerle. 

I campi In cui la micro 
biologia offre un’apertura au 
un più vasto piano di svi¬ 
luppo non si limitano solo alia 
risoluzione di problemi am 
bientali. In questi ultimi de¬ 
cenni i microrganismi sono 
stati utilizzati per esempio su 
un piano industriale per com¬ 
piere delicatissimi processi in 
maniera vantaggiosa dal pun 
to di vista economico. Il cor¬ 
tisone viene prodotto dall’m 
dustria partendo da una ma 
lecola base riravata dalle 
piante e modificata per mezzo 
di un microrganismo. In al¬ 
tri casi si tratta di fabbri¬ 
care molecole non sintetizza¬ 
bili o troppo costose con 1 
procedimenti chimici. 

Gli antibiotici sono prodotti 


da circa il 30 per cento dei 
microrganismi che se ne ser¬ 
vono per creare, immessi in 
piccole quantità intorno alla 
cellula che li produce, un loro 
privatissimo spazio ecologico: 
scoprire un antibiotico nuovo 
è quindi assai semplice, ma 
il biologo deve indurre il m. 
crorganismo a produrne gran¬ 
di quantità per rendere il prò 
cesso industrialmente econu 
mico. 

A medio termine si può pre 
vedere anche la utilizzazione 
della microbiologia per la 
creazione di nuove molecole 
ch'miche. Il problema che si 
presenta al biologo non è af¬ 
fatto semplice o banale, ma 
è soprattutto un problema di 
ricerca dell’organismo adatto 
con il quale si possa portare 
il processo sino al suo com¬ 
pimento. 

A tutt’oggl, quindi, l mi¬ 
crorganismi rimangono per 
l’uomo una miniera di possibi¬ 
lità sia dal punto di vista chi¬ 
mico che da quello biologico, 
con immense prospettive per 
11 domani. 

Laura Chili 


dell’aggressione contro il Viet¬ 
nam. Proprio questo mecca¬ 
nismo. coinvolto direttamente 
e posto sotto accusa da una 
confessione collettiva quale è 
quella contenuta nei docu¬ 
menti del Pentagono, non si è 
arrestato da un punto di vi¬ 
sta militare nè sotto il profilo 
politico. 

La crudeltà di Calley e quel¬ 
la dei suoi compagni, I tortu¬ 
ratori e massacratori di terra 
al pari degli assassini del cie¬ 
lo, corrisponde alla cinica 
montatura che dapprima Ei- 
senhower, poi John Kennedy 
e Johnson ed ora Nixon han¬ 
no accuratamente costruito at¬ 
torno alla guerra più lunga e 
più atroce dei nostri tempi. 

Fu dapprima Truman — si 
leggeva nel dossier McNama¬ 
ra — a coinvolgere diretta- 
mente gli Stati Uniti in Indo¬ 
cina aiutando, a partire dal 
1950, la guerra coloniale fran¬ 
cese; poi Eisenhower scelse di 
«salvare il vacillante regime 
di Diem ». di non far svolgere 
le elezioni previste dagli ac¬ 
cordi di Ginevra del *54 per la 
riunificazione del Vietnam, e 
di «minare l'esistenza del re¬ 
gime comunista nord-vietna¬ 
mita », attribuendo così agli 
Stati Uniti « una diretta re¬ 
sponsabilità nella rottura de¬ 
gli accordi ginevrini ». 

« L’amministrazione Kenne¬ 
dy — diceva ancora il docu¬ 
mento — trasformò una poli¬ 
tica di rischio limitato in un 
impegno generale, tanto da 
costringere Johnson ad una 
scelta fra due sole alterna¬ 
tive: o estendere la guerra o 
ritirarsi ». Johnson scelse la 
prima strada e nel ’64, men¬ 
tre in base alle sue promesse 
veniva eletto come presidente 
della pace, preparava i piani 
di allargamento del conflitto, 
con l’invio di oltre mezzo mi¬ 
lione di combattenti e con 
quasi quattro anni di selvag¬ 
gi bombardamenti contro il 
Nord Vietnam. Questa è la 
storia, questa è la verità. I 
vietnamiti l'hanno detto a tut¬ 
to il mondo, ma a Washing¬ 
ton le loro denunce venivano 
definite « propaganda ». I di¬ 
rigenti americani continuava¬ 
no a gridare all’* aggressione 
comunista» mentre sapevano 

— e lo scrivevano in segreto 

— che l’aggressione partiva 
esclusivamente da loro. 

Negli Stati Uniti la verità 
ha un marchio, quello del top 
secret . e la storia, scritta uf¬ 
ficialmente per pochissimi e 
chiusa negli archivi, solo a 
tratti è resa nota, ma molto 
tempo dopo. Così, solo pochi 
mesi fa abbiamo avuto la de¬ 
finitiva conferma della gran¬ 
de menzogna di Nixon. Di 
questa conferma noi comuni¬ 
sti non avevamo bisogno, sia 
perchè i nostri giornalisti han¬ 
no visto la realtà con 1 loro 
occhi e hanno scritto la ve 
rità, sia perchè la fiducia in 
quanto dicono i combattenti 
vietnamiti è pari alla solida¬ 
rietà che abbiamo sempre lo¬ 
ro espresso. La conferma uf¬ 
ficiale USA è invece un pro¬ 
memoria per quanti in Italia 
hanno ripetuto pedissequa¬ 
mente le versioni ufficiali a- 
mericane. I documenti segre¬ 
ti del Pentagono dimostrava¬ 
no Infatti che i bombarda- 
menti che gli Stati Uniti han¬ 
no scatenato e scatenano an¬ 
cora In questi giorni, contro 
il Nord Vietnam non mirava- 


A Washington è stato cal¬ 
colato, sempre segretamente, 
che la percentuale dei civili 
nord-vietnamiti uccisi dal '65 
al '68 dalle bombe di Johnson 
equivale, proporzionalmente, 
a quasi due milioni e mezzo 
di americani. Questo calcolo 
non tiene ovviamente conto 
delle centinaia di migliaia di 
feriti, soprattutto quelli col¬ 
piti dalle biglie di plastica, 
disseminate da speciali bom¬ 
be: le biglie non possono es¬ 
sere individuate con le radio¬ 
grafie e condannano 1 colpiti 
ad un’atroce morte lenta. 

« Ottimisti » 
e « pessimisti » 

Sono poi noti molti dei nu¬ 
merosissimi rapporti e studi 
segreti che dovevano valuta¬ 
re la cosiddetta « efficacia mi¬ 
litare e politica» dei bombar¬ 
damenti contro il Nord Viet¬ 
nam. Si tratta di documenti 
stilati in un arido gergo bu¬ 
rocratico, sufficiente in sè a 
dimostrare il cinismo con cui 
a Washington si attua la di¬ 
struzione di un paese e lo ster¬ 
minio dei suoi abitanti. E’ casi 
venuto fuori che il costo, in 
bombe, in aerei perduti e pi¬ 
loti catturati, delle incursioni 
negli anni ’65-’68 contro la 
RDV è stato superiore di qua¬ 
si dieci volte ai «danni in¬ 
ferri al nemico». 

Il computer del Pentagono 
sembra essere stato sovracca¬ 
ricato di lavoro in tutti que¬ 
sti anni e, a quanto risulta, 
lo è stato ancora e sicuramen¬ 
te lo è (ma ne avremo confer¬ 
ma solo fra qualche anno con 
altre « fughe » di notizie sui 
maggiori quotidiani america- 
ni) sotto Nixon. Pochi giorni 
fa abbiamo appreso i risultati 
dei lavori, conclusi nel gen¬ 
naio 1969, di una commissione 
presieduta da Kissinger. Que¬ 
sta commissione era incaricala 
di studiare ed elaborare una 
serie di rapporti sulla guerra 
in Indocina, preparati dal di¬ 
partimento di Stato, dal Pen¬ 
tagono, dai capì di stato mag¬ 
giore statunitense e dalla CIA 
Le conclusioni tratte erano 
differenziate: da una parte 
quelle degli «ottimisti», dal¬ 
l'altra quelle dei « pessimisti ». 
A proposito del blocco del por¬ 
to di Haiphong. i primi Io giu¬ 
dicavano « sufficiente ad al¬ 
lentare la pressione comuni¬ 
sta»; i secondi erano di pa¬ 
rere contrario. Circa la pro¬ 
spettiva di una « completa pa¬ 
cificazione del Vietnam del 
Sud » (cioè la vittoria milita¬ 
re e non una soluzione nego¬ 
ziata) gli «ottimisti» valuta¬ 
vano tale obiettivo come « rag¬ 
giungibile in otto anni e tre 
mesi »; i « pessimisti » invece 
consideravano un periodo di 
tredici anni e quattro mesi. 

La stupefacente e agghiac¬ 
ciante precisione di questi 
calcoli non deve lasciare in 
secondo piano il dato più gra¬ 
ve delle conclusioni: i respon¬ 
sabili della politica america¬ 
na, in sostanza, hanno preven¬ 
tivato la fine della guerra in 
Vietnam (solo in Vietnam, 
non in Laos né in Cambogia) 
In un periodo che varia dal¬ 
l’aprile del 1977 al maggio del 
1982. Cosi « la generazione di 
pace » che Nixon promette 


agli americani sembra essere 
quella, nella migliore delle 
ipotesi,- del :'Olitoti’ ■deil’attita- 
ie Presidente americano o dei 
figli dei pochi vietnamiti de¬ 
stinati a sopravvivere ad al¬ 
tri dieci anni di genocidio. 

L’anno passato, quando fu¬ 
rono pubblicati i documenti 
segreti del Pentagono, si dis¬ 
se che la fine della credibilità 
dei quattro predecessori dì 
Nixon alla Casa Bianca avreb¬ 
be invalidato in partenza la 
credibilità dello stesso Nixon. 
Era una dimostrazione di ge¬ 
nerosità, perché tutto sta a 
provare che la grande men¬ 
zogna costruita dai dirigenti 
americani sull’origine e sugli 
sviluppi del conflitto indoci¬ 
nese continua ancora oggi. Lo 
dimostrano le dichiarazioni 
di Rogers con cui si negava 
che Hanoi e Haiphong fosse¬ 
ro state bombardate; lo di¬ 
mostrano le affermazioni 
americane su successi milita¬ 
ri (come l’invasione del bas¬ 
so Laos nell’anno passato) 
che vengono unanimemente 
riconosciuti come scacchi di¬ 
sastrosi. 

E’ credibile un presidente 
che parla di soluzione nego¬ 
ziata. mentre studia il pro¬ 
lungamento della guerra fino 
— ài minimo — all'aprile del 
1977? La fiducia in Nixon è 
oramai scossa negli stessi Sta¬ 
ti Uniti, impegnati da oltre 
dodici anni in una guerra per¬ 
duta. grazie alla resistenza co- 
raggiasa d: un popolo contro 
un nemico le cui armi sono 
state la politica del genocidio 
e quella della menzogna. 

Renzo Foa 


Spedizione 
nell'Atlantico 
per studiare 
gli uragani 

MOSCA, maggio 

Da giugno a «Membro 
l'URSS compirà nella zona 
tropicale dell'Atlantico un 
grandioso esperimento. Que¬ 
sta vasta zona, che influi¬ 
sce notevolmente sulle con¬ 
dizioni meteorologiche del 
pianeta, e specialmente del¬ 
l’emisfero boreale, è infatti 
ancora densa di misteri per 
i meteorologi. 

Alla spedizione prenderan¬ 
no parte equipes di dicias¬ 
sette istituti e sei imbarca¬ 
zioni scientifiche. I labora¬ 
tori galleggianti partiranno 
contemporaneamente dal pa¬ 
rallelo delle Canarie su un 
fronte di 1300 chilometri • 
procederanno sincronica- 
mente, ciascuno lungo il sua 
meridiano, tino all'altezza 
della città brasiliana di Sal¬ 
vador, poi torneranno in¬ 
dietro su un fronte di 2.500 
chilometri. 

Questa spedizione, intra¬ 
presa nel quadro del pro¬ 
gramma intemazionale di 
ricerche sui processi atmo¬ 
sferici globali, servirà a stu¬ 
diare la formazione degli 
uragani, l'interazione fra la 
atmosfera e l'oceano ed al¬ 
tri fenomeni naturali. 
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SETTIMANA SINDACALE 


La morte in appalto 


Si stavano ancora contan¬ 
do i voti delle elezioni del 
7-8 maggio quando nelle re¬ 
dazioni dei giornali è piom¬ 
bata la terribile notizia. Sei 
operai a Catania morti fol¬ 
gorati da una scarica di 70 
mila volts. Lavoravano per 
conto dell’Enel ma alle di¬ 
pendenze di una ditta ap- 
paltatrice. E con loro, quasi 
tutti giovani (il più anzia¬ 
no aveva 50 anni, gli altri 
invece 18, 22, 24, 30 e 31 
anni), c’era anche un bam¬ 
bino che si è fortunosamen¬ 
te salvato: era il loro aiu¬ 
tante, di 14 anni. 

Gravissime le responsabi¬ 
lità. I tecnici dell’Enel han¬ 
no addirittura parlato di 
« evidenti condizioni di insi¬ 
curezza » e di « legittimo 
rifiuto a lavorare in quelle 



ANDREOTTI - Nes¬ 
sun impegno per il po¬ 
sto di lavoro dei tessili 

condizioni >. Una assurda 
condanna a morte decretata 
da quella grande industria 
del supersfruttamento clic 
è il lavoro in appalto e che 
purtroppo non conosce tre¬ 
gue. Il titolare della ditta 
appaltatrice è stato arresta¬ 
to sotto l’accusa di omicidio 
colposo pluriaggravato. 

Ma non basta. Sarebbe 
troppo comodo liquidare la 
morte di sei operai con qual¬ 
che anno di galera ad un 
personaggio evidentemente 
senza scrupoli. Bisogna fa¬ 
re qualche cosa di più. In¬ 
tanto vedere se esistono al¬ 
tre responsabilità individua¬ 
li e poi mettere sotto pro¬ 
cesso l’Enel e tutto il la¬ 
voro di appalto. 

La realtà è che nelle 
aziende, pubbliche o private 
esse siano, non si modifica 
l’organizzazione produttiva, 
non si fanno investimenti e 
nel contempo si tentano 
odiose economie. E’ così 
che nàsce' l’appalto, accet¬ 
tato da ditte, quasi sempre 
pìccola addirittura spesso 
fittizie.' E* una vergogna per 
una società che voglia dir¬ 


si civile. 

Ma i padroni, la Confindu- 
stria presieduta da Renato 
Lombardi, da certi pudori 
non sono nemmeno sfiorati: 
la legge del profitto, anzi 
del massimo profitto, preve¬ 
de anche che sei operai ri¬ 
mangano folgorati da una 
tremenda scarica di 70 mila 
volts. 

I sindacati hanno giusta¬ 
mente dichiarato guerra al¬ 
l’appalto. Ed è una guerra 
sacrosanta. Telefonici e fer¬ 
rovieri hanno già aperto le 
ostilità: saranno seguiti da 
chimici, metalmeccanici e 
edili che nelle loro piatta¬ 
forme contrattuali affronta¬ 
no questa « piaga » nazio¬ 
nale. Ma è tutto il movi¬ 
mento operaio che dovrà 
scendere in campo. Anche 
questo è un modo per far 
rispettare le conquiste con¬ 
trattuali, per imporre una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, per dare più occupa¬ 
zione. 

Sono appunto i temi di 
fondo di alcune importanti 
vertenze da tempo o più 
recentemento aperte. Ci ri¬ 
feriamo, ad esempio, al con¬ 
tratto dei chimici, a quello 
dei braccianti, ai tessili che 
vogliono precise garanzie 
per il posto di lavoro per 
13 mila di loro. Le contro¬ 
parti, siano esse associazioni 
padronali confindustriali o 
dirigenti di società pubbli¬ 
che collegate strettamente 
agli ambienti governativi, 
sono tutt’altro che ben di¬ 
sposte. 

Dura è la intransigenza 
degli agrari contro la qua¬ 
le si stanno battendo un mi¬ 
lione e mezzo di lavoratori 
agricoli: il 26 e il 27 a Ro¬ 
ma la Federbraccianti-Cgil 
terrà la sua conferenza na¬ 
zionale. Sarà l’occasione per 
rilanciare la lotta per il 
contratto nazionale che ri¬ 
schia di mescolarsi con quel¬ 
la non meno importante per 
il rinnovo di almeno 50 con¬ 
tratti provinciali. I chimici 
dal canto loro hanno avuto 
un primo incontro e la sor¬ 
presa di non trovare dal¬ 
l’altra parte del tavolo i 
rappresentanti padronali di 
tutti i settori della indu¬ 
stria chimica. I sindacati 
hanno posto come pregiudi¬ 
ziale una trattativa unica, 
il cosiddetto « accorpamento 
contrattuale ». Se il fronte 
padronale non sarà al com¬ 
pleto nella prossirtia.riunio-. 
ne del 19, vorrà dire che si 
darà inizio alla lottai"."> " 

Infine i tessili. Si sono in¬ 
contrati con Donat Cattin e 


con i dirigenti della Gepi: 
il problema è di garantire 
il posto di lavoro e di rea¬ 
lizzare un piano di ristruttu¬ 
razione capace di rilanciare 
il settore. Ma l’incontro non 
ha dato risultati positivi: il 
governo si rifiuta di inter¬ 
venire a difesa di 13 mila 
tessili mentre la Gepi ap¬ 
pare sempre più come una 
azienda pubblica assai sen¬ 
sibile ai piani di sfoltimen¬ 
to elaborati dalla associazio¬ 
ne industriali dell’abbiglia¬ 
mento. E anche qui sarà 
necessario ricorrere alla lot¬ 
ta. Una lotta sacrosanta, le¬ 
gittima, come sacrosanta e 
legittima è quella degli sta¬ 
tali, proclamata contro le 
decisioni del governo a fa¬ 
vore dei superburocrati. La 
« centralità » . di Andreotti 
è veramente singolare: « si » 
per gli alti stipendi riser¬ 
vati ad un gruppo di alti 
funzionari, « no » ai tessili 
che vogliono garanzie per il 
posto di lavoro. E’ contro 
questa « centralità » sposta¬ 
ta dalla parte dei padroni, 
della Confindustria, del pri¬ 
vilegio, dell’attuale mecca¬ 
nismo di sviluppo che bi¬ 
sogna battersi 



LOMBARDI - La pia 
ga degli appalti fa co 
modo ai padroni 

La ripresa produttiva è 
diventata urgente. Essa de¬ 
ve essere altamente qualifi¬ 
cata in direzione delle ri¬ 
forme e tale da assicurare 
un nuovo tipo di sviluppo 
della economia e della so¬ 
cietà nazionale. E guai a 
dimenticarsi che a questo 
tipo di ripresa — lo ha pe¬ 
raltro affermato la direzio¬ 
ne del nostro partito nel 
suo ultimo documento — 
non solo non fanno ostacolo 
ma danno vigore e impulso 
le richieste salariali, norma¬ 
tive e di libertà sindacale 
che vengono ponendo i sin¬ 
dacati nel quadro della pre¬ 
parazione dei rinnovi con- 
f tratiualL •’-V -. 

Romano Bonifacci 


Grave scelta del padronato privato e pubblico contro i lavoratori 

In ogni settore produttivo 
operano ditte appaltatrici 

Si tratta di un attacco all'occupazione ed alle condizioni di vita e di lavoro 
di centinaia di migliaia di operai - La « geografia » dell'appalto nell'indu¬ 
stria e nei servizi - CGIL, CISL e UIL avanzano precise proposte di lotta 


Una nota 


della FIP-CGll 

I pensionati 
riprendono 
la lotta per 
gli aumenti 


Il comitato direttivo della 
Federazione italiana pensio¬ 
nati della CGIL, riunitosi a 
Roma il 10 scorso, ha ri- 
bad to II suo giudizio nega 
tivo sul disegno di legge re¬ 
lativo alle pensioni degli ex 
lavoratori dipendenti appro¬ 
vato dal Consiglio dei mini¬ 
stri il 28 aprile, in quanto 
— dice un comunicalo — 
le proposte governative ri¬ 
sultano del tutto insoddisfa¬ 
centi. Esse, infatti, tra gli 
altri limiti, escludono funi 
ficaz one dei minimi di pen¬ 
sione e prevedono soltanto 
degli inconsistenti ritocchi 
che non compenserebbero 
neppure in parte la svalu¬ 
tazione conseguente al for¬ 
te rincaro dei prezzi; igno 
rano l'esigenza del collega¬ 
mento delle pensioni — vec¬ 
chie e nuove, comprese le 
minme — alla dinamica 
delle retribuzioni; non rico¬ 
noscono il diritto agli asse¬ 
gni familiari per i contito¬ 
lari di pensione di riversi 
bilità. 

Il C.D. ha pertanto sotto- 
lineato l'urgente necessità 
di una vigorosa ripresa del 
movimento di lotta per otte¬ 
nere l'immediata apertura 
della trattativa sulle note 
richieste a suo tempo pre¬ 
sentate al governo dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, con¬ 
siderate irrinunciabili, oltre 
che per soddisfare le esi¬ 
genze vitali di - milioni - di 
pensionati, per garantire un 
coerente sviluppo della ri¬ 
forma pensionistica avviata 
nel 1969 con la legge 153. 


Conquistati già 9 contratti: altri settori verso lo scontro 

DA SEI MESI IL SETTORE AUMENTARE 
IMPEGNATO IN FORTI BATTAGLIE 

jll significato degli obiettivi raggiunti: dall’orario al salario garantito - I più 
! bassi costi di lavoro nei conservieri - Il collegamento con le altre categorie. 


: I lavoratori alimentaristi 
hanno dato :mzio alle lotte 
contrattuali nell’ottobre del 
1971 e sono tutt'ora impegna 
ti nell'azione per :1 rinnovo 
dei contratti gli addetti afa 
industria delle conserve vege- 
tali, saccarifera, deile acque e 
bevande gassate e minerai; 
mentre si apprestano a ela¬ 
borare le piattaforme rivend;- 
cative ; lavoratori dell'inau 
*tr:a pastaria e molitoria. 

Nove contratti naz.onal: d; 
Rettore sono stati rinnovati 
dal novembre 1971 ad ogg:; 
interessano oltre 200 000 lavo 
ratori dell’industria do-ciana. 
delle carni, dei mang.m,. de: 
vini e liquor;. dell'mdusTr.a 
casearia e del tabacco o.tre a 
que'l: delle centrai: del lari*- 
Questa prima importante tap 
pa della campagna contrattila 
le de!-a categoria s; è chiusa 
con success; considererò.' sui 
p ano econom co normat.ro e 
dei d.ritt: sindacali. 

T lavoratori al:mentar>t: 
hanno dato prova d: un alto 
grado di combattività Opera:, 
impiegati, tecnici hanno scio¬ 


perato compatti su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale attuando per 
la prima volta forme efficaci 
di lotta articolata. L’unita 
sindacale si è consolidata nel 
corso dell'elaborazione delle 
piattaiorme rivendicative e 
della conduzione delle lotte. Le 
assemblee di fabbrica hanno 
avuto un ruolo decisivo m 
questo processo di consolida¬ 
mento dell’unità specie con !a 
elezione dei Consigli che in 
molti casi hanno fatto le loro 
pr.me positive prove nel cor¬ 
so delle stesse lotte. Cosi ma: 
grado le difficoltà che si ergo 
no sulla via della realizzazione 
dell’unita organica 1 sindacai; 
degli alimentaristi, la Filziat- 
CGIL, la Fulpia CISL. la Uilia- 
UIL. nella recente riunione de: 
tre esecutivi hanno riafferma¬ 
to gl; impegni precedentemen 
te assunti di fare del 1972 
l’anno dell'unità organica. 

I,e conquiste più significati¬ 
ve conseguite dai lavoratori 
dell’industria alimentare — 
seppure con varianti fra 1 di¬ 
versi settori — possono cosi 
riassumersi: aumenti salariai! 


NEL N. 20 DI RINASCITA 

in edicola venerdì 19 maggio 

DOSSIER SPECIALE VIETNAM 

Il Vietnam e il mondo 

La solidarietà internazionale 

• Storia delle trattative di Parigi (servi¬ 
zio di Augusto Pancaldi) 

• II fallimento della politica USA in Indo¬ 
cina da Eisenhower a Nixon (di Emilio 
Sarzi Amadé) 

• Le vittorie militari della strategia della 
guerra popolare (di Pino Tagliazucchi) 

Le prenotazioni devono pervenire agli uffici 

diffusione di Roma e di Milano entro le ore 12 

di martedì 16 maggio. 


uguali per tutti da 15 000 a 
19.000 lire mensili e abolizione 
delle differenze retributive per 
1 minori; riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro a 40 ore seti: 
manali e limitazione della fa¬ 
coltà delle aziende d: ricorre 
re alle ore straordinarie: 
class.f razione unica dei la 
voratori — con il superarne-» 
to della distinz one fra opera: 
impiegati ed intermedi — fon¬ 
data su 6 o 7 categorie sulla 
base di declaratorie e di pro¬ 
fili professional:; diritto alla 
contrattazione deil’inquadra 
mento professionale: sulla via 
del superamento totale della 
differenza di trattamento nor 
mativo fra operai e impiegali 
si è ottenuto, nei diversi con¬ 
tratti. forme di garanzia de! 
salario fino al 100% della re¬ 
tribuzione; unificazione del pe 
riodo feriale, per tutti : lavo 
ratori, in 30 giorni di calen¬ 
dario indipendentemente dal- 
l’anzianità; miglioramento d<-; 
trattamenti di malattia ed in¬ 
fortunio sia sul piano econo 
mico (garanzia de! 10QT de! 
salario) sia per quanto con¬ 
cerne *. periodi indennizzabili 
e 4a conservazione de! posto 
d; lavoro 

Alcune d: queste conquiste 
hanno un carattere profonda 
mente innovatore per la defi¬ 
nizione dei rapporti di lavoro 
nell’industria alimentare e. sia 
detto senza presunzione da 
parte della nastra categoria, 
aprono la strada a tutti i la¬ 
voratori dell’industria. Non a 
caso !a resistenza padronale è 
stata piegata soltanto grazie 
a dure e costone lotte (176 ore 
di sciopero degli addetti alla 
industria delle carni. 120 ore 
d: sciopero dei dolciari. 130 
ore di sciopero dei lavora¬ 
tori addetti all'industria de: 
vini e liquori ecc. ecc.) che 
hanno portato la divisione 
in campo padronale e la rot¬ 
tura fra le associazioni degli 
industriali di alcuni settori 
rtell’industria alimentare e la 
Contindustnn 

Le conquiste relative allo 
orario d; lavoro, aha limita 
zione delle ore straordinarie, a 
periodi annuali di salario ga 
rantito. al controllo delle 
condizioni ambientali di la 
vero rispondono aU'esigenzA 
primaria del momento che è 
quella di favorire la massi¬ 
ma occupazione c la stabilità 
dell'impiego seppure nel qua¬ 
dro del miglioramento delle 
condizioni del lavoratori 

La preoccupazione cu creare 


il massimo di unità fra lavo 
ratori fissi, semifiss: e sta¬ 
gionali. fra occupati e disoc¬ 
cupati è stata ed è predomi¬ 
nante ai momento rtehe scelte 
rivendicative anche se siamo 
consapevoli che la lotta con¬ 
tro la pratica persistente dei 
contratti a term.ne. contro il 
ricorso alla stagionalità piu o 
meno fittizia, contro l’imoosi- 
zione di molte ore straordi¬ 
narie nei periodi di campagna, 
si combatte sul piano genera¬ 
le per una politica di sviluppo 
economico, per nuovi investi¬ 
menti produttivi in agricoltu 
ra e nell’industria, con valido 
ausilio delle lotte locali, a I: 
vello di zona o di compren¬ 
sorio :n un'azione coordinata 
fra operai, braccianti e conta 
d:m co: sostegno delle struttu¬ 
re democratiche. 

Alcune conquiste con¬ 
trattuali favoriscono questi o- 
bietf.vi; ben lo sanno gli in¬ 
dustriali conservieri (che nan- 
no respinte» in blocco le ri¬ 
vendicazioni per il rinnovo dei 
CCNL scaduto il 31 12-71) che. 
con i! ricorso alla stagiona¬ 
lità esasperata, i contratti a 
termine. ; lunghi orari nei pe¬ 
riodi di campagna, realizzano, 
fra tutti gli industriali de! 
settori dell'alimentazione, i 
più bassi costi di lavoro (nel 
1970. la Star, su un fatturato 
globale di oltre 77 miliardi 
di lire denuncia per casto di 
lavoro soltanto 7 miliardi di 
lire». 

K’ sacrosanta quindi la pre 
occupazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici. chimici, edili di 
trovare una saldatura tra le 
rivendicazioni del lavoratori 
occupati e obiettivi economi¬ 
ci generali, per lo svilupoo eco 
nomico e una maggio:»* occu 
pazione al di là di ogni visione 
settoriale o corporativa degli 
interessi della categoria. Que 
sto è i! terreno sul quale ab 
biamo cercato di muovere! 
anche fra varie difficoltà. Nel 
corso delle lotte del conser 
vier: e degli zuccherieri 

accentueremo l’impegno su 
questi problemi, sia per ri 
spondere efficacemente alla po 
litica corporativa che il mo 
nopolio saccarifero persegue 
nei confronti dei lavoratori 
« fissi » del settore, sia per 
collegare le masse dei disoc¬ 
cupati e dei contadini all’azione 
per lo sviluppo dell’industria 
saccarifera e conserviera. 

Nella Marcellino 


La categoria si avvia alia lotta contrattuale 

Bologna: edili contro 
il cottimismo e per 
la casa a buon prezzo 

L'abolizione del fenomeno dei subappalti 
Gli altri obiettivi - Rapporti differenziati col 
movimento cooperativo e le piccole imprese 


«Trattandosi di lavori particolari si è dovuto ricorrere a ditte specializzate»: con queste 
parole, diventate ormai un ritornello, si vuol giustificare il fenomeno degli appalti. La 
realtà è ben diversa sia nelle aziende privato che In quelle a capitale pubblico. Nelle atti¬ 
vila produttive, in particolare nei settori industriali e nei servizi, l’appalto investe ormai 
ogni fase del ciclo produttivo e delle attività ad esso più direttamente collegate fra cui 
la esecuzione di lavoro specifico dello stesso ciclo, la manutenzione ordinaria e straordi¬ 
naria. il carico e lo scarico 
dei prodotti e cosi via- « Il pa¬ 
dronato — è stato affermato 
in un recente convegno unita¬ 
rio tenuto dalla CGIL, CISL 
e UIL — si serve dell'appalto 
come volano di manovra da 
utilizzare non solo nei mo¬ 
menti di lotta, ma anche nel¬ 
la normale attività produttiva 
per ricorrere liberamente a 
differenti trattamenti economi¬ 
ci e normativi, alla dequalifi¬ 
cazione. all'uso indiscriminato 
dello straordinario e per sfug¬ 
gire in tutto o in parte ad 
obblighi contrattuali e legali 
in tema di ferie, diritti nor¬ 
mativi. trattamenti integrati¬ 
vi aziendali, prevenzione de¬ 
gli infortuni e malattie pro¬ 
fessionali ». 

Le conseguenze della prati¬ 
ca sempre più diffusa dell’ap¬ 
palto sono disastrose: si la¬ 
vora in condizioni precarie, la 
vita del lavoratore è messa a 
continuo repentaglio, lo sfrut¬ 
tamento raggiunge punte altis 
sime, si assumono in numero 
sempre più crescente ragazzi¬ 
ni violando ogni legge. Non 
solo: si riducono i livelli di oc 
cupazione all’interno delle 
aziende, si limita la stabilità 
del posto di lavoro, si frantu 
ma la forza lavoro per otte¬ 
nere una intensificazione del 
la produzione del tutto incon¬ 
trollata. 

Questa è la realtà dell’ap¬ 
palto, realtà che è messa an¬ 
cor più in luce se si considera 
che gli oltre 200.000 lavorato¬ 
ri alle dipendenze di ditte ap¬ 
paltatrici operano praticamen¬ 
te in tutti i settori più im¬ 
portanti del ciclo produttivo. 

Cominciamo con il settore 
metalmeccanici: nei cantieri 
navali operano ditte appalta¬ 
trici con circa 10.000 dipen¬ 
denti che eseguono lavori - a 
cottimo della durata anche di 
mesi. Nelle aziende della side¬ 
rurgia, compreso il gruppo 
Italsider. sono circa 30 000 i 
lavoratori di ditte appaltatri¬ 
ci mentre oltre 20 000 operano 
in quelle metalmeccaniche. 

Passiamo alle aziende petroli¬ 
fere: 40 000 sono i lavoratori 
occupati nel settore e ben 
15 mila sono quelli di ditte 
appaltatrici. Molte di queste 
ditte sono di proprietà delle 
stesse società che realizzano 
l’assegnazione di lavoro in ap¬ 
palto. Un esempio sul lavoro 
straordinario eseguito nelle 
aziende petrolifere testimonia 
la gravità del Fenomeno: alla 
Mohiloil di Napoli che ha un 
organico di 680 lavoratori so¬ 
no stati pagati in un anno 
570 milioni di lire per ore 
straordinarie. Si tratta di una 
somma pari a quella necessa¬ 
ria per l’assunzione di 120 uni¬ 
tà lavorative compreso il co 
sto degli oneri sociali. Nelle 
aziende chimiche il numero 
dei lavoratori di ditte appal¬ 
tatrici raggiunge il 10% del¬ 
l’organico del settore. 

Veniamo al settore alimen¬ 
tare: l’uso di forme di lavoro 
precario è abituale. In alcu¬ 
ni pastifici sono ditte appal¬ 
tatrici che eseguono i lavori 
di carico e scarico. Alla Ba¬ 
dila su 1.100 dipendenti 2 000 
lavorano per questo tipo di 
appalto. Nelle aziende delle 
acque e bevande gassate di 
fronte ai 40000 lavoratori del 
settore ve ne sono 15.000 de¬ 
gli appalti 

Gravissimo il fenomeno nel 
settore delle costruzioni dove 
si presenta sotto forma di la¬ 
voro a cottimo. Nel settore 
elettrico i dipendenti da ditte 
appaltatrici sono oltre 10 000 
di cui circa 7.000 nel Mezzo¬ 
giorno. Situazione analoga nel 
settore telefonico aggravata 
dalla quantità di operai degli 
appalti che sono circa 20 000. 

Nelle ferrovie sono circa 
12 000 i lavoratori delle of¬ 
ficine. della carica accumula¬ 
tori e della pulizia carrozze 
che non fanno parte dell’or¬ 
ganico. nel settore postelegra¬ 
fonico sono circa 5.000 e ben 
20000 nelle aziende assicura¬ 
trici- La pratica dell'appalto 
investe anche la Rai-Tv. l’Alì* 
talia. le stazioni aeroportuali. 

Un caso limite è rappresen¬ 
tato dagli arsenali militari che 
fanno capo al ministero della 
Difesa: si arriva al punto che 
alcuni operai eseguono a ca¬ 
sa. dopo l’orario di lavoro, 
parti di lavorazioni anche im¬ 
portanti che dovrebbero esse¬ 
re effettuate negli stabilimenti. 

Di fronte a questa dramma¬ 
tica situazione il movimento 
sindacale si è posto un obiet¬ 
tivo di fondo: il superamento 
dell’appalto e l’assunzione con 
gradualità nell’organico delle 
grandi aziende dei lavoratori 
delle ditte appaltatrici. Su que¬ 
sta strada si sono mossi già 
importanti categorie. La batta¬ 
glia contrattuale dovrà confer¬ 
mare questa scelta. 

Alessandro Cardullì 


. Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 13. 

La abolizione della pratica 
del subappalto e del cotti¬ 
mismo figura in primo piano 
nella piattaforma della pros¬ 
sima battaglia contrattuale 
che gli oltre 18 mila edili bo¬ 
lognesi stanno discutendo nel¬ 
le assemblee di cantiere in¬ 
dette dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria I filoni principali del¬ 
la piattaforma contrattuale 
non sono soltanto oggetto di 
dibattito, ma vengono messi 
per così dire alla verifica sul 
terreno dello scontro. 

In diverse imprese sono in 
piedi impegnative azioni di 
lotta, come alla Edil-Vannl, 
che ha aperto tre grossi can¬ 
tieri ed alla Borinl di Mi¬ 
lano. che sull'Appennino sta 
costruendo il tunnel di colle¬ 
gamento fra i bacini Idroe¬ 
lettrici di Suviana e del Bra¬ 
simene. Particolarmente a- 
spro è il conflitto in questa 
ultima impresa, dove le ri¬ 
vendicazioni ■ sono ■ In termini 
di conquista dei -diritti più 
elementari: dalla settimana di 
40 ore (il padrone ha aperto 
il cantiere con le 49 ore), alla 
corresponsione della indennità 
di trasferta, alla attivazione 
della mensa 

Al momenti pù difficili del 
la lotta fanno peraltro riscon 
tro i risultati di buon livello 
ottenuti nelle ultime settimane 
in vari settori dell'edilizia e 
affini, come alla Grandi Lava 
ri di Sasso, alia Vibrocemento. 
mentre vertenze sono aperte 
in fornaci, fabbriche del le¬ 
gno. imprese del manufatto 

In particolare alla Grandi 
Lavori di Sasso Marconi (pre 
fabbricati, 65 addetti) è stato 
riconosciuto il consiglio di 
cantiere, è stata costruita la 
mensa aziendale che funziona 
a spese dell’impresa, vengono 
pagate le ore di viaggio per 
trasferta, mentre al niù pre¬ 
sto si discuterà sulla setti¬ 
mana di ferie pagate in ago¬ 


sto. Infine è stato conquistato 
un superminimo aziendale di 
50 lire in busta. 

La grande consultazione 
contrattuale che viene a con 
cretizzare il principio demo 
cratico della partecipazione 
operaia alla formazione delle 
decisioni, si articolerà in al¬ 
meno trecento assemblee di 
impresa, di gruppo, di can 
tieri. di lega, di comune. 

Gli altri punti centrali della 
consultazione sono: salario 
annuo garantito in caso di so¬ 
spensione del lavoro, di disoc¬ 
cupazione, di malattia, di in¬ 
fortunio; riconoscimento dei 
consigli sindacali d’azienda in 
ogni posto di lavoro; contratto 
unico per operai ed impiegati: 
aumento delle retribuzioni ir, 
cifra uguale per tutti. 

Le prime assemblee dlmo 
strano non solo l’ampia par 
tecipazione al dibattito con 
trattuale, ma anche la rie 
chezza di un discorso che si 
rivolge in direzione dei prò 
blemi sociali, ed ovviamente 
di quello - della casa. Piena 
occupazione e soddisfacimento , 
del bisogno di abitazioni a co 
sto accettabile (sono almeno 
13 mila, a Bologna, le do 
mande di una casa, tanto che 
diverse migliaia di apparto 
menti nuovi sono sfitti per 
l’esorbitante canone di loca 
zione che parte ormai dalle 
70 mila mensili) sono due eie 
menti concatenati, e giusta 
mente nei cantieri si dedica 
ampio spazio ai problemi del 
In difesa della città e de’ 
suo territorio. 

Dal dibattito viene emer¬ 
gendo un problema che in E- 
milia - Romagna assume un 
sensibile rilievo, quello dei 
rapporti col movimento coope 
rativo e riguarda la differen 
ziazione delle forme di lotta 
e il mantenimento della con 
trattazione autonoma, nonché 
del rapporto con le associa 
zioni delle impresp artigianali 
e piccolo-industriali. 

Remigio Barbieri 


A Torino e Roma 


I convegni operai 
dei tessili decidono 
iniziative di lotta 

Contro l'atteggiamento della Gepi, che non vuol sal¬ 
vare 13.000 posti di lavoro • Mobilitata l'intera ca¬ 
tegoria in attesa della riunione di giovedì, al Cipe 


Si sono riuniti ieri a Ra 
ma e Torino i consigli di 
fabbrica delle aziende tessili 
minacciate di smobilitazione 
c per le quali lavoratori e 
sindacati hanno chiesto l’in¬ 
tervento pubblico attraverso 
la Gepi allo scopo di salvare 
un prezioso patrimonio indu¬ 
striale e l’occupazione per 
ben oltre 13 mila lavoratori. 
I due convegni, nei quali sa 
no rispettivamene intervenu¬ 
ti a Roma, lavoratori della 
capitale, di Latina, di Fi¬ 
renze. di Forlì, di Napoli e 
Cetrano, e nell’altro operai 
delle fabbriche e dei com¬ 
plessi di Torino, Biella, No¬ 
vara, Vercelli, Bergamo, Mi¬ 
lano. Cremona e Piacenza, 
hanno affrontato l’ultima gra¬ 
ve presa di posizione del 
governo e della Gepi, emersa 
nell’incontro svoltosi a Roma 
venerdì, che ha praticamen¬ 
te rifiutato di intervenire. 

Tutti gli inervenuti hanno 
respinto l'atteggiamento del 
governo e della Gepi. E’ sta¬ 
to ricordato che il 3 maggio 
scorso il governo aveva assun¬ 
to un formale impegno di as¬ 
segnare aita Gepi i miliardi 
necessari per intervenire nel¬ 
le aziende tessili minacciate 

Il grave atteggiamento as¬ 
sunto dalla Gepi è spiegabile 
solo con una sua completa 
subordinazione ai voleri del¬ 
la Confindustria. la quale non 
nasconde la sua ostilità al¬ 
l’intervento pubblico nel set¬ 
tore tessile e la sua propen¬ 
sione alla liquidazione dei 
complessi e delle fabbriche 
portate al dissesto da pre¬ 
cise responsabilità padronali, 


per non « disturbare » la ri¬ 
strutturazione privata dell'rn 
dustria tessile. La tattica usa 
ta. nell’altalena di promesse 
poi regolarmente disattese, e 
quella di lasciar logorare una 
situazione che in molte faìy 
briche è ormai drammatica, 
essendosi da mesi già in 
terrotta l’attività produttiva. 
Questa linea pare trovare an¬ 
che autorevoli appoggi nel 
governo: solo cosi si può spie 
gare del resto il fatto che 
un organo tecnico quale è 
la Gepi possa permettersi di 
disattendere le direttive pa 
litiche impartite dal Cipe. 

Questi piani saranno però 
contrastati da una più ampia 
e incisiva lotta operaia. Il 
convegno di Torino ha de¬ 
ciso che in vista della nuova 
riunione del Cipe prevista 
per giovedì — e dalla quale 
i sindacati chiedono esca non 
solo una precisa riconferma 
dell’intervento pubblico, ma 
un primo elenco delle azien 
de nelle quali la Gepi dovTà 
intervenire subito — verran 
no promasse nelle fabbriche 
e nelle province interessate 
vaste azioni di lotta, con ma 
mfestazioni pubbliche che in 
vestiranno la Regione, le pe 
riferiche autorità governative, 
con occupazioni di fabbri¬ 
ca, ecc. 

Tutta la categoria sarà poi 
chiamata a scendere in cam 
po qualora venisse conferma¬ 
ta la volontà di colpire i 
lavoratori tessili, nel tentati¬ 
vo di creare un clima di 
pressione e di ricatto alla vi¬ 
gilia di importanti battaglie 
contrattuali. 


Lettere — 
a IV Unita' 


I sogni infranti 
del giornale de 
(«Forti perdite del 
PCI a Bologna») 

Cara Unità, 

martedì mattina, 9 maggio, 
ho voluto prendere anche il 
Popolo — « Quotidiano della 
Democrazia Cristiana », co¬ 
me è scritto sotto la testata 
— per vedere come i de com¬ 
mentavano 1 primi risultati 
elettorali. Certo che a rac¬ 
contare menzogne sono dei 
veri campioni! Cito soltanto 
gualche passo: « Le prime ci¬ 
fre rivelano un dato che, sia 
pure con la cautela data dal¬ 
la provvisorietà, dimostra 
un'altra importante tendenza. 

II PCI registra un calo dif¬ 
fuso in quasi tutte le pra 
vince ». Per fortuna hanno 
usato « cautela », altrimenti 
come avrebbero poi potuto 
nascondere il fatto che in 
realtà il PCI alla Camera ha 
aumentato in percentuale ed 
ha guadagnato più di mezzo 
milione di voti rispetto al 
1968? 

Ma non è finita qui. L’Emi¬ 
lia rossa è una spina nel fian¬ 
co della DC, e così il gior¬ 
nale democristiano deve ri¬ 
correre alla menzogna scri¬ 
vendo: « A Bologna, se fos¬ 
sero confermate le tendenze 
dei primi scrutini, il PCI re¬ 
gistrerà forti perdite attor¬ 
no a valori molto alti ». Una 
bella delusione, visto che il 
PCI a Bologna città è an¬ 
dato avanti di mezzo punto, 
nella provincia ha migliorato 
dello 0,7 per cento e in tutta 
la regione ha guadagnato de¬ 
cine di migliaia di voti. Non 
ancora soddisfatto, il Popolo 
aggiunge che « anche in una 
altra regione rossa, la Tosca¬ 
na, l’andamento tende a con¬ 
fermare queste impressioni». 
Bene, loro che si acconten¬ 
tino delle impressioni: noi 
preferiamo attenerci ai fat¬ 
ti c così vediamo che in To¬ 
scana i comunisti hanno su¬ 
perato il milione di voti alla 
Camera, con un’avanzata del- 
l’1,2 per cento! 

A me questa gente sembra 
proprio senza pudore. Cor¬ 
diali saluti. 

GIANNA BARDINELLI 
(Milano) 


La bandiera del 
generale fascista 
che ha perso 
la guerra 

Cara Unità, 

sono un sottufficiale delle 
Guardie Forestali e alla vigi¬ 
lia delle elezioni ho ricevuto 
una lettera niente di meno 
che da un generale di di¬ 
visione che si chiama Renato 
Lerz. Una lettera lunghissima 
che parla di dignità, di ono¬ 
re, di sfacelo dello Stato, di 
liquidazione morale e spiri¬ 
tuale della nazione che sono 
discorsi che si sentono con¬ 
tinuamente; insomma, il ge¬ 
nerale dice che le còse van¬ 
no male e si può anche es¬ 
sere d’accordo, ma poi dice 
anche che per cambiare biso¬ 
gna votare per i fascisti e 
allora non siamo più d’ac¬ 
cordo. 

Nella lettera c’è scritto: 
« Sappiate che la bandiera 
italiana, unica e sola, è la 
bandiera tricolore che noi 
tanto amammo e amiamo: è 
la bandiera della Destra Na¬ 
zionale che si identifica nel 
MSI e che, in questo tem¬ 
pestoso dopoguerra, si innal¬ 
za superba al di sopra di 
tutte le altre di pura marca 
straniera simboleggianti i par¬ 
titi sedicenti democratici ». Io 
non sono un generale di di¬ 
visione, però so due cose che 
il generale fa finta di non 
sapere: che il tricolore non 
è mai stato la bandiera dei 
fascisti che o era nera o era 
quella tedesca con la svastica 
e che se c’è stalo un dopo¬ 
guerra è stalo perché prima 
c’è stata una guerra e questa 
guerra l'hanno voluta i fasci¬ 
sti e t generali come Renato 
Lerz, che poi l’hanno anche 
persa. 

Per cui questi generali non 
rompano le tasche: sappiamo 
benissimo noi per chi dove¬ 
vamo votare e sappiamo be¬ 
nissimo chi veramente ha ri¬ 
spettato sempre il tricolore 
anche quando loro stavano 
sotto la croce uncinata. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficiale del Corpo 

Forestale . (Trento) 


Le invenzioni del 

giornale 

bene informato 

Caro direttore. 

in questi giorni ho voluto 
acquistare qualche volta tn 
stazione a Milano il Corriere 
d'informazione (ma credo che 
l’esperienza non si ripeterà) 
per avere nel pomeriggio le 
ultime informazioni sui risul¬ 
tati elettorali. Francamente 
non riesco a capire come cer¬ 
ti quotidiani possano mentire 
cosi spudoratamente e come 
i loro lettori non si accorga¬ 
no di essere presi per i ton¬ 
delli. Martedì sera, su questo 
giornale — fratello minore del 
Corriere della sera — c’era 
sci .tto con evidenza che « co¬ 
munisti e socialproletan han¬ 
no dovuto accusare una fles¬ 
sione di voti », mentre nella 
tabella con i risultati si rile¬ 
vata che tl PCI di voti ne ave¬ 
va guadagnato più di mezzo 
milione. 

Dalle menzogne di questo 
tipo, si passa poi a quelle mi¬ 
nori, che potrebbero essere 
giudicate divertenti se non ve¬ 
nissero invece a confermare 
ulteriormente che questi gior¬ 
nali sono soltanto dei bugiar¬ 
di. In terza pagina, ad esem¬ 
pio, si legge che «sono riu¬ 
sciti ad affannarsi... lo scrit¬ 
tore Ces^rp 'Zavattint, comu¬ 
nista, che faceva parte come 
indipendente delle liste per tl 
Senato di Milano». La cosa 
a dir il vero mi stupì un po’ 
perchè non avevo mai sentito 


parlare dì una slmile candida¬ 
tura in Lombardia. Soltanto 
il giorno dopo, leggendo l’U¬ 
nità, ho poi scoperto che ad 
essere eletto è stato non to 
scrittore, ma il compagno A- 
gostino Zavattini, segretario 
della federazione comunista di 
Mantova. Nello stesso artico¬ 
lo, parlando dei vari candi¬ 
dati, si dice poi che « la con¬ 
ta delle preferenze sta tenen¬ 
do con il flato sospeso Gino 
Cervi e Gian Maria Vo..ntè... 
cèe si sono gettati nella lotta 
per le elezioni ». Avrà mol¬ 
lato il fiato il compagno Fa 
lontè, visto che non si è mai 
presentato nelle Uste eletto¬ 
rali? 

RENZO BARBIERI 
' - • « (Brescia) 

Dietro il fascismo 
c’è solo il 
vuoto culturale 

Signor direttore, 

ho letto su l'Unità la let¬ 
tera « Anche la TV svizzera 
vuol dare una mano ai fasci¬ 
sti? » e non posso nascondere 
un certo stupore. Si dà il ca¬ 
so che abbia visto la trasmis¬ 
sione (« Le ragioni della de¬ 
stra ») di cui parla l’autore 
della lettera. E vorrei far rile¬ 
vare (anche se con scarse spe¬ 
ranze di pubblicazione di que¬ 
sta mia): 

1) Il prof. Armanao Plebe 
ha si avuto tempo e spazio 
per « un vero e proprio ten¬ 
tativo di apologia del fasci¬ 
smo ». Ma è anche vero che il 
suo tentativo è miseramente 
naufragato sulle secche delle 
solite giustificazioni del fasci¬ 
smo (« ai tempi del fascismo 
non c’era immondizia per la 
strade, non c’erano le rapine, 
non c’era la droga »: sono tut¬ 
te cose che ha detto Plebe) 
che denotano il vuoto cultu¬ 
rale che c’è dietro al fascismo 
stesso. 

2) Il « filmato ottenuto con 
vecchi e arcinoti spezzoni di 
archivio » che ha preceduto 
la trasmissione era semplice- 
mente raggelante, e tale da su¬ 
scitare orrore e repulsione nei 
confronti di ogni frutto del fa¬ 
scismo. 

3) Gli interlocutori ai Ple¬ 
be non si sono affatto tenuti 
« su un generico piano stori¬ 
co-culturale », ma (parlo evi¬ 
dentemente degli avversari di 
Plebe) hanno dimostrato ta 
vacuità delle tesi del filosofo 
ufficiale della destra italiana 
(ma che termine usurpato 
quello di a filosofo »!). 

4) In base a tutto questo, 
direi che la televisione svizze¬ 
ra bene ha fatto a « interfe¬ 
rire con simili sistemi » nella 
vigilia elettorale italiana. Per¬ 
chè, dando spazio a Plebe a 
alle sue tesi, ne ha dimostra¬ 
to l'assoluta inconsistenza sot¬ 
to ogni profilo. Perchè, in pa¬ 
role semplici, ha dato tanta 
corda a Plebe e alla a Destra 
nazionale » fin che entrambi si 
sono impiccati. Avesse, la no¬ 
stra televisione, trasmesso 
qualcosa di simile prima del 
7 maqqio! 

GIANNI BELLOMO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono (molte sono state spe¬ 
dite ancora prima del 7 mag¬ 
gio). Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scriva 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo- - 

Antonio GHEDINI, Bologna; 
I. MARGI, Modena; Pompi¬ 
lio BELLO, S. Daniele dal 
Friuli; V.O., Femo; SO., Ge¬ 
nova; Luigi TROIANI, Trieste; 
Attilio MARAZZA, Milano 
(a Ho 84 anni e quindi un po’ 
d'esperienza. Quando assisto 
a certe manifestazioni di al¬ 
cuni aruppi della cosiddetta 
" sinistra ’’. mi viene in men¬ 
te che in uno dei suoi primi 
film, Charlot, di professione 
vetraio, mandava uno scuoniz- 
20 a rompere i vetri e poi lui 
to seguirà nella reste di ve¬ 
traio riparatore. Pensate alle 
annìoain. e cerchiamo di sma¬ 
scherare questi falsi nitrati- 
nistrivl: Gruppo Fcnlngtro di 
Limbiafe. 

Walner GOVONI. Ferrar» 
(<r E’ possibile conoscere il 
motivo per cui uno che fre¬ 
quenta la terza media, per 
poter essere ammesso aoli e- 
sami. dere panare la somma 
di lire 1 non* Cosa ri è di le- 
ante in questo ennesimo pre- 
licro di denaro dalle tasche 
di chi manda un fintio a scua- 
la’’ » /; Mario I AM ANNA. Kn*- 
feld: Mario CORCFU.T. Mila¬ 
no: Osvaldo PTRTNT. Genova; 
Gaetano ALVARO Milano: Un 
simnatiz7ante. Milano: Lina 
MORANDOTTI. Ronchi; Un 
compagno militare. Firenze; 
B. DE «NGELTS. Teano; Bru¬ 
netto PROSPERI. Figline Val 
d’Arno; M G.. dalla Puglia: Al¬ 
do O., Genova 

Un pensionato di Castel¬ 
lammare di Stabta; Genna¬ 
ro MARCIANO, Napoli (che 
protesta per la mancata pub¬ 
blicazione delle sue lettere 
nella rubrica nazionale). 
Fiorella PIERI, Firenze: Al¬ 
berto STELLA, Napoli («S* 
La sentinella d’Italia, gior¬ 
naletto missino, si possono 
leggere frasi di questo gene¬ 
re; ’’ Bisogna tornare all'olio 
di ricino c al manganello ”, 
Ma è possibile che si permet¬ 
tano certe cose e che molti 
italiani non ricordino più 
che cosa è stata la dittatura 
fascista? »). 


Scrivete lettere brevi. indicanti» 
con chiarella nome, cognome e 
Indi riero Ori desidera che In ralce 
non compaia il proprio nome ce 
lo predai- 1-e lettere non firmate, 
o tfglate, o con Arma illeggibile, 
o che recano la iota indicazione 
• t’n gruppo di... • non vengono 
pubblicate. 
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La sicurezza dei voli in Italia: problemi e prospettive dopo la sciagura di Punta Raisi 


Dopo l'arresto dell'appaltatore 


TUTTI I CONFORT A RADAR SPEHTO j _ì_P. 


I rischi dell’atterraggio denunciati dai piloti sono quasi sempre connessi con la mancanza di attrezzature - Un 
ILS ancora imballato a Forlì, miliardi sprecati nei mogani di Catania - L’indicatore della fortuna - « Abbiamo 
impianti che altri paesi adoperano come aiuto » - Il conflitto con le autorità militari - L’esempio di Rimini 


Le indagini a Palermo 


L’altimetro del DC8 
è stato ritrovato? 

PALERMO, 13 

Il tragico costone di « Montagna Longa », contro il quale 
nove giorni fa si è andato a schiantare il DC 8 della morte 
con 115 persone a bordo, tra le quali nostri carissimi e valo¬ 
rosi compagni alla cui perdita non riusciamo ancora a ras¬ 
segnarci, è stato nuovamente esplorato, stamane. Le com¬ 
missioni d'inchiesta continuano inratti la ricerca rii parti del 
velivolo che possano essere — in qualche modo — utili alla 
ricostruzione della dinamica degli ultimi minuti prima della 
cosiddetta « disgrazia ». 

Ma a quanto pare non è saltato fuori nulla di determinante. 
Sembrava, in un primo tempo, che fosse stato ritrovato l’a!- 
timetro di bordo — al quale i tecnici attribuiscono notevole 
importanza per la ricostruzione di alcune fasi del volo — 
ma le commissioni inquirenti non hanno noi confermato la 
notizia. 

Mentre scriviamo le commissioni d’inchiesta proseguono 
nell'esame della bobina sequestrata alla torre di controllo di 
Punta Raisi. In questa dovrebbero essere registrati i cinque 
contatti avuti dal DC 8 con l'aeroporto palermitano. Il primo 
di questi avvenne mentre l'aereo sorvolava l’isola di Ponza. 
In base a queste registrazioni si dovrebbe poter determinare 
la velocità del velivolo al momento del suo arrivo allo scalo 
palermitano. 

Intanto l’Associazione nazionale tecnici di volo aviazione 
civile in un suo comunicato in polemica con l’Alitalia ribadì- 
disce che i DC 8 della società di bandiera volano « già con 
equipaggi che a volte comprendono il motorista di volo e a 
volte sono invece composti da soli piloti ». 

Al riguardo l'ANTAC CG1L-UIL fornisce un elenco di tre¬ 
dici voli effettuati ultimamente « con configurazioni di equi¬ 
paggi. senza motorista di volo ». 



dell’ Enel per la 
strage a Catania 

Le precise accuse dei sindacati che hanno indetto scioperi articolati 
Perchè non funzionò la caduta automatica della corrente — Licenzia' 
menti, straordinari e appalti: tre facce d’una stessa politica antioperaia 


L'aeroporto di Gibilterra (nella foto) è forse più pericoloso 
scelta per l'ubicazione e proprio per questo è dotato di per 

AH'aeroporto di Porli, uno dei 16 scali definiti insicuri d 
Si tratta di una delle più moderne apparecchiature per guida 
d'onde verticali e orizzontali fornendo agli aerei in fase di att 
l’angolo di planata. C’è, però, un particolare: l’ILS di Forli n 
dentro un capannone. Nessuno degli organismi competenti, da 
dell’Aeronautica militare, sembra volersi interessare alla que 
dallo scalo di Forlì, ogni qual- —- - 

volta il maltempo non consen- 1 °,jf e A a niecl * a europea, ma 

vista. rroTd! HSRffi 

hì A Fontanarossa, ti daH’OACI, l’organizzazione 

“pfir 10 ’ d0p ° dell’ONU che cura il settore 

5. Q .. pari dell’aviazione civile. « Abbia• 

ì^ 6 nn° a°?f^ uell ° dl .. A1 She- mo de gn impianti — dicono 

l 0 ^°JrLui e . S , cali „ p i u S e rA i P»oti - che gli altri Paesi 

dI t aia ' P deP e adoperano come "aiuto” agli 

e c UT nf 1U ' impianti normali, ben più mo- 

1 1I f S ., n , on demi e funzionali ». 

non c’è radar il sistemarti 11 « coefficiente di sicurez- 
radinfari b ^nràf^ za» de l passeggero Italiano 

lo lo nU c ^ e adopera le nostre linee 

rnsampntp pau * nazionali, dunque, è tra i piu 

Se fEtn 1 S b n X S di bassi d ’ Europa e del mondo 

forti vinti A di Poiché uno dei tre fattori che 

sionali Tn lo determinano si trova sotto 

tànarice Fo ,, n ' 11 Hmite di guardia. Il di- 

umf^pfti^n^S. 0 a«rncf^i ndo scorso, a questo punto, si spo- 

sta SU1 perché: sulle cause 

arrivo e 8 in Mrtenza^m Irt? di un -‘ tale insostenibile si- 

fioio in e rr.ArA n" ^ tuazione, sulle responsabilità. 

costa u^mmardo f g tASi^n Alla fine dell’ottobre 1971 il 

S A .otn A trecento SIPAC presentava al Presiden- 

rnr#>°rt I ’rw/E»/n d ° della Camera Pertini e quin- 

rnmandSff niii^a d m^uf Un d i all’attenzione della decima 

P JmL d i Alita ,' Commissione parlamentare 

!ì a della Camera (Trasporti e 

of n A!fó ° ne d * aviazione civile) un’ampia do- 

d °cumentazione nella quale si 
C Jh* ™ quell ° denunciava « un servizio di 

LÌ l \ ir d- controllo radar (dove tale ser- 

dM°nrn^fTnraAin vizio esist e e quando gli ap- 

dfAR^A 1 Antunio Pigafetta » parecchi funzionano) netta 

C ivr f U !L mente inferiore alla media in- 

sovrasta°Puma a Razionale: frequenze radio 
ga che sovrasta Punta Raisi, sature e per di piu tecnica- 

ripropone drammaticamente I mente insoddisfacentt, sulle 

problemi della sicurezza del quali il controllore del traf- 

volo in Italia Come sempre /; co aereo dialoga con decine 

diciamo, perché si tratta di e decine di a » rei che nello 

una tematica vecchia e cono- stesso istante si affollano in 

sciuta per affrontare e risol- quelle strettoie e passaggi ob- 

vere la _qua,e i piloti civili bligati che sono le aerovie 

italiani si battono da due de- italiane, compresse da ogni 

cenni. Cerchiamo di vederne, parte da spazi aerei riservati 

E™ ,a esattezza militari In queste condi . 

P( A?wih\iim^^iepoffprn^caiA zioni le "mancate collisioni " 
Allorché un passeggero sale sono una realtà quotidiana... 

su un aereo di linea, per coni* Disastri aerei come quello av- 
piere un viaggio da una città venuto di recente £ G iappo- 

? d d?°vnin 0ef d^n ne (collisione fra un aereo 

te di sicurezza di volo ndipen- civile e un caccia militare, 

de da tre fattori essenziali. con bilancio di lfi2 morti* 

l’efficienza, dell’aeromobile, la n dr , /„ /talia potrebbero av- 

qualifica del personale navi- rcmre da un g ? omo aWaltro _ 

gante (i mlotiLl efficienza del- sottolinea che la pessima 

le installazioni a terra per lo organizzazione degli spazi ae- 
ausiho al volo in Italia, men- £ affidnla all’insindacabile 
tre dal 1946 ad oggi 1 effi- potere decisionale de i VaCT0 . 

c.enza desìi aerei ha fatto pas- nautica militare, è da consi- 

S! da gigante (si è passati derare I(J C(jusa ima e fon . 

dai velivoli a pistone^ai DC9 damentale dej disservizi ... A 

e ai Jumbo) e di pari pas- q Ue5 to proposito, basta dare 

so — per necessita di cose un’occhiata alle carte delle ae- 
è aumentata ^ capacità e la rovje pubblicate dalla stessa 

preparazione f tecnicat dei pilo- aerona {; tica mi ,itare italiana 

ti. il terzo fat 1 t< ^f 1 „^ r ’? 1 ^ , 1 0 nel « AIP Italia n per rendersi 

praticamente al punto di nar- contQ come gran parte de , 

tenza. Ini sostanza. ^-ItP cìe, ° italiano sia vietato al 

d p ! ,e na 7 innniì traffico civile, costretto a muo- 

dei lOo aeroporti nazionali nniMmentP iiirn»n dritti 


— fra due montagne — di Punta Raisi. A Gibilterra non v'era 
fettissimi radar. 

ai piloti italiani, c'è un ILS (« instrumentai landing System »). 
re, da terra, un atterraggio strumentale; l'ILS emette fasci 
erraggio tutti i dati sia per la dirittura della pista che per 

on funziona, giace da diverso tempo — ancora imballato — 
Ila direzione generale dell’Aviazione civile allo Stato Maggiore 
stione: il risultato è che i piloti saranno costretti a dirottare. 



Dal nostro inviato s ™ d “S:' e oh ' auKauS 

CATANIA, 13 non hanno funzionato e la 
Il costruttore e appaltatore corrente ha continuato a pas- 


Nobile è in prigione, impu¬ 
tato di omicidio plurimo col¬ 
poso. Sei operai sono morti e 
hanno avuto 1 funerali. Le 
commissioni d’inchiesta inda* 


sare mentre il traliccio, ap¬ 
peso alla gru. oscillava, e 
ogni volta che si avvicinava 
subiva e trasmetteva la sca¬ 
rica, si allontanava e ter¬ 


gano. Tutto sembra concluso nava ad avvicinarsi. La prova 
così: un imprenditore irre- che è andata cosi la si ha 
sponsabile usava operai poco constatando che gli orologi 
pratici del lavori rischiosi che dei sei segnavano tutti ore di¬ 
dovevano eseguire e quindi è verse, erano come impazziti: 
stato incriminato; operai po- se la scarica fosse stata uni¬ 
co pratici hanno « scontato » ca si sarebbero tutti fermati 


la loro colpa. 

Ma per chi lavorava l’ap¬ 
paltatore Nobile? Per l’Enel, 
il potentissimo, tecnicamente 
efficiente ente di Stato. Del¬ 
l’Enel per ora si parla poco. 
Tenuto in ombra dal Sicilia, il 
giornale di destra, non è tirato 
in ballo nemmeno dall’avvoca- 


istantaneamente alla stessa 
ora che segnavano in quel 
momento. In realtà, per quei 
venti minuti mentre il tra 
liccio ondeggiava in cima alla 
gru come un pioppo, chiun 
que si fosse avvicinate sareb¬ 
be stato investito. Se ne ac¬ 
corse di lontano un tecnico 


to di Nobile: meglio buttare dell’Enel che per caso passa- 
a mare un costruttore che ha va da quelle parti: telefonò 


« fatto lo sbaglio » che di¬ 
sturbare una potenza in gra¬ 
do di creare guai a molte per- 


alla centrale e finalmente la 
corrente fu Interrotta. 

Le commissioni stanno fa- 


L'appaltatore arrestato 


Per essere interrogati dal sostituto Procuratore Viola 

Caso Feltrinelli: 8 fermati a Torino 
e trasferiti al carcere di San Vittore 

Si tratta di cinque donne e tre uomini, fra i quali un medico che avrebbe avuto in cura l'editore milanese 
Nuovi particolari sulle armi rinvenute nella officina delle sedicenti « Brigate rosse » a Porta Ticinese 

l . . . . - | I I " I I Dalla «inetra redavintiP I tesse non è ancora definita, i soluto. Invece, sull’inchiestt 

I I I I l/alia nostra redazione twh „ eQ i , ur , OI 1 nn .; n | n , r n. citila trancia rii Rpcrratf» 


sone in sede locale. L’Enel è cendo sopralluoghi a Possa 

il primo a tacere, del reste. Creta e a Augusta, le due ceti- 

L’unica cosa che ha fatto è trali di entrata e uscita dei- 

stato, da ieri, di mettere in la corrente: stanno appunto 

liquidazione tutti i sospesi verificando l’ipotesi che ab- 

con la ditta Nobile: lo strac- biamo detto. Sembra infatti 

ciò è volato. c he gli « automatici » non 

Ma quell’arresto ha Ineri- hanno funzionato perché man¬ 
nato l’omertà e qualcosa vie- cavano i relais direzionali, 
ne fuori, finalmente: respon- Sapendo tutto questo, ■ l’Enel 
.sabilità politiche e generali fa svolgere lavori ad una dit-- 

dell’ente di Stato per ta que- ta artigianale? 

stione dell’appalto e anche Sembra che Nobile * avesse 
responsabilità specifiche per chiesto la sospensione di cor¬ 
quanto riguarda la tragedia reme e che l’Enel si fosse 

di Passo Martino. Comincia- impegnata a farlo entro quat- 
mo dalle responsabilità speci- f ro giorni: ma Nobile è un 
fiche emerse nel corso della imprenditore piccolo, non può 


conferenza stampa tenuta og- tenere ferma la squadra per 
gi dal Sindacato Elettrici del- f giorni e così fa impiantare 
la CGIL a conclusione di una lo stesso I due piloni. Per il 
serie di assemblee dei dipen- primo va bene (ecco li vero 
denti dell’Enel che hanno de- «caso fortuito») ma per il 
ciso stamattina scioperi arti- secondo il filo, stavolta più in 
colati e una mezza giornata basso, crea l’arco voltaico, 
di lavoro come sottoscrizione. Non è stato un caso, non è 


Prima responsabilità speci¬ 
fica: avere affidato a una dit¬ 
ta come quella di Nobile il 
lavoro delicatissimo di t Ova¬ 
zione della linea ad alta ten¬ 
sione. Nobile è un costrutto¬ 
re alla buona, venuto su a fu¬ 
ria di speculazioni edilizie e 
grazie alla protezione del de- 


Non è stato un caso, non è 
stato un errore: è un siste¬ 
ma. Ecco quello che denun¬ 
ciano con forza 1 sindacati 
operai e tecnici Enel. 

Come Nobile lavorano e la¬ 
voreranno altri appaltatori un 
operaio dei loro costa 4500 li¬ 
re al giorno, mentre un ope 
raio Enel costa di più: c’è ’a 


non presenta tutti quel requi¬ 
siti di sicurezza che i niiovi 
tipi di aerei e il mnltiolira- 
to ritmo del traffico aereo ri¬ 
chiedono. E questo soorattut- 
to per auanto risrnarda eli im¬ 
pianti di controllo e di assi¬ 
stenza della navieazione aerea- 
i radar (che funz'onano. e non 
24 ore su 24. soltanto in po¬ 
chissimi aerooorti). i radiofa¬ 
ri. le frequenze radio. 

Dice un pilota: « Facciamo 
un esempio. L'aeroporto di Gi¬ 
bilterra è costruito in una po¬ 
sizione forse più pericolosa 
di quello di PalermfrPunta 
Baisi. A Gibilterra la monta¬ 
gna sfiora la pista su due la¬ 
ti. non su uno solo, e ri sono 
vènti più forti. Però a Gibil¬ 
terra esiste, a cura degli ingle¬ 
si, un’assistenza in volo che è 
la fine del mondo Cè un ra¬ 
dar che ti prende a 400 chi¬ 
lometri dt distanza e ti gui¬ 
da per mano fin sulla pista, 
non è possibile sbagliarsi nep 
pure di un centimetro. A Pa¬ 
lermo il radar non c’è I mlo- 
ti inglesi di linea, a Punta 
Baisi, non atterrano più da 
diverso tempo ». 

La verità è che il DC-R * An¬ 
tonio Pigafetta » se fosse sta¬ 
to guidato con un radar da 
terra non sarebbe uscito fuo¬ 
ri rotta, non si sarebbe schian 
tato sulla Montagna Longa. 
E’ un’opinione di molti n ; to 
ti. queste: basata non soltan¬ 
to sull’esoerienza diretta di 
chi a Punta Raisi ha atterrato 
centinaia di volte ma anche 
sul fatte che il DC R ha avuto 
l’imoatto ron la montagna in 
cor>d’7 i (T r >- me'enreiairjrhp ot- 
t’mali Ma era notte e l’oe 
rh : o del radar sarebbe stato 
Ind'soenrahìle 

T/intern sistema dt assls*«n 
7a a 1 volo funzionante In T»n 

Ila viene giudicato dal 
l’ANPAC fl’assncia7lnne del 
piloti civili) e dal RTPAO PI 
sindacato unitario dei nilotl 
«tarili) non soltanto al di sot- 


trafflco civile, costretto a muo¬ 
versi unicamente lungo stretti 
e pericolosi a sentieri ». 

« Ogni problema dell’assi¬ 
stenza al volo, anche il più 
piccolo — prosegue 11 docu¬ 
mento dei piloti civili — vie¬ 
ne oggi ad esser trattato se¬ 
condo la prassi stabilita per 
il funzionamento delle Forze 
armate, prassi che mal si adat¬ 
ta aVa funzionalità del servi¬ 
zio Si verificano cosi nega¬ 
tive conseguenze... 

Uno dei tanti esempi, in me¬ 
rito, ce lo offre l’aeroporto 
Miramare di Rimini, anch'es- 
so compreso nell’elenco dei 16 
aeroporti insicuri. Mi ramare 
è uno scalo militare, dove pe¬ 
rò vengono ospitati anche ter¬ 
minali civili, e possiede un 
impianto radar funzionante: 
perché i piloti lo giudicano, 
allora, pericoloso? Per tre mo¬ 
tivi Primo: Miramare è sog¬ 
getto a un intenso traffico di 
aerei militari, causa d; gran¬ 
de ritardo per i voli civili 
in partenza e in arrivo e mo¬ 
tivo dì pericolo in fatto di 
collisioni in volo: secondo: 
il radar è manovrato da mi¬ 
litari. i quali adoperano una 
prass- di avvicinamento che. 
se funziona per i caccia F-104 
Starfighter. rimane assai più 
complicata per un aereo ci¬ 
vile (più « inerte » e meno 
maneggevole); terzo: di notte 
l’illuminazione della pista — 
fatte in senso unidirezionale, 
per le esigenze degli F-104 — 
non è visibile agli aerei civili 
in * pos’zìone di sottovento » 

L’ipoteca militare dell’assi¬ 
stenza al volo costituisce dun 
que — e Io vedremo meglio 
in seguito — uno dei motivi 
d' fondo della «rave crisi che 
attualmente affigge la nostra 
aviazione civile Una rrisi che 
andrebbe affrontata e risolta 
s«n7.a attendere lo stimolo — 
disperato e drammatico — di 
sciagure 

Cesare De Simone 


E' morto 
il carrozziere 
Giovanni 
Bertone 


TORINO, 13. 

Giovanni Bertone, fondatore 
dell’azienda torinese «Carroz¬ 
zeria Bertone ». è deceduto il 
10 maggio scorso. Aveva 88 an¬ 
ni e dal 1950 seguiva dal¬ 
l’esterno l’azienda oramai di¬ 
retta dal figlio Nuccio Ber¬ 
tone. 

Giovanni Bertone fondò la 
sua carrozzeria nel 1912 e la 
condusse dallo stadio di pic¬ 
cola officina con tre dipenden¬ 
ti, sino a raggiungere le di¬ 
mensioni di una delle maggio¬ 
ri imprese del settore, alla 
conclusione del secondo con¬ 
flitto mondiale. 

Le prime vetture che Gio¬ 
vanni Bertene realizzò in for¬ 
ma completa furono la « SPA 
9000» e la «501 competizione» 
degli anni 192021. Successiva 
mente, lavorò sui più famosi 
telai dell’epoca e soprattutto 
instaurò un cordiale ed im¬ 
portante rapporto di collabo- 
razione con Vincenzo Lancia, 
per il quale realizzò per molti 
anni carrozzerie di serie e 
fuori serie. 

Dal 1945 affidò l’azienda al 
figlio ed al genero Tiberio 
Gracco de Lay che, adeguan¬ 
do l’attività a nuovi criteri in¬ 
dustriali, l’hanno portata al 
livello attuale, cioè a quello 
di una delle più famose azien¬ 
de in campo mondiale per 
quanto riguarda la progetta¬ 
zione di carrozzerie. 


Incagliata a 
Civitavecchia 
motonave con 
500 americani 


Una motonave olandese, la 
* Statendam ». di 24.000 tonnel¬ 
late. proveniente da Genova e 
diretta a Civitavecchia, si è 
incagliata ieri mattina, a causa 
della bassa marea, nello spec¬ 
chio d’acqua antistante il porto 
laziale. A bordo della motonave 
si trovano 560 cittadini ameri¬ 
cani in crociera nel Mediter¬ 
raneo. I passeggeri sono rima¬ 
sti tutti illesi. 

La motonave è stata poi libe¬ 
rata con l’aiuto di alcuni ri¬ 
morchiatori ed è ora attraccata 
alla banchina e Traianea » del 
porto. Nell'incidente un marit¬ 
timo. Salvatore Maggio di cin¬ 
quantotto anni, è rimasto fe¬ 
rito. L’uomo è stato portato al¬ 
l’ospedale di Civitavecchia dove 
i sanitari gli hanno medicato 
una ferita lacero-contusa alla 
testa. L’uomo, che ha subito 
anche una contusione cranica, 
si è rifiutato di farsi ricove¬ 
rare. come avevano consigliato 
i medici. 

Secondo i primi accertamenti 
svolti dalle autorità portuali, la 
motonave, durante la manovra 
per entrare nel porto, si è in¬ 
cagliata su un basso fondale 
indicato da un segnale marit¬ 
timo. 

La * Statendam » si è così 
inclinata di circa due gradi sul 
Iato destro. Sembra che a de¬ 
terminare l’incidente abbia con¬ 
tribuito anche un forte vento 
che in quel momento spirava 
sul porto laziale. 


1 • • • MILANO. 13 

• Dopo gli « arsenali », le « pri 
gioni del popolo », le « otti 


tesse non è ancora definita, soluto. Invece, sull’inchiesta sottosegretario dei Lavori pub- 

Tutti e sei verranno - interro- sulla tragedia di Segrate. Co-, blici* non aveva nemmeno un 

gati' domattina dal* sostituto me è r morto''Fèltrintelli?’^''E” ‘tééhlbò ffà'i suol dipendenti. 

Viola. - . una domanda, questa, che non . Seconda.e più grave respon 


mocristiano Lo Giudice, già «piccola» differenza di mag 


uneu uuii aveva nemmeno un 
tééhibò ffà'i suoi dipendenti. 
Seconda.e.più grave respon- 


E’ stato anche detto che il sembra assillare la mente’tìe^ sabilità specifica delI’Enei: id¬ 


eine », le indagini in corso dott. Levati sarebbe stato il gli inquirenti. Gli atti, come 

sulle sedicenti Brigate Rosse medico personale di Feltri- si sa, sono stati trasmessi al- 

si sono spostate ieri e oggi nelli, ma la cosa sembra poco l’ufficio istruzione una dieci- 


si sono spostate ieri e oggi 
a Torino. Ieri da quella città 
sono state trasferite a Milano 
tre ragazze in stato di fermo. 
Oggi, sempre da Torino, sono 
arrivate altre tre persone. 
Tutto il gruppetto si trova 
ora nelle carceri di San Vit¬ 
tore. Sono stati pescati, pro¬ 
babilmente a seguito di una 
soffiata, in una soffitta dove 
la polizia avrebbe trovato, pri¬ 
ma delle persone, materiale 
compromettente legato all’at¬ 
tività dei « brigatisti ». 

A Torino le operazioni si sa- 
rebbero svolte, più o meno, 
così. Ieri mattina in una sof¬ 
fitta che si trova in ima tra¬ 
versa di Corso Casale di Bor¬ 
go Po è entrata la polizia per 
fare una perquisizione. Nella 
soffitta non c’era nessuno. Ma 
la polizia sarebbe rimasta in 
attesa. Nelle prime ore del 
pomeriggio ecco arrivare tre 
ragazze, tutte studentesse delia 
facoltà di magistero. Tutte e 
tre vengono portate a Milano, 
prima in questura e poi a 
San Vittore. Ma la polizia re¬ 
sta ancora nella soffitta in 
attesa. Verso mezzanotte a un 
500 metri dalla soffitta si fer¬ 
ma una « 500 ». Ne escono tre 
persone che si dirigono v erso 
la soffitta. Sono il medico En¬ 
rico Levati, 27 anni; Mauri¬ 
zio Ferrari, 27 anni, ex-ope¬ 
raio della Pirelli, nativo di 
Grosseto e residente a Mila¬ 
no; Roberto Vho, 26 anni, re¬ 
sidente a Mairago, provincia 
di Milano. Tutti e tre ven- 
gono portati a Milano e alle 
13 di oggi fanno il loro in¬ 
gresso a San Vittore. I tre 
uomini sono indiziati di co¬ 
stituzione di bande armate. 
La posizione delle tre studen- 


guarda proprio la sciagura e 
rivela aspetti raccapriccianti. 


glori garanzie per la propria 
vita e la sicurezza dei citta- 

dihi.' )i Mi.'.iiii-. i - <'i 

Mentre rj?n?l. fa eseguire a 
manovali edili r Iài)orÌ da ei>t-' 
trici specializzati, senza ga¬ 
rantire nemmeno la presenza 


attendibile. Probabilmente si 
tratta della solita smania di 
voler collegare a tutti i co¬ 
sti l’attività delle sedicenti 
Brigate Rosse con quella del¬ 


l’ufficio istruzione una dieci- Gli operai — e finalmente si di un suo tc< rato, rifiuta ogni 

na di giorni fa. Per ora il dr. sanno 1 particolari precisi — assunzione in proprio di ma- 

Amati li sta esaminando. Ha alzavano tralicci per elevare nodopera violando anche la 

interrotto ieri lo studio per da 12 a 22 metri * cavi del- legge. E’ dal 1968 che non s; 


l’editore. A proposito di que- | Pasquale, 1 ex presidente del- 
ste ultime indagini, il nu- * a Federcalcio, per la storia 

mero degli arrestati è salito ovviamente inverosimile del 

a otto: la professoressa Anna prestito di un milione di dol- 

Maria Bianchi (una istanza la *' 1 concesso, senza ricevute, 

per la sua scarcerazione per ad amici di Feltrinelli. 

« insufficienza di indizi » è Ibio PaoluCCÌ 


Amati li sta esaminando. Ha alzavano tralicci per elevare 
interrotto ieri lo studio per da 12 a 22 metri * cavi del- 
recarsi a Parma a interro- l’alta tensione perché sotto 
gare, in carcere, Giuseppe doveva essere costruito il ca¬ 


da 12 a 22 metri * cavi del- J legge. E’ dal 1968 che non s; 
l’alta tensione perché sotto 1 fanno concorsi per tecnici al- 


Agguato nella notte in Calabria 


Uccisi a colpi di mitra 
per vendetta due pastori 


CITTANOVA (Reggio C.>, 13 

Il pastore Raffaele Albane¬ 
se di 68 anni e suo cognato 
Antonino Raso di 65, sono 
stati uccisi a raffiche di mi¬ 
tra da persone non ancora 
identificate. I cadaveri sono 
stati scoperti stamani all’al¬ 
ba da alcuni contadini in con¬ 
trada Serra, a pochi chilome¬ 
tri da Cittanova. 

I carabinieri e la polizia ri¬ 
tengono che il duplice omicl- 


cesa discussione: Facchineri, 
ad un certo momento, estras¬ 
se dalla tasca una pistola e 
sparò alcuni colpi, uccidendo 
all'istante Antonio Albanese, 
figlio di Raffaele, l’uomo uc¬ 
ciso oggi. Facchineri fuggi ma 
fu arrestato qualche mese do¬ 
po: attualmente è rinchiuso 
nel carcere di Reggio Cala¬ 
bria. 

Luigi Facchineri era stato 
condannato a quattro anni e 
mezzo di carcere per l’ucci- 


dio sia da attribuire alla lotta sione di Domenico Gerace, av- 


fra le famiglie rivali degli Al¬ 
banesi e dei Facchineri, en¬ 
trambe dedite alla pastorizia. 

All’origine sarebbero motivi 
di interesse trasformatisi in 
odio dopo il 19 marzo del 1971. 
Quel giorno, infatti, uno dei 
componenti della famiglia 
Facchineri. Luigi di 24 anni, 
uscito dal carcere dopo aver 
scontato una pena di quattro 
anni e mezzo per omicU’o 
colposo entrò in un bar dove 
era riunito il « clan » degli Al¬ 
banesi. Facchineri fu invita¬ 
to a bere una birra ma si ri¬ 
fiutò Sorse allora, fra il gio¬ 
vane ed 1 suol rivali, un’ac- 


venuta nel 1966 in una zona 
vicina a Cittanova. Nell’apri¬ 
le dello scorso anno. Antonio 
Pronestl, cugino di Antonio 
Albanese, fu ucciso a colpi di 
arma da fuoco in contrada 
Bifurcà di Cittanova mentre 
conduceva al pascolo le pe¬ 
core. L’omicidio fu commesso 
all’imbrunire: il cadavere fu 
scoperto dal familiari di Pro¬ 
nestl, preoccupati di non aver 
visto il congiunto tornare 
Quest'anno, dopo un ne riodo 
di pausa, la lotta fri le due 


In Ciannnna quisendo un appartamentino 

M Giappone di Giorgio Semeria in via 

-Pelizza da Volpedo dove de- 

m ve essersi recata anche la 
nprennp Brioschi perchè, sul posto, 

IJUidUiiv vennero trovate delle lastre 

• radiografiche con il suo no- 

arse VIVG me * 11 30 aprite scorso, inol- 

01*3^ Tifv tre, si verificò a Milano un 

OSAKA, 13 incidente stradale: una mac- 
Una tremenda sciagura si è china tamponata da un’altra, 
verificata questo pomeriggio Una delle persone coinvolte 
ad Osaka: almeno 118 persone nell’incidente si dette alla 
hanno perso la vita in un fu. toga, abbandonando i’automo- 
rioso incendio scoppiato in un bile che risultò di proprietà 


ste ultime indagini, il nu¬ 
mero degli arrestati è salito 
a otto: la professoressa Anna 
Maria Bianchi (una istanza 
per la sua scarcerazione per 
« insufficienza di indizi » è 
stata presentata ieri, come si 
sa, dal suo difensore Carlo 
Smuraglia), lo studente Gior¬ 
gio Semeria, l’impiegato Enea 
Fanelli, il ragioniere Umberto 
Farioli e la sua amica Maria 
Luisa Brioschi (entrambi pe¬ 
scati nel « laboratorio » di via 
Carlo D’Adda), la signora Ruth 
Heidi Pesch. Giacomo e Fran¬ 
cesco Cattaneo, padre e figlio. 
Questi r ultimi tre sono' stati 
arrestati a S. Stefano Lodi- 
giano. La donna, che è la mo 
glie di Piero Morlacchi. lati 
tante, è accusata di costitu¬ 
zione di bande armate: gli 
altri due sono imputati di fa 
voreggiamento per avere ospi 
tato nella propria casa la 
Pesch. Tre persone, inoltre, 
sono latitanti: Piero Morlac¬ 
chi, Renato Curcio e Mario 
Moretti Ad essi, come si è 
visto, si aggiunge il gruppo 
dei torinesi. A proposito di 
questi ultimi, si ricorderà che 
tempo fa venne arrestato a 
Torino un altro personaggio 
che. in quei giorni, fece par¬ 
lare molto i giornali: il bar¬ 
biere Michele Castiello. 

Nella sua casa — si disse 
— erano state trovate alcune 
mappe topografiche della cit¬ 
tà con dei cerchietti che con¬ 
trassegnavano gli obiettivi 
che avrebbero dovuto essere 
colpiti. Assieme alle carte 
venne trovato anche un elen¬ 
co delle personalità che avreb¬ 
bero dovuto essere rapite dai 
« tupamaros » e tanto bastò 
per far montare grossi titoli 
ai giornali in cui si annun¬ 
ciava che il «barbiere guerri¬ 
gliero» voleva rapire Gianni 
Agnelli. Poi la faccenda ven¬ 
ne ridimensionata e il par¬ 
rucchiere, dopo una parentesi 
a San Vittore, venne rinvia¬ 
to nelle carceri di Torino, do¬ 
ve si trova tuttora. 

Si sono appresi, intanto, 
nuovi particolari sulla sco¬ 
perta dell’officina. Al labora¬ 
torio si sarebbe arrivati per¬ 
quisendo un appartamentino 
di Giorgio Semeria in via 
Pelizza da Volpedo dove de¬ 
ve essersi recata anche la 
Brioschi perchè, sul posto, 
vennero trovate delle lastre 
radiografiche con il suo no¬ 
me. Il 30 aprile scorso. Inol¬ 
tre, si verificò a Milano un 
incidente stradale: una mac- 


doveva essere costruito 11 ca¬ 
pannone della Metalmeccanica 
Meridionale. Mentre alzavano 
11 pilone con una gru, la pun* 


l’Enel, è dal 1970 che sono 
bloccate tutte le assunzion’. 
Risultato: 270 mila ore di 
straordinari nel 1971 per la 


ta, vicina all’alta tensione, sola provincia di Catania, con 


provocò la scarica. In questi 
casi la scarica dovrebbe far 
scattare gli « automatici », cioè 
meccanismi che bloccano im¬ 


minacce gravi per la sicurez¬ 
za di tutta la collettività. 

Ugo Baduel 


- COMPAGNIA EDIZIONI INTERNAZIONALI S.p.a.La C.E.I. 

Assume ex dirigenti politici e sindacali e promotori provenienti da Società assicuratrici, 
per completamento organici provinciali e regionali, settore commerciale e pubblicitario. 


ASSICURA; 


— stipendio con regolare rapporto di lavoro; 

— provvigioni con relative provvidenze; 

— importante carriera ai vari gradi della struttura commerciale dell'Azienda. 


RICHIEDE: 


— età da 22 a 40 anni; 

— attitudini organizzative, promozionali e di pubbliche relazioni; 

— cultura medio superiore. 

Zone particolarmente interessate: Lombardia, Piemonte, Veneto, Liguria, Emilia Ro¬ 
magna, Toscana, Umbria, Lazio. 

Inviare curriculum completo a: C.E.I. SPA, VIA MANARA 15 - 20122 MILANO 
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supermercato. Stando alle pri¬ 
me informazioni, le fiamme si 


di una certa signora Toma ini. 
Nella casa di questa signora 


sarebbero levate improvvise vennero trovati il Farioli e la 


al terzo piano dell'edificio (di 
sette piani) che ospita il su¬ 
permercato, diffondendosi poi 
aU'intera struttura. La mag¬ 
gior parte delle vittime si tro¬ 
vava in un locale pubblico ed 


Brioschi. Il Farioli, fra l’altro, 
era già ricercato perchè in 
via Boiardo, nei pressi della 
casa-arsenale, venne trovato 
un furgone intestato a lui. 
Dentro il furgone venne rin- 


in un teatro situati all’uUimo venuto materiale compromet- 
piano dell’edificio: molte sono Lente e anche l'indirizzo di 
morte lanciandosi dal tetto e via Carlo D’Adda. 
dalle finestre, nel tentativo di Sviluppi clamorosi, dunque, 
trovar scampo dal rogo. Non per ciò che riguarda le inda- 


si conoscono, per ora, le c$u- 


famiglie rivali si è riaccesa * se del disastro. 


ginl sulle cosiddette Brigate 
Rosse. Silenzio pressocchè as- 


telefona oggi che è domenica 

una telefonata interurbana 
con prenotazione o in teleselezione 
costa circa la metà 

e D teletaxe te lo dimostra 


SOCIETÀ’ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 















PAG. 6 / spettacoli - arte 


l’Unità / domenica 14 maggio T972 


L'atteso nuovo film di Tarkovski a Cannes 

«Solaris» fa entrare 
il Festival in orbita 


le prime 
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I Una provinciale j 
1 nella metropoli I 


Un’opera che non è favola evasiva ed edificante, 
ma che accende seri interrogativi nell’animo 
delio spettatore - Proiezione-omaggio a Huston 



Dal nostro inviato 

CANNES, 13 

Con Solaris di Andrei Tar¬ 
kovski, 11 Festival di Cannes 
è entrato doppiamente In or¬ 
bita: per Targomento affron¬ 
tato dal regista sovietico nel¬ 
la sua attesa opera cinema- 


so l’assoluto, che è però, In 
definitiva, tensione verso l’uo¬ 
mo, inteso come principio e 
come termine ultimo del mon¬ 
do. Lo stesso regista, nel cor¬ 
so della sua conferenza stam¬ 
pa odierna, ha asserito di 
aver voluto dare una « rispo¬ 
sta » allo Stanley Kubrick 
di 2001: odissea nello spazio. 


tografica. per 1 alto livello a riportando suìì’«uomo» un 
cui si colloca questo nuovo discorso che minacciava dì 
momento della sua ricerca ronrontrarsi sulla « mnorihi- 


Ewa Aulin (nella foto) è la protagonista del film « Rosina 
Fumo viene in città per farsi il corredo » di Claudio Gora, 
le cui riprese sono cominciate in questi giorni a Roma. L'at¬ 
trice svedese sostiene la parte di una ragazza di provincia 
che deve affrontare un mondo ostile e disumano: quello delle 
grandi cjttà di. oggi. .... , . 


Il Teatro a l'Avogaria a Roma 

Tra regno celeste 
e regno infernale 

Il primo dei tre spettacoli delia compagnia 
veneziana,, diretto da Giovanni Poli, , è stato _ 
caratterizzato da un soverchiante « estetismo » 


Con De Jcrusalcm celesti et 
rie Babilonia civitate infernali 
la Compagnia Stabile venezia¬ 
na del Teatro a l’Avogaria. di¬ 
retta da Giovanni Poh, ha of¬ 
ferto venerdì sera il primo dei 
tre saggi scelti per il pubbli¬ 
co romano del Teatro delle 
Arti. Ieri sono state presenta¬ 
te le Cronache veneziane, men¬ 
tre questa sera andrà in sce¬ 
na L'altabeto dei villani, un 
panorama storico sociale sul¬ 
la condizione del contadino 
veneto nel lóon da documenti 
letterari dellenoca Come ha 
dimostrato anche un dibatti¬ 
to. estremamente interessan 
te. che si è svolto alla fine 
della rapprese nt azione. Gin 
tanni Poh (il fondatore del 
Teatro ri: Ca’ Fosca ri e nel 
194!) del Teatro della Com 
media deTArte a l'Avogar.ai 
è in crisi l\r il regista filo- 
loco il teatro sembra che ab¬ 
bia esaurito le sue possibili- . 
tà espressive, la sua funzione 
estetico conoscitiva, anche se 
lo stesso Poli, in un momen¬ 
to di estrema sincerità, ha ! 
ammesso che il suo «esteti- I 
tmo » gli ha permesso se rcn 1 
altro di « fare delle cose pu ì 
lite i/. j 

De Jerusalem celesti è una i 
sorta di oratorio sul regno . 
celeste che si contrappone al * 
retino infernale, realizzato at- j 
traverso un montaggio di te- I 
r.ti di due religiosi dueconte- ! 
schi. Giacom.no da Verona e ] 
Bonves.n de Riva Nonostan . 
te la « bellezza » d^lfimpian . 
to scenografico (un gigantesco ; 
pentagramma in legno» di ! 
Stefano Poh, e la perfetta 
esecuzione del'e « immagini »» 
teatrali o mimico - gestuali. 

Io spettacolo è la inequivoca¬ 
bile dimostrazione di come 
l'estetismo non sia altro che 
sinonimo di frigidità Ideolo¬ 
gico formale. Sul piano teo¬ 
retico, la conferma re la dà 

10 stesso Poh: «Nella parola 
si ricercano 1 valori alti a 
produrre delie emozioni e 
non dei concetti Ci interessa 

11 ritmo, il pulsare del verso, 
l’energia ri; certi suoni puri ». 

In que.-.to sen=o. qualsiasi 
legame eon jh esponenti del 
l'avanguardia (dal Lirmg 
Thcatrc a Grotovvski e a Bar¬ 
ba* finisce p-'r apparire ab 
bastanza fo-nalistieo, come 
inesistente .v onfizura ugni 
possibile impatto con la r-.v 
tà contemporanea ' Tra I al 
tro. la ri.nifn-.iono ideologico 
formale nella rappresentazio¬ 
ne sembra esprimere soda irò 
l'eternità di una cond’/ione (il 
mondo degli « esclusi e sepa¬ 
rato dallo splendore purissi¬ 


mi dell'arcipelago della « bel¬ 
lezza») che si realizza, non a 
caso, nella mistica monotonia 
linguistica dei « quadri » sce¬ 
nici. tanto preziosi quanto 
esangui. Da citare, comun¬ 
que, tutti gli attori della 
Compagnia (Anna Antonelli. 
Michela Martini, Sandra Mar¬ 
tini. Alessandra Pradella, Pl- 
nara Pavanini, Daniela Foà, 
lido Bonato, Arrigo Mozzo. 
Bruno Natolli. Umberto Ro- 


tematica ed espressiva. 

Tarkovski è noto per L'in¬ 
fanzia di Ivan, che vinse die¬ 
ci anni or sono la Mostra 
veneziana, e che anche il no¬ 
stro pubblico ha potuto vede¬ 
re; e per il suo travagliato 
Andrei Rubliov, che ammi¬ 
rammo qui, fuori concorso, 
nel 1069, ma che solo di re¬ 
cente ha avuto distribuzione 
regolare in URSS. L'autore, 
volezza della delegazione che 
ha accompagnato a Cannes 11 
cineasta non ancora quaran¬ 
tenne dovrebbe certificare co¬ 
me l’Impegno e l’ingegno di 
Tarkovski stiano avendo ra¬ 
giono di ogni Ingiustificata 
diffidenza burocratica. E la 
circostanza merita rilievo, 

f lacchè peraltro Solaris non 
né uno spettacolo evasivo 
né una favola edificante; ma 
pone anzi interrogativi, accen¬ 
de rovelli nell’animo di chi 
guardi. 

La vicenda deriva da un 
romanzo fantascientifico del 
polacco Stanislavv Lem. e si 
svolge per larghissima parte 
su una grossa stazione spa¬ 
ziale, ruotante attorno a un 
lontano pianeta: Solaris, ap¬ 
punto. Il pianeta è tutto co¬ 
perto da un oceano, cui per 
certi inquietanti avvenimenti 
sembra si possa attribuire 
una qualità vitale e crea¬ 
trice. come di «sostanza pen¬ 
sante ». 

C'è di più: nel « contatto ». 
pure a distanza, con quel¬ 
li essere » sconosciuto, acca¬ 
de che 1 ricordi, i desideri, 
gli impulsi segreti degli scien¬ 
ziati addetti alla stazione s’in¬ 
carnino in corpose figure, in 
fantasmi ben concreti. Osses¬ 
sionato da tali « visite ». il 
capo della missione si ucci¬ 
de; altri due studiosi si com¬ 
portano in modo diverso, ma 
sembrano egualmente prova¬ 
ti dalla-situazione. Lo psico¬ 
logo Chris, giunto sul satel¬ 
lite artificiale, si ritrova ac¬ 
canto. In un misto di letizia 
e di angoscia, la moglie re¬ 
diviva: la giovane Khari, che 
parecchio tempo prima si tol¬ 
se la vita, ritenendosi trascu¬ 
rata da lui. Ne nasce un amo¬ 
re straziato, sempre sulla li¬ 
nea d’ombra tra il reale e 
l’immaginario, e nel quale 
sembrano esaltarsi fino al pa¬ 
radosso gli elementi costrut¬ 
tivi e distruttivi presenti in 
ogni passione umana. Poi la 
donna scomparirà, la « ma¬ 
gia » verrà, in qualche manie¬ 
ra. spezzata, Chris sembrerà 
tornare alla sua terra, alla 
sua tranquilla casa di cam¬ 
pagna. tra le braccia del vec¬ 
chio padre. Ma forse quella 
casa, quella terra, e la Terra 
tutta sono soltanto un iso- 
lotto emergente nell’ oceano 
del cosmo.. 

Ahbiamo accennato appena 
alcuni tratti della stona, che 
abbraccia due ore e tre quar¬ 
ti di proiezione, e che è 
fitta di sorprese, di contur¬ 
banti risvolti, cosi come di 
discussioni filosofiche, di di¬ 
battiti sulla natura e sul de- 
stmo dell’uomo: a rischio, an¬ 
che, di una certa didascali- 
cità. Certo, quando sentiamo 
citare Dostoievski. Tolstoi (o. 
per altro verso. Cervantes), 
scorgiamo anche, al di là del¬ 
la specifica occasione lettera¬ 
ria. legata al genere della 
Science - fiction, le nobili 


manin. Lutei Srarineella, ascendenze culturali del regi- 

Gianni Tornnovirh. Enzo sta e della sua problematica 

Tuttin. Mario Zanotto. Miche- (la stessa invenzione del 

la Irenarria e Sandro lienar- « doppio », del « sosia » sta, 

da), precisi e rigorasi nel por- del resto, tra Hoflmann e 

tare a termine il discorso di Dostoievski). E i riferimenti 


Giovanni Poh suirespressio- 
ne fisica. IJ pubblico ha ap 
plaudito cordialmente, ma ha 
anche partecipato animate 
mente al dibattito conclusivo 

vice 


visuali a Brupghel. musicali 
a Bach ci parlano ancora di 
una ispirazione e riflessione 
esistenziale, non priva secon 
do noi di sfumature religiose 
(e sia detto col massimo ri¬ 
guardo). di una tensione, ver- 


dlscorso che minacciava di 
concentrarsi sulla « macchi¬ 
na ». Ciò non toglie che, se 
Tarkovski dichiara di consi¬ 
derare con ottimismo il rap¬ 
porto tra progresso scienti¬ 
fico e progresso morale, ci¬ 
vile, ecc., anche 11 suo film 
mette piuttosto l’accento sul¬ 
le gravi questioni che l’al¬ 
largarsi delle conoscenze 
umane solleva, sulla difficol- 
tà, per tutti noi. di verifica¬ 
re nella misura dello spazio 
universale la nostra ragione 
e 1 nostri sentimenti « terre¬ 
stri ». 

Ritmato su larghe cadenze, 
Inquadrato In ambienti che, 
nonostante la novità delle ap¬ 
parecchiature, acquistano via 
via una dimensione « fam* ila¬ 
re », Solaris affida 11 suo mes¬ 
saggio poetico e 1 suol stimo¬ 
li critici non tanto alla bel 
lezza plastica dell’insieme ("he 
pure è notevole) quanto oì’a 
forza evocativa e allusiva de 
gli oggetti più consueti: pen¬ 
siamo allo scinlletto di lana 
della enigmatica protagonista, 
che quasi fa da toccante le 
game tra la sua struttura « ar¬ 
tificiale » e la sua crescente 
« umanità ». Fotografato su 
grande schermo, prevalente¬ 
mente a colori, ma anche in 
bianco e nero, e facendo sug¬ 
gestivo uso di « viraggi » In¬ 
termedi. il racconto cinemato¬ 
grafico è assai bene interpre¬ 
tato da Donatas Banionis. Yu¬ 
ri Yarvet. Anatoli Solonitski. 
e da Natalia Bondarcluk. fi¬ 
glia dell’attore-regista Serghel. 

Le proiezioni incalzano da 
ogni parte: si attende l’arri¬ 
vo (ancora incerto) di Felli- 
ni. per la presentazione, do¬ 
mani. della sua Roma. Sem¬ 
pre domani, si renderà omag¬ 
gio a Groucho Marx, che è 
già qui. e alla memoria dei 
suoi defunti fratelli. Altro 
omaggio è stato reso Ieri a 
John Huston. di cui abbiamo 
visto in anteprima mondiale e 
fuori concorso Fat city, pri¬ 
mo film da lui « girato » ne¬ 
gli Stati Uniti dopo una lun¬ 
ga assenza. Gli ammiratori 
dell’autore di Giungla d’asfal¬ 
to e della Prova del fuoco non 
sono rimasti delusi. Sull'on¬ 
da. In parte, delle sue memo¬ 
rie giovanili (quando prati¬ 
cò con qualche successo la 
bore). Huston narra qui le 
storie ora parallele ora con¬ 
venienti di un pugile sulla 
trentina e di un giovane esor¬ 
diente della nnble art. entram¬ 
bi destinati allo scacco II te¬ 
ma. non nuovo nella lettera 
tura e nel cinema, è svolto 
con una proprietà, una espe¬ 
rienza della materia, una de¬ 
licatezza e una intensità di 
stile da fare di Fat city un 
piccolo capolavoro. E diciamo 
« piccolo » perché lui stesso, 
Huston, afferma di aver vo¬ 
luto semplicemente realizza¬ 
re « un piccolo film per scher¬ 
mo normale ». 

Aggeo Savioli 


Dopodomani 
« Ubu Roy » forno 
ai Beat 72 

Martedì prossimo, al « Beat 
72» di Roma, il « Patagrup- 
po » riprende l 'Ubu Roy di 
Alfred Jarry. Il Gruppo spe¬ 
rimentale romano si è esibi¬ 
to con successo a Palermo 
alia Rassegna teatrale « In- 
contro/Azione ». alla quale 
hanno partecipato formazioni 
polacche, francesi, tedesche e 
spagnole. 


«Il bagno» a Centocelle 



Cinema 

La vacanza 

Con La vacanza Tinto Brass 
sembra ritrovare la sua vena 
migliore, quella, per Intender¬ 
ci, di Chi lavora è perduto. 
La vacanza — caso ormai ra¬ 
ro non soltanto nel cinema 
italiano — è un film metafo¬ 
rico sulla condizione sotto¬ 
proletaria veneta (ma i si¬ 
gnificati trascendono una pre¬ 
cisa matrice regionale e na¬ 
zionale), e la sua configura¬ 
zione linguistica attinge a 
precisi modelli culturali, an¬ 
che se il Ruzante sembra 
confondersi, a volte, con 
Brecht. L’opera di Brass è sti¬ 
listicamente compatta e uni¬ 
taria, anche se non indenne 
da formalismi, e la sua inter¬ 
pretazione è affidata esclusi¬ 
vamente ai messaggi lanciati 
dalle immagini e dalle se¬ 
quenze, mal casuali ma scel¬ 
te con una continua atten¬ 
zione al valori cinematografi- 
co-figurativi. 

La metafora è imperniata 
sulla protagonista. Immaco¬ 
lata Meneghello (una splen¬ 
dida Vanessa Red grave). la 
quale, dimessa da un mani¬ 
comio giudiziario, tenta di in¬ 
serirsi nella vita « civile », an¬ 
che se la sua famiglia di sot¬ 
toproletari ormai distrutti e 
ridotti a livello bestiale non 
possono fare altro che di¬ 
struggere il mondo a loro vol¬ 
ta, per sopravvivere; anche 
se la legge non sembra es¬ 


sere uguale per tutti (si ve¬ 
da la pregnante sequenza del 
carcere), e la violenza del 
padroni è tale che essi ucci¬ 
dono per diletto, giocando alla 
caccia. 

Le pistolere 

Tiratrlci scelte. Maria (Clau¬ 
dia Cardinale) e Luisa (Bri¬ 
gitte Bardot), scontratesi ca¬ 
sualmente in una colonia 
frnncese fondata nell’Arizona 
In pieno ’800, si contendono 
la proprietà di una fattoria 
abbandonata. Maria è al cor¬ 
rente che sotto la fattoria 
dorme un giacimento di pe¬ 
trolio. mentre Luisa, che ha 
mangiato la foglia, pur non 
sapendo nulla del giacimento, 
non solo è decisa a tutto pur 
di non vendere a Maria la 
fattoria ma tenta con ogni 
mezzo a Impadronirsi di quel 
fazzoletto di terra. Per la cro¬ 
naca. diremo anche che Luisa 
è un temuto bandito ricer¬ 
cato In tutta l’America per 
centinaia di assalti al treni, 
portati a termine con la col¬ 
laborazione di quattro colle¬ 
ghe armate di tutto punto. 

Questo western francese a 
colori di Christian-Jaque (una 
coproduzione italo-francospa- 
gnola) vuole essere una com¬ 
media brillante, ma le trova¬ 
tine (lo sceriffo dongiovanni 
e la corsa ciclistica) sono cosi 
leggere che finiscono per non 
avere più peso, per prendere 
11 volo, e per lasciare 11 pub¬ 
blico con un pugno di mosche 
in mano. 

vice 


1 RIMIMI 

PENSIONE FIORELLA 

Tel. 0341/27044 

Gestione propria • cucina ottima, 
genuina - Bar • Autoparcheggio. 
Bassa 2000. Luglio e ultima de¬ 
cade di agosto da 2400 lutto 
compreso. (64) 


Rlmlnt/Marebello • Tel. 

S2.790 

HOTEL SANS SOUCt 

In un emblema moderno 

e Iter» 

qulllo a 20 m del mare 

trescor 

| rtrtfa fntrovlgllost vacanza • 

prezzi vantagglositslml 

Maggio 

de L- 1700 e U 1900 

Giugno 

de U 2000 a L. 2200 

Camera 

con servizi (_ 200 di 

auppte 

menta 

(7) 


— reai $- 

oggi vedremo 


PAESE MIO (1°, ore 12,30) 

Il gioco-qut? a squadre che ha per tema le « opere d’arte 
da salvare » vede di fronte, oggi, 1 rappresentanti di Venafro 
nel Molise (dove si vorrebbe rivalorizzare una antica piazza- 
anfiteatro) e quelli dell’isola di Torcello che devono difen¬ 
dere la loro terra dalle acque della laguna veneta. 


SPORT (1°, ore 15; 2°, ore 16,15) 

Due gli appuntamenti previsti: con Montecarlo, per 11 
Gran Premio automobilistico di Monaco valido per 11 cam¬ 
pionato mondiale conduttori; e con Pescara per l’Incontro 
conclusivo di pallacarestrn Italia-Unione Sovietica. 

ARSENIO LUPIN (1°, ore 17,45) 

Gli anelli di Cagliostro è 11 titolo della nuova improbabile 
avventura di Arsenio Lupir. (interpretato da Georges Descriè- 
res). Il punto di partenza è costituito dal furto dì sette anelli 
che costituiscono il «tesoro di Cagliostro» e che conducono 
infine tutti 1 protagonisti In un antico castello, per scoprire 
un ben più Importante tesoro. Il finale è scontato, con il 
successo di Lupin. 


TEATRO 10 (1°, ore 21) 

Ultima puntata dello show musicale condotto da Alberto 
Lupo e da Mina. Uno show che si è segnalato soprattutto per 
essere stalo part'colarmente strapazzato dalla programma¬ 
zione televisiva, e per essere quello cui resterà legato l'ab¬ 
bandono della posiziona strategica del sabato sera Altro ele¬ 
mento da ricordare è, forse, l'intervento ripetuto nel corso 
di tutte le trasm:ss:on' d» coppie di ottimi ballerini di danza 
classica: queste presenze, infatti, sembra abbiano riscosso 
un elevato consenso di pubblico e potrebbero finalmente dare 
li via anche alla nostre TV di qualche programma organico 
e ben presentato di danza classica (ma la speranza è ancora 
ben lontana dal tramutarsi in qualche programma concreto). 
In questa puntata, comunque, il momento «classico» è affi¬ 
dato al ballerino francese Felix Biaska ed al suo corpo di 
bailo Altri ospiti d’onore sono 11 musicista e cantante argen¬ 
tino Oscar Piazzo!!/! e la cantante portoghese Amalia Rodri- 
guez Parteciperà anche il comico Pino Caruso. 


ADESSO MUSICA (2°, ore 22,10) 

Il programma musicale curato da Adriano Mazzolettt. pre¬ 
senta per il settore a leggero » un ritratto di Gino Paoli. Per 
quanto r.guarda la musica pop vi saranno servizi su alcuni 
complessi inglesi; mentr" per il settore classico interverranno 
il violinista Cristiano Rossi e la cantante Mia Martini. 


programmi 


« Il bagno » di Vladimir Maiakcvski, n.rila mena in leena del gruppo Granteatro, già rappre¬ 
sentalo con successo sla a Roma, sia in Emilia, verrà presentalo, a partire da dopodomani, 
al Circolo Culturale Centocelle (via dei Castani 201-a). Lo spettacolo sarà replicato tutti i 
giorni con il seguente orario; giovedì e domenica alle ore 18; lunedi, martedì, mercoledì e 
venerdì alle 21; sabato alla 11 e alle 21,30. Nella foto; una scena dal « Bagno ». 


TV nazionale 


Messa 

Domenica ore 12 
Paese mio 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

La TV dei ragazzi 
«Tanti auguri, mam¬ 
ma » 

Arsenio Lupin 
«GII anelli di Ca¬ 
gliostro». 

90° minuto 
Telegiornale 
Campionato Italiano 
di calcio 


18,45 

19,00 

19,10 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13. 15. 20. 21 • 23; 6: Mal- 
lutino musicale; 8,54» Alma¬ 
nacco; 8.30; VII» nel camp»; 
9: Muti» per «rth»; 9.30: 
Metta; 10,15; Salve. ragazzi!; 
10,45; L« ballate dall’italiano; 
11,13» tl circolo dai genitori; 
12: Via COI duco!; 12.29: Ve¬ 
trina di Hi! Parade» 13.15; Jo- 
ceyman» 14: Il Gamberetto» 
14,30: Un ditco per retiate; 
15.10» Pomeriggio con Mina; 
16.10» Balio quattro; 17» Caro- 
aglio di diteti»; 18: Il concerto 
della domenica diretto do Per- 
nando Previtall; 19: Peter Nero 
al pianoforte; 19,13» I tarocchi: 
19.30» I compiaci) al aplagono-, 
20,25» Andata a ritorno» 30.43: 
Sara aport» 21.15» lai* 4al ai 
«o; 21,45» Concerto dal Duo 
pianialico Gortni-Loronzi; 22.20: 
« Notte e giorno •. di Virginia 
Woolli 23.10» Palco di proti* 
mot 21,13: Protttmamanla. 


Radio 2° 


GIORNALE RAOIO Oro 7,30. 
8,30, 9,30, 10.30. 11,30. 

13,JO, 18.30, 16.30. 19,30. 
22.30 a 24; 6» Il mattiniera; 
7,40» Buongiorno; 8,14» Muti¬ 
la «pruni 8,40; Un ditto per 


1945 Telegiornale sport 
Cronache dei Partiti 
2040 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 

22.15 La domenica spor 
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

16.15 Sport 

21,00 Telegiornale ' 

21.15 Ouesta sera paria 
Mark Twain 

Seste puntata. 

22,10 Adesso musica 

Classica leggera pop 


l’estate; 9.14: I tarocchi; 9,33: 
Gran Varie!*; 11; Mike di do 
menlea-, 12: Anteprima sport; 
12,30: La cura del disco; 13: 
Il GambarO; 13.33: Alto gradi 
mento; 14» Supplementi di «ita 
restonale; 14,30» Un disco per 
restala; 15; La corrida; 15,40- 
Le piace II clessico?; 16,30. 
Domenica sport (I); 17» Super 
sonic; 18: Domenica sport 
(II); 18.40» Musi» per on 
giorno di leste; 20,10» Il mon 
do dall'opera; 31» folla punte 
21,30» La vedova * nmpn 
allegra?; 22: Poltronissima 
22,40: I chiurlanti; 23.03 
Suoninoti# Europe. 

Radio 3" 


Ore 10; Concerto deli’organ» 
sta tulio M. Garda Liovera. 
10,25» * Orlando a. Musica di 
G.F. Heendel; 13,03» Intarlile* 
to; 14,05: Ottetti; 14.43; Mu 
siche di danza e di stana» 
15.30: • Prima a, di Gunther 
Grassi 17» Musica di R. Schu 
mann. 17,03: Rassegne del di 
•co; 18,05; Civiltà e letteratu 
ra cavallaresca e cortese; 18.33: 
I classici del lazzi 19,1 Si Con¬ 
certo di ogni aera; 20,13; Pas¬ 
sato a presenta; 20.43» Poesia 
nal mondo; 21; Giornsla dal 
Terzo • Sette ertii 21.30» Club 
d’ssioltoi 27,30» Poesie ri¬ 
trovata; 22,43» Musica fuori 
schema. 



RICCIONE 

PENSIONE TERMiNUS 

Viale Trento Trieste, 88 
TeL 41.342 

Pochi passi mare • Umiliare • 

’jonforts - cucina casalinga • co 
bina mare • bassa da L. 2.100. 
alta da L. 2.800 complessiva 
Camera eon/senza servizi. (28) 


RIMINt 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomaggio, 168 - T. 80080 
Nuova costruzione zona centrala, 
ogni confort Maggio 1.700, giu¬ 
gno settembre 1.900 tutto conv 
preso. Luglio-agosto Interpellate 
d. Sconto famiglia Cucina a ri- 
chiatta Gaettone propria (31) 


Rlmmt/Marebello Tal. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare Modernissima Par 
chagglo Camara con/tenta doccia 
WC Cucina romagnola Bassa 
2100 2300 Luglio 2600 2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre 
so Gestione proprietario. (12) 


Pensione Giavolucci 

Viale ferra ria, 1 Tal. 43.034 
RICCIONE 

100 m. mare • camere con/ 
senza servizi • glugno-aettenrv 
ore 1800 2000 - 1-15/7 2100- 
2300 16-31/7 2300-2500 - 

1-20/8 2700-3000 21-31/8 

2100-2300 tutto compreso • 
gestione propria 18 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

telai. 24223 

vicino mate camere con-senza 
servizi balcone Trattamento ot 
timo Ideale per bambini Par¬ 
cheggio auto 1/615/6 1800 

16 30/6 1900 Luglio 2500 
Agosto 3200 • camera con set 
vizi e balcone L- 300 In più per 
persona. (18) 


PENSIONE STELLINA 

Via Galvani, 26 - Tal. 33 179 

Vicina mara • giardino cucina 
janulna autoparco Bassa 1800 
luglio 2500 • Agosto 2800 tutto 
comprato Sconto bambini (19) 


Riccione V.la Baaslnl ( 42006 

HOTEL ALFA TAO 

Moderno • Posizione centrala a 
tranquilla Moderni contorta Te- 
vernetta Bar - Ottimo trattamerv 
to Cucina caeallnga Pareheggio 
coperto - Giardino - Prezzi da li¬ 
re 2000 e L. 3800 tutto com¬ 
preso Sconto bambini Dire¬ 
zione proprietario. (14) 


SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
PENSIONE 

VILLA DE ANNA 

Via Zavagll • Teletono 25.722 
Vicina mare • familiare - Bassa 
1 900/2.100 - Medi» 2 400<2 600 
Alta 2.800/3 000 (37) 


RICCIONE 

HOTEL MELODY 

Via 5antarosa, 8 - Tel. 42618. 
Nuovo • posiziona tranquilla • 
Cucina bolognese • trattamento 
lamiliare stanze con bagno, bal¬ 
cone. terrazza vista mare • monti. 
Prezzi convenientissimi sconti 
speciali Giugno • Settembre • 
Sconto 10 % al tesserati (esclu¬ 
so Agosto) • Prenotatevi subito. 

(47) 


IGEA MARINA 

VILLA ANDREA 

Teletono 49 522 Vicino me¬ 
re - familiare posizione tran¬ 
quille • Parcheggio macchine - 
Giugno-Settembre 1.800 - Luglio 
2.500 - Agosto 3 000 tutto com¬ 
preso. (51 ) 


SELLARIA RIMINI 
PENSIONE 

VILLA TRIESTE 

V. Gtorgettl, 9 • T. 44053-47402 
Vicino mare tranquilla ambian- 
ta familiare • cucina casalinga 
camara con/scnza sarvizl Par¬ 
cheggio Giardino Bassa t 900 
2.000 Alta 2 800-3 100 tutto 
compreso Sconto bambini Nuo 
va Gestione (39) 


Riccione Tel. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m mare completamente ri 
modamelo - ogni conforta cucina 
eccellente • parcheggio - cabine 
mare - Giugno Settembre 2.300 
1-10/7 3.100 - 11-31/7 L. 3 600 
complessive ■ Agosto interpella 
fed. (23) 


CATTOLICA 

PENSIONE CARILLON 

Tel. 62173/962173 • Viale Ve¬ 
nezia. Vicinissima mara - Tutta 
camere servizi, balconi - cucina 
casalinga Autoparco - Tran¬ 
quilla - Bassa 2000 Luglio 2800 
complessive. Agosto modici. Dir. 
PrOp. (34) 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE RIMINI 
Vie Pineta, 14 Teletono 44.096 

Vicino mare in mezzo al verde; 
tona veramente tranquilla ce¬ 
rnerà con'senza serviti ■ cucine re 
magnoia Parcheggio Giugne 
settembre 2 000/2.200 • Luglio 
2.500/2 700 tutto comprese Ago 
sto Interpellateci Sconto bambini 
Direziona propr (38) 


MIRAMARE DI RIMINI 

PENSIONE VAUECHIARA 

Telatono 81939 

20 m. mara • confortevole • cu¬ 
cina eccellente. Giugno-settembra 
1900. Luglio 2500. 1-20 agosto 
3000 - 21-31 agosto 2000 com¬ 
plessive. (63) 


RIMINI - V.le Carducci 2 - Te¬ 
lefono 22.613. 

PENSIONE GRANBRETÀGNÀ 

50 m. mare. Zona tranquillissi¬ 
ma - Ampio giardino * Ottimo 
trattamento • Bassa 2100 • Alta 
2400/3100 complessive (66) 


MISANO MARE Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 

Telatono 45.609 • 815.609 
Vicina mara Camara con/s«nza 
larvili. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 

2300. 16-31 luglio 2600-2800 
1-20 agosto 2800-3000 21-31 

agosto 2300-2500 tutto compre 
so. Gestione proprietario. (26) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio • Ccsenatlco/Val- 
verde - Tel. 0547/86124 - 50 me¬ 
tri mare • Zona tranquilla - Came¬ 
ra con bagno, telefono, vista ma¬ 
re - Prezzi modici, ottimo tratta 
mento • Interpellateci. (2) 


HOTEL CLAN 

Marebello/Rlminl • Via delle Co¬ 
lonia - Tel. 33567 - L’Hotel mo¬ 
derno per le Vs vacanze - Costru¬ 
zione 1972 - Tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone - Vicinissimo 
mare - Parcheggio - Bar - Sala TV 
Cucina emiliana • Maggio 2000 
Giugno-settembre 2500 tutto com¬ 
preso - Alta modici • Prenotate 
anche telefonicamente. (8) 


Spiaggia • Soia Mara a cucina 
abbondante RICCIONE HOTEL 
REGEN Via Marsala. 7 Tel 
45410 615410 Vicino Mare tran 
quii io parcheggio - camere con 
doccia. WC. Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 
sita 34 00 tutto compreso Ca¬ 
bine mare Dir Prop. (20) 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giallo, 23 
Telefono 25.762 81308 

Vicina mara familiare moderni 
conforta - cucina genuina abbon¬ 
dante • Bassa 2 000 Alt» Inter¬ 
pellateci (25) 


San Mauro Mara/Kimini 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina. 63 Tal. 0541/44076 
Tranquilla - familiare tutte ca 
mera doccia e WC privati - Pan 
chegglo Bassa stag 1.800 tutto 
compreso anche cabina mare - Di¬ 
reziona propria (24) 


rimini-marebello 

PENSIONE PERUGINI 

Tal. 32713. Al mara rimoder¬ 
nata • conforta • camere con e 
senza servizi privati Bassa 2000- 
2200 - Luglio 2500 2800 • dal 
I al 20/8 2800 3200 dal 21 
at 31/8 2400 2700 giardino - 
Parcheggio Dire*. Propria (35) 


RIMINI 

PENSIONE VAJON 

- Telefono 80274 
Moderna - zona tranquilla Ideale 
per famiglie camere con e senza 
tervizi. Bassa 2100 2300 luglio 
2600-2800 complessive - agosto 
stiona propria. (53) 

Interpellateci - parcheggio - ge- 


KIMINI 

PENSIUNE (ESTIVA 
Via G. B. Costa. 21 Tel. 81081 

Zona tranquilla ambiente rami- 
ilare - cucina casalinga camere 
con/aenza servizi Bassa stagione 
2000 luglio 2600-27000 ago¬ 
sto 3000. complessivo anche ca 
bina mare Direziona oroprietario 

(30) 


Mlramare di Rlminl • Tal. 33272 

PENSIONE OKINAWA 

Vicinissimo mare - Modernissime 
Confortevole Acqua calda e frect 
da - Cucina eccellente Maggio, 
giugno, settembre 1900 2200 Lu 
glio agosto 2900 3200 tutto comp 
Gestione Prop Tommasi (10) 


PENSIONE CORTINA 

Riccione Tel. 42734 Vicina 
mare Moderna Tutti contorti 
Cucina genuina Bassa 2000 - Me¬ 
dia 2500 Alta 3000 Ambiente 
tamiliare Acaue calda • Inter 
penateci (11) 


MIRAMARE DI RIMINI 

Penùrie VAtLECHlARA 

Telefono 81939 
20 metri mara - cnlortevole • 
cucina eccellente - Giugno • 
Settembre 1.900 - Luglio 2.500 
• 1-20 8 3.000 21-31 8 2.000 

complessive. (54) 


47046 MISANO MARE 
(Località Brasile) Vis Adriatica 3 

PENSIONE CECILIA 

Tal. 45323 615323. Nuova - 

Gestita dai proprietari * tutte 
camere servizi Cucina romagnola 
- grande parcheggio - garage - 
vicina mira - familiare - cab : ne 
mar# - Bassa stag 2 500 - Ago¬ 
sto 3 500 complessiva. (44) 


RICCIONE HOTEL 

MILANO HELVETIA 

Tei 41.109 

Direttamente mere - Parcnegglo • 
Giardini • Camere balcone - doc¬ 
cia - WC Giugno-settembra 2300 
2500 • 1-20/7 3000-3600 

21/7-20/8 3500-4000 21-31/8 
3000 complessiva di cabina 
mare. (41) 


MISANO MARE/FO 

PENSIONE DERBY 

Via Bernini. 10 
Tel. 45.222/615 222 
Costruzione 172 • Vicino mira 
Tranquilla Familiare Cucina 

curata dal proprietario Camere 

servizi Bassa 2000 Luglio 

fino 20 L. 2400 tutto compreso 

Alta Interpellataci. (42) 


RICCIONE 

1 

HOTEL MONTECARLO 

Tel. 42048 • Sul mere • camere 

con servizi privati e 

balconi vi- 

Sta mare. Parcheggio 

- tratte- 

mento Individuale - 

Giugno e 

Settembre L. 2.800 

• Luglio 

L. 4.000 - Agosto 

L. ' 4 500 

tutto compreso. 

(62) 


BELLARIA HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato • 50 m. 
mar* - grand* parco - gtrage - Interpellateci (29) 


RICCIONE 

ALBERGO DEL BIANCO 

Via Michelangelo, 26 
Tel. 45405 - 42069 
300 metri mare - Nuova gestio¬ 
ne fam. Romagna. Bassa 2300 • 
Alta 3000-3500 tutto com¬ 
preso. (60) 


RIMINI 

PENSIONE GASPARINI 

Via Boiardo, 3 • Tel. 22.477 
Vicino mare • camere con/senza 
servizi privati - ottima cucina 
franamento familiare • Prezzi 
modici • Interpellateci. (58) 


RIMINI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Palliano, 88 • Tel. 5228S 

Nuova * vicinissima mare 
tranquilla - tutte camere acqua 
corrente calda e fredda - Bas¬ 
sa 2 000 complessive - Alta 
Interpellateci - Gestione propria. 

(57) 


SAN MAURO MARE - RIMINI 

PENSIONE FIORITA 

Via Morigl, 2 - Tel. 49128 
Posizione tranquilla - ambienta 
familiare - Ampio parcheggio a 
giardino - Bassa stag. 2.000 - 
Luglio 2.500 tutto compreso. 
Direzione proprietario. (58) 


Valvarda di Cesenatico * T. 86412 

HOTEL MORDINI 

100 m mare • Tranquillo Ca¬ 
mere servìzi Ottimo trattamen¬ 
to - Bassa 2300 Alta 3300 (5) 


IGEA MARINA 

PENSIONE EDVIGE 

Telefono 49259 
Ambiente tamiliare - in posizio¬ 
na tranquilla - cucina accurata 
a genuina. Giugno-settembra 
1.600 - luglio 2.000 - ago¬ 
sto 2.400. (61) 


IGEA MARINA 

PENSIONE VIVIANA 

Tel. 44.021 

Vicino alla spiaggia Confortevo¬ 
le - Posizione tranquilla Par¬ 
cheggio - Giugno-settembre 2 000 
Luglio 2.800 Agosto 3 000 tutto 
compreso. (55) 


BELLARIA 

HOTEL EVEREST 

Tel. 44.351 • Sul mara - tutti 
I contorti • cucina casalinga - 
Parcheggio - Maggio - Giugno • 
Settembre 2.200 - Luglio 2.700 - 
Agosto 3.500 tutto compreso. 

(50) 


RIV AZZURRA IH RIMINI 

PENSIONE ADOLFO 

VA CATANIA. 21 - Tri U I5K 
Vicina mare - tranquilla -par¬ 
cheggio - cucina romagnola - 
Prezzi convenientissimi - tn- 
terpellaecl *831 


PENSIONE CORALLO 

Bellaria - Tel. 49117 

A 30 metri mate Cenitene 
Cucina casalinga Giugno settem 
bre L. 2000 Luglio 2500 tutto 
compreso (3) 


BRUNA HOTEL 

Cesenatico- Vaiverde 
47042 - Tel.86423 

lui ri conlorl. aria condizionala, 
servizi, trattamento familiare. 
Bassa 2100 2400 Alta 3000 
3600 (4) 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Te¬ 
lefono 41494 Abit Tel 40505 
vicinissimo spiaggia contorti 
ottima cucina camere con senta 
doccia. WC, balconi - Bassa 1900 
2000 - Media 2600 2900 - Alta 
2900-3200 tutto compreso - In¬ 
terpellateci Dilezione propria 

(16) 


BELLARIA - FORLÌ’ 

HOTEL LAURA Via Elios Mau 
ro. 7 Tel 44 141 Moderna 
costruzione vicina al mare - zona 
tranquilla moderni contorta 
| cucina casalinga giardino om¬ 
breggiato Bassa stagione 2000 
2200 - Media 2700 3000 Alta 
3000 3300 tulio compreso Nuo¬ 
va c-sli°ne MASSARI (17> 


HOTEL CENiSIO 

Rimini V le Villani 1 T 80411 
Camere con/senza doccia e WC 
pochi passi mare oltimo tratta¬ 
mento parcheggio cabine mare 
prezzi specialissimi Bassa stagione 
1800/2100 • Luglio 2350/2700 
complessive - Scriveteci o telala 
nateci (22) 


KIMINl BELLARIVA 

PENSIONE ALBANI 

VI» Como. 14 teletono 01048 
Vicinissima mar* smo'ent# ra 
miliare cucina casalinga • ab 
esondarne Msggic rmc 15 giugno 
L 1800 16 30 gì /gno u 2000 

Speciale 115 luglio L 2300 :om 
olessive Oi'ezmne Prop-i#tjr»o 

1271 


PENSIONE LA MODERNA 

GATTEO MARE Tel 0547' 
86078 Vicino mare, camere con 
servizi, balcone ottimo tratta 
mento familiare parcheggio co 
perto ■ Bassa 2000 2200 Alta 
2800 3200 <35t 


RIMIMI 

HOTEL IRE VELE 

Telefono 80 497 

Vicino mare tranquillo lami 
Iiare • tutte camere servizi cu 
cina casalinga Bassa 2300 2600 
Alta 2800-3400. Tutto compreso 

(fi) 
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' Queste sono le otre, espresse io percentuale, della costante crescita 
di fiducia nel PCI dalla prima elezione post-bellica (il 1946, per la Costi¬ 
tuente) ad oggi e della parallela decadenza democristiana. La linea trat¬ 
teggiata si riferisce all'esito delle elezioni del 1948, quando il PCI si pre¬ 
sentò nel Fronte Democratico Popolare insieme ai socialisti. 


IME SONO STATE tentate di tutte, in 
questi giorni, nello sforzo di na¬ 
scondere il dato più chiaro ed evidente 
che esce dalle urne: e cioè il fatto che 
l’elettorato italiano ha dato un duro 
colpo ai progetti centristi della De¬ 
mocrazia cristiana. La realtà è però 
molto testarda. La manipolazione dei 
dati da parte della TV e le interpreta, 
zioni faziose dei giornali di destra non 
bastano da sole a mutare alcuni dati 
di fondo; soprattutto quando l’elemen¬ 
to principale che risulta dalla consul¬ 
tazione elettorale di domenica scorsa 
è quello dell’afflusso sulle liste del PCI 
di oltre nove milioni di voti — con un 
aumento in senso assoluto di più di 
mezzo milione rispetto al *68. e con 
un netto progresso in percentuale —, 
in un quadro generale che vede la 
sinistra abbracciare i! 40 per cento 
dell’elettorato. E occorre non dimenti¬ 
care che ciò è stato possibile dopo che 
per circa tre anni si è sviluppata su 
tutti i terreni una furibonda controf¬ 
fensiva di destra, dalle bombe di Mi¬ 
lano all’attivizzazione dello squadri¬ 
smo fascista, dal rifiuto di ogni solu¬ 
zione democratica (per la Presidenza 
della Repubblica, per il referendum 
sul divorzio, per i temi delle riforme) 
al più duro attacco antioperaio. Fa¬ 
cendo leva su di un governo monoco¬ 
lore minoritario, fabbricato ad hoc. 


la DC ha mobilitato tutti i mezzi del 
potere a proprio benefìcio e contro i 
comunisti. 

La « centralità » democristiana è di¬ 
ventata ben presto, al di là dì tante 
sfumature e differenziazioni, una linea 
che tendeva a sollecitare nostalgie e 
disegni di ritorno indietro, alle espe¬ 
rienze centriste degli anni cinquanta. 
Ma tutto questo non è passato. E non 
è passato prima di tutto per gli oltre 
nove milioni di voti raccolti dal PCI. 
Tutti i partiti del centro sono andati 
indietro, escluso il PRI, che però ha 
avuto un risultato nettamente inferiore 
alle ambizioni di La Malfa. Complessi¬ 
vamente, DC, PLI, PSDI e PRI sono 
passati dal 52.8 per cento del *63 e 
dal 53,7 per cento del *68 al 50,7 per 
cento. La propaganda svolta dal se¬ 
natore Fanfani nel corso della sua in¬ 
tensa tournée elettorale in favore delle 
soluzioni centriste e dei partiti che 
erano pronti a sostenerle, non sì può 
davvero dire che abbia avuto l’esito 
sperato. La DC, soprattutto in alcune 
zone, è riuscita a tenere soltanto per¬ 
chè si è <t mangiata » parte dell’eletto¬ 
rato dei partiti minori alleati o aspi¬ 
ranti a ridiventarlo: Malagodi, Sara- 
gat. Ferri hanno pagato un forte prez¬ 
zo per il loro fiancheggiamento subal¬ 
terno dello « Scudo crociato ». E an¬ 
che i repubblicani hanno ottenuto un 


risultato che è restato assai al disotto 
delle loro speranze. Nella prova del 
7 maggio il centrismo è stato battuto. 

La percentuale raccolta delle liste 
MSI-PDIUM è in prevalenza il frutto 
di una redistribuzione di voti all’inter¬ 
no dell’area di destra. Essa è senza 
dubbio inferiore alle ambizioni dei cir¬ 
coli reazionari che avevano foraggiato, 
con la connivenza di una parte della 
DC e di alcuni settori dell’apparato 
statale, l’avventura neo-fascista, an¬ 
che se sottolinea quell’esigenza di vi- 
: gilanza e unità antifascista che i co¬ 
munisti hanno sollevato con tanta ener¬ 
gia nel nostro Paese. 

Dal voto del 7 maggio discendono 
molte conferme e insegnamenti. In¬ 
nanzitutto, appare lampante il falli¬ 
mento del tentativo di colpire la forza 
del PCI, anche attraverso l’ingresso 
in campo delle « liste di disturbo » che 
tanto sono state a cuore, nel corso 
della campagna elettorale, ai Piccoli e 
agli Andreotti. Questa grande forza 
comunista, insieme allo schieramento 
di tutta la sinistra, è oggi la maggiore 
garanzia di progresso, contro ogni av¬ 
ventura reazionaria. I grandi proble¬ 
mi del Paese non potranno essere se¬ 
riamente affrontati ed avviati a solu¬ 
zione senza un confronto con questa 
forza, che raccoglie intorno a sè tanta 
parte delle forze lavoratrici. 


2 ITALIANI SU 5 VOTANO A SINISTRA 

L’andamento elettorale negli ultimi 25 anni mostra un costante pro¬ 
gresso della sinistra . Comunisti , socialisti e formazioni minori di sinistra 
hanno totalizzato le seguenti percentuali nelle elezioni politiche (manca 
il 1968 perchè in tale anno si ebbe un momentaneo mescolamento di voti 
socialisti e socialdemocratici): 

1948 1953 1958 1963 1972 

31,0% 35,8% 37,0% 39,1% 40,0% 

Un potente schieramento popolare, di cui è forza essenziale il PCI, a 
difesa della democrazia e a garanzia di progresso. 


SCONFITTA LA • CENTRALITÀ > D C 

La DC si era presentata all’insegna della « centralità », cioè con la 
richiesta di una maggioranza centrista interscambiabile con quella di cen¬ 
trosinistra. Questa richiesta è stata respinta dagli elettori che hanno fatto 
arretrare la DC e hanno duramente colpito liberali e socialdemocratici . 

Ecco l’andamento dell’area centrista nell’ultimo decennio: 



1963 

1972 

DC 

38,3 % 

38,7 % 

PLI 

7,0% 

3,9 % 

PSDI 

6,1% 

5,1% 

PRI 

1,4% 

2,9% 


52,8 % 

50,6% 


Il centrismo è numericamente inconsistente e politicamente liquidato. 




CAMERA 


1972 (*) 


1968 (*) 


LISTE 


PCI ... . 
PSIUP . . . 
MPL .... 
Manifesto . . 
PSI . . . . 
PSI PSDI . . 
PSDI .... 
PRI ... . 
OC . . . . 
PLI ... . 
MSI-PDIUM . 
Altri .... 
TOTALI . . . 

(*) Escluso Vallo 


VOTI 


9.057.049 27,2 

648.368 1.9 

119.772 0,4 

223.789 0,7 

3.209.503 9,6 

1.716.197 5,1 

953.681 2,9 

12.910.104 38,7 

1.296.613 3,9 

2.892.316 8,7 

288.717 0,9 

33.316.109 

d'Aosta 



REGIONALI 


1970-71 


LISTE voti 


LISTE 


179 

8.557.404 

26.9 

177 

— 

1.414.544 

4,4 

23 

61 

4.605.832 



29 




14 

626.567 

2 

9 

266 

12.407.172 

39,1 

265 

21 

1.851.060 

5,8 

31 

56 

1.848.038 

5,8 

30 

3 

426.698 

u 

3 

629 

31.737415 



PCI. 

8.352.463 

26,5 

PCI-PSIUP . 

PSIUP. 

1.010.037 

3,2 


MPL. 

— 


. 

Manifesto .. 

— 


■ 

PSI. 

3.285.076 

10,4 

PSI . . . 

PSDI. 

2.162.507 

6,9 

PSI-PSDI . 
PSDI . . . 

PRI. 

943.229 

3 

PRI . . . 

DC. 

11.799.814 

37,5 

DC . . . 

PLI. 

1.536.271 

4,9 

PLI . . . 

MSI-PDIUM. 

2.140.367 

6,8 

MSI - PDIUM 

Altri. 

247.316 

. 0,8 

Altri . . . 

TOTALI ....... 

31.477.080 

■. -. ■ 

T0TAU ... 


SENATO 


1972 (*) 


VOTI 


8.539.515 28,4 94 


1968 (*) 


3.224.778 10,7 


1.612.880 

917.392 

11.457.746 

1.314.907 

2.761.603 

194.506 

30.023427 


5.4 

3.1 
38,2 

4.4 

9.2 

0,6 


8.583.285 

30 

101 

4.355.506 

15,3 

46 

621.913 

2,2 

2 

10.933.781 

38,3 

134 

1.936.943 

6,8 

16 

1.897.389 

6,6 

13 

177.026 

0,6 

2 

28440.824 

314 


• - » , • ■ 












































Nelle regioni rosse 
continua a crescere 
la fiducia nel PCI 


Questi i risultati del voto nlle elezioni del *72 e del '08 nelle tre « re¬ 
gioni rosse»: Emilin-Roningim, Toscnna, Umbria. 


Notevole il progresso 
del partito anche 
nelle «zone bianche» 


Nuova forza 

» ' 

ai comunisti 
nel Mezzogiorno 


IL PCI è andato avanti, il 7 maggio, 
anche nelle zone dove tradizional- 


vince di Belluno, Padova, Rovigo, Tre 
viso, Venezia, Verona, Vicenza, il PCI 


mente lo posizioni comuniste non sono ò andato avanti sia rispetto alle poli- 


Questi sono 1 risultati ottenuti dal vari partiti nelle regioni meridiona¬ 
li: Abruzzo. Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 


LISTE 


POLITICHE 1972 
VOTI % 


POLITICHE 1968 Var. 
VOTI % in per. 


PCI 

2.415.538 

43 

2.274.749 

42,2 

+ 0,8 

PSIUP 

137.098 

2,4 

265.506 

4,9 

—2,5 

M PL 

11.902 

0,2 



— 

Manifesto 

32.599 

0,6 



— 

PSI 

PSI - PSDI 

486.863 

8,7 

) 

750.613 

13,9 


PSDI 

291.679 

5,2 

) 



P R 1 

176.036 

3,1 

130.533 

2,4 

+ 0,7 

D C 

1.627.998 

29 

1.551.168 

28,8 

+ 0,20 

PLI 

157.618 

2,8 

221.763 

4,1 

-1,3 

MSI-PDIUM 

272.118 ‘ 

4,8 

189.752 

3,5 

+ 1,3 

Altri 

12.415 

0,2 

10.062 

0,2 

— 

TOTALI 

5.621.865 


5.394.146 




forti, e dove la DC esercita da oltre 
un quarto di secolo il monopolio del 
potere, usando spesso scandalosamen- 


tielle del ’fiU. giungendo alla percentua¬ 
le del 17,3 per cento (più 0.62 per cen¬ 
to), sia rispetto alle regionali del *70 


te tutte le leve di questo potere (più 0.50 per cento). 


per controllare e corrompere va¬ 
sti strati della popolazione; serven¬ 
dosi anche spregiudicatamente della 
ricca rete di organizzazioni e di asso¬ 
ciazioni, usate generalmente in fun¬ 
zione assai più paternalistica che de¬ 
mocratica. 

Si tratta, come nel Veneto, di zone 
per lo più contadine, « bianche » per 
tradizione di un secolo; o, come in una 
serie di province lombarde, di zone 
industriali-agricole, nelle quali si è da 


La DC resta arroccata sul 52,9 per 
cento del * 68 . 

Visto più da vicino, il risultato del 
Veneto acquista ancora maggior signi 
ficnto politico. A Belluno, ad esempio, 
una provincia particolarmente colpita 
dalla crisi economica, il nostro partito 
va avanti dellT.l per cento, mentre la 
DC perde 1*1.54 per cento dei suoi voti 
In provincia di Padova, il PCI guada¬ 
gna PI,2 per cento, mentre la DC ar¬ 
retra dello 0 . 6 . Altre significative 


_ sempre cercato di lasciare la classe avanzate del nostro partito sono quol- 


operaia chiusa in una sorta di recinto 
corporativo, per non permetterle di 
esercitare sui contadini e sui ceti me¬ 
di una coerente funzione di avan¬ 
guardia. 


le della provincia di Venezia (1*1,2 
per cento in più), di Verona, di Tre¬ 
viso, di Rovigo e di Vicenza. 

Interessante è pure il fatto che nel 
la regione veneta le elezioni hanno 


L’esame di una fascia tipica di zone sconfitto l’ipotesi centrista, sostenuta 

tradizionalmente «bianche», dalle tre a spada tratta dai dirigenti moderati 


MELLE TRE regioni rosse il PCI è 

^ nnr-nt-n nii'i ferir» Npll'RlJlilifl Rfl- 


A ancora più forte. Nell’Emilia Ro- molto e sempre in tutto il Paese e 

magna è passato dal 43,3 per cento nelle stesse tre regioni dove le sini- 

del 1968 al 44,1 per cento del 7 maggio stre sono forza di governo. Ma è cliia- 

72. In Toscana dal 41 al 42,2 per cen- ro orma j che questa vasta parte d’Ita- 

to In Umbria è rimasto saldamente |ja nta un t0 di rifel . inlcn . 

sulla sua percentuale (41,7), pur gua , . . ^ 

(lagnando migliaia di nuovi voti so- 10 0 u " term '" e dl P ara « one P e , r , tultl - 

prattutto fra i giovani. non so, ° P er 1 °P cra creat,va delle am- 

In totale, in questa vasta fascia "linistrazioni democratiche di sinistra, 

dell’Italia centro-settentrionale, il no- ma ancbe P er d crescente consenso 

stro partito è passato dai 2.274.749 vo- ch e masse sempre più estese di lavo- 

ti del ’68 ai 2.415.538, con un aumento ratori e ceti intermedi danno alla pò- 

in percentuale di quasi un punto litica del PCI. 

(0,8). Col suo 43 per cento, il PCI si 
è confermato e consolidato come lo 
schieramento di gran lunga più forte; 
il suo incremento in voti e in percen¬ 
tuale dimostra come il nostro partito 
sìa una forza in ascesa costante in 
tutte le tre regioni, e pressoché gene¬ 
ralizzata nelle città e nelle campagne, 
nei centri maggiori e nei villaggi. 

Nelle "stesSc" J ré|Ìòn'ir per contro, la 
DC ha ottéri(ito’-'soltàrtto un incremen¬ 
to di 76.830 voti, pari ad appena lo 
0.2 per cento. I missini-monarchici 
hanno recuperato le perdite liberali 
(1,3 per cento), rimanendo una forza 
assolutamente marginale. Socialisti e 
socialdemocratici sono rimasti sostan¬ 
zialmente stazionari rispetto alla loro 
somma del 1968, ma va detto che ri¬ 
spetto alle elezioni regionali del ’70, 
mentre il PSI aumenta dappertutto 
sia pure di poco, il PSDI cala vistosa¬ 
mente sia come numero dei voti 
(— 76.000) sia in percentuale — 1,2 in 
Emilia. —1.8 in Toscana. —0,7 in 
Umbria). 

Entusiasmante, infine, e straordina¬ 
riamente indicativo è che le giovani 
generazioni delle regioni rosse hanno 
votato in massa per il PCI-PSIUP 
(unico calcolo possibile, questo, per 
individuare la differenza fra Senato 
e Camera, e per identificare cosi la 
tendenza delle nuove leve), alle cui 
liste (ma soprattutto al nostro partito, 
come dimostrano i dati della Camera) 
sono andati, su 476.803 voti, ben 
257.306 suffragi pari al 54 per cento. 

La DC, fra i giovani, ha preso soltan¬ 
to 110.295 voti, pari al 23,1 per cento, 
il PSDI 21.471 voti (4,5) e i fascisti Uno scorcio di piazza San Giovani 
— altro dato estremamente significa¬ 
tivo - appena 17.431 voti (3,7). a •pk * 

Questi dati numerici sono chiari. III 1“^ jJL 

Essi dimostrano che laddove un con- ^ M .wl 

fronte diretto fra le amministrazio- 

11 , regionali e locali di sinistra e Tope- . E GRANDI cUtà sono andate assu . 
ra negativa del governo centrale diret- Li_, _... - _ . .. „ . 


_!_ : Venezie alla Lombardia, comprenden- 

10 0R9 O 9 _ te Trento, Bolzano, Verona, Padova, 

' Vicenza, Rovigo, Venezia, Treviso, 

-. Udine, Belluno, Gorizia, Pordenone, 

5 394 146 Brescia, Bergamo, Como, Sondrio, Va¬ 

rese, dimostra come il voto del 7 mag- 
— —• gjo abbia fatto registrare un progres- 

. so più che considerevole del nostro 

Certo, ci sara ancora da lavorare partito, in voti e in percentuale: il 


della DC locale: l'arretramento del 
PSDI (che rispetto alle regionali va 
indietro dellT.5 per cento), neppure 
compensato dal modesto incremento 
repubblicano (più 1,3), si accompagna 
infatti alla secca perdita del PLI: 
meno 2,6 per cento. 


LISTE 

POLITICHE 1972 

POLITICHE 1988 

KKGIONAL 

,1 1970* 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti % 

PCI 

2.419.343 

23,8 

55 

2.360.205 

24,1 

58 

2.143.155 

22,41 

PSIUP 

187.780 

1,8 

— 

395.205 

4 

6 

264.670 

2,77 

M P L 

37.583 

0,4 

— 






Manifesto 

63.754 

0,6 

— 






PSI 

917.469 

8,9 

18 




993.568 

10,39 

PSI - PSDI 




1.271.702 

13 

30 

87.611 

0,92 

PSDI 

411.270 

4 

7 




515.499 

5,39 

P R I 

* 246.585 

2,4 

2 

251.404 

2,6 

5 

341.324 

. 3,57 

DC 

4.219.955 

41,1 

100 

4.142.620 

42,2 105 

3.827.054 

40,01 

PLI 

271.839 

2,7 

3 

411.814 

4,2 

9 

332.962 

3,48 

P D I U M 







135.960 

1,42 

MSI PDIUM 

1.108.081 

13,7 

30 

817.357 

8,6 

— 



MSI 







922.158 

9,61 

Altri 

80.485 

0.8 

— 

123.507 

i 

— 



TOTALI 

10.263 976 


215 

9.803.814 

— 


9.563.961 



(*) In Sardegna le elezioni regionali si sono svolte ne] 1969; in Sicilia nel ’71. 


RISULTATI elettorali del Mezzo- ne così quasi il 24 per cento dei voti. 


meno 2,6 per cento. A giorno (Abruzzo, Molise, Campa- quasi il doppio di quanti ne hanno po- 

Altra conferma, assai significativa, n ia, Puglia. Basilicata, Calabria) e tufo raccogliere i fascisti, pur allean- 

dell’avanzamento del partito in zone delle isole (Sicilia e Sardegna) pur dosi con 1 monarchici e assorbendo 

tradizionalmente subordinate all/in- ossendo discontinui e talora contrad- buona P arle dei 1,beralL 

fluenza della DC, c quella che viene dittori da regione a regione e anche La DC, invece, ha perduto sul 6 
da' risultali dell Abruzzo: qui nono- d zona hanno sme ntito se cca- 1*U per cento pur recuperando par- 

stante il massimo attacco della destra * . . zialmente sul 70. In regresso sul i0 

e in particolare dei fascisti, il PCI m . onte tu ^ b ,a teressati profeti di sono pgj e PSDI. rispettivamente del- 

raggiunge il numero più alto di voti sciagure P er il PCI. Il noslio pait.to, ppd e dellT,3 (nel ’68 i due parliti 


PCI guadagna qui infatti, rispetto al 
* 68 , 92.155 voti, passando dal 15,4 al 
16,3 per cento, con un aumento percen¬ 
tuale di quasi un punto (0.9 per cento). 


, . Ma, se il raffronto e in genere sigm- 

ma anche per .1 crescente consenso ncativo , 0 (iivien0 

ancora di più se si 

che masse sempre piu estese di lavo- esaminano zone omogenee, e perciò 
ratori e ceti intermedi danno alla pò- ancora più tipiche. Prendiamo, ad 
litica del PCI. esempio, il Veneto Nelle sette pro- 


Nelle stesse zone, la DC è stazio- e in particolare dei fascisti, il PCI 

naria, sulle sue pur forti posizioni: raggiunge il numero più alto di voti 

dal 50,39 al 50.47 per cento, con un mai ottenuto, circa 190 mila, aunien- 

aumento irrisorio, dello 0.08 per cento. tando in percentuale dellT,2 per cento 


ti adizionalmente subordinate all in- essendo discontinui e talora controd- 

fluenz.a della DC, e quella che viene dittori da regione a regione e anche 

dai risultali dell Abruzzo: qui nono- . . ... 

._, -,_. . ,. _ , , , da zona a zona, hanno smentito secca¬ 

stante il massimo attacco della destra 

n in „nriipni n « dm renici; li ppt nic,lte tultl interessati ■ profeti dl 


raggiunge il numero più alto di voti sciagli!e per il PCI. Il nostio pait.to, l’i .4 e dellT,3 (nel ’68 i due parliti 

mai ottenuto, circa 190 mila, aunien- infatti, ha calato solo dello 0.3 per unificati avevano totalizzato il 13,30 

tando in percentuale dell’ 1,2 per cento cento ris P etto al ma ha nettamen- per cento dm voti; oggi il 12.9). Dime/.- 
rispetto al 1968. e ben del 4 per cento te guadagnato (1.4 per cento) sulle e- zati sono i liberali, mentre preoccu- 

rispetto alle regionali del 1970, men- lezioni regionali del 1970, conferman- pante, anche se in misura senz’auio 

tre la DC vede punita la sua sterzata dosi di gran lunga come la più robu- attenuata rispetto a certe previsioni 

a destra con un arretramento dello sta e vivace forza di opposizione al della vigilia, è I incremento dei voti 

0.6 per cento malgoverno della DC. Il PCI manlie- fascisti e monarchici, ottenuti per ai- 



Uno scorcio di piazza San Giovanni, a Roma, durante il comizio di chiusura della campagna elettorale tenuto dal compagno Berlinguer 

ANCORA AVANTI NELLE GRANDI CITTÀ 


o dalla DC e slato poss bile. gl. elei- un so cresce ^ te £ e) a ^ ieta italia : 
tori hanno potuto e saputo distinguere n _ % 


|^E GRANDI città sono andate assu- zioni del PCI erano già forti in pre¬ 
mendo sempre più, in questi anni, cedenza. 


un peso crescente nella società italia- Così a Milano i comunisti, ottenendo 
na, a causa del rapido inurbamento il 24,2 per cento, vanno avanti dal ’68 


mo partilo della città, ottiene il 34,3 
per cento (più 0 , 8 ). 

In tutti questi centri la DC, in gene¬ 
re, mantiene le sue posizioni o aumen¬ 
ta di pochissimo le sue percentuali, a 


malgoverno della DC. Il PCI manlie- fascisti e monarchici, ottenuti per al¬ 
tro sulla base di una furiosa campa¬ 
gna fondata sul ricatto e suH’intiini- 
dazione e cementata direttamente 
dalla politica seguita dalla DC nel 
Mezzogiorno. Significativo appare il 
fatto che il voto missino sta stato 
strappato in prevalenza nelle zone e- 
conomicamente e socialmente più di¬ 
sgregate e dove, pertanto, maggiore 
è stata la « presa » di parole d’ordine 
demagogiche e di metodi di corruzio¬ 
ne basati sullo sfruttamento della mi¬ 
seria. 

Scendendo nei dettagli regionali, 
appare evidente che in vaste plaghe 
del Mezzogiorno e nelle grandi isole 
il nostro partito è riuscito ad andare 
avanti, non solo sulle « regionali » del 
1970 ma anche sul 1968. E’ il caso, ad 
esempio, dell’Abruzzo, dove il PCI è 
salito dal 25,4 al 26,9 per cento ( 22,8 
nel ’70), mentre la DC ha perduto lo 
0.5 per cento, nonostante la notevole 
flessione socialdemocratica, e 1 fascisti 
hanno aumentato, prevalentemente a 
spese del PLI, dell’1,9. 

Recupero del PCI sul 1970 anche 
nel Molise (dal 15 al 17,3 per cento). 
E cosi nella Campania (dal 21.8 al 
22 , 2 ). dove si è verificato un calo deilo 
0,4 per cento della DC e un consisten¬ 
te aumento dell’estrema destra. 

Nelle Puglie il PCI ha registrato 
una diminuzione sul '68 dell’1.5 per 
cento: la DC ha perduto il 2.6: fascisti 
e monarchici hanno guadagnato 4 
punti. In lieve regresso rispetto al ’68 
il nostro partito è anche in Lucan'a, 
dove però si è verificato un netto re¬ 
cupero sul '70 (più 0.9 per cento). 

Nella Calabria, invece, nonostante 
la virulenza dell’attacco fa-cista e de, 
e lo scatenamento delle forze eversive 
:ompagno Berlinguer a Reggio, il PCI è andato avanti, pas¬ 

sando dal 23,9 per cento del ’68 (23.3 
_______ ^ ’ nel '70 al 25.9. La DC, al contrario, è 

m * ■ * ■ ■ * /k arretrata del 2.7. E’ questo uno dei 

lyl 1 I /“% risultati più positivi e significativi del¬ 

l’intero esito elettorale. 

In Sicilia si è verificato per il PCI 
Primo fra tutti l’esempio di Roma, un calo sulle politiche del '68 dell'1.2 
dove ad una insignificante flessione per cento e un significativo incremen- 


ra < >non g r o » pe - c j le v j st0 sposasi dalle campagne al '72 di oltre 14 mila voti, e in percen- ta di pochissimo le sue percentuali, a 

m.-trazione, ra onesta e corruz one, verso j grossi agglomerati grandi mas- tuale dello 0,7 per cento; ancora più scapito però di tutti o quasi gli « allea- 

tra 1 e ìcienza e inizia ìv ^ se ^ lavoratori; e a causa della ere- grande è l’aumento rispetto alle ammi ti» di centro e di centrosinistra. Ti- 

e faitna dei comuni, e e provm e e scita abnorme del settore terziario, del nistrative del *70 : 20 mila voti in più, pico l’esempio di Milano, dove la DC 

delle regioni rosse e a a iva on- gonfiamento delle attività commercia- pari allo 0,9 per cento di aumento. A cresce dello 0,5 per cento, ma vanno 

til C II rammento sostanzia e e a p li o conrÌ 7 Ì rlDiroitmoftlA rìollo cpa. Tnrìnn il /ta nncì^ìnni rfiò accoi inrlirvIpA tutti rrìi allr»i - PAAinLlA m ^ 


nei confronti del 63 (meno 0.1 per cen¬ 
to). si accompagna una importante ri¬ 
presa rispetto al 1970 e alle ammini- 


to sulle «regionali» del 1971 dellT.4 
per cento. Anche qui la DC è andata 
indietro sia sul ’68 (—0.6) sin sul ’7I 


strative dell’anno scorso, con un au- (— 0 . 5 ). 


mento in percentuale dello 0.9 per cen- 


Un balzo in avanti, infine, il nostro 


scita abnorme del settore terziario, del nistrative del *70 : 20 mila voti in più, pico l’esempio di Milano, dove la DC to, che porta il PCI al 26.8 per cento partilo ha realizzato in Sardegna, 
gonfiamento delle attività commercia- pari allo 0,9 per cento di aumento. A cresce dello 0,5 per cento, ma vanno dei voti. passando dal 23.7 per cento del 1963 

ir _ J • _?• . .1 _ 711 __ m_- _ _ ri fiat ___r » _ z _ 1 : _t. « • - ■ « . . . . . . * * ^ 


ica governativa perseguita dalla larjtà e così ’ vja _ 

’ _ A. A A. ri T Hn 1 I tm mi n*TiA • 


DC. c cioè, in definitiva, fra il «nuovo 


li e dei servizi, dell’aumento della sco- Torino il PCI, da posizioni già assai 
larità, e così via. forti, si riconferma di gran lunga il 


indietro tutti gli altri: dai socialdemo. 
cratici, tradizionalmente più forti nel- 


Allre leggere flessioni del nostro al 25,3. E si tratta di un incremento 
partito in alcune città meridionali (Na- tanto più importante, se si pensa che 


Questi processi hanno determinato primo partito della città aumentando le grandi città che altrove, i quali per- poli, meno 0,2; Bari, meno 0.4; Paler- nelle «regionali» del 1969 le nostre 

il _ _ Z _1 _ ! A _ J ^ 1 1 _ A — _* _ _ _ I 1 • - ... •. (A A A „ . „ A . P ... „ _ _ 


m°( o n governare» e f maggi ran- jj sor g ere attorno ai vecchi nuclei ur- ancora dello 0,5 per cento e raggiun 
ze di sinistra e la pratica avvilente ^ - __ ._- , ,_ 


. . ,, .. . i 11 j mmbia- «i uwi iiviiu ouuoou auiiui 

del sottogoverno attuata dallo scudo stcrn)inati quartieri dormitorio 


bani, di periferie spesso abnormi, di gendo la percentuale del 30,5 per con¬ 


dono rispetto al '70 addirittura il 4,6 
per cento, ai socialisti (meno 1,7 per 


mo, meno 0.2; Catania, meno 3.3) so- liste avevano ottenuto nell'isola il 21.4 
no però affiancate da perdite assai su- per cento dei voti. Indicativo, inoltre. 


senza to. A Firenze, dove la nostra forza cento rispetto al ’70). ai liberali, che periori della DC, in certi casi vere e è il fatto che nella stessa Sardegna 


. 0 servizi, senza adeguati collegamenti, elettorale rappresenta ora il 35,19 per dal ’68 crollano addirittura del 6 per proprie emorragie di voti, come quella la DC ha perduto sulle precedenti eie- 

l0n °‘ senza verde, dove è diventato sempre cento, l’aumento in percentuale è sta- cento, con un recupero missino solo di Bari, dove lo scudo crociato perdo zioni politiche due punti m percentua- 

Pcr giustificare i loro insuccessi più difficile il contatto e il lavoro di pe- to dell’1,2; mentre in una situazione del 3,9, e con una rimonta del PR1 il 6.3 per cento dei suoi voti. le, mentre l’incremento mi-sino-mo- 


Per giustificare i loro insuccessi più difficile il contatto e il lavoro di pe- to dell’1,2; mentre in una situazione 

precedenti e il loro attuale ristagno netrazione politica e di organizzazio- totalmente diversa, a Venezia, Pati¬ 
sti scala nazionale con un regresso in ne del nostro partito e di tutte le or- mento comunista raggiunge PI,5 per 


su scala nazionale con un regresso in ne del nostro partito e di tutte le or- mento comunista raggiunge PI,5 per 

percentuale evidente (—0,3), i diri- ganizzazioni democratiche fra i nuovi cento e la percentuale totale dei no- 

genti de vanno rispolverando il vec- abitanti, di provenienza diversa, e spes- stri voti tocca il 27,6 per cento, 

cliio ritornello secondo cui « il potere so occupati ai capi opposti della città. La stessa indicazione di tendenza 
logora ». Ma i risultati delle regioni Nonostante la complessità di questi all’aumento della nostra forza nei 

rosse testimoniano che per chi sa go- fenomeni, il nostro partito ha visto, grandi centri urbani viene ancora da 


dall’1.9 del ’68 al 6.4 del 72. 

Nelle città del centro-sud, dove i prò 


In totale, prendendo in esame undi- narchico appare contenuto specie se si 
ci grandi ciffà del nord, del centro e considerano le secche perdite del PLI. 


ganizzazioni democratiche fra i nuovi cento e la percentuale totale dei no- cessi di disgregazione sono stati in que- del sud (Milano, Torino. Venezia. Bo- Si può dire, in definitiva, che il vo- 

abitanti, di provenienza diversa, e spes- stri voti tocca il 27,6 per cento. sii anni più acuti, dove l’immigraz.io iogna. Firenze, Genova. Roma. Napo to del 7 maggio ha confermato che nel 

so occupati ai capi opposti della città. La stessa indicazione di tendenza ne, la crisi del settore edilizio, la man li. Bari, Palermo. Catania), si ha que- Mezzogiorno e nelle isole esistono pro- 
Nonostante la complessità di questi all’aumento della nostra forza nei canza di servizi, il malgoverno locale, sto significativo risultato: blemi complessi per il PCI e per tutto 


sto significativo risultato: blemi complessi per il PCI e per tutto 

rosse testimoniano che per chi sa go- fenomeni, il nostro partito ha visto, grandi centri urbani viene ancora da hanno creato zone di esasperazione PCI: centomila voti in più pari a il movimento democratico. Ma la buo- 

vernare, per chi lavora con onestà nella prova elettorale del 7 maggio, due città in situazione differente; Bo- su cui hanno tentato di giocare il clien- più 0,2 per cento; DC: meno 0,1 per na tenuta generale del nostro partito 

nella pubblica amministrazione, le co- consolidata e spesso ampliata la sua logna, dove il PCI supera i 150 mila telismo del sottogoverno e la dema- cento; PSDI e PSI: meno 0,6; PLI: e l’avanzata netta in alcune regioni e 

se stanno ben diversamente, e che a influenza nelle grandi città. L’avan- voti, raggiunge la percentuale del 42,03 gogia della destra, il nostro partito meno 4,1; MSI: più 5 (poco al di so- zone costituiscono la premessa positi- 

logorare, in definitiva, è il pessimo zata è generale in tutti i principali e supera il risultato del ’68 dello 0,4 tuttavia tiene solidamente le sue po- pra dunque della perdita liberale); va per lo sviluppo della nostra inizia- 


governo. 


centri del settentrione, dove le posi- per cento, e Genova, dove il PCI, pri- sizioni. 


PRI: più 2. 


Uva e della nostra lotta. 
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ANCHE COL VOTO GLI OPERAI 
HANNO RESPINTO L’OFFENSIVA 
PADRONALE NELLE FABBRICHE 



T A CONTROFFENSIVA padronale 
portata avanti con l’aperta com¬ 
plicità delle forze politiche moderate 
e conservatrici, contrastata dai lavo¬ 
ratori con dure lotte di fabbrica, è 
stata respinta anche con il voto. 

La classe operaia ancora una volta 
ha rafforzato il PCI: non si è trattato 
solo di un voto « difensivo ». Al con¬ 
trario, è stato un voto per conquistare 
nuove posizioni di forza nella fabbrica 
e nella società, per portare avanti la 
lotta contrattuale e per le riforme in 
condizioni politiche più favorevoli, 
così come avvenne nel 1968. E’ stato 
un voto dato al partito che più conse¬ 
guentemente si è battuto per garanti¬ 
re un autonomo sviluppo del processo 
di unità sindacale. 

L’avanzata del PCI fra la classe 
operaia e pressoché generale. 

Prendiamo le tre province che co¬ 
stituiscono il cosiddetto triangolo in¬ 
dustriale, Milano, Genova e Torino. 
L’attacco ai lavoratori, alle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali è stato pesante. 
Dall'interno stesso del movimento 
sindacale le forze socialdemocratiche 
e repubblicane che operano nella UIL 
hanno portato avanti gravi tentativi 
di divisione dei lavoratori. Si è votato 
in una situazione economicamente dif¬ 
fìcile, e si è cercato da parte della pro¬ 
paganda avversaria di addossare ai 
lavoratori la responsabilità delle dif¬ 


ficoltà del momento, al fine di isolare 
la classe operaia dagli altri strati so¬ 
ciali. ^a risposta degli operai è stata 
positiva. Soprattutto lo è stata dove le 
lotte hanno avuto continuità, dove si 
sono cercate alleanze con le altre ca¬ 
tegorie, dove la lotta di fabbrica si è 
collegata alla azione generale per un 
diverso sviluppo economico e sociale. 
Consistenti affermazioni sono state re¬ 
gistrate nella cintura torinese: a A vi¬ 
gliano, Chieri, Grugliasco, Ivrea, Pi- 
nerolo. Settimo Torinese il nostro 
partito ha ottenuto ben 13 mila voti in 
più rispetto ni già alti livelli raggiunti 
nel ’fi8. Così a Verbania, dove si è 
sviluppata la lotta alla Rhodiatoce, il 
PCI è avanzato dello 0,73 per cento. 
In un altro centro operaio, Villados- 
sola, l'aumento è stato del 2 per cento. 
Significativi i voti a Gozzano dove alla 
Bemberg vi sono state forti lotte- il 
PCI è avanzato dellT,71 per cento. 

Passiamo a Genova. Dai quartieri 
abitati dai lavoratori delle industrie 
e del porto, da Cornegliano a Ponte- 
decimo. Pra, Rivarolo, Sampierdare- 
na. San Teodoro, Scstri Ponente che 
rappresentano un terzo dei voti validi, 
è venuta circa la metà dei suffragi 
in più presi dal nostro partito. 

Veniamo a Milano: comuni come 
Cinisello Balsamo, Desio (dove ha se¬ 
de l'Autobianchi), Cesano Maderno 
(dove sorge la Snia Viscosa) il nostro 


partito registra aumenti che variano 
dall’l per cento al 3 per cento. Com¬ 
plessivamente nel triangolo industria¬ 
le il PCI è passato dal 27,7 per cento 
al 28,5. 

Anche nelle zone operaie della pro¬ 
vincia di Venezia avanziamo dell’l 
per cento. 

E’ interessante notare che il voto 
operaio al PCI non ha rappresentato 
un fatto « isolato » in se stesso. E’ il 
segno della influenza che il partito 
della classe operaia va sempre più 
assumendo fra altre categorie, gli ar¬ 
tigiani, i commercianti, i ceti medi 
delle città. 

Questo fatto trova riscontro posi¬ 
tivo anche nelle regioni rosse dove la 
avanzata è pressoché uniforme: dai 
quartieri abitati dagli operai alle zone 
di centro delle città, il PCI in gene¬ 
rale registra positivi risultati. 

In modo particolare proprio nelle 
regioni rosse il risultato elettorale 
rappresenta una importante verifica 
del ruolo del partito nella fabbrica, 
del rapporto che deve intrecciarsi fra 
fabbrica e quartiere, fra azione di fab¬ 
brica e lotte nelle città. Sarà interes¬ 
sante compiere una attenta analisi in 
questa direzione, ma fin da ora alcuni 
dati sono significativi. Nella città di 
Firenze avanziamo dcllT,29, in quella 
di Livorno deU’1,7%: sono tendenze che 
confermano la funzione, il ruolo de¬ 


terminante del PCI fra la classe opa- 
raia. 

Là dove il partito è meno presente 
come forza organizzata nella fabbri¬ 
ca, come in alcuni centri del Sud, più 
diffìcile risulta il collegamento fra 
classe operaia e altri strati sociali, 
fra la città e la campagna. Tale fatto 
ha riflessi negativi sul voto comples¬ 
sivo. A Brindisi, per esempio, regi¬ 
striamo un buon risultato che è frutto 
soprattutto del voto operaio. Avan¬ 
ziamo dello 0.3 per cento così come 
avanziamo nelle zone coloniche, ma 
complessivamente il dato provinciale 
registra una flessione dell’l per cento. 

Così in Sicilia. Aumentiamo in mo¬ 
do consistente in uno dei poli indu¬ 
striali, Augusta, passando dal 22,4 per 
cento al 25,25, ma questo dato non tro¬ 
va riscontro nel voto della provincia. 
A Gela positivo è il voto nelle zone 
operaie, ma anche qui complessiva¬ 
mente si ha una leggera flessione. 

Un’altra riflessione la offre il voto 
della classe operaia di Napoli. Nei 
centri industriali tradizionali il ricatto 
della smobilitazione, la prospettiva di 
perdere il posto di lavoro ha proba¬ 
bilmente pesato su alcuni strati di 
operai. Il nostro partito non ha regi¬ 
strato quelle avanzate che si sono avu¬ 
te invece nei centri di nuovi insedia¬ 
menti industriali come a Famigliano, 
dove si passa da 2.900 voti a 4.200 e a 
Casoria dove si sale da 6.012 a 7.874. 


HANNO SCELTO 
IL PCI LE NUOVE 
GENERAZIONI 


T A SCELTA dei giovani è stata an¬ 
cora una volta una chiara, netta 
scelta di sinistra; la maggioranza del¬ 
le nuove leve ha dato infatti, il 7 mag¬ 
gio, il suo voto al PCI. 

La constatazione non è arbitraria: 
viene da cifre che non temono smenti¬ 
ta. Come si sa, infatti, mentre per il 
Senato votano solo gli elettori che han¬ 
no compiuto i 25 anni, per la Camera 
si vota a partire dai ventuno anni. 
Confrontando perciò cifre e percentua¬ 
li fra i voti raccolti dai partiti nelle 
elezioni per il Senato e in quelle per 
la Camera, si ha un chiaro panorama 
del voto giovanile. 

Ebbene, la somma dei voti ottenuti 
dal PCI e dal PSIUP per la Camera 
(occorre infatti sommare i due partiti 
per avere un dato omogeneo) è di 
1.168.475 in più rispetto a quelli otte¬ 
nuti per il Senato. Tale somma rap¬ 
presenta una percentuale di incremen¬ 
to del 13,65 per cento. Ciò significa che 
l influen/a di PCI e PSIUP è, fra i 
giovani, superiore del 13.65 per cento 
che fra gli adulti. Significa, ancora, 
che sui circa tre milioni di giovani 
elettori fra i 21 e i 25 anni, oltre un 
milione e centomila hanno votato 
PCI PSIUP. 

Si tratta dell’incremento più elevato 
fra quello registrati da tutti i partiti; 
solo la DC. infatti, può tentare un con¬ 
fronto con il 12.9 per cento di incre¬ 
mento. Gli altri raccolgono fra le nuo¬ 
ve generazioni percentuali di voti in¬ 
significanti o addirittura vengono 
•: ignorati » dall’elettorato più giovane. 

I fascisti, che hanno compiuto sfor- 
ri enormi in direzione dei giovani, che 
hanno urlato fino all’isterismo le pa¬ 
role d'ordine della demagogia naziona¬ 
listica. patriottarda, «sociale» in dire- 
rionc rielle nuove generazioni, arri¬ 
vando da una parte a presentarsi come 
forza « di protesta », dall’altra cercan¬ 
do di esaltare la « ideologia » della 
violenza squadrislica, addirittura ridu¬ 
cono la loro percentuale nazionale di 
quasi un punto alla Camera rispetto 
al Senato, prendendo appena 131.070 
voti in più alla Camera (pari ad un 
incremento del 4,74) segno evidente che 
la loro influenza fra i giovani è assai 
limitata. 

Altri incrementi limitatissimi pre¬ 
sentano i socialdemocratici e i repub¬ 
blicani. mentre socialisti e liberali 
vanno addirittura indietro, nel parago¬ 
ne fra i voti ricevuti per il Senato e 
quelli per la Camera. 

Queste cifre assumono un significato 
ancora più importante se si prendono 
alcuni dati particolari, di città e zone 
in cui l’ofTensiva di destra — o anche, 
come a Milano e a Roma, quella dei 
gruppi cosiddetti « di sinistra » — ave¬ 
va assunto i più violenti toni antico¬ 
munisti. 


Prèndiamo Milano. Qui, lo schiera¬ 
mento PCI-PSIUP è l’unico ad avan¬ 
zare alla Camera rispetto al Senato, 
dal 28,7 nelle elezioni per il Senato, 
al 29,7 nelle elezioni per la Camera. 
Tutti gli altri regrediscono in per¬ 
centuale. Anche in cifre il confronto 
è significativo: mentre PCI e PSIUP 
guadagnano fra i giovani 35 mila vo¬ 
ti, la DC ne prende soltanto 22 mila. 

I fascisti vengono duramente puniti 
del loro criminale teppismo, di cui 
Milano ha fatto largamente le spese 
neH’ultimo anno, prendendo solo 7 mi¬ 
la voti nella fascia di elettorato gio¬ 
vanile. 

A Roma, la città che secondo il fe¬ 
derale fascista avrebbe dato tutto il 
voto giovanile al MSI, questo partito 
scende addirittura in percentuale fra 
Senato e Camera, - prendendo soltan¬ 
to 16 mila voti fra le nuove leve, con¬ 
tro i 44 mila ottenuti da PCI e PSIUP, 
che sono passati, in percentuale, dal 
26,5 del Senato al 27,8 della Camera. 

Sferzante è anche il verdetto che il 
voto giovanile ha pronunciato a Ro¬ 
ma contro i gruppi di disturbo che 
hanno cercato di lusingare le nuove 
generazioni con la parola d’ordine del¬ 
la liberazione di Valpreda. Nella ca¬ 
pitale infatti, tutti i voti raccolti dal 
Manifesto sono meno della metà dei 
voti che PCI e PSIUP hanno avuto in 
più fra Senato e Camera! 

A Torino sono 37 mila i giovani che 
hanno votato PCI-PSIUP, contro i 18 
mila della DC. Il MSI raccoglie, nel 
capoluogo piemontese, in tutto tremi¬ 
la voti giovanili. A Bologna, il 53 per 
cento dei voti giovanili, 11 mila in ci 
fra, sono andati ai « partiti di gover¬ 
no* delia sinistra, mentre la DC ne 
ha raccolti 7 mila, e solo 1500 il MSI. 

Molto significativo, infine, il voto di 
due regioni meridionali in cui l’offen¬ 
siva fascista è stata scatenata con la 
massima violenza, e in cui il primo 
obiettivo di conquista sono stati i gio¬ 
vani: la Sicilia e la Calabria. Ebbene, 
in Sicilia fra Senato e Camera la dif¬ 
ferenza di votanti era di 276 mila: i 
comunisti ne hanno ottenuti 102 mila, 
i fascisti 24 mila. In Calabria, il PCI 
guadagna 34 mila voti di nuovi elet¬ 
tori, mentre il MSI, nel confronto fra 
Senato e Camera, perde addirittura 
12 mila voti! 

La risposta delle nuove generazio¬ 
ni è stata, dunque, chiara e univoca: 
no al fascismo, no alle avventure del¬ 
la sedicente « sinistra * extraparla¬ 
mentare. Inoltre, nel quadro del con¬ 
fronto fra PCI e DC, lo spostamento 
va chiaramente a sinistra, ad una 
scelta comunista da parte dei giova¬ 
ni, confermando la tendenza che si era 
clamorosamente manifestata nel 1968. 



È STATO BATTUTO NELLE CAMPAGNE 
IL TENTATIVO DI BLOCCO D’ORDINE 


ISELLA INTERA provincia di Pado¬ 
va il nostro partito ha registrato 
un sensibile aumento: è passato da 
70.006 voti a 79.409, portando la per¬ 
centuale dal 15,5 al 16,7 per cento. Si 
tratta di un dato di grande significato 
non solo perché ottenuto in una zona 
«bianca», tradizionalmente difficile, 
ma soprattutto perchè questo aumento 
ha fra i protagonisti di primo piano 1 
contadini. E’ il segno di una erosione, 
seppur lenta e non certo facile, del 
potere di Bonomi, erosione che si regi¬ 
stra in numerose zone del paese. Il 
dato di Padova dimostra le immense 
possibilità di lavoro che esistono per ii 
nostro partito. Siamo andati avanti an¬ 
che là dove l’organiz.zazione comunista 
è debolissima. Prendiamo un caso, 
certo un caso limite, ma interessante: 
Camposampicro raccoglieva I’1.59 per 
cento, ora siamo al 2,70 per cento. 
Così in tanti altri comuni dove la pre¬ 
senza del PCI è estremamente limita¬ 
ta di fronte allo strapotere della De 
mocrazia cristiana (che a Padova 
complessivamente ha perduto lo 0,6 
per cento) siamo ugualmente riusciti 
ad andare avanti: sono significativi gli 
aumenti nei comuni di Arre, Baone, 
Portoricco dove il PCI non superava 
il 10 per cento dei voti. Nelle zone in 
cui il PCI già aveva una certa consi¬ 
stenza l’avanzata è stata altrettanto 
sensibile: nelle zone di Montagnana e 


San Ghella la influenza fra i coltiva¬ 
tori diretti si estende e si rafforza. 

Altrettanto importante è il raffor¬ 
zamento del PCI nelle zone dove forte 
è stata la lotta, per la trasformazione 
della mezzadria in affitto. L’azione dei 
nostro partito per la conquista dell’af- 
fìtto ha raccolto larghi consensi: pren¬ 
diamo ad esempio la provincia di Ma¬ 
cerata. Il PCI raccoglie qui il frutto 
di anni di lavoro nelle campagne: in 
quasi tutti i comuni caratterizzati dal 
voto contadino il nostro partito avan¬ 
za. A Pcriolo, Mogliano, Loro Piceno, 
Troia, Montecosaro, San Genesio, Mon- 
tclupone, Montefano, Montecasciano. 
San Pollenza. Appignano, zone carat¬ 
terizzate dalla mezzadria, la nostra 
avanzata è del 3 per cento. Comples¬ 
sivamente nella provincia di Mace¬ 
rata passiamo dal 24,2 per cento al 
24.4 mentre la DC subisce una fles¬ 
sione che sfiora quasi l’I per cento 
pur svuotando il PSDI e il PLI. 

Un altro elemento che caratterizza 
il voto delle campagne lo si ritrova in 
Sardegna. Il padronato agrario e i 
feudatari dei pascoli avevano portato 
avanti una vergognosa campagna 
contro il PCI cercando di ingannare 
ancora una volta i piccoli concedenti. 
Bersaglio degli agrari era la legge De 
Marzi-Cipolla, che ha mutato il regi¬ 
me dell’affitto ponendo un freno allo 
strozzinaggio sulla terra. La controf¬ 
fensiva degli agrari ha ricevuto pro¬ 


prio in Sardegna, dove maggiormente 
si erano impegnati, una secca rispo¬ 
sta non solo da parte dei pastori, dei 
contadini ma anche dei piccoli conce¬ 
denti che hanno apprezzato l’az.one 
svolta dal PCI a loro favore. Dalia in¬ 
tera provincia di Nuoro fino ai Campi¬ 
dano di Cagliari, nelle Barbagie come 
in Ogliastra, in Marmilia, nel Sulcis, 
in Trexenta la speranza di un voto 
«nero» che animava gli agrari è an¬ 
data delusa: il PCI nel nuorese è au¬ 
mentato di due punti e mezzo. Nelle 
aree contadine del cagliaritano il voto 
è ugualmente valido: in ben 65 co¬ 
muni si è registrato un netto progres¬ 
so rispetto non solo al 1968, ma a tutte 
le elezioni precedenti. 

Il terzo elemento che caratterizza 
il voto delle campagne è dato dalla 
scelta per il PCI che viene da centi¬ 
naia di migliaia di braccianti. Di 
grande interesse è il voto nelle cam¬ 
pagne calabresi, in centri come Co- 
righano e Castrovillari, Paola, Sider- 
no, Roccelln, Vibo, Lamezia, Polistc- 
na, dove proprio dalla lotta stessa 
per battere la provocatoria intransi¬ 
genza dei grandi proprietari terrieri 
per il rinnovo del patto, è nata con 
sempre maggior forza l'esigenza di un 
profondo mutamento della condizione 
generale, dal punto di vista economi¬ 
co e sociale, dell’intera Calabria. Il 
PCI ha posto precise indicazioni di svi¬ 
luppo per arrestare l’esodo, per la 


piena occupazione, l’utilizzazione del» 
le risorse. Il voto venuto al PCI dal 
centri bracciantili dimostra che que¬ 
sta strada la popolazione calabrese 
intende seguire. 

Così avviene nelle campagne napo¬ 
letane. nelle zone bracciantili di Acer- 
ra, Caivano, Giugliano. Ad Acerra 
siamo diventati il primo partito pas¬ 
sando da 5.200 a 5.400 voti mentre la 
DC ne ha perduti 1.200; a Caivano ci 
confermiamo come la più grande for¬ 
za mentre la DC perde 900 voti; a 
Giugliano passiamo da 4.500 voti a 
6.700. Buoni i risultati fra i braccianti 
anche in altre zone del paese come 
Avola in Sicilia, Andria in Puglia, nel¬ 
le campagne del Nord. 

Abbiamo volutamente preso a mo¬ 
dello alcuni risultati perché essi in¬ 
dicano che il tentativo degli agrari e 
delle forze politiche conservatrici e 
moderate che li hanno sostenuti, di 
creare un « blocco d’ordine » nelle 
campagne non è passato. I risultati 
dimostrano anzi che questa è la dire¬ 
zione giusta per toccare masse sem¬ 
pre più larghe di contadini ancora in¬ 
fluenzati dalla Democrazia cristiana, 
dalla Coldiretti di Bonomi. Le nostre 
giuste posizioni hanno trovato positivo 
accoglimento fra i coltivatori diretti, 
i mezzadri, sono state convalidate dai 
grande apporto dato dai braccianti al 
successo comunista. 
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PER IL PSI 
UNA 

POSITIVA 

CONFERITA 


ITN VOTO di conferma ha ottenuto il 
^ PSI, il 7 maggio: più di tre milio¬ 
ni di vóti raccòlti in upa competizione 
assai difficile nella quale questo parti¬ 
to ha subito l'attacco dei suoi stessi al¬ 
leati di governo proprio sul punto più 
nuovo della sua connotazione politica: 
cioè lo sforzo di recuperare un ruolo e 
una caratterizzazione di partito operaio 
e popolare, pur legato ad una discuti¬ 
bile prospettiva di governo. Quei voti 
costituiscono, pertanto, la sanzione della 
scelta che ha portato il PSI fuori del 
pantano deU’unificazione socialdemo¬ 
cratica e a una ripresa dei legami col 
movimento di lotta delle classi lavora¬ 
trici. 

La complessa vicenda del PSI nel 
dopoguerra ha prodotto alterni risul¬ 
tati elettorali. Basti richiamare la pro¬ 
fonda differenza del « volto elettora¬ 
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le » del partito socialista nel 1946 o 
nel 1968 allorché si era fuso con 1 so¬ 
cialdemocratici o, ad esempio, nel ’63 
prima della scissione del PSIUP o, 
ancora, nel 1972 dopo la ricostituzione 
del PSDI, Un paragone puramente 
quantitativo fra il numero dei voti PSI 
nelle varie consultazioni non è quindi 
possibile. Un confronto omogeneo e 
ravvicinato è quello fra le regionali 
del 1970.’71 e le politiche del 1972: ma 
anche in questo caso bisogna tener 
conto di un’importante circostanza 
politica, e cioè del fatto che, mentre 
all’epoca delle regionali il PSI si pre¬ 
sentava come un partito governativo, 
alle politiche del 7 maggio si è presen¬ 
tato come un partito di opposizione. 

Per quanto riguarda le elezioni po¬ 
litiche degli ultimi quindici anni, si 
può notare che la più alta percentuale 


è stata realizzata dal PSI nel 1958 con 
il 14,26 per cento. Dieci anni dopo tale 
percentuale fu di nuovo ottenuta ma 
dal PSI e dal PSDI insieme, il che di¬ 
mostrò chiaramente che l’elettorato 
socialista aveva bocciato la unifica¬ 
zione socialdemocratica. Riacquistata 
la propria fisionomia e la propria au¬ 
tonomia, il PSI si è mosso negli ultimi 
anni al recupero del proprio elettorato 
tradizionale. Si è trattato di un’opera¬ 
zione faticosa anche in parte contrad¬ 
dittoria, avvenuta attraverso la costi¬ 
tuzione di una nuova maggioranza in 
seno al partito, una rettifica di com¬ 
portamento nell’ambito del centro- 
sinistra, e infine l’uscita dal governo. 
Ultimo approdo di questo processo è 
stata la teoria degli « equilibri più a- 
vanzati », cioè una collocazione del 
partito in seno al centro-sinistra che 
tenesse vivo anche un contemporaneo 


collegamento con le forze di classe 
all’opposizione comunista in vista di 
comuni obiettivi di 'riforma. Una for¬ 
mula questa che a noi parve non rea¬ 
listica, ancora chiusa nella logica del 
centro-sinistra e non adeguata alle 
esigenze di una più decisiva e profon¬ 
da svolta democratica. 

Il PSI aveva ottenuto nelle regiona¬ 
li 1970-’71 3.385.000 voti pari al 10,4. 
Nelle politiche di domenica scorsa es¬ 
so ha ricevuto 3.209.503 voti, cioè 76 
mila voti in meno, con una percentuale 
inferiore dello 0,8 per cento. Il risul¬ 
tato del PSI è stato migliore al Se¬ 
nato. L’esito è comunque ineguale a 
seconda delle zone. E’ stato nel Mez¬ 
zogiorno che il PSI ha registrato le 
maggiori difficoltà, mentre migliore è 
stato il risultato nelle zone operaie ove 
esso è andato ristabilendo i suoi lega¬ 
mi di classe. 






TOTALE IL 
FALLIMENTO 
DEI 

GRUPPETTI 
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I A SECCA SCONFITTA delle liste 
di disturbo del Manifesto e delle 
altre formazioni sedicenti « di ultra- 
sinistra » segna il fallimento non solo 
di una ipotesi politica priva di basi, 
ma del tentativo di dare una dimen¬ 
sione elettorale alla avventura scis¬ 
sionista. Hanno seminato divisione e 
la classe operaia li ha condannati. Po¬ 
co più di duecentomila voti ottenuti 
dal Manifesto e qualche decina di mi¬ 
gliaia raccolti da Servire il popolo 
non possono certo impensierire in sé 
e per sé il movimento operaio italiano, 
ma propongono qualche insegnamento. 
Anzitutto essi ci dicono che non ha 
alcuna credibilità la pretesa di co¬ 
struire qualcosa di serio alla «sinistra» 
del PCI: in quest’area ipotetica c’è 
solo avventurismo. In secondo luogo 
c’è da riflettere sul fatto che le uniche 
località in cui il Manifesto ha ricevuto 
cifre segnalabili di voti (Roma e Mi¬ 
lano) sono quelle in cui è stato portato 
candidato Valpreda: l’andamento del¬ 


le preferenze dimostra che molti gio¬ 
vani hanno votato soprattutto quel no¬ 
me nel comprensibile e apprezzabile, 
anche se illusorio, desiderio di contri¬ 
buire alla sua liberazione dal carce¬ 
re; ma non hanno votato in realtà per 
la linea anticomunista proposta dal 
Manifesto. 

Proprio questa circostanza ci dice 
che nel pur limitato numero di elet¬ 
tori di questi « gruppetti » c’è una quo¬ 
ta di energie sane, genuinamente anti¬ 
capitalistiche e di sinistra, verso cui 
è doveroso e indispensabile un atteg¬ 
giamento costruttivo, di chiarimento 
e di conquista. 

Purtroppo, come notiamo altrove, 
anche la piccola parte di voti andati 
dispersi oppure perduti per errore a 
causa della proliferazione dei simboli 
con la falce e il martello, ha contri¬ 
buito alla esclusione del PSIUP dalla 
Camera dei deputati. E’ un ben squal¬ 
lido esito per questi « superrivoluzio- 
ri »! 


PERCHÈ IL PSIUP NON HA DEPUTATI 


T >ARRETRAMENTO elettorale 
U del PSIUP (dal 4.4% del 1968 
all’l,9%) ha avuto conseguenze 
parlamentari assai pesanti a cau¬ 
sa del meccanismo elettivo che 
esclude dal parlamento il par¬ 
tito che non abbia realizzato al 
meno un « quoziente pieno » in una 
circoscrizione. Ciò ha privato il 
PSIUP di una decina di deputati 
che gli sarebbero andati in propor¬ 
zione dei voti ricevuti, e ha squi¬ 
librato a svantaggio della sinistra 
la distribuzione delle forze alla 
Camera. Presumibilmente solo 2 
dei seggi forzosamente lasciati li¬ 
beri dal PSIUP sono tornati agli al¬ 


tri partiti di sinistra. E’ questo un 
episodio che, al di là del giudizio 
generale sulle cause dell’insucces¬ 
so psiuppino, chiama in causa le 
conseguenze della dispersione del 
voto di sinistra provocata dalle li¬ 
ste di disturbo e di dispetto, non¬ 
ché la moltiplicazione degli errori 
di voto che si è prodotta a causa 
della presenza sulla scheda di cin¬ 
que o sei simboli con la falce e il 
martello. 

Vi sono due circoscrizioni (quel¬ 
la di Milano e quella della Sicilia 
orientale) in cui al PSIUP sono 
mancate pochissime migliaia di vo¬ 
ti per far scattare il «quoziente». 


E’ da ritenere che essi sarebbero 
confluiti # in misura sufficiente sul 
PSIUP se non vi fosse stato il fe¬ 
nomeno della dispersione e degli 
errori di voto. 

Dinanzi ai socialproletari è ora 
aperto il serio problema di stabili¬ 
re una prospettiva che tenga con¬ 
to della situazione nuova aperta 
dal voto del 7 maggio. Essi hanno 
già ribadito la loro volontà di ri¬ 
manere fedeli all’esigenza fonda- 
mentale dell’unità di classe per la 
quale il PSIUP nacque, in rottura 
con lo scivolamento socialdemocra¬ 
tico del PSI, a metà degli anni ’60. 
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CENTRALITÀ 
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T A DC aveva chiesto voti per sè e 
per i partiti che si fossero impe¬ 
gnati a sostenere la propria dottrina 
della « centralità ». Una particolare 
cura di rianimazione era stata tenta¬ 
ta, dopo gli insuccessi patiti negli ul¬ 
timi anni da Malagodi, nei confronti 
del PLI, componente essenziale per 
una soluzione di tipo centrista. D ri¬ 
sultato del voto costituisce una chiara 
verifica negativa di questa imposta¬ 
zione: l’arco delle forze centriste va 
, .nettamente indietro, non avanti. E in-. 
sieme, all’insuccesso del ritorno di 1 
fiamma centrista vi è quello dei no¬ 
stalgici del 18 aprile. 

E’ stato Fanfani, in più occasioni, 
ad agitare la bandiera di « un nuovo 
18 aprile», cioè a tentare la strada 
di un « pieno » elettorale democristia¬ 
no che attingesse a destra e a sinistra. 
31 tentativo venne compiuto su larga 
scala nelle elezioni politiche del ’58, 


e si scontrò con la resistenza e con 
l’allargamento dell’elettorato comuni¬ 
sta (ma almeno riuscì a risollevare di 
due punti la percentuale dello « Scudo 
crociato »). Ancora più scarso è l’esi¬ 
to del 7 maggio. 

Nelle elezioni di domenica scorsa la 
Democrazia cristiana ha toccato una 
delle sue quote più basse, dopo la con¬ 
sultazione del 2 giugno 1946 per la 
Costituente. La DC, infatti, è passata 
dal 35.2% del ’46, al 48.5% del *48, 
al 40,1% f del ’53, a! 42.% del ’58, al 
del ’63. al 39.1% del ’68, e infine 
al 38,7% del ’72. Occorre dire, co¬ 
munque. che gli ultimi risultati rag¬ 
giunti hanno avuto tutti un prezzo non 
lieve. Nelle elezioni di quattro anni 
fa, il tentativo di recupero a destra 
della DC paralizzò il governo Moro- 
Nenni e danneggiò in modo irrimedia¬ 
bile la forza più esposta della coali¬ 
zione di centro-sinistra, vale a dire 
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il partito socialista unificato. Nella 
consultazione del 7 maggio, invece, 
la DC, nel tentativo vano di affecma- 
re la propria linea di « centralità », 
ha finito col tagliar l’erba sotto i piedi 
agli alleati più fedeli, compensando 
le proprie perdite con voti arraffati al 
PLI, al PSDI ed anche, in molte zone, 
al PRI. E si è « coperta » ripresentan¬ 
do in lista gli esponenti della sua 
sinistra. 

Nel Meridione, la DC ha certamente 
recuperato . a . destra rispetto ai dati 
delle elezioni parziali del 13 giugno 
dello scorso anno. Infatti nelle elezioni 
regionali e amministrative del 1971 
(Sicilia. Roma, Bari, Genova, ecc.) lo 
« Scudo crociato » aveva raccolto il 
31,3 per cento, cedendo, soprattutto in 
Sicilia, larghe fette di elettorato al 
MSI; ora è tornata in queste stesse 
zone al 36,3 per cento. Rispetto al 1968, 
tuttavia, la DC rimane, nel complesso 


del risultato meridionale, nettamente 
al disotto delle percentuali raggiunte 
nelle precedenti elezioni politiche: ha 
raccolto complessivamente il 41,2 per 
cento, contro il 42.3 di quattro anni fa. 
Sensibili i cali nelle circoscrizioni del¬ 
la Calabria, della Sicilia orientale e 
della Campania. La DC, inoltre, è 
ferma nel Centro dell’Italia e cede leg¬ 
germente nel Nord. 

In alcuni grandi centri del Nord è 
più evidente l’opera di « rastrellamen¬ 
to » compiuta dalla DC nei confronti 
dei partiti che le stanno vicini. A Mi¬ 
lano. per esempio, in passato tradi¬ 
zionale roccaforte socialdemocratica, 
il PSDI ha toccato (anche per la con¬ 
correnza del PRI) la misera cifra del 
4,9 per cento, mentre i liberali hanno 
perduto ancora un terzo del loro elet¬ 
torato. E nonostante questo, la DC 
cede ancora dello 0,7 in percentuale 
nella circoscrizione milanese. 


SECCA LA 
SCONFITTA 
DEL PSDI 


¥ RISULTATI elettorali dei fedelissi- 

mi alleati minori della DC — cioè 
del PSDI e del PRI — mostrano un 
andamento divergente: seccamente ne¬ 
gativo quello dei socialdemocratici, in 
lieve progresso quello dei repubblicani. 
Nel primo caso si può parlare di scon¬ 
fitta, nel secondo di aspettative delu¬ 
se. Ciò non è casuale e sono i fatti a 
dimostrarlo. 

Il PSDI ha ricevuto una delle per¬ 
centuali più basse di tutta la sua sto¬ 
ria: il 5,1 per cento. In cifra assoluta, 
esso ha ricevuto addirittura meno voti 
che nel lontano 1JUP quando, almeno in 
teoria, aveva minori possibilità di af¬ 
fermazione avendo la DC « fatto il 
pieno», con la maggioranza assoluta, 
nell’elettorato conservatore e moderato. 

Adesso fra 1 socialdemocratici si è 
riaccesa un’acuta lotta di correnti: la 
destra di Ferri e Preti attacca la mag¬ 
gioranza saragattiana rimproverandole 
rarretramento elettorale come conse¬ 
guenza di una presunta ridislocazione 
« più a sinistra » del partito. Ferri, in¬ 
fatti, vanta il risultato delle regionali 
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del 1970-71 quando il PSDI raccolse il 
6.9 per cento dei voti sull’avventuristi¬ 
ca linea che fu definita della «tensio¬ 
ne e della crisi ». Ma è proprio vero 
che lo spostamento a destra premia la 
socialdemocrazia? La storia nega que¬ 
sta tesi. Allorché Saragat condusse il 
suo partito al ruolo di reggicoda del 
più acceso centrismo, fino alla c legge 
truffa » e al governo repressivo con 
Sceiba, egli perse seccamente voti e 
si trovò, nel 1953, con appena il 4,5 
per cento. Viceversa il PSDI ebbe un 
recupero quando si fece partigiano di 
un certo rinnovamento, cioè nella fase 
iniziale del centro-sinistra: nel 1963, 
infatti, raccolse il 6,1 per cento che re¬ 
sta il miglior risultato suo in una con¬ 
sultazione politica. Ora, alle elezioni 
del 7 maggio, il PSDI si è presentato 
ancora una volta come forza di com¬ 
plemento della DC agitando l’anticomu¬ 
nismo, la sciagurata dottrina degli « op¬ 
posti estremismi», l’attacco pesante al 
PSI e l’esaltazione della « centralità » 
democristiana. E ha perduto moltissi¬ 
mi voti. 

I repubblicani, essendo stati la pun¬ 
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ta di diamante della revisione conser¬ 
vatrice della politica di centro-sinistra, 
puntavano su un netto successo nel¬ 
l’elettorato moderato. Questo successo 
non c’è stato: il PRI ha preso un 2,9 
per cento dei voti, che è inferiore al 
risultato delle elezioni regionali del 
1970-71 e che, in cifra assoluta, è ad¬ 
dirittura al disotto del risultato conse¬ 
guito nel 1946 quando il partito aveva 
una connotazione progressista. Anche 
questo partito ha potuto misurare l’a¬ 
sfissia cui è destinato all’interno di un 
sistema chiuso di alleanze in cui do¬ 
mina la forza schiacciante della DC. 
Non per nulla anche l’esile elettorato 
repubblicano ha reagito, negli anni del 
centrismo, dirottandosi a sinistra: e in 
buona misura c’è rimasto. Il 7 maggio 
il PRI è arretrato anche nei rispetti 
del 1968 in una serie di regioni meri¬ 
dionali. Ha avuto, invece, un risultato 
soddisfacente in Piemonte (con l’ap¬ 
poggio esplicito del giornale della Fiat) 
e a Milano ove ha presentato l’ex di¬ 
rettore del Corriere della sera Spado¬ 
lini molto caro a strati della grossa e 
media borghesia cittadina. 
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COSA MUTA 
NEL VOTO 
DI DESTRA 


¥L RELATIVO incremento di voti neo¬ 
fascisti è un fatto altamente ne¬ 
gativo di cui va fatto carico all’invo¬ 
luzione conservatrice della DC, che 
ha aperto nuovi spazi alle suggestioni 
eversive. Ma non si può dimenticare 
che la «destra nazionale» (compren¬ 
dente I residui monarchici) ha rice¬ 
vuto molto meno di 3 milioni di voti 
e una percentuale globale (l’8,7 per 
cento) che ne sottolinea la marginalità. 
Ciò è il segno di quanto robusta sia la 
barriera dei sentimenti e della consa¬ 
pevolezza antifascista del popolo Ita¬ 
liano, che saprà in avvenire recupe¬ 
rare alla democrazia quelle frange 
popolari e sottoproletarie che hanno 
potuto in qualche caso essere coinvol¬ 
te dalla demagogia missina. 

L’analisi del voto di estrema destra 
va completata sia in riferimento alla 
ttoria elettorale dell’ultimo venten- 


Questi i voti (espressi in percentuale sul totale nazionale) riportati dai 
partiti di destra nelle elezioni politiche dal 1953 al 7 maggio 1972 
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13,9 

11,7 

12,6 


nio, sia prendendo in considerazione 
tutta l’area dell’elettorato di destra 
che congiunge — con differenze ideo¬ 
logiche talora anche notevoli — tutto 
l’elettorato reazionario e dichiarata- 
mente conservatore. Da tale analisi 
si estrae il fatto che, in fondo, fi 7 
maggio si è avuto non tanto un incre¬ 
mento del voto di destra quanto piut¬ 
tosto un rimescolamento all’interno 
della stessa area con D passaggio di 
voti liberali (destra costituzionale) ai 
missini (destra eversiva). Tenuto con¬ 
to di ciò, l’avanzata di destra risulta 
di appena l’I per cento rispetto al ’68. 

Se poi si fa il raffronto con le ele¬ 
zioni precedenti si vede che la destra, 
non solo non progredisce affatto nel¬ 
l’arco dell’ultimo ventennio, ma anzi 
va indietro. Nel ’53, infatti, votarono 
per là destra (missini, monarchici e 
liberali) il 15 per cento degli italiani; 


dieci anni dopo il 13,9 e quest’anno il 
12,6 per cento. 

Naturalmente, il fatto che, pur ar¬ 
retrando nel suo complesso, la destra 
sia andata addensandosi sulle posizio¬ 
ni del neofascismo, dà ad essa un gra¬ 
do di pericolosità maggiore che nes¬ 
suno può sottovalutare. Ma è anche 
opportuno tener presenti le reali di¬ 
mensioni del fenomeno per non com¬ 
piere l’errore di sopravvalutarne la 
forza. Si deve, piuttosto, tener presente 
che il pericolo di involuzioni reaziona 
rie non viene dalla pura e semplice 
consistenza elettorale del neofascismo, 
ma dall’intreccio che esso stabilisce 
con le forze più conservatrici presenti 
nella DC e coi gruppi più reazionari 
del capitalismo italiano, con bene in¬ 
dividuati settori dell’apparato statale 
e militare, con i centri di provocazio¬ 
ne di altri paesi fascisti e imperialisti. 







l’Unità / domenica 14 maggio 1972 


PAG. il / sport 



Naufrag io azzurro a Bruxelles 

I <messicani> di Valcareggi eliminati ~ - b,Ma part,,a • 



dal Belgio (2-1) 

E' venuta alla ribalta la precarietà della squadra azzurra, 
apparsa senza idee e deficitaria sul piano atletico - Neppure 
l'innesto di Capello, nella ripresa, è servito gran che, cosi 
come il rigore realizzato da Riva a 4' dalla fine dell'incontro 


BELGIO-ITALIA 2-1 — Il primo gol del belgi segnato da Van Moer (sopra), sostituito poi 
nella ripresa per aver riportato la frattura del perone della gamba destra; il rigore realizzato 
da Riva (sotto). 


BELGIO: Plot; Heylens, 

Dolmans; Thlsson, Vandedno- 
|e, Dockx; Semmellng, Van 
Moer, Lambert, Van Himst, 
Verheyen (a disposizione 
Sanders, Van Blnst, Polleu- 
nis, Teugels, Jassens). 

ITALIA: Alberiosi; Bur- 

gnich, Faccheltl; Berlini, Spi¬ 
nosi, Cera; Mazzola, Benelli, 
Boninsegna, De Sisli, Riva (a 
disposizione Vieri, Marchetti, 
Capello, Causio e Prati). 

MARCATORI: nel primo 

tempo al 23' Van Moer; nel¬ 
la ripresa al 26' Van Himst, 
al 41' Riva (rigore). 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 13. 

Bruxelles infausta, come si 
temeva! Il Belgio ha battuto 
la nazionale azzurra e l’ha 
brutalmente tolta di mezzo 
dalla Coppa Europa per Na¬ 
zioni. Sconfitta per molti ver¬ 
si prevista, stante le preca¬ 
rietà della squadra con cui 
si è affrontato il match, ma 
non per questo meno amara, 
avvilente addirittura per il 
modo e le circostanze in cui 
la sconfitta è maturata. 

E’ stata una serata ancora 
una volta deludente, in un 
match, se possibile, tutto da 
dimenticare. Basterà dire clic 
non uno degli azzurri si è 
completamente salvato. Un 
impressionante, incomprensi¬ 


Ospita il Taranto mentre Palermo e Ternana hanno due duri «test» 

In serie «B» una giornata 
assaipropizia per la Lazio 


Si presenta oggi alla Lazio 
un'altra occasione propizia non 
già di avvicinarsi alle due squa¬ 
dre di testa, la Ternana e il 
Palermo, che la squadra roma¬ 
na ha già raggiunto una volta 
e dalle quali, adesso, si trova 
a contatto di gomito, pronta a 
balzare loro addosso appena 
possibile; si presenta alla Lazio 
l'occasione propizia di avvici¬ 
narsi con crescente tranquilli¬ 
tà al traguardo della promo 
zinne. 

E non faccia velo a questa 
affermazione la sconfitta di do¬ 
menica scorsa a Perugia che. 
certo, ha fatto storcere la boc¬ 
ca a più di qualcuno, pur trat¬ 
tandosi di una sconfitta che si 
poterà prerentirare — e noi 
la prevent irnmmo. difatti — 
sia per la riconosciuta forza 
del Perugia, sia per la stimo 
lante necessità da parte della 
squadra umbra di n**n C'-ere 
estromessa dalla zona prestigio¬ 
sa della classifica, sta perché 
t’anticipato annunzio ilei hcon- 
T'amento di Mazzetti ha rinno¬ 
vato r.n gioca'on qurl'o spinto 
di lotta elle ha. in s ( ,-’anza. ca¬ 
ratterizzato lo sforzo del Pc 
ruma 

Non è partendo da quella 
sconfitta. pertanm. che si pus 
sono trarre giuuizi di perples¬ 
sità sul conto della Inizio: «e 
perplessità ancora permango 
no esse derivano dal 1 1 |>i di 
gioco che la squadra pratica, 
che risente certamente di una 
congenita incapacità dei suoi 
pur brn\ì giocatori ad ohliedire 
ad un sicuro e univoco schema 
di gioco, ma che tuttavia, pro¬ 
prio perchè sono singolarmen¬ 
te bravi, riescono in un modo 
o nell'altro a far fronte alle 
varie situazioni e spesso — al¬ 
trimenti la Lazio non sarebbe 
in corsa per la promozione — 
a risolverle a loro vantaggio 

Perchè dunque diciamo che 
l'occasiore è prop zia per la 
Laz.n? Perchè gioca :n rasa, 
col Taranto, una squadra da 
non sottovalutare, certamente, 
ma che si presenta a Roma in 
una formazione assolutamente 
Inedita 

E mentre la Lazio affronta 
questa partita, delicata, ma non 
difficile, sul terreno della Fa- 


IAZIO 

Bandoni 
Facce 
Papadoputo 
Wilson 
Polentes 
Martini 
Massa 
Nanni 
Chinagli* 
Moschino 
Abbondanza 
Dt Vincenzo 
Faechin 
Uà ritti} 


TARANTO 

1 Baroncini 

2 Biondi 

3 Co'letta 

4 Pelagatti 

5 Rondoni 

6 Romanzinl 

7 Morelli 

8 Ferrare 
» Ariste! 

10 Gagliardetti 

11 Beretti 

12 Clmpiel 

13 Zuccalli 


vorita si disputa una sorta di 
spareggio: Palermo Como. Con 
il Palermo che accusa una cer¬ 
ta stanchezza, con il Como 
che sta baldanzosamente batten¬ 
dosi per sfruttare la buona oc¬ 
casione die gli si è presentata. 
Soprattutto il Como sarà solle¬ 
citato a battersi al massimo 
delle sue possibilità in attesa 
della decisione della CAF in 
merito alla partita Catama-Co- 
nio. una decisione die può ir¬ 
robustire le sue speranze di prò 
mozione oppure rendere molto 
più difficile il suo impegno. 
Questa è l'importanza della par¬ 
tita di Palermo. 

Qualunque sia il suo risul¬ 
tato. comunque, sarà sempre a 
favore della Lazio: perchè lo 
obiettivo delia Inizio è la prm 
mozione, non il primato, e se 
è vero che alla Lazio, adesso, 
si pone anclie la necessità rii 
attaccare la Ternani e d Pa¬ 
lermo. perniane tuttavia Iesi 
gonza di difendersi non solo 
dagli assalti delia Reggiana 
(che oggi gioca in ca-a. con il 
Novara, ed è favorita), ma an¬ 
che ila quelli del Como e da 
«nielli «io! Perugia, die oggi 
gioca contro il Catania sul cam¬ 
ini neutro di Messina, e potreb- 
Ìk* far n-gisirare un nuovo suc¬ 
cesso. A sua volta la Ternana 
potrebbe accusare qualche dif¬ 
ficoltà sul terreno del Monza 
che si sente ancora minaccia¬ 
to dalle squadre che sono alle 
sue spalle. 

E dun«iue. il Como impegnato 
in difficile confronto col Pa¬ 
lermo. la Ternana in una deli¬ 
cata trasferta, il Perugia pure 
m trasferta, se la Inizio vince, 
come detta il pronostico, il tur¬ 
no si risolverà a tutto suo van¬ 
taggio. 

Bari e Cesena, ammesso che 
vogliano continuare a sperare, 
non hanno altra soluzione; rieb- 
lx*no vincere. Per il Cesena 
la faccenda sembra facile, in- 
contranfie il Sorrento Anche di 
questo Sorrento c'è sempre po¬ 
co da fidarsi. Per il Bari in¬ 
vece la faccenda è p.ù compii 
cala; gioca a Genova E co 
munque. quanto meno, ha il do 
vere dì tentare 

Modena e Livorno a confron¬ 
to diretto. Uno spareggio tra 
squadre disperate. Se pareggia 
no sono condannate entrambe. 
Quella che dovesse vincere po¬ 
trebbe. forse, continuare a spe¬ 
rare. Tutto dipende da quello 
che faranno il Monza in casa 
con la Ternana e la Reggina 
a Foggia. Monza e Reggina, 
le due squadre che stanno fa¬ 
cendo ogni... sforzo per mante¬ 
nere in corsa d Sorrento, il 
Modena e il Livorno. Riuscirai) 
no veramente. Monza e Reggi¬ 
na a sciupare oggi tutto un 
campionato? 

Favorito l’Arezzo contro 11 
Broscia 


sport flash 


Michele Muro 


Agostini deciso alla riscossa 

Giacomo Agostini ha stabilito ieri un nuovo primato assoluto 
sul circuito di Salisburgo (km. 4.200) realizzando il tempo rii 
l'24"9 (media oraria km. 179.670). in sella alla MY Agusta 500 
nelle piove per le gare eh oggi valevoli per il campionato mon¬ 
diale. Si prevede che in gara Si potranno superare i ISO chilometri 
di media. Il secondo miglior lemini è stato ottenuto dal giappo¬ 
nese Kentakochi Aroaka. su Kavvasaki (l'28 6). il terzo dall ita¬ 
liano Guido Montraci su Suzuki (l'29"fi). Nella classe 350 Agostini 
ha fatto peggio del finlandese Jarno Saarinen. vincitore delle due 
prime corse mondiali, al Nurliurgring e al Clermont-Ferrand. 

Basket: Italia alle Olimpiadi 

L’Italia si è aggiudicata ieri ad Amsterdam, l’ultimo 
incontro che la vedeva opposta alla Bulgaria, nel quadro 
delie qualificazioni prcolimpiche di basket e ha conquistato 
il diritto eh accedere alle Olimpiadi di Monaco. Dopo un primo 
tcmiic in cui gli azzurri non hanno troppo brillato (33 30). 
nella ripresa hanno incominciato a macinare gioco e per i 
bulgari non vi è stato nulla da fare. Il punteggio finale è 
stato di 75 59. I migliori dellTtalia sono stati Meneghin e 
Barivìera. 

Motocross a Montopoli Sabina 

Si svolgerà oggi, alle 15. sul circuito di Montopoli Sabina, 
una manifestazione di motocross interregionale imperniata su 
gare per le categorie 125 e 250 cc. La manifestazione, organiz¬ 
zata dal Moto Club Passo Corese, vedrà in campo tutti i mi¬ 
gliori specialisti. 

Romandia: crollo di Gimondi 

La quarta tappa (divisa in due frazioni: in linea e a cro¬ 
nometro» del Giro di Romandia ha portato lo sconquasso In 
classifica generale, non solo, ma ha visto il crollo di Felice 
Gimondi proprio nella specialità a lui più congen:a.e: la 
« crono ». La prima frazione è stata vinta dall'italiano Peli- 
dori mentre la cronometro ha visto il successo del francese 
Thevenet che è anche il nuovo leader del Giro. Bitossi è giunto 
quinto. Motta ottavo e Gimondi addirittura 14., preceduto da 
Marcello Beigamo e da Poiidori. Martellozzo, che guidava la 
classifica non figura neppure tra i primi 20. 

Corsa della Pace: tappa a Moravec 

Il cecoslovacco Moravec ha vinto la settima tappa della 
Corsa della Pace, fallendo per soli sei secondi la conquista 
della maglia gialla, che resta pertanto sulle spalle dei sovie¬ 
tico Nelyubin. Moravec ha ottenuto il successo in volata su 
un gruppetto di sei corridori, fra l quali Nelyubin. fuggiti 
subito dopo la partenza e giunti al traguardo con circa due 
minuti sul gruppo dopo aver accumulato un vantagg.o mas¬ 
simo di 6’. 

Fittipaldi da battere a Montecarlo 

Si disputa oggi a Monaco il G.P. di Montecarlo prova va¬ 
lida per 11 campionato del mondo piloti. In base ai risultati 
ottenuti nelle prove. Il favorito, ancora una volta, risulta 
Emerson Fittipaldi eh* ha ottenuto 11 miglior tempo nelle prò 
ve. Ma Ickx e Regazzonl, con le Ferrari reduci dal trionfi 
nelle gare del mondiale marche gli contrasteranno valida¬ 
mente il passo. 

Giro ditalia: niente prologo 

(G.S.). Torrlanl ha annunciato ieri che il «Giro d'Italia» 
(21 maggio-li giugno! non avrà come prologo la «mlnicrono» 
dallo Stadio di S. Elena a Piazza San Marco, per un ripen¬ 
samento delle autorità cittadine, disposte a concedere solo 
Tinterno dello stadio. La partenza della «corsa rosa» resta 
fissata per il 21 maggio da) Palazzo dello Sport di Mestre. 
(La prima tappa si concluderà a Ravenna). H «Giro» ter¬ 
minerà a Milano in Piazza Duomo. 

Il totale del premi ammonta a 60.755 000 lire, più dello 
scorso anno. Seguiranno la corsa 96giornalisti (30 stranieri). 


bile, pur dopo le tante ri¬ 
serve della vigilia, naufragio 
collettivo. I belgi, senza do¬ 
ver certo ricorrere ai « mi¬ 
racoli » ma con un gioco an¬ 
zi solo diligente, pulito, con¬ 
tinuo, hanno dominato da un 
capo all’altro, padroni sem¬ 
pre della situazione e se, al 
tirar delle somme, non hanno 
dilagato è forse perchè ad un 
certo punto si sono come rite¬ 
nuti paghi. Come dirà, appun¬ 
to, la storia fedele dell’Incon¬ 
tro. 

La giornata è grigia, triste, 
tipicamente belga, ma il ver¬ 
de intenso e compatto del 
« Park Astrid » è gaio e ripo¬ 
sante ad un tempo. Manca 
un'ora abbondante all’inizio 
del match, ma lo stadio e già 
ricolmo. Non e molto gran¬ 
de. lo stadio, ed è dunque da 
molto che è andato « esauri¬ 
to ». Premura quindi, e ressa, 
non ce ne dovrebbe essere 
molta, ma Belgio-Italia, per 
chiari motivi, è una specie di 
« derby », per cui indigeni e 
italiani ’ i si affollano per tem¬ 
po a viverne e a colorarne il 
prologo. 

A ingannare comunque l’at¬ 
tesa c'e l’immancabile banda 
militare, marziale ad un tem¬ 
po e preoccupata di non sciu¬ 
pare anzitempo la perfezione 
tutta inglese dei tappeto er¬ 
boso. In tribuna, tra gli al¬ 
tri, il presidente della Feder- 
calcio Franchi, il presidente 
delia Lega Stacchi, che ha 
tenuto stamane, senza peral¬ 
tro dire assolutamente alcun¬ 
ché di nuovo, una conlerenza- 
stampa sulla disastrosa situa¬ 
zione amministrativa del cal¬ 
cio prof., 11 dottor Carraro e 
gli allenatori Invemizzi, redu-.. 
ce da Amsterdam, dove ha 
« spiato » l’Aiax, e Fabbri. 
Entrano finalmente 1 gioca¬ 
tori e, rapidamente soddisfat¬ 
to il cerimoniale d’uso, l’ar¬ 
bitro austriaco Schiller, pun¬ 
tualissimo, fischia l’avvio. Vin¬ 
cono il sorteggio gli azzurri, il 
calcio d’inizio è dunque del 
belgi. Una novità fra i padro¬ 
ni di casa, con la maglia n. 3 
gioca Dolmans: Goethals evi¬ 
dentemente non se l’è sentita 
di « rischiare » il convalescen¬ 
te Martens. La prima azione 
manovrata è condotta da 
Dockx, che però Benettl at¬ 
terra senza molti complimen¬ 
ti prima che entri m fase di 
conclusione. I belgi comun¬ 
que non se ne intimoriscono e 
insistono in pressing finché, 
già al 4’, Van Moer in mezza 
girata al volo, sbaglia una 
possibile palla-goal. 

Gli azzurri giocano In que¬ 
sta fase iniziale la carta del¬ 
la stretta, rigida marcatura 
ad uomo: Spinosi non conce¬ 
de un metro a Van Himst, 
Burgnich si appiccica a Lam¬ 
bert. Facchetti a Semmling, 
Bertinl a Van Moer e Bene¬ 
netti a Dockx. Resta De Si¬ 
sti, che si aggira senza com¬ 
piti precisi e diretti attorno 
a Verheyen. In queste con¬ 
dizioni non ci può essere lo¬ 
gicamente gran gioco, ma gli 
azzurri riescono solo raramen¬ 
te a varcare la metà campo, 
quando ci si azzardano è per 
palle avventurose, che rag¬ 
giungono, senza precisi Indi¬ 
rizzi. le zone di Boninsegna 
e Riva. Addosso però hanno 
Thissen, Vanderdeale e Hei- 
lens per cui, le loro, restano 
solo, neanche poi molto ardi¬ 
te, intenzioni. Mazzola, lui, se 
ne sta quieto sulla fascia de¬ 
stra (ala ITian voluto, ala 
eccolo! ) in attesa degli eventi. 

Il pubblico a gran voce in¬ 
coraggia gli azzurri, ma, fino 
ad ora. è fiato sprecato. Il 
solo, in fondo, che sembra 
intenzionato a sputar l'anima, 
appare Benettl. De Sistl si 
« nasconde », Boninsegna e Ri- 


In Belgio 
semifinali 
e finali 


I quarti dt finale della Coppa 
Europa per Nazioni si conclu¬ 
dono oggi con Romania Unghe¬ 
ria che nel match di andata 
hanno chiuso alla pari: 11. Le 
altre tre partite si sono gioca¬ 
te ieri ed hanno laurealo semi- 
finallste l'Unione Sovietica, la 
Repubblica Federale Tedesca e 
il Belgio che ha eliminato gli 
azzurri. 

In semifinale l'Unione Sovie¬ 
tica incontrerà la vincente del 
« quarto » Unghcria-Romania, 
mentre la RFT affronterà il 
Belgio. 

La fase finale (semifinali e 
finali) si giocherà dal 14 al 11 
giugno. 

Poiché il regolamento della 
Coppa prevede che la fase fi¬ 
nale il svolga in uno dei paeii 
qualificali • poiché avevano 
presentalo la loro candidatura 
l'Inghilterra, il Belgio e l'Italia 
estendo stati eliminati Inglesi e 
italiani le semifinali e le finali 
si giocheranno in due città del 
Belgi*. 


Gli inglesi dominano 
ma non passano: 0-0 


va « aspettano ». Manco poi 
male che, come sapevasl, 1 
belgi non sono mostri in fa¬ 
se di conclusione. Per cui 11 
gran lavoro che macinano a 
centrocampo partorisce sol¬ 
tanto il topolino di qualche 
tiruccio, anemico e fuori ber¬ 
saglio. 

Al 23* però Scmmeling at¬ 
tacca sulla destra e, a un me¬ 
tro dal fondo, Facchetti lo 
stende (o è Semmellng cosi 
bravo di simularlo). L’arbitro 
comunque concede senza esi¬ 
tazioni il calcio di punizione, 
che batte lo stesso Semme- 
lìng: palla alta in area e. sul 
mucchio, svetta la testa del 
piu piccolo, Van Moer: in¬ 
cornata precisa e Albertosi è 
di sasso. Nel senso che è in¬ 
colpevole ma resta allibito. 

Reagiscono gli azzurri, se 
cosi si può dire, ma cavano 
solo un calcio piazzato, che 
Riva spara sulla barriera, e 
un pallone scorbutico sotto 
porta che Piot toglie prima 
della testa di Boninsegna e 
poi dai piedi di Riva. Lo stes¬ 
so Piot si ripete poi In modo 
maiuscolo sui piedi di De Si¬ 
sti che. servito in area da 
Riva, ha quell’attimo di In¬ 
decisione che consente al por¬ 
tiere il suo brillante, tempe¬ 
stivo intervento. 

Adesso i tentativi azzurri, 
oltre che più insistiti, sem¬ 
brano anche più convinti. La 
fiammata non dui a però mol¬ 
to e i belgi riprendono a tes¬ 
sere a centro campo il loro 
gioco laborioso. Verheyen e 
Van Moer, gli uomini di De 
Sisti e Bertini, fanno il bello 
e il brutto tempo. Siamo, co¬ 
munque su livelli men che 
mediocri. E manco poi male 
che si va al riposo. 

Si riprende e ci sono due 
novità: in campo belga Pol- 
leunis sostituisce l’acciacca¬ 
to Van Moer e, in quello az¬ 
zurro, Capello rimpiazza Ber- 
tini. Ovviamente Benetti re¬ 
trocede in mediana e lo ju¬ 
ventino prende a centrocam¬ 
po le redini del gioco. O al¬ 
meno dovrebbe. L’avvio rin¬ 
calca fedelmente quello del 
primo tempo, coi belgi in 
pressing e gli azzurri a cerca¬ 
re il rilancio lungo in contro¬ 
piede. Riva però non è chia¬ 
ramente più lui. quello irre¬ 
sistìbile di un tempo, e su 
quei rilanci arriva tardi, o 
male, per cui o cincischia fi¬ 
no a perder palla o se ne li¬ 
bera presto e comunque. 

Boninsegna dal canto suo si 
dà da fare ma non è certo 
la maglior condizione quella 
che lo sorregge. Mazzola In¬ 
tanto continua a latitare o si 
accentra solo per qualche toc¬ 
co dimostrativo che ne ricordi 
la presenza. Un po’ poco per¬ 
ché possa bastare. E difatti 
non basta, anche se l’impron¬ 
ta azzurra sul match è ora 
più accentuata. AI 12’, anzi, 
in una rapida azione d’alleg¬ 
gerimento belga, Dockx sfug¬ 
ge a Burgnich e staffila a re¬ 
te In diagonale. Bravissimo 
è Albertosi a non lasciarsi 
battere. 

I belgi, evidentemente, pa¬ 
ghi del vantaggio fin qui ac¬ 
quisito tirano palesemente 
a menare il can per l’aia, a 
ripetere magari S. Siro. Man¬ 
ca ancora più di mezz'ora e 
già i loro primi palloni vola¬ 
no sugli spalti. I nervi man 
mano si tendono, la partita 
improvvisamente si infiamma. 
Boninsegna scazzotta Dol¬ 
mans, Piot restituisce con gli 
interessi, l'arbitro non vede, 
o mostra di non vedere. E 
cosi, a strappi si va avanti. 
A strappi è la parola, visto 
che, al 25’. Cera s’aggrappa a 
Dockx in piena area e lo met¬ 
te giù: ancora zitto l’arbitro 
che evidentemente vede poco e 
vede male. I belgi comunque 
non protestano più di tanto 
e. un minuto dopo, un magni¬ 
fico gol di Van Himst abbon¬ 
dantemente li ripaga: Lam¬ 
bert sfugge sulla destra a 
Burgnich e lancia lungo a pa¬ 
rabola alta per il « capitano » 
che, anticipato sullo scatto 
Spinosi, a sgancia c spara al 
volo il pallone del suo stre¬ 
pitoso. magico gol. 

Cosa possono fare adesso 
gli azzurri? La squadra maga¬ 
ri si batte anche, ma è logo¬ 
ra. vuota, spremi spremi, co¬ 
me ben si doveva sapere, non 
ha più nulla da dire. 

Capello si dà anche da fa¬ 
re ma la sua. in queste condi¬ 
zioni. è una chiamata di cor¬ 
reo che gli si poteva anche 
e vi Li re. Possono, al più, cer¬ 
care Il goi che salvi la fac¬ 
cia: cl si prova Benetti al 
37’ ma Piot dice di no. ci 
prova Capello al 41’ ma Hei- 
lens lo atterra appena den¬ 
tro l’area: rigore! Lo batte 
Riva, ed è il 2 1. Ultimi com¬ 
prensivi. frenetici, drammati¬ 
ci minuti. Con Spinosi che. 
sulla reazione belga, atterro 
In area Van Himst e con l’ar¬ 
bitro che, ancora una volta, 
ci dà una valida mano. Pur¬ 
troppo. però, non basta. Or¬ 
mai è la fine e anche 11 mi¬ 
raggio di Madrid sfuma nel 
nulla. Sarrebbe stato, d’al¬ 
tra parte, un viaggio che. dav¬ 
vero, non cl meritavamo. 

Bruno Paniera 


RFT: Maler; Hoetfge», Brelt- 
ner; Sewarzenbeck, Beeken- 
bauer, Wlmmer; Flohe, Hoe- 
ness, Mueller, Nelzer, Held. 

INGHILTERRA: Banks; Ma- 
deley, Hughes; Storey, Macfar- 
land, Moore; Ball, Storey, Chl- 
vers, Marsh, Bell. 

ARBITRO: Gugolovic (Jugo¬ 
slavia). 

BERLINO. 13. 

Una partila senza reti e sen¬ 
za spettacolo clic però ha de¬ 
cretato l’ingresso nelle semifi¬ 
nali della Coppa Europa della 
RFT, tutta l’opposto di quella 
dcll'andnta che entusiasmò i 
centomila spettatori di YVembley 
e i milioni di telespettatori che 
in Europn la seguirono davanti 
ai teleschermi. Colpa del terre¬ 
no un po’ pesante, ma soprat¬ 
tutto colpa dei calciatori tede¬ 
schi che in vantaggio di due 
reti (partivano dal 3 a 1 del¬ 
l’incontro di andata) hanno da¬ 
to alla partita una fisionomia 
particolare, rallentando le azio¬ 
ni a centro campo, cercando di 
addormentare il gioco e soprat¬ 
tutto erigendo una vera e pro¬ 
pria muraglia davanti all'abile 
Maier. 

L’Inghilterra doveva partire a 
razzo per cercare di rimontare 
subito lo svantaggio. Poteva 
essere una tattica suicida, e in 
effetti si è dimostrata una tat¬ 
tica senza troppe pretese, per¬ 
chè la difesa tedesca ha saputo 
ben controllare gli attacchi di 
Chivers e compagni. La paura 
di essere già tagliati fuori con 
le due reti di scarto ha giocato 
un brutto tiro agli inglesi che 
hanno attaccato senza criterio, 
nella speranza di vedere apri¬ 
re un varco nella difesa tede¬ 
sca. Un primo tempo trascorso 
all’insegna della superiorità in¬ 
glese, con grande dispendio di 
energie, ma senza nessun fatto 
concreto. Un colpo di testa di 
Marsh, al 6'. ha dato l’impres¬ 
sione che gli inglesi potessero 
farcela a superare la barriera, 
ma il portiere Maier è stato 
abilissimo ad inviare in calcio 
d'angolo. E’ stato l’unico spe¬ 
ricolo serio passato dai tede¬ 
schi nei primi quarantacinque 
minuti, perchè anche la punizio¬ 
ne battuta da Bell e offerta a 
Chivers non ha avuto migliore 
fortuna. 

La HFT ha saputo organizzar¬ 
si molto bene e in contropiede 
ha cercato di cogliere anche 
il successo- Al 18’ solo la tra¬ 
versa ha impedito ad Held di 
andare a bersaglio. 1 tedeschi 
hanno capito bene che bisogna¬ 
va stare più in guardia, che 
era necessario stare più coper¬ 
ti e gli attacchi sono diminuiti 
d’intensità. Tuttavia, su tiro di 
Chivers. al 27' Maier ha com¬ 
piuto la più bella parata della 
gnra. 

Nella ripresa il ritmo è di¬ 
minuito e anche il gioco, che non 
era stato mai brillante, è ap¬ 
parso scaduto di tono. Però, 
a tratti, è aumentato agonisti¬ 
camente e l'arbitro, che rara¬ 
mente era intervenuto ha do¬ 
vuto Farsi sentire e dispensare 
ammonizioni. L’Inghilterra, ver¬ 
so la mezz’ora, ha cercato il 
lutto per tutto per tentare rii 
segnare almeno un gol. Ha man¬ 
dato in campo anche Peters. 
uno della vecchia guardia, ma 
non c’è stalo proprio nulla da 
fare. La RFT ha chiuso ancor 
più tutti i corridoi e non si è la¬ 
sciata intrappolare. 


IPPICA 

Top Hanover 
da battere 
alle Mulina 

La prova più attesa della 
domenica Ippica è il premio 
Firenze, in programma alle 
Mulina, riservato al trottatori 
Italiani di quattro anni e va¬ 
levole per la classìfica del 
trofeo Cynar. Ancora una vol¬ 
ta Il motivo principale della 
prova è costituito da] con¬ 
fronto tra 11 derby - wlnner 
Freddy, della scuderia Reda, 
e Top Hanover. della scude¬ 
ria Santipasta, con la tenace 
e sempre pericolosa Dalia, 
pronta ad Inserirsi nel duello 
qualora se ne presentasse la 
occasione. Freddy, dopo esse¬ 
re preceduto dal figlio di Ay- 
res nei premio d’Europa, ha 
ristabilito la sua supremazia 
In une occasioni: a Napoli nel 
premio San Gennaro e a Bo¬ 
logna nel premio Romagna. 
Nella prima occasione 11 sau¬ 
ro allenato da Sergio Bri 
ghenti ha vinto con notevole 
facilità, mentre all’Arcovegglo 
soltanto in fotografia è riusci¬ 
to a sottrarsi al formidabile 
* rush » finale dell’avversario. 
Nella prova fiorentina il sor¬ 
teggio del numeri di partenza 
è stato favorevole a Top Ha¬ 
nover e pertanto il risultato 
appare molto Incerto tra I 
due. 

Alle Capannelle. sui 1.200 
metri in pista dritta del tra¬ 
dizionale premio Melton sa¬ 
ranno In pista ottimi veloci¬ 
sti quali il cinque anni Char- 
nia Falls, il quattro anni mi¬ 
ster Tudor e 1 tre anni Torà 
Toro e Flipper. Quattro assi 
della velocita pura tra I quali 
non è facile avanzare un prò- 
nostloo. 


Allo stadio Flaminio 


«Derby» Roma-Lazio 
primavera (ore 10 , 30 ) 


Ultimo derby della stagione 
allo stadio Flaminio, ore 10,30. 
tra giallorossi e biancazzurri. 
Di fronte le formazioni « pri¬ 
mavera * di Roma e Lazio im¬ 
pegnate in uno scontro deci¬ 
sivo: solo chi vince può conti¬ 
nuare a sperare nel primo po 
sto del girone che dà il diritto 
a disputare la finalissima del 
torneo primavera. Diversa la 


situazione delle squadre: la 
Roma, dopo un periodo delu¬ 
dente, è (andatissima: al con¬ 
trario i biancazzurri che dopo 
aver dominato nelle prime gior¬ 
nate, ora si trovano m un pe¬ 
riodo certo poco brillante. Co¬ 
munque un derby incertissimo 
ed avvincente. Il prezzo dei bi¬ 
glietti d’ingresso è stato fissa¬ 
to su L. 1000. 


Nel « retour match » di Mosca 


URSS: tre gol 
alla Jugoslavia 


JUGOSLAVIA: Marie; Ram- 
lak, Stepanovic; Paunovic, Hol- 
zer (al 55' Pelkovic), Pavlovic; 
Oblak (al 74' Jerkovic), Acimo- 
vic, Antonevlc, lankovic, Jaic. 

URSS: Rudakov; Dzodzuash- 
vili, Khurtsilava; Abramov, 
Istomln, Kolotov; Troshkin, Dol- 

S Baidachny (al 60' Ko- 
*/ Banishevsky, Yevryuzhi- 
(Kozìnkevic). 

ARBITRO: Angoneso (Italia). 
MARCATORI: nella ripresa, 
all'8' Kolotov, al 29' Banishev¬ 
sky, al 45' Kozinkevic. 

MOSCA. 13. 

Con un secco 3 a 0 l’URSS 
ha eliminato la Jugoslavia e si 
è qualificata per le semifinali 
delia Coppa Europa per nazio 
ni. Una vittoria meritata e con¬ 
quistata esclusivamente nel se¬ 
condo tempo, dopo i primi 45” 
di gioco quanto mai squallidi. 

Una partita decisamente dai 
due volti quella vinta stasera 
dalla nazionale sovietica. Len¬ 
ta. monotona, con prevalenza 
delle opposte difese nel primo 
tempo, ricca di brio, condotta ad 
un ritmo quasi da cardiopalmo 
nella ripresa. Ed a battere la 
grancassa della riscossa sono 
stati nei secondi quarantacin¬ 
que minuti di gioco i calciatori 
sovietici, che dopo lo 0 a 0 
dell’andata a Belgrado, hanno 
dimostrato oggi, dinanzi ad ol¬ 
tre centomila spettatori, di ave¬ 
re tutte le carte in regola per 
puntare ad un grosso risultato 
in questa edizione 1972 della 
Coppa Europa. 

Dopo aver Tatto sbadigliare i 
propri tifosi accorsi in massa 
allo stadio Lenin, la nazionale 
sovietica grazie anche alle so¬ 
stituzioni apportate dal suo com¬ 
missario tecnico (Kozinkevic al 
posto di Yezryuzhkihn e Kopei- 
kin al posto di Baidachny) è 
apparsa letteralmente trasfor¬ 
mata segnando due goal nello 
spazio di venti minuti, all’8’ con 
Kolotov ed al 29’ con Banishev¬ 
sky e arrotondando il punteg¬ 
gio proprio allo scadere del 
tempo con Kozinkevic. 

Il gioco veloce ed a fisarmo¬ 
nica messo in pratica dai so¬ 
vietici ha disorientato nella ri¬ 
presa gli jugoslavi che dopo la 
rete di Kolotov. non sono più 
stati in grado di assumere il 
controllo del centro campo, so¬ 
vrastati sul piano tecni«™ ago¬ 
nistico dagli uomini di Gu- 
Iyayev. 

La cronaca è tutta nei se¬ 
condo tempo e nei tre goal ve¬ 
ramente magistrali siglati dai 
prolifico attacco sovietico. 

Dopo un tiro di Istomin ben 
intuito da Marie, la porta jugo¬ 
slava capitola all'ottavo della 
ripresa. Allungo di Kozinkevic 
per Kolotov che da venti metri 
batte Marie, invano proteso in 
tuffo. 

Venti minuti dopo i! raddop¬ 
pio: azione manovrata di tutto 
l’attacco sovietico e palla ad in¬ 
vito per Banishevsky che pren¬ 
de sul tempo l’estremo difenso¬ 
re jugoslavo. 

Al novantesimo terzo ed ulti¬ 
mo goal della giornata con Ko¬ 
zinkevic che di testa, su un lun¬ 


go cross in arca, batte Mane, 
apparso in questa circostanza 
piuttosto fermo. 

Giusto il tempo di centrare 
la palla e poi l’ottimo arbitro 
italiano Angonese manda le 

A fine gara Gulya.vev, com¬ 
missario tecnico sovietico ha 
dichiarato: « La partita è an¬ 
data corno avevamo previsto. 
Abbiamo praticato un gioco ve¬ 
loce e mollile con attacchi so¬ 
stenuti. I nostri avanti hanno 
bruciato sul tempo ed in velo¬ 
cità i nostri ospiti che non sono 
stati in grado rii tenere il rit¬ 
mo. Ecco secondo me. la chia¬ 
ve del nostro successo è tutta 
qui » ha concluso Guiyayev che 
si è detto soddisfatto in partico¬ 
lare della prova fornita dal me¬ 
diano Khurtsilava. il veterano 
della nazionale sovietica e del 
portiere Rudakov. 


Lo sport oggi 
alla TV (ore 15) 

Il Gran Premio di Monaco 
di automobilismo e l’incon- 
ro di pallanuoto Italia-URSS 
per il Tomeo Internazionale 
di Pescara, sono, gli avveni¬ 
menti che fanno parte del 
«i Pomeriggio . sportivo » della 
TV di • oggi. I ' collegamenti 
si svolgeranno con il se¬ 
guente ordine: dalle 15 alle 
16.15 sul Programma nazio¬ 
nale andrà in onda da Mon¬ 
tecarlo la ripresa di alcune 
fasi del G. P. di Monaco auto 
mobilisttco. Alle 16.45. su! se¬ 
condo programma, nuovo col- 
legamento con Montecarlo per 
le fasi finali del Gran Premio. 
Al termine verrà trasmesso 
l’incontro di pallanuoto tra 
l’Italia e l’Unione Sovietica 


BALBUZIE 

• diilurbl del linguaggio 
eliminali in breve lampo 
con il metodo psicotonico del 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 

(Balbuziente anch’egli 
fino al 18. anno) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richiedete programmi gratuiti a: 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA • RAPALLO (CE) 
Telefono 43.349 

Autorizzazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione in data 3-3-*49 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE. 8S 
TEL 476.949 474.987 

00184 ROMA 


AFFERMATA COMPAGNIA 

potenziando organizzazione promozionale 

RICERCA - Agenti e Capisettore 


OFFRE 

GARANTISCE 

RICHIEDE 


Agenti e Capisettor* 

Contratto di lavoro 

Spese di conduzione a carico della Società 
Lavoro programmato dalla Direzione 

Fisso a retribuzione di sicuro interesso 

Dimostrabili davate capacità professionali 
Seriatà e culture 


Scrivere dettagliando curriculum e indicare numero tele 
fonico per immediata convocazione a: Casella 246 M 
SPI • 20100 - Milano 
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Ancora una volta lavoratori, giovani, donne, intellettuali, uniti nella condanna dell'imperialismo USA 

ROMA CON IL VIETNAM 


Dalle nove di ieri sera fino all'alba gli antifascisti e i democratici hanno manifestato contro i crimini americani — « Nixon, uniti ti fermeremo » — Ha 
preso parte alla veglia anche una delegazione di studenti degli Stati Uniti — Canti di protesta e testimonianze di artisti — Numerose le delegazioni 
operaie e migliaia di giovani — Nel corso della manifestazione è stata lanciata una sottoscrizione per costruire un ospedale pediatrico nel Vietnam 



Bandiere, cartelli, striscioni in un clima di grande e combattiva partecipazione 

FINO ALL’flLBfl IN 50 MILA 

«America, quanti bambini 
„bai ucciso, .lino ad oggi?» 


‘1 1 1 f. r> -art $ 


i , f i ,i * « r 
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« Il Vietnam è la nostra coscienza » — Una folla che presto è diventata marea — Carovane di 
auto e pullman, cortei sino in piazza del Popolo — Le foto della « pacificazione » USA, centinaia di 
cartelli disegnati dai cittadini — « Ieri in Italia, oggi nel Vietnam la Resistenza è sempre viva » 



C’era questo grande cartel¬ 
lo, sotto l'obelisco, al centro 
di piazza del Popolo: la sa¬ 
goma arancione su sfondo 
nero dell'intero territorio del 
Vietnam, una scritta a carat¬ 
teri cubitali bianchi: « Il Viet¬ 
nam è la nostra coscienza ». 
C’era un impegno preciso m 
queste poche parole e i roma¬ 
ni lo hanno onoralo ancora 
una volta, come sempre, co¬ 
me in occasione delle tante e 
tante manifestazioni passate 
in favore dell'eroico popolo 
vietnamita che sta sconfig¬ 
gendo gli aggressori america¬ 
ni e i suoi fantocci- La Roma 
migliore ha partecipato, per 
tutta la notte, alla Veglia: 
forse questa espressione può 
sonare retorica ma era dav¬ 
vero la Roma migliore, con 
le sue forze migliori, quella 
che si è schierata ieri sera 
accanto ai patrioti vietnamiti; 
che ha ricordato, con pas¬ 
sione e commozione, i loro 
sacrifici, la loro lotta, le loro 
vittorie, i loro lutti; che ha 
condannato con durezza i cri¬ 
minali metodi dell'esercito di 
invasione USA, i bombarda- 
menti a tappeto, l'ultimo at¬ 
tentato di Nixon alla pace 
mondiale con il blocco dei 
porti vietnamiti; che ha chie¬ 
sto una diversa politica este¬ 
ra del nostro governo. 

All’appello lanciato dal Co¬ 
mitato Italia-Victnam hanno 
risposto da ogni quartiere, da 
ogni borgata, da ogni zona 
della città. Alle 20 — e man- 
tmva un’ora all’inizio — c'era 


già folla, ma presto la folla 
è diventata marea, presto la 
piazza, pur così vasta, si è 
riempila, presto si è capito 
che c'erano almeno cinquan¬ 
tamila persone. I primi ad ar¬ 
rivare sono stati forse quei 
ragazzi che ci « tenevano » ad 
occupare il gruppo marmoreo 
che domina la piazza, alle 
pendici del Pincio, all'altro 
capo di dove era stato siste¬ 
malo tl palco, anche esso drap¬ 
peggialo di rosso e blu: si 
sono issati in mezzo alle sta¬ 
tue, e ognuno di essi ha pre¬ 
so a sventolare una bandiera 
rossa, o le bandiere rosse e 
blu dei combattenti vietna¬ 
miti. Poi, ecco le prime ca¬ 
rovane di auto e da ogni auto 
spuntava fuori una bandiera; 
ecco i pullman dalle zone più 
lontane; ecco tanti piccoli 
cortei di compagni, di giova¬ 
ni che avevano parcheggiato 
i loro mezzi lontano ed ave¬ 
vano percorso a piedi le stra¬ 
de intorno a piazza del Po¬ 
polo. 

Volti noti e volti ignoti. Era 
diffìcile distinguere nella fol¬ 
la: accanto ai volti noli di 
dirigenti politici, di sindacali¬ 
sti, di uomini di cultura, di 
attori, di cantanti, di famosi 
registi, ecco migliaia e mi¬ 
gliaia di operai, di giovani, di 
donne, di studenti, di demo¬ 
cratici. Ma in ogni volto, in 
ogni risposta al cronista che 
chiedeva il perché di questa 
immensa, spontanea, combat¬ 
tiva partecipazione, si pote¬ 
vano leggere, ti potevano 


sentire gli atessi sentimenti: 
l'orgoglio di ritrovarsi anco¬ 
ra una volta in tanti e tanti, 
l’impegno politico più appas¬ 
sionato, la sicurezza che que¬ 
sta Veglia fosse un momento 
importante per tutti, per im¬ 
porre la pace e la giustizia 
nel Vietnam e nel mondo; 
per battere la « pacificazio¬ 
ne » americana. 

Sui pannelli che erano sta¬ 
ti sistemati tutti intorno al¬ 
l'obelisco — tante e tante fo 
tografie, poche battute, poche 
parole per « spiegare » e d’al¬ 
tronde non ce ne era davvero 
bisogno, le foto parlavano da 
sole — ecco dipinta questa 
« pacificazione » americana, 
con le sue distruzioni, i suoi 
lutti, le sue devastazioni. 
Cera anche la foto del tenen¬ 
te Calleg, il boia di Song My: 
e qui la didascalia, invece, 
serviva, era efficace come po¬ 
che altre. « Song My è stata 
la regola, non l’eccezione », 
diceva. Cera da approvare il 
sacrosanto collegamento che 
alami cartelli facevano tra 
la lotta dei patrioti vietna¬ 
miti e la nostra lotta di Li¬ 
berazione; c’era da riflettere 
anche accanto a decine e de¬ 
cine di auto, quelle che era¬ 
no arrivate per prime td era¬ 
no riuscite a penetrare nella 
piazza; su ognuna di esse era 
appiccicato un cartello; e 
spesso questo cartello non 
conteneva solo gli slogan di 
lotta. Spesso, a volte con ma¬ 
no abile, ma più spesso con 
mano incerta, qualcuno aveva 


disegnato immagini efficaci: 
una bomba che ha, all’inter¬ 
no, la statua della Libertà; 
o invece, lo « zio Sam » dalla 
faccia truce che stringe tra le 
mani e soffoca un bambino e 
sotto la scritta: «America, 
quanti bambini hai ucciso fi¬ 
no ad oggi? ». 

E tutto intorno le bandiere, 
i cartelli, gli striscioni che 
presto non si sono contati più. 
Bandiere, cartelli e striscioni 
che si inseguivano, venivano 
alzati altissimi; e che aveva¬ 
no trasformato la piazza in 
un tripudio di colon. E in 
questo clima è cresciuto l'en¬ 
tusiasmo, man mano che pas¬ 
savano le ore, nell'altemarsi 
di comizi e di intermezzi, di 
testimonianze e di proiezioni 
di film. Non c’è stato nessuno 
che abbia lasciato il suo po¬ 
sto nella piazza; ed anzi so¬ 
no arrivati nuovi gruppi; e 
le bandiere sono state siste¬ 
mate su ogni statua, in ogni 
punto un poco più alto. Si è 
andati avanti fino a giorno, 
come è logico: e come era ac¬ 
caduto tanti e tanti anni fa, 
nel novembre 1965, quando 
Roma si riversò aU’Adriano e 
in piazza Cavour in un’altra 
memorabile Veglia; o nel 
maggio del 1967, quando piaz¬ 
za Navona fu « occupata » per 
tutta la notte, sempre nel se¬ 
gno del Vietnam. Di questo 
Vietnam che vive nel cuore 
e nella coscienza di ogni ro¬ 
mano. 

n. c. 


« Il Vietnam non è solo ».- 
è stata una intera città a ri¬ 
petere questa frase nello stu¬ 
pendo scenario di piazza del 
Popolo. Cinquantamila roma¬ 
ni — operai, intellettuali, ar¬ 
tisti, giovani, donne —- si sono 
ritrovati per testimoniare la 
loro solidarietà con il popolo 
vietnamita, per levare alta la 
voce degli antifascisti e dei 
democratici contro la nuova 
scalata dell’aggressione ame¬ 
ricana. Dalle nove di ieri se¬ 
ra fino all’alba la notte è tra¬ 
scorsa tra canti popolari di 
lotta e svariate e ripetute ma¬ 
nifestazioni di condanna con¬ 
tro l’imperialismo USA. « Il 
Vietnam non è solo e non è 
lontano da noi »; i pannelli 
fotografici, la proiezione di 
un film-documentario, la pas¬ 
sione dei manifestanti, le 
canzoni di protesta, i discorsi 
degli oratori, hanno fatto 
sentire come nostra l’eroica 
lotta che da decenni stanno 
conducendo * i combattimenti, 
ì patrioti vietnamiti. 

Quando dallo schermo gi¬ 
gante collocato alle spalle del 
grosso palco hanno comincia¬ 
to a snodarsi le immagini del¬ 
le stragi, dei massacri, ma an¬ 
che degli eroismi di una po¬ 
polazione indomabile, un bri 
vido ha attraversato la folla. 
La pioggia che a tratti è ca¬ 
duta nella piazza non ha 
spento la commozione e lo 
entusiasmo. Qualcuno s’è ri¬ 
parato alla meno peggio, ma 
tutti sono rimasti li, sotto 
l’acqua, a gridare il loro «no» 
agli aggressori degli Stati 
Uniti. Ai romani si è unita 
anche una folta delegazione 
di studenti americani, che 
hanno innalzato una scritta 
contro la guerra di Nixon: 

« American students against 
imperialistic war in Vietnam ». 
Innumerevoli i cartelli e gli 
slogans portati da migliaia 
di dimostranti, soprattutto 
giovani, che in cortei, piccoli 
e grandi, sono affluiti in piaz¬ 
za del Popolo: « L’Italia con 
il Vietnam, l’Italia per la pa¬ 
ce», aNixon uniti ti fer¬ 
meremo ». Su un loro stri¬ 
scione gli operai della Fatme 
hanno scritto: « Per la pace e 
l’indipendenza dei popoli con¬ 
tro l'imperialismo » Molte 
sono state le delegazioni di 
lavoratori che hanno parteci¬ 
pato alla veglia; le maestran¬ 
ze della Coca-Cola («La no¬ 
stra lotta è comune, ci bat¬ 
tiamo contro lo stesso padro¬ 
ne»}, della Voxson, dell’OMI, 
del mobilifìcio MIM, dei Mer¬ 
cati generali, una rappresen¬ 
tanza dei bancari. Alcuni gio¬ 
vani sono giunti fin da Bolo¬ 
gna. Mescolati alla folla Cera¬ 
no anche tanti e tanti volti 
noti: di registi, attori, attri¬ 
ci, cantanti, personalità della 
cultura e dell’arte, dirigenti 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche. Impossi¬ 
bile citarli tutti. 

Personaggi celebri, operai, 
intellettuali, studenti, uomini 
e donne di età diverse, ma 
tutti accomunati nell'impegno 
antimperialista, hanno così 
dimostrato di essere a fianco 
dei popoli che si battono per 
l’indipendenza e la libertà, 
hanno così ribadito di condi¬ 
videre le ansie e i desideri 
dell'altra America, quella del¬ 
le università e di coloro che 
non si riconoscono nella sca¬ 
lata nixoniana alla guerra. 

Piazza del Popolo è un ma¬ 
re di bandiere rosse e vietna¬ 
mite, di tricolori. Mentre dal 
palco si avvicendavano i vari 
cantanti l'immensa folla ha 
fatto eco alle voci degli arti¬ 
sti. Dalla folla assiepata sotto 
il famoso obelisco, dai gio¬ 
vani appollaiati sotto le pen¬ 
dici del Pincio, è stato un coro 
unico ed appassionato, quando 
si sono esibiti i negri del Folk- 
Studio Singers, Giovanna Ma¬ 
rini, Rudy Assuntino, Federico 
Pietrabruna, Marina Fiorenti¬ 
ni, il gruppo Castagnino (Saet¬ 
ta). Anna Identici. Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete. Paolo 
Pietrangeli, Maria Monti, Bas- 
signano. Vladimiro, Italia Ra- 
nalli, Storm Six ed altri an¬ 
cora. 

Un caldo applauso ha salu 
tato un commosso messaggio 
di Giorgio La Pira. Gruppi di 
giovani inoltre hanno venduto 
un disegno di Guttuso. ripro¬ 
dotto in xilografia, e hanno 
lanciato una sottoscrizione per 
un ospedale pediatrico: i fon¬ 
di raccolto saranno inviati nel 
Vietnam. 

Grande rilievo hanno avutoj 
1 discorsi pronunciati daPm- 


versi oratori (hanno parlato, 
tra_gli altri. Franco Calaman¬ 
drei, Aldo Tortorella, Riccardo 
Lombardi, Lelio Basso, Ange¬ 
lo Gennari, Roberto Nardi) 
di questi interventi riferiamo 
a parte. 

E’ stata una nottata indi¬ 
menticabile, una delle più in¬ 
tense e forti manifestazioni 
di questi ultimi sette anni 
che pure hanno visto gran¬ 
diose testimonianze di frater¬ 
nità e solidarietà del popolo 
romano con il Vietnam. Men¬ 
tre scriviamo la veglia è an¬ 
cora in corso. Gli strilloni 
hanno portato in piazza del 
Popolo le prime edizioni del- 
l’Unità. Migliaia e migliaia di 
mani si sono tese... 

gi. bo. 

• * * 

L’imponente manifestazione 
di ieri notte è stata organiz¬ 
zata dal comitato Italia-Viet- 
nam. Hanno inviato la pro¬ 
pria adesione le Federazio¬ 
ni romane del PCI, del PSI e 
del PSIUP, la Camera del la¬ 
voro, le ACLI, l’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, le segre¬ 
terie nazionali FILCEA e Fe- 
derchimici, FIOM-FIM-UIL, le 
organizzazioni unitarie pro¬ 
vinciali degli edili, i movi¬ 
menti giovanili democratici, 
l’ANPI, l’ARCI e l’UISP prò 
vinciali, il Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti, 
personalità del mondo della 
cultura e dello spettacolo. 

Hanno aderito, tra gli altri, 
il pittore Renato Guttuso, i re¬ 
gisti Luchino Visconti, Federi¬ 
co Fellini, Elio Petri, Gillo 
Pontecorvo, Francesco Rosi, 
Bernardo Bertolucci, Lina 
Wertmuller, Ettore Scola, Mas¬ 
simo Franciosa, Sergio Corbuc- 
ci. Luigi Squarzina, Giuliano 
Montaldo. lo sceneggiatore Ste¬ 
fano Ciuffini, gli attori Gian 
Maria Volonté, Lea Massari, 
Monica Vitti, Ludovica Mo- 
dugno, Giovanna Marini, Pao¬ 
lo Pietrangeli, Adriana Mar¬ 
tino, Cabrerà e Dakar, San¬ 
dra Mantovani, Daisy Lu¬ 
mini e Beppe Chierici. Ita¬ 
lia Ranalli, Gianni Nebbiosi, 
Vladimiro Miarelli, Ivan Della 
Mea, Rosa Balestrieri, Maria 
Carta, Anna Identici, Maria 
Monti, Bassignano, Lombardi, 
Antonio Salines, Magda Mer- 
catali e Carla Tato, il Can¬ 
zoniere popolare veneto, il 
gruppo Teatro popolare ve¬ 
neto, il gruppo Teatro Og¬ 
gi, il collettivo Modena, il 
gruppo Volpe latino - ameri¬ 
cano, il gruppo Teatro Roma, 
il Folkrosso, il Folkstudio Sin¬ 
gers, il Collettivo di Parma, il 
gruppo di Castagnino (Saetta), 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete, Maurizio Sorrentino e 
Gloria Diotallevi, Storm Six, 
Barrerà, Elvira Roca. Maria 
Zulay Volpe, Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Miranda Martino e Ot¬ 
tavia Piccolo. Nei giorni scorsi 
hanno votato ordini del giorno 
i consigli di fabbrica dell’OMI, 
della Fatme, del mobilificio 
Mim, Fiat e Lancia, gli operai 
dei Mercati generali e della 
Coca-Cola, la cooperativa fac¬ 
chini, portuali di Civitavec¬ 
chia, l'amministrazione co¬ 
munale di Ariccia, il consiglio 
delle donne degli asili nido, 
l'Istituto case popolari, il con¬ 
siglio di fabbrica della Gate 
(la tipografia dove si stampa 
il nostro giornale) la Com. 
missione interna della Roma¬ 
na Distribuzione, la redazione 
dell’» Unità » e di « Paese Se¬ 
ra ». Numerase anche le ade¬ 
sioni di uomini politici e di 
cultura. Tra gli altri Ferruccio 
Parri. Giuseppe Branca. Paolo 
Chiarini. Adriano Guerra Gior¬ 
gio Tecce. Francesco Valenti - 
ni, Aldo Visalberghi. Ettore 
Biocca. Carmelo Samonà, Ga¬ 
briele Giannantoni. Lucio Vii- 
lari, Giuliano Manacorda, Wal¬ 
ter Pedullà, Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. il Comitato roma¬ 
no docenti universitari, Asor 
Rosa, Rafael Alberti. Anto¬ 
nietta Leon, Ignazio Ambro¬ 
gio. Tullia Carettoni. Dario Va¬ 
lori, Antonello Trombadori, 
Tullio Vecchietti, Lucio Luz- 
zatto, Pietro Buttitta, Fausto 
Nitti. Marisa Passigli. Salvato¬ 
re Lenner, Walter Binni. Carlo 
Giulio Argan. Elio Pagliarani, 
Ruggero Orfeo, Agostino Lom¬ 
bardo, Emilio Garroni, Maria 
Corda Costa. Brunetto Bosche¬ 
rini. Luigi Borelli, Benedetto 
Vertetti. Anna Maria Joppolo, 
Bruna Valentinl, Bruno Cer- 
mlnianl. 



Gli inferventi di Calamandrei, Lombardi, Tortorella e Basso 


Il governo condanni 
la guerra di Nixon 

L'imperialismo americano minaccia la pace mondiale — Preci¬ 
sa documentazione dei crimini commessi dagli Stati Uniti con¬ 
tro il popolo del Vietnam — Fermare la mano dell'aggressore 


« Il popolo italiano è a fian¬ 
co degli eroici combattenti del 
Vietnam, di quel martoriato 
popolo che da 40 anni è in 
guerra per la sua indipenden¬ 
za» — ha detto il compagno 
sen. Calamandrei, del comita¬ 
to Italia - Vietnam, aprendo la 
manifestazione a nome del co¬ 
mitato organizzatore. Dopo la 
lettura di un messaggio di 
Ferruccio Farri, al microfono 
si sono succeduti Riccardo 
Lombardi, della direzione del 
PSI. il compagno Aldo Torto¬ 
rella. della direzione del PCI 
e Lelio Basso, vice presidente 
del tribunale intemazionale 
insediato a Stoccolma per giu¬ 
dicare i crimini compiuti da¬ 
gli americani nel Vietnam. E’ 
stata questa la prima parte 
dei comizi. La seconda è ri¬ 
presa mentre il nostro gior¬ 
nale andava in macchina. 

L’imperialismo americano 
— ha detto Lombardi — sta 
subendo nel Vietnam una 
sconfitta totale, sia sul piano 
militare che su quello politi¬ 
co. Mentre questa sconfitta 
si concretizza il cinismo e la 
follia deH’imperialismo si fan¬ 
no però più pericolosi. I gior¬ 
nali americani parlano già 
dell’intenzione di Nixon di 
usare nel sud est asiatico le 
bombe atomiche tattiche. E’ 
giunto il momento di fermare 
la mano a Nixon e ai suoi ge¬ 
nerali: bisogna intervenire 
prima che sia troppo tardi, 
bisogna premere sul ' nuovo 
Parlamento che si insedierà 


fra giorni e sul nuovo governo 
perchè facciano sentire la con¬ 
danna dell'Italia contro l’ag¬ 
gressione e contro i tentativi 
di turbare la pace nel mondo. 
E" necessario riconoscere il go¬ 
verno di Hanoi — ha detto 
Lombardi —; riconoscere che 
il popolo vietnamita esiste, co¬ 
me esiste la sua lotta per la 
libertà e l'indipendenza. £• su 
questa piattaforma che si de¬ 
vono misurare le forze poli¬ 
tiche e le loro reali aspirazio¬ 
ni di pace e di democrazia. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Aldo Tortorella, di¬ 
rettore dell'Unità. 

Nixon — ha detto Tortorel¬ 
la — sta portando avanti una 
spaventosa guerra di aggres¬ 
sione al popolo vietnamita. 
Egli conduce però anche 
e contemporaneamente una 
guerra contro il suo stesso 
paese, gli Stati Uniti, violan¬ 
do, come hanno sottolineato 
numerosi deputati americani, 
la costituzione statunitense e 
arrogandosi diritti e poteri 
che il Congresso non gli ha 
mai concesso. Ma l’azione cri¬ 
minale di Nixon non si ferma 
qui. Gli atti recenti del pre¬ 
sidente americano sono gesti 
d’aggressione contro il mondo 
Intero, contro tutta l'umanità, 
giacché questi atti calpestano 
ogni norma della legge inter¬ 
nazionale. Da qui l'esigenza 
che tutto 11 mondo civile con¬ 


danni Nixon e la sua politica, 
per fermarlo finché si è in 
tempo. 

Il governo italiano — ha 
detto ancora Tortorella — non 
può continuare a ignorare 
quanto sta avvenendo nel Viet¬ 
nam e nel resto del mondo: 
è tempo di prendere una po¬ 
sizione precisa, dissociando le 
proprie responsabilità dall'ag¬ 
gressione imperialista e con¬ 
dannando senza mezzi termini 
la guerra che Nixon conduce 
contro il Vietnam e contro 
l’umanità. K dovere del go¬ 
verno italiano partecipare alla 
difesa del diritto intemazio¬ 
nale. e di difendere, con il 
Vietnam, la pace del nostro 
popolo. 

Ha preso poi la parola Le¬ 
lio Basso. Egli ha citato una 
serie di prove raccolte dal tri¬ 
bunale intemazionale di Stoc¬ 
colma sui gravissimi crimini 
compiuti dagli americani nel 
Vietnam. Da tutto il mondo 
si è levata una dura condan¬ 
na per quanto sta avvenendo 
nel sud est asiatico. La stes¬ 
sa condanna si deve levare 
anche dal nostro paese, non 
solo da questa piazza ma an¬ 
che dal governo, dal parla¬ 
mento. da tutte le assemblee 
Una condanna che ribadisca 
le aspirazioni di pace del po 
polo italiano. 


Nelle foto tre immagini Mia 
veglia a piazza del Popafe 
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PRIMO BILANCIO DEL SECONDO ESPERIMENTO PER I TRASPORTI GRATUITI! Disgrazia ieri a Monte Sacro 


AUTOBUS: POCHI E GRATIS A META ’ 

Un primo dato importante: l’esperimento di gratuità deve diventare un fatto permanente, deve migliorare — L’esigenza della terza 
fascia oraria gratuita — Condizioni essenziali per una nuova politica dei trasporti: aumento del numero degli autobus e misure orga¬ 
niche per il traffico cittadino — Problema dei finanziamenti alle aziende pubbliche — Perchè la FIAT ritarda le consegne dei bus ? 


A dodici giorni dall'inizio 
del nuovo esperimento dei 
« bus » gratuiti che è comin¬ 
ciato il due maggio e termi¬ 
nerà il 15 giugno è possibile 
un primo sia pure parzialo bi¬ 
lancio? Sul piano qualitativo 
certamente si. Su quello quan¬ 
titativo (aumento del numero 
dei passeggeri, cifre sulla mo¬ 
bilita dei mezzi, eccetera) cer¬ 
tamente no, perchè finora nè 
l’ATAC, nò la STEFER hanno 
comunicalo dati ufficiali. 

Il primo elemento da mette¬ 
re in luce è certamente il fatto 
che — al di là del suo valore 
sociale, di civiltà, certamente 
rilevante — l’esperimento ha 
rilevato come linea di tenden¬ 
za vasti elementi di positività, 
già emersi d'altra parte nel 
corso del prio esperimento, 
quello della gratuità totale, 
realizzato a cavallo tra la line 
dell’anno scorso e i primi gior¬ 
ni di quest’anno. Se poi si 
pensa che l’esperimento ha 
anche di mira l’obiettivo di 
liberarci dall' incubo della 
scelta obbligata dell'auto in 
un tentativo di affrontare in 
termini nuovi il problema del 
traffico della città, non vi 
è dubbio che ogni critica ai 
provvedimenti deve inquadrar¬ 
si in un contesto che di que¬ 
sti elementi positivi tenga 
conto. Tuttavia il materiale 
che abbiamo raccolto intervi¬ 
stando cittadini, studenti, im- 

f negati, operatori commercia- 
i, dipendenti dell’ATAC per¬ 
mette di collocare il discorso 
su un terreno di critica co¬ 
struttiva. 

Intanto da tutto il materiale 
raccolto emerge un primo da¬ 
to: l'esperimento della gratui¬ 
tà non deve rimanere tale, ma 
deve diventare permanente e 
deve migliorare. Da qui, im¬ 
plicita ed esplicita, la prima 
critica all’impostazione data 
al provvedimento della Giunta 
capitolina, all'interno della 
quale, come è noto, si sono 
manifestati elementi di resi¬ 
stenza notevoli ad una politi¬ 
ca che persegua davvero l’o¬ 
biettivo della priorità del mez¬ 
zo pubblico. In che modo può 
migliorare il provvedimento 
diventando permanente? Rea¬ 
lizzando — come suggeriscono 
molti degli intervistati e come 
del resto aveva proposto il 
PCI — una terza fascia ora¬ 
ria, dalle 13 alle 15, in modo 
da riportare a casa gratis tutti 
colore che gratis sono stati 
condotti al lavoro (impiegati, 
studenti, operatori commercia¬ 
li), e sollecitando cosi coloro 
che ancora si servono del mez¬ 
zo individuale a preferire il 
mezzo collettivo. 

Un secondo elemento di cri¬ 
tica è questo: la gratuità non 
basta, se il servizio pubblico 
non migliora. Questo almeno 
ai fini del problema del traffi¬ 
co. Una delle prime questioni 
da sottolineare è l'esigenza 
deil’aumento del numero degli 
autobus che secondo calcoli 
della stessa amministrazione 
dovrebbe almeno essere rad¬ 
doppiato, per superare il nu¬ 
mero delle tremila unità. Su 
questo terreno passi in avanti 
sostanziali non ne sono stati 
fatti. Certo, nuovi autobus 
sono stati ordinati (qualche 
centinaio), ma le consegne 
stanno subendo ritardi ingiu¬ 
stificati che sollevano per¬ 
plessità notevoli. Senza dub¬ 
bio vi è chi ha interesse che 
la politica di incentivazione 
della motorizzazione privata 
continui, ma di questa politica 
si stanno pagando le conse¬ 
guenze che nei soli termini 
economici e finanziari sono 
enormi. Basti pensare che ogni 
automobilista italiano spende 
525.000 lire l'anno per l'auto 
per recarsi al lavoro alla paz¬ 
za velocità di quindici chilo¬ 
metri l’ora. Allora se gli auto¬ 
bus sono stati ordinati, la 
FIAT o chi per essa deve for¬ 
nirli ed alla svelta. 11 Comune 
e l’azienda non possono subi¬ 
re scelte dettate da interessi 
contrari a quelli della colletti¬ 
vità. Un terzo elemento di cri¬ 
tica riguarda ì provvedimenti 
che devono essere attuati in 
stretta connessione con la gra¬ 
tuità sui « bus », in modo da 
realizzare un arco di misure 
organiche capaci di incidere 
realmente nel caos del traffico 
cittadino. 

Nel programma deU’ammini- 
strazione capitolina di centro 
sinistra, o meglio, nella rela¬ 
zione svolta di fronte alla 
Giunta dall’assessore socialista 
Pallottini. si indicano certe 
misure: si parla di progressi- 
\a chiusura del centro storico 
«Ile auto private, si prevede 
la realizzazione di metrò di 
superficie teioè di percorsi su 
strade interamente riservate 
ai «bus»» che colleghino pe¬ 
riferia e periferia, si paria di 
« parcheggi di assestamento », 
e così ria. Uno degli elementi 
cui la relazione dà particolare 
Importanza è proprio quello 
di assicurare rapidi collega- 
menti dei « bus » anche attra¬ 
verso il centro storico. Si 
avanza anche la proposta delle 
istituzioni di quattro linee ce¬ 
leri e molte altre cose interes¬ 
santi. Il problema è tuttavia 
non solo quello dei contenuti, 
(in effetti molte delle propo¬ 
ste comuniste sono state rece¬ 
pite), ma quello dei « tempi di 
attuazione » che in Campido¬ 
glio, come tutti sanno, e non 
solo per motivi tecnici, non 
sono davvero supersonici, e 
dei finanziamenti finora non 
previsti. Il punto è quindi che, 
chiusa la pausa elettorale, ci 
sì rimbocchi le maniche per 
giungere nel più breve tempo 
possibile alla realizzazione di 
questi punti: terza fascia ora¬ 
ria di gratuità, metrò di su- 
perfice che colleghino peri- 
feria e periferia, potenziamen¬ 
to del parco ATAC e finanzia¬ 
mento alle aziende, chiusura 
del centro storico. 

Se queste misure non saran¬ 
no attuate, non vi è dubbio, 
che. come già hanno fatto in¬ 
tendere i sindacati, i lavorato¬ 
ri saranno costretti a ripren¬ 
dere la lotta sul problemi del 
traffico. 


Ecco cosa ne pensano gli utenti 


Bambino muore 
precipitando 
dalla finestra 

Aveva 8 anni — Si è chiuso in bagno e si è af¬ 
facciato: ha perso l’equilibrio - Il dolore dei parenti 
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METRO' DI 
superficie: ne 
dovrebbero 
essere realiz¬ 
zali quattro. 
Ma per avere 
efficacia biso¬ 
gna che colle¬ 
ghino diretta¬ 
mente perife¬ 
ria a perife¬ 
ria, siano ce¬ 
leri e attuati 
subito. 
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^/t’E’ MENO TRAFFICO, ma l’attesa degli autobus è sempre 
più lunga ». Cosi ci ha detto una studentessa universi¬ 
taria. Roberta Riscardi, che prende l’autobus ogni giorno per 
andare all'Università. ma usufruisce della fascia oraria gra¬ 
tuita solo al mattino, mentre per il ritorno, c cioè alle 13,30, 
l'ora di punta più cruciale, è costretta ad attendere il doppio 
del tempo per il verificarsi di tremendi ingorghi provocati 
dagli autobus stracolmi di persone, e che quindi non si fer¬ 
mano. « Per non parlare della fascia gratuita serale, che si 
è rivelata poco efficiente anche per quanto riguarda la parte 
centrale della città; con la conseguente disperazione degli 
impiegati, studenti e manovali che fanno a gara per riuscire 
a prendere l’autobus prima che si ricominci a pagare ». 


L E FASCE orarie gratuite 
della mattina e della sera 
non sono un regalo dell’Am¬ 
ministrazione, sono, pur coi 
loro limiti — sono tanti — 
una conquista dei lavoratori, 
che per questo devono lotta¬ 
re perché l'esperimento il 
15 giugno abbia un seguito. 
« Bisogna andare quindi ad 
una vera e propria trattativa 
con il Comune — dice un auti¬ 
sta dell’ ATAC. Pasquale De 
Santis — per tutto quel che 
riguarda la politica dei tra¬ 
sporti, che deve invogliare il 
cittadino a lasciare la macchi¬ 
na a casa ». Quindi il poten¬ 
ziamento degli itinerari prefe¬ 
renziali, la chiusura del cen¬ 
tro storico ai mezzi privati, i 
metrò di superficie e tutte 
quelle misure che consentiran¬ 
no la vera office ma dei bus. 
« Certo — interviene un altro 
autista. Pietro D’Anseimo — 
bisogna fare i conti con una 
amministrazione che si è sem¬ 
pre rivelata deficitaria in 
quanto a provvedimenti or¬ 
ganici: cosi anche per quel 
che riguarda queste fasce ora¬ 
rie gratuite. Quanti ne riman¬ 
gono fuori? ». 


PARCHEGGI 
Vi è l'impe¬ 
gno per la 
realizzazione 
di parcheggi 
di « assesta¬ 
mento » nei 
quali lasciare 
l'auto per 
prendere il 
i bus » gratui¬ 
to. Ma quan¬ 
do saranno 
realizzali? 


PAGHI, ma neanche ti porto»: è la battuta di un 
tramviere. Augusto Morlconi. a proposito deH’esperimen- 
to delle fasce orarie gratuite. « Certo — dice ancora il fatto¬ 
rino — è solo una battuta, ma dà l’idea della situazione: le 
vetture sono gremite, la velocità commerciale del mezzi pub¬ 
blici non è affatto aumentata, e a questo si aggiunge la sop¬ 
pressione di parecchi turni, che il sabato vengono addirittura 
dimezzati, e lo scarsissimo ricambio di vetture ». « E’ chiaro 
che il provvedimento della gratuità dei mezzi pubblici in certe 
ore — afferma un altro fattorino deH’ATAC, Rosmando Di 
Veglia — è in ogni caso positivo, ma, premesso che finora si 
sono avute molte feste e le elezioni, certamente non si sono 
verificati aumenti considerevoli di utentl- 
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ATAC: gli au¬ 
to b u s del- 
l'ATAC sono 
attualmente 
circa 1.800. 
Ne occorre¬ 
rebbe almeno 
il doppio. La 
azienda ne ha 
ha ordinato 
460, ma la 
FIAT ancora 
non li ha con¬ 
segnati. 


ANCHE chi fortunatamente riesce a sfruttare in pieno 
^ le due fasce orarie gratuite. Uno tra questi è il mano¬ 
vale edile Sergio Pagliari, che lavora in un cantiere nei pressi 
di via Nazionale ed abita sulla Casilina. 

Ci ha detto che l'esperimento delle fasce gratuite per lui 
risulta ottimo, anche se ha delle riserve sullo snellimento del 
traffico, in quanto la maggior parte delle persone non rinun- 
cerà facilmente all'uso della propria auto; e che in Questo si 
può sperare solo prolungando l’esperimento per tutte le ore 
di punta della giornata. Infine, ha concluso il manovale, bi¬ 
sognerebbe istituire più lince nelle zone periferiche con mag¬ 
giore disponibilità di autobus. Bisogna, insomma stabilire 
servizi efficienti di collegamento, rapidi. 
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Un bimbo di otto anni, sub¬ 
normale, è morto ieri preci¬ 
pitando da una finestra al 
quarto piano di un palazzo di 
via Gerolamo Rovetta a Mon¬ 
tesacro alto. Ad accorgersi 
della terribile disgrazia sono 
stati alcuni inquilini dello sta¬ 
bile. che • hanno sentito ' il 
tonfo del cornicino e sono 
corsi nel cortile interno. Pur¬ 
troppo per il piccolo non c’era 
più nulla da fare. 

Il bambino. Franco Rai¬ 
mondi, era in casa ieri mat¬ 
tina con la madre Olga e i 
due suoi fratelli minori: il 
padre, Oberdan Raimondi, 
capotreno delle Ferrovie, era 
al lavoro. Poco prima delle 
13 il piccolo si è allontanato 
dalla cucina, dove la madre 
stava preparando il pranzo; 
poi è entrato in bagno, chiu¬ 
dendo la porta a chiave. La 
tragedia si è compiuta in po¬ 
chi attimi, senza che la 
madre e gli altri fratellini si 
accorgessero ili nulla. E nes¬ 
suno potrà mai dire che cosa 
sia successo veramente in 
questi pochi momenti, cosa 
abbia fatto il bambino, come 
sia potuto . precipitare nel 
vuoto. Probabilmente il pic¬ 
colo, dopo essersi affacciato 
alla finestra del bagno, aper¬ 
ta per metà, si è sporto troppo 
sino a perdere l’equilibrio. 

A dare l’allarme sono stati 
alcuni vicini di casa della fa¬ 
miglia Raimondi. Hanno udi¬ 
to il tonfo, si sono precipitati 
nel cortile ed hanno visto il 
bimbo immobile sul selciato. 
Allora sono corsi ad avvertire 
la madre, ancora ignara di 
tutto: « Suo figlio, Franco... 


la finestra, corra ». La donna 
ha compreso, è corsa alla fi¬ 
nestra, ha visto il suo pic¬ 
colo. E’ stata chiamata su¬ 
bito un’autoambulanza, ma il 
medico, giunto sul posto, non 
ha potuto far altro che con¬ 
statare la morte del bambino. 


Martedì dibattito 
all'istituto Gramsci 

Il problema 
delle nazionalità 
neirURSS 


Per iniziativa del Centro di 
studi e di documentazione sui 
paesi socialisti recentemente co¬ 
stituitosi presso l’Istituto Gram¬ 
sci, Justav Paliezkis. deputato 
al Soviet Supremo dell'Unione 
Sovietica e membro della Com¬ 
missione Affari Esteri del So¬ 
viet delle nazionalità, martedì 
16 maggio, alle ore 18. nel sa¬ 
lone dell’Istituto Gramsci (via 
del Conservatorio 55) terrà una 
conferenza sul tema: « li pro¬ 
blema delle nazionalità nel 
l’Unione Sovietica: problemi c 

soluzioni ». 

Seguirà un dibattito. Sarà pre¬ 
sente anche il prof. B. A. Bia- 
lik. dell'Istituto di Letteratura 
mondiale « M. Gorki », il prof. 
Sladkevic. dell’Istituto del¬ 
l’Economia mondiale e dei rap 
porti internazionali, e A. I. 
Gokhber. direttore dei Sovkoz 
della repubblica Moldava. A 
conclusione della manifestazione 
sarà proiettato un documentario 
sul ritorno in patria degli ebrei 
sovietici. L'ingresso è libero. 
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CENTRO STORICO: il comune 
si è impegnato a chiudere 
progressivamente il centro 
storico al traffico privato. Per 
ora è solo una promessa. 


FINANZIAMENTI: il conferimento di fondi alle aziende pubbli¬ 
che ne condiziona potenziamento e ristrutturazione, t conferi¬ 
menti previsti dal bilancio dell'altro anno sono « saltati >. Sal¬ 
teranno anche quelli di quest'anno? 

/COMMESSE, operatori del commercio in genere non sono 
stati calcolati nell’esperimento della gratuità dei mezzi 
pubblici. « Io non ne usuiruisco affatto — dice una giovane 
commessa di un grande magazzino del centro. Maria Anto¬ 
nietta Ricci — infatti abito vicino ed attacco a lavorare alle 
9 e quando prendo l’autobus spesso arrivo in ritardo dato il 
traffico ». « Anche quando vado ad accompagnare i bambini a 
scuola — prosegue Maria Ricci — non posso nemmeno allora 
prendere l’autobus: non esiste ». Ovviamente per il ritorno non 
se ne parla neppure: nessuna fascia gratuita nell’ora di punta 
maggiore, quando escono dagli uffici gli impiegati, i lavora¬ 
tori del commercio, gli studenti. « La maggior parte degli 
operai dellTSTAT — dice ancora la Ricci — non prende Io 
autobus neanche al mattino, quando è gratis, preferisce la 
macchina proprio per tornare a casa "comodamente" all’una». 


GRATUITA': l'esperimento dei o bus» gratis non può termina¬ 
re il 15 giugno. Deve essere reso permanente e dotato di una ’ 
terza fascia oraria di gratùita (dalle 13 alle 15 oltre che dalle 
5,30 alle 8,30 e dalle 17.30 alle 20). : 

pER IL QUARTIERE Tiburiino III lo snellimento del traf¬ 
fico si vede solo al mattino, mentre nella fascia pomeri¬ 
diana e serale si verificano gli stessi intasamenti, con gli stessi 
incidenti. Di questo ne parla l’usciere del Ministero delle Fi¬ 
nanze, Focanilc Michele, che abita al Tiburtino e lavora al 
centro della città. Michele Focanile apprezza questo espe¬ 
rimento e spera che di fasce gratuite ne venga istituita un’al¬ 
tra, cioè anche quella che va dalle 12f30 alle 14, e che soprat¬ 
tutto vi siano più autobus in modo da assicurare una mezza 
ora di anticipo sul ritorno a casa, di solito tanto lungo e fa¬ 
ticoso. La macchina? « Non la uso, perchè non ce l’ho », ha 
concluso l’usciere, aggiungendo che se questo esperimento du¬ 
rasse, a suo parere l'auto privata non servirebbe più. 


Dopo gli incidenti dell'altro giorno 

Nuove provocazioni fasciste 
contro studenti del «Croce» 


Cariche della PS — Un giovane arrestato — Un co¬ 
municato della sezione sindacale della CGIL-Scuola 


COME FUNZIONANO l PERCORSI PREFERENZIALI ISTITUITI FINO AD ORA 

Una góccia nel mare di auto 

Gli esempi della Tiburtina e della Nomentana • Ingorghi prima e dopo le corsie • Ciò dimostra che i provvedimenti attuati sono insufficienti: 
occorre aumentare i percorsi -1 tratti di strada riservati ai bus non sono protetti * Mancano i WUU - Ancora troppo lunghi i tempi di percorrenza 


« Poche centinaia di metri 
di corsie preferenziali non so¬ 
no che una goccia nel mare », 
dice un tranriere dell’ATAC, 
rendendo pienamente la situa¬ 
zione del traffico romano e i 
provi edimenti finora presi dal 
Comune, che molti definisco¬ 
no dei * palliativi ». 

i Sono provvedimenti par¬ 
ziali. e come tal: servono re¬ 
lativamente » dice Giovanni 
Fiorelh. un autista dell’ATAC 
che percorre spesso minera¬ 
rio sulla Tiburtina. inaugura¬ 
to recentemente, subito pri¬ 
ma delle elezioni. 

« Per percorrere il tratto ri¬ 
servato ai bus — spiega il 
Fiorelh — et vogliono al mas¬ 
simo pochi minuti: l’intoppo 
sta prima, dal cinema Argo 
fino al jionte di Portonaccio. 
E’ qui che noi perdiamo tut¬ 
to il tempo guadagnato sulla 
corsia preferenziale; a per¬ 
correrlo, infatti, proprio ieri, 
con il ”163’’ ho impiegato ven ' 
ti minuti ». « Sarebbe sempli¬ 
cissimo — prosegue Fiorclli — 
prolungare la corsia della Ti- ! 
burtina fino all'altezza del ci¬ 
nema "Argo”, tanto più che 
c’è già il percorso centrale 
delimitato dai marciapiedi ». 

A quasi due anni dalla pro¬ 
messa di istituirlo, è stato 
inaugurato solo ora. questo 
« preferen7.iale » sulla Tifcur- 
tina. e certamente in questo 
tratto — a detta di tutti — 
il traffico è migliorato. « Il 
problema è di attuare — dice 
un altro autista. Mario Qua- 
drozzi — corsie preferenziali 
che collegllino il centro alla 
periferia e viceversa, in modo 
rapido, e. soprattutto, che sia¬ 
no fatte rispettare con rigo¬ 
re. non come spessissimo ac¬ 
cade ora ». 

Episodi che riguardano il 
mancato rispetto da parte del¬ 
le auto private riguardo alle 
le corsie preferenziali, ce ne 
hanno raccontati a bizzeffe. A 



L'itinerario preferenziale della Tiburtina 


Porta Pia, ad esempio, « qual¬ 
cuno » ha addirittura divelto 
un cartello stradale che vie¬ 
tava il transito ai mezzi pri¬ 
vati: ora lì i bus non passano 
più e la strada c diventata 
un parcheggio per le auto 
dei dipendenti e funzionari 
del ministero dei Trasporti- 
* Mancano i vigili, ma non 
deve mancare — dice un fat¬ 
torino — la volontà per assu¬ 
merne altri, per predispor¬ 
re un servizio efficiente per 
il controllo della disciplina 
Sul Nomentano — dove re 
centemente è stata istituita 
una corsia riservata ai mez-zi 
pubblici — la situazione non 
si presenta facile, o perlo 
meno non è migliorata, anche 
dopo aver adottato l’« itinera¬ 
rio preferenziale ». Gli aspet¬ 
ti positivi sono troppo pochi 


rispetto a quelli negativi: lo « 
scorrimento veloce degli auto¬ 
bus risulta insignificante ri¬ 
spetto ai tratti che precedono 
e seguono la corsia preferen¬ 
ziale. 

I pochi ingorghi verificatisi 
non giustificano il fatto che vi 
sia poco controllo per gli au 
tomobilisti indisciplinati, che 
continuano a percorrere il 
tratto preferenziale, ignorando 
completamente le disposizioni 
prese per quel percorso. « Inol¬ 
tre il tempo di percorrenza dei 
mezzi — ci dice il tranviere 
Piergiorgio Pontesilli — c 
sempre Io stesso, cioè di 35 
minuti, con gli stessi ritardi 
nelle ore di punta, e con la 
stessa media di passeggeri, 
anche se vi è un minimo di 
aumento durante le fasce ora¬ 
rie gratuite ». 


Questo, seppure è un qua¬ 
dro abbastanza « nero » della 
situazione, non è senza solu¬ 
zione. * La prima cosa da 
attuare — ci dice il fattorino 
Valerio Diddoro — è l’istitu¬ 
zione di altre linee preferen 
ziali. circostanti alla Nomen¬ 
tana e .soprattuto nelle zone, 
diciamo cosi, più difficili ». 
« Per quanto riguarda la di¬ 
sciplina degli automobilisti, 
la cosa si risolve prestissimo 

— afferma ancora i! Diddoro 

— collocando una serie di con¬ 
trolli per ogni incrocio ». In 
questo modo, si avrà conse¬ 
guentemente una preferenza 
dei cittadini per i « bus » ri¬ 
spetto all’auto, sveltendo il 
traffico e permettendo ai mez¬ 
zi pubblici una maggiore ve¬ 
locità nel coprire i percorsi 
stabiliti dall'ATAC. 


Tragica morte 
del compagno 
Luciano Baliosi 


Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito ii compagno Giovanni 
Bailesi. 11 figlio. Luciano, di 
27 anni, è tragicamente scom¬ 
parso in un incidente strada¬ 
le in Cecoslovacchia, dove si 
era recato a trovare alcuni 
amici. La salma del giovane 
giungerà a Roma giovedì mat¬ 
tina, con un volo da Praga. 
Al compagno Ballest. ai suoi 
familiari, così duramente col¬ 
piti, giungano in questo mo¬ 
mento le fraterne condoglian¬ 
ze del compagni della sezio¬ 
ne PCI del villaggio Olimpico 
e del compagni dell'Unffà. 


VITA DI 
PARTITO 


IL COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE SI RIUNISCE 
IN SEDE DOMANI. LUNEDI’, AL¬ 
LE ORE 9. 

COMIZI — Arteria. ore IO (A. 
Marroni); Segni, ore IO (L. Co¬ 
lombini); Valmontone, ore TI (A. 
Trombatati); Subiaco Vignola, ore 
10.30 (Agostinelli); Subiaco San¬ 
ta Maria della Valle, ere 19 ( Ago¬ 
stinelli) : Formello, ore 1S (Ba¬ 
gnalo). 

ASSEMBLEE — Guidoni», ere 
IO, al cinema Imperiale (Giannan- 
foni); Anzio (Vetere); Trullo Mon¬ 
te della Pigna, ore 10,30 (Fred¬ 
da); Rocca S. Stefano, ore 10; 
Valmclaina, ore IO (Imbellone); 
Forte A. Brevetta, ore 10 (O. Man¬ 
cini); Fiumicino, ore 17 (O. Man¬ 
cini); Appio Latino, ere 10,30 
(Martella). 

C.D. — Appio Latino, ore IO 
(Marletta); Fiumicino, ore IO 
(Rolli). 

F.G.C.R. — Zagarolo, ore 9, 
congresso circolo (Valentini); Af¬ 
file, 10,30, comizio (Laudali). 

DOMANI 

COMIZI — Lanuvio, ore 19 
(Cesaroni-Agoslinelli). 

ASSEMBLEE — Borgo Prati, 
ore 20 (Vetere); Monterotondo, 
ore 19 (Micucci); Arlena, ore 19 
(Raparelli); Zagarolo, ore 19,30 
(Mammucari). 

C.D. — Aureli», ore 20; Cinecit¬ 
tà, ore 19,- Postelegrafonici, ore 11; 
Porlo Fluviale, ore 20 (Fredda); 
Regola Campiteli!, ore 19. 

ZONE — La segreteria della 
zona Civitavecchia Tiberina si riu¬ 
nisce alle ore 16 di lunedi in Fe¬ 
derazione (Vetere). 

F.G.C.R. .—• Rallegra, ore 17, at¬ 
tivo del circolo (Valentini). 


I segretari di lezione della 
zona Sud sono convocati lunedi 
alle ore 18 a Torpignattara 
(Fredduzzl). 


Picchiatori fascisti hanno ag¬ 
gredito ieri mattina in via 
San Martino della Battaglia 
alcuni studenti del liceo scien¬ 
tifico Benedetto Croce. E’ in¬ 
tervenuta poi la polizia che ha 
caricato aggrediti e aggresso¬ 
ri. Un giovane, C. G. di 17 
anni, è stato arrestato. 

Dopo la tregua elettorale al 
« Croce » sono riprese le azio¬ 
ni squadriste e le violenze del¬ 
l'estrema destra. Anche l’al¬ 
tro giorno sono accaduti inci¬ 
denti. In seguito a questa si¬ 
tuazione la sezione sindacale 
della CGIL-Scuola ha emesso 
un comunicato in cui. tra l'al- 
.tro, si afferma: « L'atteggia¬ 
mento di sfida dei fascisti 
si .fonda sulla certezza di irò- 
% vare uri appoggio dentro ■ è 
; fuori la scuola (non dimenti¬ 
chiamo che nello stesso iso¬ 
lato del liceo esiste una sede 
del « fronte della gioventù). 
Gli avvenimenti di venerdì — 
prosegue il documento dei do¬ 
centi — non sono quindi che 
la conseguenza logica di un 
atteggiamento troppo miope e 
acqisciente di una parte del 
collegio dei professori, che 
questa volta però ha dovuto 
riconoscere all'unanimità qua¬ 
le era la fonte della provoca¬ 
zione ». 


Viaggi ENAL 

L’ENAL provinciale organizza una 
gita a Parigi e nella Valle della 
Loira dal 1° al IO giugno. Per in- 
. formazioni rivolgersi all'ullicio del- 
l’ENAL - Via Nizza 162 


Fino a domattina 

In sciopero 
i lavoratori 
Italcable 


Scendono oggi in sciopero i 
lavoratori della Italcable in agi¬ 
tazione per il rispetto dei di 
ritti sindacali, delle norme con¬ 
trattuali, per . la contrattazione 
dei - turni.-L'astensione dal la '• 
voro del', personale dei nuoi i •’ 
centri di Achia è «del Centro di 
largo del Nazareno inizierà oggi 
pomeriggio alle 14 é terminerà i 
alle ore 7 di domattina. Viene 
però lasciato alla - discrezione 
dei lavoratori se scioperare o 
meno dalle 23 rii oggi alle 7 
di domani. Lo sciopero è stato 
proclamato dai sindacati CGIL 
e UIL e dai sindacati autonomi 
SATI c SAT.MI (la CISL non ha 
voluto aderire) dopo la rottura 
delle trattatile in sede Inter 
sinil c dopo l’assemblea genera¬ 
le svolta dai lavoratori. 

L’italcable sta accentuando in 
questo ultimo periodo la sua po 
litica discriminatoria nei con¬ 
fronti dei lavoratori e dei sin 
riacati — soprattutto per quan 
to riguarda la CGIL — sta ccr 
cando di intensificare i turni i 
di rimangiare una serie net" 
iole di lonq-iis’c riri lavoratori 
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OLTRE OTTOMILA 


CON LA TESSERA DEL PCI 


La zona dei Castelli 
ha superato 

gli iscritti del 71 

Numerosi reclutati - Effettuati altri ver¬ 
samenti per la sottoscrizione elettorale 



Anche la zona dei Castelli 
ha ieri raggiunto i tesserati 
del 1971 toccando gli 8067 
iscritti al Partito. E' la terza 
zona dopo la Est e la Ovest, 
che supera questo traguardo, 
mentre in tutte le sezioni si 
sviluppa il proselitismo e 
avanza la campagna di tesse¬ 
ramento. Altre cinque sezioni 
sono al 100 per cento: Nomen- 
tano. Esquilino, B. André, 
Grottaterrata e Monterotondo 
Scalo. Inoltre la sezione di 
Monterotondo Centro ha riti¬ 
rato 120 tessere. Segni *15, 
Porto Fluviale 26, Ludovisi 20, 
Valmelaina 17, Olevano 18, 
Anzio. Mentana, S. Maria del¬ 
le Mole, Rocca Priora e Vel- 
letri 10. altre 10 all'EUR con 
5 reclutati all’ospedale San- 


Appunti 


Dibattito 
alla Casa 
della Cultura 

Martedì, alle ore 17.30. nella 
sede , della < Casa della cultu¬ 
ra ». in via del Corso 267. si 
svolgerà un dibattito sul tema 
.« Scuola e potere ». in occasio¬ 
ne della presentazione del libro 
di Mario Barbagli: «Scuola, po¬ 
tere e ideologia ». Interverran¬ 
no Lucio Lombardo Radice, 
Marcello Dei e Giorgio Bini. 

Lutti 

E' scomparsa dopo lunga ma¬ 
lattia la compagna Vanda Cruciani 
di 48 anni, moglie del compagno 
Gastone Santucci, de! direttivo del¬ 
la sezione Trastevere. I funerali si 
svolgono domani alle ore 15, par¬ 
tendo dal San Camillo. Al compa¬ 
gno Santucci, a tutti i familiari, le 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Trastevere e del- 
l'c Unita ». 

* • * 

E’ morto all’età di 83 anni il 
compagno Giovanni Imperi, padre 
del compagno Serafino, segretario 
della sezione di Montario Romano. 
Al compagno Serafino e ai fami- 
liari vtutti, ]e. fraterne condoglianze 
dell 3 «tallo Fe- 

ft deraiit^¥?«Ìfi^m^>-^ 

» * » 

E' morto ieri il compagno Anto¬ 
nio Concutelli, iscritto alla sezione 
di Porta San Giovanni. Alla mo- 


t’Eugénio. 9 a S. Cesareo. 

Nuovi compagni chiedono la 
tessera del Partito e della 
FGCR nel corso delle assem¬ 
blee e delle riunioni in corso 
nelle sezioni dopo il voto del 
7 maggio. Tra i dati del re¬ 
clutamento citiamo Ponte Mil- 
vio (81 reclutati), Pomezta (80 
lavoratori venuti al Partito), 
Ludovisi (52), Valmelaina 
(42). 

Di pari passo con il tesse¬ 
ramento affluiscono ancora i 
versamenti per la sottoscrizio¬ 
ne elettorale. Oltre alla se¬ 
zione Nomentana. che ha ieri 
raggiunto l’obiettivo, hanno 
versato Ludovisi (67.000 lire), 
B. André (30 mila); Esquili- 
no (21.400), S. Cesareo (20 
mila). Centocelle (17 nula). 


glie, la compagna Carmela ed alla 
figlia, la compagna Anna, le condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
di Porta S. Giovanni e del nostro 
giornale. 

Sottoscrizione 

La sezione del PCI di Monte Ma¬ 
rio, in memoria del compagno Fer¬ 
ruccio Velluti, medaglia di bron¬ 
zo alla Resistenza, scomparso re¬ 
centemente, versa L. 10.000 per la 
sottoscrizione all'« Unità ». 



electronic alarm 
Radiovittoria 

la guardia 
elettronica 

per abitazione e negozi 

corrente continua 
; : e alternata 

,'dimosttazìoni presso. 

■ seguenti punti vendirA. 

WA LUISA 01 SAVOIA, 12 
VIA FRANCESCO GAI, 6 


Nozze d'oro 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DiarUNZiUNl. DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ognt origine « 
nature. SENILITÀ* SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ*. STERILITA*. CORREZia 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
MONI ALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dott. G. MONACO 

Meo. Chir SPECIALISTA Cl Oerm.ca 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 19 

Piane l. mt. 3 (Stazione Termini) 
tal. 474.764 - ora 0-20. Festivi 
ore 9,30-12 (sale separate) 

Aut Comune Roma 31798 0-5-’69 

ENDOCRINE 


Studio o Gabinetto Mod i co por la 
diagnosi a cura dodo "sofà" dtsfuo- 
tionf o debolezza ■ai u o li di or l a to la 
nervosa p s i ch i co • andoa lo a 

Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedic a to ** «a d—tram o nta * 
alla sessuologia (na uta Htn l a a a asu a R 
deflcfsnao ssniftt* c o t toti Ina. sterilità, 
rapidità emo ti vi tà d e Monz a virila) 
tornasti In loco j 

ROMA VIA VIMINALE 3S (TermMn 1 
f«* Ti o tilo Teatro dott'Opora) | 

Cons S-12 a 15-lt a app lai. 471.110 
(Non al e ma no v en er e e , palla, ecvj I 
Por Inf ormar! onl gremito scrive rò J 


Dottor 

DAVID 




Medico SPtCIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula 
toriate, senza operazione) delie 

EMORROIDI e VEXE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; tastivi 8-13 
(Au'onr'-zipn* del Ministero Sanila 
n, 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


I compagni Giovanni Sagratella 
e Roberta Severini festeggiano le 
nozze d'oro. Ai compagni affettuo¬ 
si auguri del nostro giornate. 

Mostra 

Domani alle ore 18,30. avrà luo¬ 
go l'inaugurazione della mostra di 
Garin, presso la galleria « Bateau 
Lavoir ». La mostra resterà aperta 
fino al 31 maggio. 


FARMACIE 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatìno: via Andrea Man- 
tegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2: 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. Borgo Aurelio: via 
Borgio Pio 45; Piazza Pio XI 30.. 
Casalbertone: v. Baldissera 1-C. ’ 
Celio: via S. Giov. in Latera- 
no 112. Centocelle - Prenestino 
Allo: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19 21; 
via Tor dei Schiavi 147 b-c. Col¬ 
latino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28 30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19: via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cec- 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
viale Europa 78. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a: (Beile 
Arti) via Flaminia 196 Gianico- 
lense: via Donna Olimpia 194- 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana - Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Allo: v. F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V,: via G. Ca¬ 
rini 44. Monti: via Naziona¬ 
le 72: via Torino 132. Nomenta- 
no: via Lorenzo il Magnifico 60; 
via D. Monchini 26: via Ales¬ 
sandro Torloma l-o; via Costan¬ 
tino Maes 52 54-56 Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42. 
Ostiense - « Leonardo da Vinci »: 
via C. Chiabrera 46; via G Bi 
ga 10; Via Caffaro 9. Parioli: 
viale Panoli 78: via T Salvi- 
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 43? Portuense: 
piazza della Radio 39; via Sta 
Iella. 68 70. largo Zammeccan 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa 
re 211; piazza Cavour 16: piaz 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenestino • Labi- 
cano - Torpigna tiara: via Leo 
nardo Bufalim 41; via L’Aqui 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle; largo Donaggio T-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra- 
ro * Cinecittà: v. Tuscolana 800: 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93: via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticciolo: via 
Ugento 44; Regola Campifelli - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittono Emanuele 243. Sala¬ 
rio: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pati¬ 
ni 15 Sallustiano - Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E 
Orlando 92; via XX Settem 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129 5. Basilio * Ponte 

Mammolo: via Casale S. Ba¬ 
silio 208 S. Eustachio: corso 
Vittorio Emanuele 36 Testac¬ 
cio - S. Saba: via Giovanni 
Branca «0. via Piramide Ce 
stia 45 Tiburtino: piazza Im 
macolata 24; via Tihurtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via Vigna Stelluti 36; piazza 
Monteieone da Spo’elo fi ? Tor 
re Spaccata e Torre Gaia: via 
di Bella Villa 62; via Casilina 
(ang. via Tor Vergala); vi3 
dei Fagiani 3 Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57 c Trastevere; v:a 
Roma Libera 55; piazza Sonni 
no 18. Trevi • Campo Marzio • 
Colonna via de! Corso 496. via 
Capo le Case 17; via del Gam 
*>ero 13. piazza in Lueina 2? 
Trieste: p.azza Verbano 14; via 
!e Gorizia 5fi. via Migmrtina 43 
45. viale Somalia 84 (ang via 
di Villa Ghigi). TuscolanoAp 
pio Latino: via Cerveteri 5. 
via Taranto 1112. via Gallia 88. 
via Tu-.nl.ins 462, via Tomina 
•o da l’claim 2? via \lar.n Meo 
i’nm 11. va Novera Umbra 
(ang. via Gubbio), 


REPLICA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Stasera bile 21, In abb. alle 
terze serali replica di « Cavallerie 
rusticana » di P. Mascagni e dei 
« Pagliacci » di R. Leoncavallo 
(rappr. n. 85) concertati e diretti 
dal maestro Maurizio Arena. Do¬ 
mani, alle 21, tredicesima recita in 
abb. alle prime serali «Giovanna 
d’Arco » di G. Verdi (rappr. 
n. 86). Novità per l’Ente. Maestro 
concertatore e direttore Bruno Bar- 
toletti, maestro del coro Roberto 
Benagtio. Regia di Alberto Fassini, 
scenografo Pier Luigi Samaritani, 
costumista Marcel Escoilier (allesti¬ 
mento del teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia). Interpreti Kotya Ricciarelli, 
Flaviano Labo, Mario Sereni, Rosa¬ 
rio Amore, Italo D’Amico. 

LIRICA * CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,t5 al T. Olim¬ 
pico C.ia Americana di balletti di 
Murray Louis (tagl. 25) lo spet¬ 
tacolo sarà replicato giovedì 18 
allo 17,30 e alle 21,15. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia • P.za 5. Cad¬ 
ila • Trastevere) 

Ciclo J.S. Bach. Informazioni 
6568441 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Alle 18 e domani alle 21,15 con¬ 
certo diretto da Antonio Pedrolti, 
pianista Rudolt Firkusny. In pro¬ 
gramma musiche di Zafred, Dvo¬ 
rak, Schumann. 

15111 UZIUNt UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel 860195-49572345) 
Domani alle 21,15 Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del pianista Wilhelm 
Kempff. Programma: Brahms: Fan¬ 
tasia op. 116; Schubert: Sonata 
in la op. 120: Liszt: Tre sonetti 
del Petrarca: Schumann: Sonata 
in sol minore op. 22. 

SALA CASELLA (V Flaminia 118 
Tel. 3601752) 

Domani alle 19 « C'è canzone e 
canzone » un programma di can¬ 
zoni di tutti i tempi e paesi ese¬ 
guite da V. Chiarappa, B. Lind- 
hardt, B. D’Amario. 

PROSA - RIVISTA 

«SELLI (P. Santa Apollonia tl-A 
Tel. 58.94 875) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 la 
C.ia Teatro Belli pres. « Cuore di 
cane » di Viveca Melander e M. * 
Moretti da Bulgalcov. Regia Man¬ 
gano. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel 8452674) 

Oggi alle 16,30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Un Santo 
all’isola di Cuba » (Antonio Ma¬ 
ria Clarat) di Paul Lebrun. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTRALE (Via Celia, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17.30 ultima replica la C.ia 
Porcospino II pres. « Un caso 
fortunato » di S. Mrozech. Regia 
Kuerczab. 

DEI SAURI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 17 ultima replica « I Can¬ 
tambanchi di Roma » rivista mu¬ 
sicale di folklore romanesco con 
B. Congiu, M. Fcrracuti, A. Pri¬ 
mula, G. Rovere. Regia Visca. 

□ ELLE ARTI (Via Sicilia 57 
Tel 480.S64) 

Alle 21.30 ultima recita straord. 
della C.ia dei Teatro a l’Avogaria 
di Venezia « L’aliabeio dei vil¬ 
lani ». Regia Giovanni Poli. 

DELLE MUSE (Véb Forlì 43 
Tel. 862.948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini in 
a Quando Roma era più piccola » 
con F. Fiorentini. M. Fiorentini, 
T. Gatta. C. Todero, M. Vestri, 

I. Bevilacqua, V. Porcelli. Al pia¬ 
no A. Zenga. Chitarra P. Gatti. 
ELISEO (Via Nazionale. 186 te¬ 
lefono 462.114) 

Da martedì 16 giornate interna¬ 
zionali del teatro. Premio Roma 
■72. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) , 

Alle 17.30 Spettacolo di canti 
di lotta e di rivolta con Giovanna 
Marini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
Tel 561.156) 

Alle 17,30 ultima replica The 
Goldoni Repertory Piayers in 
« An inspector calls » ot J-B. 
Priestley. 

PARIOLi «Via G. Sorsi. 20 I» 
letono 803.523) 

Alle 17.30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musicale 
« Più crudele di venere » con Teo 
Teocoli. Regia di S. Massiminì. 
ROSSINI (Piazza » Chiar» «* 
letono 652.770) 

Alte 17,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le_ forche 
caudine » di U. Patmerini. Regio 
Enzo Liberti. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel 657.206) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21.30 l’UCAI pres. « Diario di 
un pazzo » di Gogol con la regìa 
di Roberto Bonacini. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi 
30 - Tel. 5811444) 

Alle 17 e 21 C.ia La Zueca in 
« Due dialoghi » (Parlamento e 
bilora). di Ruzante. Regia Attilio 
Duse. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
n. 81 Tel. 6568711) 

Venerdì 19 alle 21.4S il Teatro 
Italiano Moderno pres « Raccon¬ 
ti di Copacaban» » di Pedro Bloch. 
Novità per l’Italia con G Fioren¬ 
tini e V. Ciccocioppo Traduzione 
e regia di Ruggero Jacobbi. 

BEAT 72 ivi» Belli 72 Tele¬ 
fono 899 595) 

Alle 21,30 ultima replica il Grup¬ 
po Teatro dei Metavirtuali pres. 

« Seppellire i morti » dì Shav/ 
con Cancellieri. Cardascia. Dima¬ 
ne. Fenu. Selvaggi. Stefani. Sey- 
ric. Regia Di Marca. Domani ulti¬ 
ma replica. 


SORDITÀ’ 

APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 

concess. esclusivo 
Roma Lazio 

AU DIN 

s.r.I. Via Barberini, 47 
Roma Tel. 4IS344 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO SPORT L. SO 


AUTONOIEGG.O RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel 1687/356(1 
Aeroporto Internai Tel 601 521 
Alt Terminal Tel 170 367 
ROMA 

Tei 120.MZ 125 624 - 120.819 

HIK/./.l (iKMt.NAI.IKKI t'KKIAI.I 
Validi «Ino al 31 ottobre 1972 
«Compresi km 50 da percorrerei 
FIAT SW/F . . . L l«W 

FIAT 500 Lusso . . a l 8UO 

FIAT 500/F Glard . . • 2000 

FIAT 750 tbOU/Di ... a 2UU0 

FIAT 850 Normale ... • 2 7UO 

FIAT ItOO/R . i . • 2.900 

FIAT 850 Special ...» 3.000 
FIAT 850 Coupé . . • 3.000 

VOl.KSV.AGEN 1200 . . • 3.000 

FIAT 127 . . » 3.300 

FIAT 121* • 3.300 

FIAT 450 Fan, (8 Posti) • 3.300 

FIAT 128 S V (Pam) • 3 700 

MAI 128 Rally • 3 800Ì 

FIAT 124 . . . • 3 8uo! 

MAI 124 Special ... • 40(>o! 

FIAT 125 ...» 4 30(1. 

FIAT I2A Special • 4 5n« 

Oneri Aziendali • Tributari 
Contingenza eco. 13% i 


CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 43 • Tal. 652.377} 

Alle 22 « La fabbrica a (dal 
1910 al 1970) film di Alberto 
Lauriello. 

FILMSTUDIO 70 (Via dagli Orti 
d’Alibert, 1-C • Via dalla Lun- 
gara • Tal. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema e mu¬ 
sica pop « Girrnne Sbatter » con 
i Roliing Stones, Ikectina Turner, 
Jerry Garcia. 

LA FEDE (Via Portuense, 73 • 
Tel. 581.91.77) 

Alle 19 « Risveglio di primave¬ 
ra » di Wedekind con M. Kuster- 
mann, D. Conti, G. Cortesi, V. 
Diamante, Fontis, Periini. Regio 
Nanni. 

1PA2IUZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alte 17 e 21,30 proiezione del 
hlm di Ivens « Il popolo a i suoi 
fucili ». 

RISING WORKSHOP (Via dal Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 
CINEMA: Alle 21,15-23,15 Hor¬ 
ror &. terrori La maschera di cera, 
di A. De Toth con V. Price e C. 
Bronson. VIDEOROOM: Festival 
della fantascienza: Odissea sulla 
Terra. Fuori programma: Lontano 
dal Vietnam 


CABARET - MUSIC 
HALL • ETC. 


AL CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri. 57 Tel. S85.605) 

Alle 22,30 ultime due repliche di 
« Ridi pagliaccio » aggiornato di 
Finn e Palumbo con Bianche Car¬ 
dinale, Gastone Pescucci, Piero 
Tiberi, Franca Rodolfi, Toni Len- 
zi. Regia Mario Forges Davanzali. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea, 6 - Tei. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel. 564.673) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
Spagna antifranchista e America 
Latina chiama, recital di folk e 
poesia dall’Uruguay Raul Cabrerà 
dal Perù Dakar. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 18 e 22 Folkstudio giovani 
con Tony Cosenza, M. Sorentino, 
G. Diotallevi e numerosi ospiti. 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 « Zibaldone *71-72 » 
con L. Fiorini. R. Licari, O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regie 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 
Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nana, E. Monteduro, G. 
Gabrani, 5. De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 17 e alle 22 complesso « I 
Nazareth ». 

SANCARLINO (Tel. 482992) 

Oggi riposo. Domani alle 21 e 23 
E. Guarìni pres. Cinestrip Joi-.ey. 
Sullo schermo le comiche di Char- 
lot. Sulla scena: Patricia Rock, 
Imperia Klark, Alila Juadalajara, 
le marionette The crazy puppets. 
Al piano Franco De Gennaro. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1 7303316) 

Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G ® e Europan strep- 
teasc 
ESPERO 

Ancora dollari per i Mac Gregor 
e rivista Bixio 

VOLTURNO 

Incontro, con F. Botkan (VM 14) 
S ® e C.ia Pigatle fantastic strip 
tease 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TOL 352.153) 
AtPonoreVola piacciono té don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 3 
ALFIERI (lei 290.2511 
Le 5 facce della violenza, con H. 
Sieve (VM 18) OR & 

AMISASSADE 

All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C <*> 
AMERICA (TeL 586.168) 
All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C « 
ANIAKfcb (TeL 890.947) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR $ 
APPIO ( lei 779.638) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 3 
AKLHIMtUt (Tei. 875.567) 
Fiddler on thè Root (in originale) 
ARISTON del. 353.230) 
L'assassinio di Trotstry. con R. 
Burton OR $ 

ARLECCHINO (lai. 360.3S.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackmin DR 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

L'evaso, con S. Signore» DR 8® 
AVtNIlNO (Tel. 572.137) 
lt merlo maschio, con G. Moschin 
(VM 14) DR « 
BALDUINA dal. 347.592) 

Gli aristo«atti DA * 

BARBERINI (TeL 471.707) - 
Roma, di F. Fellinl 

(VM 14} DR **>* 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

CAP110L (Tel. 393.280) 

Zio Tom (VM 18) DO & 

CAPKANILA (Tei 672.465) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montangani (VM 18) C 3 
CAPKANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il caso Mira Breckinridge, con R. 
Welez (VM 18) SA 3$ 

CINESI AB (Tel. 789.242) 

Bianco rosso c..., con S. Loren 

DR 3 

COLA DI RIENZO (Tel 3S0.584) 
La betia ovvero^, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 99 * 

OUE ALLORI (TeL 273.207) 

La betia ovvero™, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 999 

EDEN (Tel. 380.188) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A 9 

EMBASSY (TOL 870-245) 

Gli ordini aono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 99 

EMPIRE (TeL 857.71») 

Cosa avete tatto a So fraga? con 
F. Testi (VM 18) G 41 

ETOILE (TeL 68.75.561) 

Maria Stuarda ratina di Scoria, 
con V. Redgrara DR 9 

EURCINt (Piana Italia. 6 EUR 
TeL 591.09.86) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 99 

EUROPA (TeL 865.736) 


con E. Lenchester 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello iole sorella luna, con G 
Faulkner OR 9 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Il Boy tricnd, con Twlggy M 33 
GALLERIA del. 673.267) 

Bianco rosso con S. Loren 
DR 3® 

GARDEN del. 582.648) 

La betia ovvero..., con N Mon 
tredi (VM 18) SA 333 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 3 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR ®3 

GOLDEN (Tel. /55.0U2) 

Le avventure di Peter Pan DA 3 
GKEGUK1 (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C 3 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tei. 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 3 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) L. 1.200 

Mimi metatturglco ferito nell’ono 
re, con G. Giannini SA 33 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Africa ama (VM 18) DO 3 
M AJESTIL (Tel ^74.9081 
La vacanza, con V. Redgrave 

(VM 18) DR $% 
MAZZINI (lei 351.942) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 33 

MERCURI 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 3 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Maschi e femmine 

(VM 18) DR 3 
METROPOLITAN (lei. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano atfetto, con V. Gassman 

SA 333 

MIGNON CESSAI (Tel 869.493) 

La patente, con Totò C 33 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A 3 
MODERNO (Tel 460.285) 

Gastone, con A. Sordi SA 33 
NEW YORK (Tel 780.2711 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 3 
OLIMPICO (lei. 3U2 635I 
Africa ama (VM 18) DO 3 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Viva la muerte tua, con F. Nero 

A 3 

PARIE 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G 3 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The organization (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

il ragazzo e la quarantenne, con 
1. Simmonj S 3 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR 333 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'udienza, con E iannacci 

DR 333 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO 3 

REALE (Tei 580.234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A 3 
REA del 884.165) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR « 
RITZ (lei 837.481) 

Causa di divorzio, con S. Berget 
DR 3? 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa 

terno (VM 14) DR 33 

ROYAL (TeL 770,549) 

Sfida senza paura, con P. New 

man DR 33 

KOXT (Tel. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G 3 
ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 

Le pistolero, con C. Cardinale 

SA 3 

SALONE MARGHERITA (Teleiono 
679.14.39) 

Il decameron proibito, con D. 
Crìstarosa (VM 18) C 3 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA 33 
-SISTINA (Via Sistina, 129 - Te-, j 
letono 487.090) 

Il sanguinarie, con O Reea 

DR 3 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ispettore Callaghan: il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 3 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che lac 
ciò? con N Davoli DR 3 

CIFFANY (Via A. Oe Preti» Te¬ 
lefono 462.390) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) C- 3 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA 33 
fRlOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR 33 

UNI VERSAL 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 3 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR 3 
VITTORIA (Tel. S71.357) 

Le pistolero, con C. Cardinale 

SA 3 

SECONDE VISIONI ; 

ABADAN: Continuavano a «hia-. 

marlo Trinità, con T. Hill A 3 
ACILIA: Prega il morto e ammazza 
il vivo 

AFRICA: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana il¬ 
libata, con A. Sordi SA 33 
AIRONE: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G 3 
ALASKA: Gli aristogatti DA 3 
ALBA: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con 5. Connery A 3 
ALCE: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con 5. Connery A 3 
ALCYONE: L’evaso, con S. Signoret 

DR 33 

AMBASCIATORI: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA 33 

AMBRA JOVINELLI: Ispettore Cal¬ 
laghan il caso Storpio è tuo, con 
C. Eastwood (VM 14) G 3 
ANIENE: Tolò, Peppino e le fana¬ 
tiche C 3 * 

APOLLO: Gli aristogatti DA 3 
AQUILA: I cow boys con i. Wayne 

A 33 

ARALDO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 33 
ARGO: La texana e i fratelli Peni¬ 
tenza, con R. Weich A 3 
ARIEL: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 33 

ASTOR: Quattro mosche di velluto 
frigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 3 
ATLANTIC: I diavoli, con O. Reed 
(VM 14) DR 33 
AUGUSTUS: Gli aristogatti DA 3 
AUREO: Cheto, con C. Bronson 
(VM 14) A «34 


BURATTINI tessuti di classe 

per la chinsara della filiale di Via Veneto, 

la vendita con lo 

SCONTO DEL 50% 

prosegue nella sede di VIA DELLE CARROZZE, 3 p. p. 
OCCASIONI NELLA BOUTIQUE 


AURORA: Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA $ 3 

AUSONIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 3 
AVORIO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 3 

BELSITO: L'evaso, con S. Signoret 

DR 33 

BOITO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A 3 
BRANCACCIO: Bello oneste emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesani illibata, con A. Sordi 

SA 33 

BRASIL: Gli aristogatti DA 3 
BRISTOL: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C 

BROADWAY: Ispettore Callaghan 
il caso Scorplo è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G 3 

CALIFORNIA: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca (VM 14) C 3 
CASSIO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 4 3 

CLODIO: La texana e I fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Weich A 3 
COLORADO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 33 
COLOSSEO: La texana e I fratelli 
Penitenza, con R. Weich A 4 
CORALLO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR * 

CRISTALLO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 33 

DELLE MIMOSE: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A. 
Noschese C 3 

DELLE RONDINI: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A. 
Noschese C 3 

DEL VASCELLO: Totò contro il 
pirata nero C 33 

DIAMANTE: Bello onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe compae- 
sana illibata, con A. Sordi 

SA 33 

DIANA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 3 

DORIA: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 4 3 
EDELWEISS: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Connery 

A 3 

ESPERIA: La morte cammina con 
i tacchi alti 

ESPERO: Ancora dollari per i Mac 
Gregor e rivista 

FARNESE: Petit d'essai (Montal- 
do): Sacco e Vanzetti, con G. 
M. Volontà DR 3*4 3 

FARO: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C 3 

GIULIO CESARE: Il decameron, 
con F. Cittì (VM 18) DR 333 
HARLEM: il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 333 

HOLLYWOOD: Una farfalla con le 
ali Insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G 3 
IMPERO: La texana c i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Weich A 3 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®3 
JONIO: Gli aristogatti DA 3 


LEBLON: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
Illibata, con A. Sordi SA 3 4 
LUXOR: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S 33 

MACRYS: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A 3 

MADISON: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 3*3 

NEVADA: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 34 4 
NIAGARA: Ancora dollari per i 
Mac Gregory 

NUOVO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 33 
NUOVO FIDENE: Dramma della 
gelosia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 4 4 

NUOVO OLIMPIA: In nome del 
popolo italiano, con Gassman- 
Tognazzi SA 4 3 

PALLADIUM: GII aristogatti DA 3 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Tabù, di F.W. Msrnau 
(1931) 

PRENESTE: L'evaso, con S. Signo¬ 
ret DR 3 3 

PRIMA PORTA: Roma bene, con 

N. Manfredi (VM 14) DR 43 

RENO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR » 

RIALTO: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 3*4 
RUBINO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 3 * * 
SALA UMBERTO: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR 333 

SPLENDIDI Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 3*3 
TIRRENO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 3 
TRIANON: GII aristogatti DA 3 
ULISSE: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 3*3 
VERBANO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 


VOLTURNO: Incontro, con F. Boi* 
kan e rivista • (VM 14) S 3 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Doppia taglia 
per Minnesota Stinky 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Weich A * 
NOVOCINE: Sole rosso, con C. 

Bronson A 3 

ODEON: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 333 
ORIENTE: Butch Cassidy, con P. 
Newman DR 3 4 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Lacrime d'amore, 
con Mal S 4 

AVILA: I girasoli, con S. Loren 

S 3* 

BELLARMINO: Zorro la maschera 
della vendetta 

BELLE ARTI: La vendetta di Spar- 
tacus 

CASALETTO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A 3 

CINE SAVIO: La banda degli one¬ 
sti, con Toto C 4 # 

CINE SORGENTE: DJango caccia¬ 
tore di taglie 

COLOMBO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 4 
COLUMBUS: Patton generale d'ac¬ 
ciaio, con G.C. Scott DR * 
CRI50GONO: Maciste l'uomo più 
forte del mondo, con M. Forest 

SM 3 

DELLE PROVINCIE: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA 4 4 4 

DEGLI SCIPIONI: Rosolino Pater¬ 
no soldato 

DON BOSCO: La tempesta, con V. 

Hellin DR * 

DUE MACELLI: Lo scudo dei Fal- 
worth, con T. Curtis A 4 

ERITREA; Anche nel West c’cra 
una volta Dio, con G. Roland 

A 3 

EUCLIDE: Paperino story DA 34 
FARNESINA: L'incredibile furto di 
Mr. Girasole, con D. Van Dyke 
SA * * 

GIOV. TRASTEVERE: Love story, 
con Ali Mac Graw S * 

GUADALUPE: Ercole l'invincibile 


LIBIA: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 3 

MONTE OPPIO; E’ tornato Sabata 
hai chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleef A * 

MONTE ZEBIO: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A 3 3 

NATIVITÀ': Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura G *3 
NOMENTANO: I girasoli, con S. 

Loren S 3 3 

N. DONNA OLIMPIA: L’armata 
Brancaieone, con V. Gassman 

SA 3 3 

ORIONE: C'è Sartana, vendi la pi¬ 
stola e comprati la bara, con S. 
Hilton A 3 

PANFILO: Il mercenario, con F. 

Nero A * 

PIO X: Robinson nell'isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A ®* 
QUIRITI: Il furto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C * 

REDENTORE: Gli lumavano le colt 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A 9 

SACRO CUORE: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 33* 

SALA CLEMSON: Quei temerari 
sulle loro pazze scatenate scal¬ 
cinate corriole, con T. Thomas 

C 3 

SALA S. SATURNINO: Zorro la 
maschera della vendetta 
SALA VIGNOLI: Ursus e la ragazza 
tartara, con Y. Tani SM 3 
S. FELICE: Dogora II mostro della 
grande palude 

SESSORIANA: I due gladiatori 
TIBUR: I due assi del guantone, 
con Franchi-lnnrassla C 4 

TIZIANO: Strogolf, con J.P. Law 

A »» 

TRASPONTINA: lo sono Valdet. 

con B. Lancastcr A « 

TRASTEVERE: Eric il vichingo 
TRIONFALE: Quctmada, con M. 

Brando DR 33® 

VIRTUS: Strogotl, con J.P. Law 

A 43 

FIUMICINO 

TRAIANO: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A 3* 


desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 

( ige e trasporto compresi ) 




rara A. ,ra* 


"• <( /A / A 



TORH 
D’ARIA 






per auto 

casa 

neqozi 


le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

!cuUiwUtaria 

VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue liliali 
iPJr Flaminio) 





.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCCI 

AUTOMAR 


Via Labicana, 88/90 

Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oberisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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IL NOSTRO LAVORO VIAGGI/ 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offr 
*e più alfe prestazioni 

da L 885.001 

Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 4*- «8 - Tel. 25S07U 

Via Siria 42-4M6 
RICAMBI: Via Coflatina, SO • Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collafina. 52-40 • Tel. 2581589 

l.u bri ricanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


FURGONATURE 
SPECIALI 


CLRRK 

EQUIPMENT 



^ S.I.CC.A.R. 


SPA 


Quanto vale la tua auto? 

Da Barbuscia 
vale di piu 

se compri una nuova Ford 


La BARBUSCIA AUTO 
Concessionaria Ford in Roma 
valuta al massimo la tua auto 
se compri una nuova auto 
della prestigiosa gamma Ford : 
ESCORT-CAPRI 

TAUNUS -CONSUL- GRANADA 
VIENI SUBITO 

E' UNA SPLENDIDA OCCASIONE! 

Barbascia Auto 

Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 
Via Tagliamento 37 - tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 
Via Appia Nuova Km.17,400 - tei. 600150 
Viale Marconi 313 - tei. 5582230/5582370 


FORD APRE LA VIA 



V. Porfooaccio 39 

ROMA 
TELEFONI 
«3.10.702 - 43J1.1W 


APPARTAMENTI AL MARE 

Con 500.000 lira potrete acquistare un signorile appartamento nuo/o 
n villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
oalcone (4-5 posti tetto) costo globale di lire 4.950.000 dilaziona 
».Ii anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando aU'Utticio « CROCE DEL SUD » 
Viale Carducci 217 - VAIVERDE-CESENATICO - Tel. 0547/*1014 

-iceverete gratuitamente materiata illustrativo e deptiants. Aperto 
anche festivi. 


Per le Vostre vacanze estive sull'Adriatico scrivete: 

Hotel Malattie • Valverde-Cesenatlco 
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CONSEGNA : m sette giorni 

LEGGERO : in durallumfn o ad altiutma resistenza 

massima. E' possibile la sopracabina per 

CAPIENZA : la minima ine denz* di ptso sull'asse an- 

* leriere 

ECONOMICO: ,Bnw 

MONTAGGIO ! su qualsiasi autotelaio nuovo od usato 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


PIU’ fORTE LA CONDANNA IN AMERICA E NEL MONDO PEUA BARBARA SCALATA MILITARE IMPERIAIISTA IH INDOCINA 

Grande mobilitazione nelle maggiori città USA 

. ; 

Vano tentativo di reprimere la protesta pacifista 

Più di duemila e cinquecento pacifisti arrestati in quattro giorni - Violente cariche della polizia a San Francisco, New York e New Haven - Giovani di St. Louis si sono impadroniti 
di un dragamine - Simbolicamente minata con dei palloncini la residenza di Nixon in Florida - Tre parlamentari, due governatori e il presidente del sindacato dell'automobile lanciano 
un « sondaggio nazionale per la pace » - Si propone di dimostrare che la gran parte delle forze attive americane vuole che il Congresso neghi i fondi destinati alla prosecuzione della guerra 


WASHINGTON, 13. 

Manifestazioni e cortei, il 
più delle volte attaccati dalle 
forze repressive, petizioni, ge¬ 
sti simbolici e spettacolari, 
iniziative politiche di parla¬ 
mentari e sindacalisti: il qua¬ 
dro della possente ondata 
di protesta, avviatasi negli 
Stati Uniti dopo le ultime de 
cisioni della Casa Bianca di 
avventurarsi m nuove azioni 
militari in Indocina, si allarga 
e si arricchisce con il pas¬ 
sare delle ore e dei giorni 
eri assume una dimensione gi¬ 
gantesca ed inattesa 

A Washington, di fronte alla 
Casa Bianca, ed ‘n altre di 
clannove città si sono svolte 
imponenti manifestazioni pa 
cifiste che si sono aggiunte a 
quelle delle ore e dei giorni 
scorsi. (A New York 1 dimo¬ 
stranti erano 10.000). La mo¬ 
bilitazione pacifista è impo¬ 
nente, cresce ad ogni livello, 
anche In quei centri di po¬ 
tere che fino a pochi mesi 
fa erano ancora convinti che 
la strada seguita dal presi 
dente fosse la via giusta per 
arrivare alla pace. Oggi, come 
due anni la in occasione del¬ 
l’invasione della Cambogia e 
come l’anno scorso dopo la 
confessione di aggressione 
contenuta nei dossier del Pen¬ 
tagono al di sopra di un’opi¬ 
nione pubblica sconcertata e 
sconvolta, emergono centinaia 
di migliaia di giovani che so¬ 
no scesi nelle strade con *1 
preciso e deciso obiettivo di 
fermare Nixon e rintensifì- 
cazione della guerra Ed T.- 
sieme con i giovani stanno 
personalità del mondo poli¬ 
tico e sindacale, la cui deci 
sione non sembra di minore 
portata e significato di quella 
di coloro che o-irtecipano con 
forza ai cortei, sfidando la 
crescente repressione. 

Ieri tre parlamentari con¬ 
trari alla nuova scalata hanno 
reso noto che stanno organiz¬ 
zando un « sondaggio nazio¬ 
nale per la pace», coi 11 qua¬ 
le si chiederà ai votanti se 
vogliano o no che il Congresso 
tronchi gli stanziamenti per 
la guerra in Indocina. Gli au¬ 
tori dell’iniziativa sono i sena¬ 
tori del partito democratico 
Harold Hughes dello Iowa ed 
Alan Cranston della Califor¬ 
nia ed il deputato democra¬ 
tico della California Philip 
Burton. Essi godono dell’im¬ 
portante appoggio di Léonard 
Woodcock. presidente del 
grande e battagliero sindaca 
to dei lavoratori dell’automo- 
biìe. United Auto Workers. del 
noto sindacalista negro rii Chi 
cago desse Jackson, del pre 
sidente dell’università di No 
tre Dame, padre Theodore 
Hesburgh, e dei governatori 
dell’Ohio. Jack Gilligan, e del 
Wisconsin, Pat Lucey. 

I promotori della iniziativa 
chiedono a gruppi religiosi, a 
organizzazioni studentesche, a 
uomini d’affari ed ai membri 
dei sindacati di rispondere con 
una cartolina postale alla do 
manda: « Il Congresso do¬ 
vrebbe portare la guerra alia 
fine troncando gli stanzia¬ 
menti? ». Mentre i tre parla 
mentari annunciavano ai gior¬ 
nalisti la loro importate deci- 
s one. d: fronte al Campido¬ 
glio di Washington continua¬ 
va per il quarto giorno conse¬ 
cutivo il picchettaggio dello 
edificio da parte d: centinaia 
di pacifisti. 

Le manifestazioni in tutti gli 
Stati Uniti, dunque, si susse¬ 
guono senza tregua, nonostan 
te decine di brutali interven- 
ti polizieschi con centinaia di 
feriti e di arrestati. Questi 
ultimi, da martedì ad oggi, 
sono oltre 2 500, una cifra 
enorme che suona a vergo¬ 
gna per coloro che sostengono 
in America e nel mondo di 
poter giustificare l'aggressio¬ 
ne allTndocma in nome d: una 
pretesa libertà che non esi¬ 
ste neppure negli Stati Uniti 

Ieri violenti incidenti sono 
scoppiati a San Francisco, m 
California, quando gli agenti 
di polizia hanno attaccato ol¬ 
tre 5.000 dimostranti che sta¬ 
vano pacificamente e siir.bo 
Reamente assediando un al¬ 
bergo al cui intemo il go 
vernatore californiano, il fa¬ 
scista Reagan. ed il vice¬ 
presidente Agnew stavano 
partecipando ad una riunione 
elettorale del partito repubbli¬ 
cano. Il capo della polizia ha 
Intimato ai manifestanti di di¬ 
sperdersi e subito dopo cen¬ 
tinaia di agenti hanno cari¬ 
cato la possente dimostrazio 
ne, con l'ausilio di eruppi di 
squadristi del locale sindacato 
dell'edilizia, noto per le sue 
pos.7ioni reazionarie 

I pacifisti hanno reagito alla 
brutale carica con lancio di 
pietre e bottiglie. I poliziotti 
hanno fatto u<o delle untole, 
di gas lacrimogeni e dei man¬ 
ganelli ed hanno anche effet¬ 
tuato una carica con la ca¬ 


valleria. Non appena sono ini¬ 
ziati gli scontri gli agenti han¬ 
no bloccato la zona eircostan 
te della città, effettuando un 
rastrellamento. Oltre cinquan 
ta pacifisti sono stati arre 
stati. 

La polizia 6 anche interve¬ 
nuta brutalmente contro pos¬ 
senti dimostrazioni che si so 
no svolte a New York, nella 
piazza Dng Harnmarskjold nei 
pressi dell'ONU, nell’universi¬ 
tà Cornell, nell’università Yale 
di New Haven. nel Connecti¬ 
cut Gli studenti di Prince¬ 
ton hanno continuato a bloc¬ 
care gli accessi dell'istituto di 
difesa che sorge all’interno 
della città universitaria; quel¬ 
li di St. Louis, nd M'ssoun, 
si sono impadroniti sunboli- 
camente di un dragamine in 
disarmo. A Salt T/ike City, 
nello Utah, 1 pacifist' hanno 
messo inori uso oltre otto¬ 
cento linee telefoniche. A Mia- 
mi, il leader del movimento 
yippte. Abbie Hoffman ha di¬ 
chiarato agli studenti dell'uni- 
versità locale che il suo grim 
po collocherà auesta sera da¬ 
vanti alla re.^denza presiden 
stale di Kav Biscayne. in Fio 
rida, un simbolico sbarramen¬ 
to di mine, sotto forma di 
innocui palloncini gialli: « Non 
esonderanno — ha detto Hoff¬ 
man — ma daranno a Nixon 
l’impressione che si prova, 
aliando si è circondati da 
mine ». 

In serata Nixon ha convo¬ 
cato con urgenza Kissin^er a 
Camo David e ha conferito 
a lungo con il suo consigliere 
speciale. 



SAN FRANCISCO — Un momento della brutale carica delta polizia contro la dimostrazione pacifista 


Mentre proseguono i selvaggi bombardamenti americani contro la RDV 

IL NHANDAN: «BATTEREMO L'IMPERIALISMO 
CON L'APPOGGIO DEL CAMPO SOCIALISTA» 

* ’ _ ..a 

i i 

La stampa di Hanoi sottolinea il sostegno dato da tutta l'umanità al popolo vietnamita - Nelle ultime ore l'aviazione americana si è par¬ 
ticolarmente accanita contro città e villaggi nei pressi della capitate della RDV uccidendo donne e bambini • Danneggiata una diga sul fiume 
Rosso - La situazione nel Sud: sbarco di saigoniani e di «consiglieri » americani a nord di Hué e crescente pressione dei FNL sugli altipiani 


QUANG TRI — Combattenti delle forze di liberazione adoperano le artiglierie catturate a Mai Loc per cannoneggiare il nemico in ritirata. 

(Radiofoto VNA distribuita a Varsavia) 


HANOI. 13 

« L’umanità ci sostiene », è 
il titolo dell’oditoriale col qua¬ 
le oggi il Nhandan, organo 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam, analizza il signifi¬ 
cato delle prese di posizione 
e delle manifestazioni che av¬ 
vengono in ogni parte del 
mondo dopo le nuove mosse 
aggressive d: Nixon 

« Con l’aiuto e l’appoggio 
del campo socialista e dei suoi 
altri amici - afferma l’edito 
riale — il Vietnam è ferma¬ 
mente deciso a proseguire la 
sua lotta contro il barbaro 
neoeolonialismo americano, fi¬ 
no al La vittoria tinaie». 

Parlando dei minamento dei 
porti, dei bombardamenti e 
de! blocco navale, il Nhandan 
afferma: (-Questi atti di pi¬ 
rateria minacciano non solo 
la sicurezza della Repubblica 
democratica del V.etnam. ma 
anche la pace mondale, e mi¬ 
rano a creare un precedente 
per altri atti di provocazione 
contro altri popoli. Nixon vuo 
le costringere altri paesi a ri¬ 
conoscere il privilegio dello 
imperialismo americano di an¬ 


nullare il diritto internazionale 
per imporre la propria legge ». 

Il giornale dell’eserc.to po¬ 
polare. il Quandoi Nhandan. 
afferma dal canto suo che 
« le mine e il blocco minac¬ 
ciano più Nixon che il nostro 
popolo. Un uragano di indi¬ 
gnazione si sta scatenando 
sulla testa del Presidente a- 
mericano. E* ima prova grave 
tra la rivoluzione mondiale e 
la controrivoluzione». 

Entrambi 1 giornali pubbli¬ 
cano. fianco a fianco e con 
identico rilievo, il testo delle 
dichiarazioni dell’URSS e del 
la Cina popolare dei giorni 
scorsi. 

Radio Hanoi ha annunciato 
intanto che gli americani prò 
seguono 1 loro selvaggi boni 
bardamenti aerei. Nelle ulti 
me 24 ore è stata presa par¬ 
ticolarmente di mira la citta 
di Nam Dinh. 60 km. a sud 
di Hanoi, già colpita nei gior¬ 
ni scorsi, e vari villaggi a sud¬ 
est di Hanoi. Numerosi civili, 
per la maggior parte donne e 
bambini, sono stati uccisi. 

Facendo un b.lancio dei 
bombardamenti di mercole¬ 


dì e giovedì su Hanoi, remit¬ 
tente ha annunciato che m 
queste Incursioni sono stati 
abbattuti dodici aerei ameri¬ 
cani. Di questi aere 5 , nove 
sono stati abbattuti sulla ca¬ 
pitale nella giornata di mer¬ 
coledì. 

SAIGON. 13 

Oggi si è saputo cesa si pro¬ 
ponevano gli americani con il 
massiccio bombardamento ae¬ 
reo e navale effettuato l’altro 
giorno immediatamente dietro 
le lìnee delle forze di libera» 
zione a nord di Huè: prepara¬ 
re una operazione eliportata 
americano-saigoniana per una 
*t controffensiva » a sud di 
Quang Tri. Essa è stata attua 
ta oggi, subito dopo l’arrivo 
al largo delle caste vietnami¬ 
te della portaelicotteri amen 
cana « Okinawa ». 

Dopo un intenso bombarda 
mento dell’aviazione tattica, 
dei B52 e delle artiglierie na 
vali, decine di elicotteri ame¬ 
ricani hanno trasportato dal¬ 
la « Okinawa » un migliaio di 
« marines » di Saigon, che so¬ 
no stati fatti sbarcare nella 


zona bombardata a nord del 
fiume My Chanh, al confine 
tra le provinole di Quang Tri 
e di Thua Thien (il cui capo 
luogo è Huè). che segna la li¬ 
nea del fronte in questa par¬ 
te del Sud Vietnam. Contem¬ 
poraneamente, una colonna 
attraversava il fiume. Lo sco¬ 
po dell’operazione è stata quel¬ 
la di occupare il villaggio di 
Hai Lang. 40 km. a nord di 
Huè. occupazione che Infatti 
e avvenuta tre ore più tar¬ 
di. dopo scarsi combattimenti 
Ufficialmente all’operazione 
partecipano, oltre agli elicotte¬ 
ri (e alle artiglierie navali, 
ed all’aviazione) americani, 
solo « marines di Saigon. Un 
portavoce americano ha tenu¬ 
to a smentire che vi partec- 
passero anche « marines » a 
merlcanl, 5 000 dei quali sono 
da tempo a bordo della Set¬ 
tima Flotta, al largo della co¬ 
sta vietnamita. Ma la preci¬ 
sazione ha piuttosto 1! sapore 
di una conferir» del totale im 
pegno statunitense nell’opera¬ 
zione, nella quale le forze di 
terra rappresentano solo una 
parte trascurabile, « Consi- 
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SE CE N’E UNO PIU DIGESTIVO, COMPRATELO 


gllerl » americani dirigono da 
altra parte l'Intera operazione 
che, rilevano fonti giornalisti¬ 
che USA, non sembra avere 
nemmeno la possibilità di im¬ 
pedire una offensiva del FNL 
contro Huè. che infatti è atte¬ 
sa da altre direzioni. Uno di 
questi consiglieri ha detto og¬ 
gi; «La cosa sta andando a- 
vanti cosi bene da non cre¬ 
dersi». - -. - - ■ - . 

Questa dichiarazione e si¬ 
gnificativa. I vietnamiti, dal 
canto loro, hanno Invece at¬ 
taccato le posizioni dei fantoc¬ 
ci ■ a sud-ovest di Huè, ao¬ 
ve s! trovano la posizione for¬ 
tificata « King » e quella de¬ 
nominata « Birmingham ». SI 
è combattuto a soli 400 me¬ 
tri dì distanza dal perimetro 
esterno di quest’ulttma base. 
Sugli altipiani centrali la pres¬ 
sione del FNL nella zona di 
! Kontum continua ad accen- 
i tuarsi, e i « consiglieri » ame¬ 
ricani che dirigono le opera¬ 
zioni dei fantocci hanno co¬ 
minciato ad abbandonare o- 
gnl sera la città accerchiata 
In elicottero, per trascorrere 
la notte a Pìeiku. più a sud. 
per evitare di essere coinvol¬ 
ti in eventuali attacchi not¬ 
turni del FNL 

La situazione continua a de¬ 
teriorarsi, per ì fantocci, an¬ 
che attorno a Saigon, dove 
vengono • segnalati reparti 
del FNL praticamente In tut¬ 
te le provinole che circonda¬ 
no la capitale. 

• La radio ha pure annuncia¬ 
to che le bombe USA hanno 
prodotto danni alle dighe sul 
fiume Rosso. In quella del vil¬ 
laggio di Tan Yen è stato pro¬ 
dotto uno squarcio di 32 me¬ 
tri. 

- Le forze dei fantocci accer- 
chiate ad An Loc hanno su¬ 
bito di nuovo duri bombarda- 
menti ed attacchi, nonostan¬ 
te il continuo e massiccio in¬ 
tervento del B-62 americani. 


Indignazione e protesta contro il ricatto americano 

Vaste iniziative popolari 
nell’URSS per il Vietnam 

I marittimi sovietici ad Haiphong si impegnano ad assicurare la loro opera per 
ritornire la RDV - Xuan Thuy ha lasciato Mosca salutato all'aeroporto da Kossighin 
e dall'ambasciatore cinese • La Pravda ricorda la disastrosa esperienza di Johnson 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

L’impegno a continuare « ad 
accordare tutto l’aiuto indi¬ 
spensabile alla lotta dell’eroi¬ 
co popolo vietnamita per la 
libertà e l’indipendenza sino 
alla sua totale vittoria sugli 
aggressori americani » è stato 
ribadito dal Consiglio centra¬ 
le dei sindacati sovietici. I 
marittimi sovietici sì sono di 
ehiarati decisi a continuare a 
trasportare i carichi degli aiu¬ 
ti. Manifestazioni e assemblee 
di protesta contro le ricatta¬ 
torie misure di Nixon si sono 
svolte a Mosca. Baku e in al¬ 
tre città dell’URSS. La stam¬ 
pa di Mosca, commentando 
ampiamente gli ultimi svilup 
pi della situazione nel sud¬ 
est asiatico ammonisce che «nè 
le bombe né le mine risolve¬ 
ranno 1 problemi dell’Indoci¬ 
na» e invita Washington a ri¬ 
tornare al tavolo delle tratta¬ 
tive di Parigi. 

Il quadro offerto dalla ca¬ 
pitale sovietica, a cinque gior¬ 
ni dal gravissimo discorso pro¬ 
nunciato da Nixon per annun¬ 
ciare la nuova scalata della 
aggressione in Indocina, ri¬ 
flette la sostanza della dichia¬ 
razione del governo sovietico 
di due giorni fa: fermezza di 
fronte all’arroganza imperiali¬ 
sta e coscienza della respon¬ 
sabilità per le sorti della pa¬ 
ce nel mondo. 

«na pasizionp^tjaoVaty$o,| 
discussa con i dirigenti viet¬ 
namiti, come dimostra la so¬ 
sta a Mosca per due giorni 
del compagno Xuan Thuy. ca¬ 
po della delegazione della 
RDV alla conferenza di Pari¬ 
gi. Xuan Thuy, il quale l’al¬ 
tro ieri si è incontrato col 
primo ministro Kossighin è 
partito ieri alla volta di Ha¬ 
noi via Pechino. A salutarlo 
alla partenza da Mosca, oltre 
ad esponenti sovietici, tra 
i quali il viceministro degli 
esteri Firiubin, vi era anche 


Xuan Thuy 
calorosamente 
accolto 
a Pechino 

PECHINO, 13. 

Il capo della delegazione del¬ 
la RDV alla conferenza di Pa¬ 
rigi Xuan Thuy, è giunto og¬ 
gi a Pechino, durante il suo 
viaggio per rientrare ad Ha¬ 
noi. Lo riferisce l’agenzia 
« Nuova Cina » precisando che 
all’aeroporto della capitale 
cinese Xuan Thuy è stato ri¬ 
cevuto dal vice ministro de¬ 
gli esteri Han Nien-lung. dal 
capo della sezione per le rela¬ 
zioni intemazionali del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista cinese, Keng Piao, 
dall’ambasciatore sovietico in 
Cina, V. S. Toistikov, e da fun¬ 
zionari dell’ambasciata della 
RDV a Pechino. 

In onore di Xuan Thuy. ri¬ 
ferisce l’agenzia cinese, è stato 
offerto questa sera un ban¬ 
chetto, durante il quale lo stes¬ 
so Xuan Thuy e Keng Piao 
hanno pronneiato discorsi. Da 
entrambe le parti si è riaf¬ 
fermato che « la grande ami¬ 
cizia e l’unità militare dei po¬ 
poli cinesi e vietnamita sarà 
sempre più consolidata e svi¬ 
luppata ». • 


800 milioni 
dai sindacati RDT 
ai vietnamiti 

BERLINO. 13. 

Il presidium della direzione 
centrale dei sindacati liberi 
della Repubblica democratica 
tedesca ha deciso di devolve¬ 
re al fondo di solidarietà con 
il popolo vietnamita cinque 
milioni di marchi, pari ad ol¬ 
tre ottocento milioni di lire 
italiane. La somma è stata rac¬ 
colta in risposta alla nuova 
scalata militare americana. 


Migliaia in piazza 
a Francoforte 

FRANCOFORTE, 13. 

Migliaia di persone hanno 
manifestato Ieri sera di fron¬ 
te all’Opera di Francoforte 
per protestare contro il bloc¬ 
co del porti nord-vietnamiti e 
1 criminali borbardamenti. La 
i polizia ha impedito ai dimo¬ 
stranti di sfilare nel centro 
della città e presso il conso¬ 
lato americano, ma la mani¬ 
festazione si è svolta lo stesso 
con Immutata fona. 


l’ambasciatore cinese nel- 
l’URSS Lu Sin-Tsuan. La « pro¬ 
fonda soddisfazione » vietna¬ 
mita per In dichiarazione del 
governo sovietico come si sa 
e stata espressa ieri nella ca¬ 
pitale francese, nel corso di 
ima conferenza stampa, dal 
compagno Le Due Tho, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
Paitito dei lavoratori del Viet¬ 
nam e consigliere speciale del¬ 
la delegazione della RDV alla 
conferenza quadripartita. 

La dichiarazione del consi¬ 
glio centrale dei sindacati, nel- 
l’approvare « senza riserve » 
la presa di posizione del go¬ 
verno sovietico, « chiede la ces¬ 
sazione di tutti gli atti d’ag¬ 
gressione diretti contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam — stato socialista sovra¬ 
no — e il rispetto dei diritti 
del popolo vietnamita e degli 
altri popoli di Indocina di de¬ 
finire liberamente il loro av¬ 
venire ». 

Analoghe richieste sono sta¬ 
te avanzate dai marinai dei 
mercantili sovietici che si tro¬ 
vano nel porto di Haiphong. 
Un drammatico radiogramma 
pervenuto a Mosca da bordo 
del Morsheansk afferma tra 
l’altro: «I pirati americani han¬ 
no versato di nuovo i loro 
carichi mortali sulla città e il 
porto di Haiphong. Noi sia¬ 
mo stati testimoni delle azio¬ 
ni di questi banditi. Questa 
.yolta assi'non soltanto hanno 
distFu^tb'opere civili, ma' bàla¬ 
no anche minato gli accessi 
dei porti della RDV violan¬ 
do brutalmente le regole del¬ 
la navigazione intemazionale ». 

«Tuttavia — dichiara il ra¬ 
diogramma — gli aggressori 
americani non perverranno ad 
intimidire noi marittimi. Noi 
appoggiamo calorosamente la 
dichiarazione del governo so¬ 
vietico. Gli atti di aggressio¬ 
ne commessi dagli imperiali¬ 
sti americani non immobiliz¬ 
zeranno le navi che battono 
bandiera sovietica ». 

Altri cabli pervenuti dalle 
navi Babushkin,- Miciurin e 
Balascikha annunciano: « I 
marittimi dei nostri battelli 
restano calmi e conservano 
il loro sangue freddo. Gli equi¬ 
paggi continueranno ad esegui¬ 
re fedelmente gli ordini rice¬ 
vuti dalla loro patria e fan#i- 
• no tutto ciò che è in loro 
potere per aiutare il popolo 
del Vietnam ». 

I messaggi riportati sono 
la sola informazione diffusa 
dalla TASS sulle navi sovie¬ 
tiche impegnate nel traspor¬ 
to di aiuti al Vietnam. A giu¬ 
dizio degli osservatori di Mo¬ 
sca. le unità che attualmente 
navigano verso la zona, più 
che tentare di forzare il bloc¬ 
co, lo aggireranno e faranno 
capo probabilmente a qual¬ 
che porto cinese da dove gli 
aiuti stessi potrebbero prose¬ 
guire via terra. 

In questo quadro gli stessi 
osservatori si domandano se 
Nixon vorrà ancora venire a 
Mosca tra poco più di una 
settimana, secondo il program¬ 
ma previsto. In caso afferma¬ 
tivo. ci si chiede quale signi¬ 
ficato potrà avere la visita 
stessa. Ormai dovrebbe esse¬ 
re chiaro al presidente ame¬ 
ricano che il suo tentativo 
di ricatto alle spalle del Viet¬ 
nam è destinato al fallimento. 

I commenti della stampa, 
come detto all’inizio, denun¬ 
ciano la pericolosità della stra¬ 
da scelta da Nixon ma nello 
stesso tempo ne sottolineano 
l'inefficacia. La Pravda, in par¬ 
ticolare, ricorda in un com¬ 
mento la disastrosa esperien¬ 
za di Johnson che, dopo quat¬ 
tro anni di bombardamenti 
della RDV. fu costretto ad ac¬ 
cettare le trattative di Parigi. 

«Gli impenalisti americani 

— afferma il commento — 
hanno intensificato e allarga¬ 
to Ja loro aggressione, il che 
li ha portati in un vicolo cie¬ 
co. Essi debbono alla fine 
comprendere che in Indocina 
non otterranno una soluzione 
militare ». Il popolo vietnami¬ 
ta è fermamente deciso a con¬ 
durre la sua giusta lotta e ne 
ha forze sufficienti. Esso go¬ 
de dell'aiuto fraterno di tutti 
i paesi socialisti e del soste¬ 
gno crescente dell’ opinione 
pubblica mondiale. 

«La sola decisione sensata 

— conclude la Pravda — è di 
riprendere al più presto possi¬ 
bile i negoziati di Parigi che 
sono stati interrotti dagli 
americani e di accordarsi sul¬ 
la partenza totale e urgente 
delle forze degli Stati Uniti 
d’America affinché il popolo 
del Vietnam decida da se la 
sua sorte. Le proposte reali¬ 
ste del patrioti vietnamiti 
avanzate a Parigi sono una 
buona base per il regola¬ 
mento della questione». 

Romolo Caccavaio 
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SETTIMANA NEL MONDO 


La sfida di Nixon 


Nixon si è recato a tra¬ 
scorrere questa fine di set¬ 
timana nel suo ritiro monta¬ 
no di Camp David, lo stesso 
nel quale ha messo a punto 
le gravissime decisioni an¬ 
nunciate nel discorso di lu¬ 
nedi. Lo ha fatto, come ha 
scritto il Washington Post, 
per rendersi « inaccessibi¬ 
le » ai ìcadcrs più rappre¬ 
sentativi del movimento di 
opinione pubblica che espri¬ 
me in queste ore una con¬ 
danna senza mezzi termini 
dell’azione da lui intrapresa, 
o per meditare sui risultati 
fallimentari di essa e sui ri¬ 
schi anche più disastrosi di 
un suo proseguimento a ol¬ 
tranza? Entrambe le inter¬ 
pretazioni sono possibili, an¬ 
che se non vi è segno che il 
presidente americano stia ri¬ 
traendosi dalle « opzioni » 
disperate per imboccare 
quelle realistiche e ragio¬ 
nevoli. 

Nei cinque giorni seguiti 
alla allocuzione radiotelevi¬ 
siva di Nixon, la Settima 
Flotta ha spinto la sua azio¬ 
ne aggressiva contro il Viet¬ 
nam del Nord oltre tutti i li¬ 
miti raggiunti negli scorsi 
anni. Aerei e navi da guer¬ 
ra americani sono penetrati 
nei cieli e nelle acque ter¬ 
ritoriali della RDV per mi¬ 
narne i porti, hanno bom¬ 
bardato e cannoneggiato 
Haiphong e Hanoi, hanno at¬ 
taccato navi mercantili so¬ 
vietiche e cinesi, danneg¬ 
giandole e ferendo uomini 
dell’equipaggio. Tonnellate 
di bombe sono state rove¬ 
sciate sui centri abitati e 
sulle campagne della RDV, 
centinaia di civili sono stati 
uccisi, o feriti. Non sono sta¬ 
te risparmiate — a dimo¬ 
strazione di quanto poco val¬ 
gano le assicurazioni del 
presidente — le stesse di¬ 
ghe del delta del Fiume Ros¬ 
so, la zona più popolosa del¬ 
la Repubblica. La vertigino¬ 
sa impennata delTesca/atìon 
è costata agli aggressori de¬ 
cine di aerei e non ha reso 
loro nulla sul piano mili¬ 
tare. 

F/ un esito che, del resto, 
gli stessi esperti militari 
americani avevano scontato, 
come attestano i rapporti 
segreti che il Congresso ha 



LE DUC THO - 
questione di fondo 


acquisito ai suoi atti e che 
riferiscono valutazioni del 
segretario alla difesa, Laird, 
degli stati maggiori e della 
CIA del tutto contrastanti 
con quelle dei comandi di 
Saigon. Lo stesso consiglie¬ 
re di Nixon, Kissinger, ha 
escluso che la posa delle mi¬ 
ne e i bombardamenti sulle 
grandi vie di comunicazio¬ 
ne possano incutere sui i*i- 
fornimenti ai combattenti 
del sud prima di diverse set¬ 
timane, e si è ben guardato 
dal garantire che incideran¬ 
no in misura significativa 
nel periodo successivo. Le 
previsioni della stampa sono 
ispirate a uno scetticismo 
anche più marcato: il tem¬ 
po non lavora per Nixon, nè 
per i suoi fantocci. 

Non migliori sono le 
chances sul piano diploma¬ 
tico. « Incapace di quadra¬ 
re il circolo vietnamita — 
ha scritto C. L. Sulzberger 
sul New York Times — il 
presidente Nixon spera, a 
quanto sembra, di riuscire 
a triangolarlo. Rivolgendoci 
in particolare alla Rifssia e. 
alla Cina, le grandi potèn¬ 
za che appoggiano Hanoi, 
egli ha spalancato le porte 
con le scritte ” pace ” e 
” guerra ” ed è sembrato 
suggerire una scelta ». Sulz¬ 
berger, che pure guarda 
senza alcun ottimismo alla 
partita impegnata dalla Ca¬ 
sa Bianca, vede un segno 
incoraggiante nel fatto che 
le reazioni sovietica e ci¬ 
nese siano state « pacifiche» 
c cioè che non abbiano in¬ 
cluso, una risposta militare 
alle iniziative della Settima 


Flotta. Ma Mosca e Pechino 
hanno anche posto l’accen¬ 
to sulla loro piena solidarie¬ 
tà e sulla continuità del lo¬ 
ro appoggio tanto alla lotta 
dei vietnamiti quanto alla 
loro piattaforma di pace. Ciò 
che ripropone a Nixon due 
dati di fatto fondamentali, 
o, se si vuole, uno solo: le 
scelte che egli suggerisce ad 
altri spettano a lui, l’assen¬ 
so che manca a una « pace 
onorevole » non è quello dei 
, vietnamiti, ma il suo. v 

Lo ha ribadito, a Parigi, 
il consigliere speciale della 
delegazione di Hanoi, Le 
Due Tho, il quale, demolen¬ 
do i pretesti e le falsifica¬ 
zioni con cui il capo della 
Casa Bianca aveva cercato 
, di coprire la rottura dei ne¬ 
goziati e la « scalata », ha 
sottolineato che, nel collo¬ 
quio privato del 2 maggio, 
Kissinger ha ' soltanto con¬ 
fermato il rifiuto di affron¬ 
tare il fondo del problema, 
e cioè il tipo di potere che 
deve esservi a Saigon: se un 
governo «di concordia na¬ 
zionale », composto da rap¬ 
presentanti del GRP, della 
destra e delle forze neutra- 
liste, come proposto dallo 
stesso GRP (nessun « gover¬ 
no comunista », nessun « ba¬ 
gno di sangue » ) o un regi¬ 
me che perpetui, anche do¬ 
po la partenza del corpo di 
spedizione, la dominazione 
neo-coloniale americana. 

La consapevolezza che 
questa, e non altra, è la 
posta in gioco, anima, insie¬ 
me con la coscienza del peri¬ 
colo che la politica di « viet- 
namizzazione », spinta alle 
^estreme conseguenze, fa pe¬ 
nsare ‘.sulla .pace mondiale, 
’ uno-schieramento di gover¬ 
nili . (da Parigi a Tokio), di 
personalità (da Harriman 
ai parlamentari democrati¬ 
ci e agli stessi ex-collabora¬ 
tori di Kissinger) e di opi¬ 
nione pubblica, che non ha 
precedenti neppure nell’epo¬ 
ca di Johnson e che nelle 
piazze d’America assume to¬ 
ni di ribellione militante. La 
sfida di Nixon è raccolta. 
Nella « pace onorevole » of¬ 
ferta dai vietnamiti si rico¬ 
nosce l’unica via di uscita. 

Ennio Polito 


Repressa nel sangue una manifestazione a Tananarive 

La polizia del Madagascar 
massacra venti studenti 

Proclamato lo stato d'emergenza, chiuse università, licei e scuole — Un precedente: 
l'eccidio dei contadini poveri in rivolta nel sud-ovest dell'isola — Le cause profonde 
della crisi che investe uno dei pilastri del neo-colonialismo in Africa 



Ondata di misure repressive 


UFFICIALI 
IN GRECIA 

Irritata protesta dei colonnelli contro il MEC 


ALTISSIMI 

DESTITUITI 


- • '' : ATENE, 13 

Il «Consiglio supremo della 
difesa nazionale», presieduto 
dal primo ministro Papadopu- 
los, ha deciso il collocamento 
a riposo di due altissimi espo¬ 
nenti delle forze armate: il vi¬ 
ce-maresciallo dell’aria Dimi- 
trios Costakos, capo di stato 
maggiore dell’aeronautica, e il 
generale Vasilios Zumbas, ca¬ 
po di stato maggiore dell’eser¬ 
cito. 

Non sono stati resi noti i 
motivi delle due decisioni, che 
fanno seguito all’estromissione 
del reggente Zoitakis. 

Secondo voci insistenti, il re¬ 
gime si preparerebbe ad allon¬ 


tanare anche l’attuale coman¬ 
dante delle forze armate, gene¬ 
rale Odisseus Anghelis. 

Il regime dei colonnelli ha 
espresso d’altra parte la sua 
irritazione per la presa di posi¬ 
zione del presidente dell’esecu¬ 
tivo della CEE, Sicco Man- 
sholt, contro l’arresto del no¬ 
to economista e professore 
universitario Giovanni Pez- 
mazoglu, che negoziò il trat¬ 
tato di associazione della 
Grecia al MEC 

Le autorità hanno anche 
chiesto lo scioglimento della 
« Società per lo studio dei 
problemi greci ». 



TANANARIVE, 13. 

Nuovo massacro nella Re¬ 
pubblica del Madagascar, 

« uno dei due poli nell’Africa 
francofona del neo coloniali¬ 
smo trionfante» (l’altro polo 
è la Costa d’Avorio). La po¬ 
lizia ha assalito un grande 
corteo di studenti, in sciope¬ 
ro da tre settimane, ed ha 
sparato sui dimostranti ucci¬ 
dendone 20 e ferendone cir¬ 
ca 400. Anche un passante 
francese è stato raggiunto da 
una pallottola. Quattrocen¬ 
to persone, accusate di « isti¬ 
gazione ai disordini » sono 
state arrestate. Nonostante 
l’orrendo eccidio, le manife¬ 
stazioni, indette per sostenere 
la richiesta di una riforma 
scolastica e per una serie di 
altre rivendicazioni, proseguo¬ 
no nella capitale malgascia. 
Un torpedone della polizia è 
stato rovesciato e dato alle 
fiamme e quattro agenti sono 
rimasti feriti o ustionati. Tor¬ 
nato in fretta dalla provin¬ 
cia. il presidente Philibert 
Tsiranana ha proclamato lo 
stato di emergenza ed ha 
chiuso università, licei e 
scuole. 

Secondo testimoni oculari, 
gli scontri sono cominciati 
quando la polizia ha tentato 
di disperdere manifestanti 
che dimostravano contro l’ar¬ 
resto di dirigenti studente¬ 
schi. L’edificio dove ha sede 
l’ente radiofonico del paese, 
gli uffici di una banca ed un 
supermercato hanno subito 
danni di vario genere mentre 
alcune automobili private so¬ 
no state date alle fiamme, al 
pari della sede del giornale 
Courrier de Madagascar, del 
ministero dei lavori pubblici 
e dell’Istituto di statistica. Il 
governo in un comunicato di¬ 
ramato alla fine di una sua 
riunione, ha reso noto di aver 
deciso di insediare immedia¬ 
tamente una commissione in¬ 
caricata di esaminare le la¬ 
gnanze degli studenti. 

E* questa la seconda repres¬ 
sione su larga scala effettua¬ 
ta dalle forze armate malga¬ 
sce nell’arco di poco più di 
un anno. Nell’aprile del 1953, 
gendarmi e paracadutisti ave¬ 
vano schiacciato nel sangue 
una sollevazione di contadini 
poveri nella zona sud-occiden¬ 
tale di Tulear. Bilancio uffi¬ 
ciale: 45 morti e decine di 
feriti fra i contadini, un so¬ 
lo morto e dodici feriti fra 
gendarmi e soldati. Ma secon¬ 
do il settimanale cattolico 
Lumière i morti furono in 
realtà mille. Seguì un’ondata 
di arresti, fra cui i dirigenti 
del Monima (Movimento na¬ 
zionale per l’indipendenza del 
Madagascar) Vincent Ravelo- 
mamanga e Monja Jaona, ac¬ 
cusati di aver diretto la ri¬ 
bellione, con centinaia di pro¬ 
cessi e di deportazioni. 

Sui fatti di Tulear, il go¬ 
verno diffuse una congerie di 
informazioni che gli osserva¬ 
tori furono unanimi nel con¬ 
siderare non convincenti, ro¬ 
manzesche e tendenziose. Il 
Monima fu accusato di « col¬ 
lusione con la Cina » dalla 
quale — disse la polizia sen¬ 
za peraltro fornire alcuna 
prova — aveva ricevuto delle 
armi. In realtà i contadini 
avevano lottato con strumen¬ 
ti di lavoro e zagaglie, per li¬ 
berarsi « dalla miseria e dal¬ 
l’ingiustizia » (sono parole di 
mons. Albert TSiahoana), 
« dalla povertà e dalle soffe¬ 
renze» (Monja Jaona) dal¬ 
l’oppressione di funzionari 
non meno esosi, corrotti e 
prepotenti dei piccoli buro¬ 
crati francesi dell’epoca colo¬ 
niale. 

Il 1° giugno si verificò tm 
nuovo episodio di crisi, que¬ 
sta volta al vertice del pote¬ 
re. André Resampa, già « nu¬ 
mero due » del regime, ex se¬ 
gretario generale del Partito 
socialdemocratico al governo, 
ex ministro degli Interni, ex 
vice-presidente della Repub¬ 
blica, poi ministro dell’Agri¬ 
coltura, fu arrestato e incri¬ 
minato per « complotto al sol¬ 
do di una (non meglio pre¬ 
cisata) potenza straniera ». 
Si pensò in un primo mo¬ 
mento che Tsiranana volesse 
accusare demagogica mente la 
Cina, come in aprile. L’im¬ 
provviso richiamo dell’amba¬ 
sciatore americano (6 giugno) 
alimentò invece i sospetti che 
Resampa, fautore di una re¬ 
visione della politica del Ma¬ 
dagascar (legami meno stret¬ 
ti con la Francia, sia sul pia¬ 
no politico, sia su quello fi¬ 
nanziario, tecnico e commer¬ 
ciale) avesse trovato un so¬ 
stegno nella diplomazia USA. 

Dalla sconfitta di Resampa, 
comunque, usci rafforzato 
non soltanto il presidente 
Tsiranana. ma anche il mini¬ 
stro degli Esteri Jacques Ra- 
bemananjara. fautore della 
apertura al governo razzista 
sudafricano. 

Le ragioni di fondo della 
crisi che travaglia il Mada¬ 
gascar sono quelle di un 
paese che non è ancora 
uscito dal sottosviluppo e 
dalla soggezione all’imperiali¬ 
smo. Come tanti altri stati del 
Terzo Mondo, anche il Mada¬ 
gascar è governato da una 
borghesia burocratica, mer¬ 
cantile e piccolo-industriale, 
che oscilla fra velleità di 
sviluppo autonomo e tenden¬ 
ze conservatrici e reazionarie. 
I borghesi malgasci si dibat¬ 
tono fra due contraddizioni: 
quella con la soffocante pre¬ 
senza dei capitali stranieri 
(il 70 per cento dell’economia 
moderna è controllata da eu¬ 
ropei, il 90 per cento dei ca¬ 
pitali investiti sono europei, 
un terzo dei profitti fluisce 
all’estero) e quella, non me¬ 
no acuta, con le masse con¬ 
tadine affamate e i proletari 
super-sfruttati. 
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Scandalo alla 
TV francese: 
il primo ministro 
costretto a 
dimettersi ? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Lo scandalo della pubblici¬ 
tà abusiva alla televisione 
francese e delle grandi cam¬ 
pagne nazionali di solidarie¬ 
tà che, attraverso la televi¬ 
sione, hanno pompato miliar¬ 
di dalle tasche dei telespetta¬ 
tori per arricchire alcuni spe¬ 
culatori, ha avuto oggi una 
svolta clamorosa: il primo mi¬ 
nistro Chaban Delmas, che 
ancora due giorni fa alla Ca¬ 
mera aveva coperto con la 
sua autorità la direzione del¬ 
l’ente radio televisivo fran¬ 
cese (ORTF), ha annunciato 
di avere accettato le dimis¬ 
sioni di Jean Jacques De 
Bresson e di Pierre De Leus- 
se, rispettivamente direttore 
generale e presidente del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente. 

Come sempre in questi casi 
il comunicato del governo af¬ 
ferma che il primo ministro 
li ha ringraziati per l’opera 
svolta e che essi se ne vanno 
« con la stima e la fiducia 
del governo»: ma se si pen¬ 
sa all’altero disprezzo col qua¬ 
le De Bresson, davanti a mi¬ 
lioni di telespettatori, aveva 
respinto una settimana fa le 
prove schiaccianti della cor¬ 
ruzione fornite dalle due in¬ 
chieste parallele condotte dal¬ 
la Camera e dal Senato, se si 
pensa al tono col quale Cha¬ 
ban Delmas aveva difeso mar¬ 
tedì alla Camera « l’opera del 
governo sotto la cui tutela la 
direzione dell’Ente aveva sa¬ 
namente reagito all’affare del¬ 
la pubblicità clandestina », 
bisogna ammettere che la so¬ 
luzione improvvisa annuncia¬ 
ta stamattina è stata imposta 
dall’alto. Bisogna cioè pen¬ 
sare — e stasera Le Monde lo 
scrive a tutte lettere — che 
il presidente della Repubblica 
ha costretto Chaban Delmas 
a sconfessarsi e ad estromet¬ 
tere dalle loro cariche 1 due 
altissimi funzionari 

Questo sconquasso al vertice 
dell’ORFT. imprevedibile fino 
a qualche ora fa. sarà seguito 
da altre misure che non man¬ 
cheranno di colpire 1 produt¬ 
tori, speakers e presentatori 
che avevano accettato di in¬ 
tascare laute prebende inse¬ 
rendo nelle normali trasmis¬ 
sioni nomi e immagini di pro¬ 
dotti da lanciare fra il pub¬ 
blico. E poi. inevitabilmente, 
dovranno venire altre misure 
destinate a modificare le 
strutture stesse dell’Ente, a 
salvaguardarlo dall’invasione 
del capitale privato, a demo¬ 
cratizzarlo come chiedono da 
anni i comunisti che per pri¬ 
mi hanno aperto questa bat¬ 
taglia sulle colonne deW'Hu- 
manité e non hanno esitato a 
continuarla anche quando si 
erano trovati davanti « al mu¬ 
ro del silenzio governativo» 
D’espressione è ancora del 
Monde), all’omertà portata 
fino all’anice del potere. 

Il fatto è che. di fronte alla 
enorme emozione suscitata 
nell’opinione pubblica dalla 
rivelazione dei due rapporti 
della Camera e del Senato, 
il presidente della repubblica 
ha pensato bene di coprire 
non più l’ORTF. come stava 
facendo il primo ministro, ma 
il regime gollista nel suo in¬ 
sieme che era già uscito mal¬ 
concio dal referendum sul¬ 
l’Europa e che tra una decina 
di mesi dovrà affrontare le 
elezioni legislative generali: 
così Pomnidou è passato al¬ 
l’azione ed ha imposto a Cha¬ 
ban Delmas — che aveva 
pensato di porre la questione 
di fiducia proprio sui proble¬ 
mi di politica generale il pros¬ 
simo 23 maggio, contando sul¬ 
la stragrande maggioranza 
parlamentarp gollista — di li¬ 
quidare i due maggiori re¬ 
sponsabili dello scandalo e di 
avviare la riforma dell’Ente. 

Ma. a questo punto, il pro¬ 
blema non riguarda Più sol¬ 
tanto lo scandalo della tele¬ 
visione. Accusato di aver co¬ 
perto tutta una serie di altri 
scandali, da quello dei macel¬ 
li della Villette a quello del¬ 
le speculazioni immobiliari, 
in cui si sono trovati immi¬ 
schiati alcuni notabili gollisti 
e perfino un membro del go¬ 
verno. Chaban Delmas rischia 
di non arrivare alle elezioni 
legislative come primo mini¬ 
stro. 

Se Pomoidou ha pensato di 
forzargli la mano oggi, vuol 
dire infatti chp ha già in pro¬ 
getto altri interventi ben nifi 
vigorosi: screditato, combat¬ 
tuto dagli stessi membri del¬ 
la maggioranza che hanno 
portato a termine l’inchiesta 
sull’ORTF e ne hanno denun¬ 
ciato « il clima di corruzio¬ 
ne e di venalità ». Chaban 
Delmas non è più che un 
presidente del consiglio di ri¬ 
piego. in attesa che Pompi- 
dou decida se sia o no il caso 
di affrontare la grande bat¬ 
taglia elettorale della prossi¬ 
ma primavera con questo o 
con un altro governo. 

Con tutta probabilità. Testa¬ 
te sarà il periodo buono — 
allorché milioni di francesi 
sono in vacanza e si occupa¬ 
no meno di politica — per 11 
cambio della guardia all’Ho- 
tei Matignon. 

Augusto Pancaldi 


Il PCI chiama all’azione 
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ste politicamente inconsistenti 
anche per la presenza, all’in- 
terno del partito di maggio¬ 
ranza relativa, di una base 
popolare e antifascista e di 
gruppi orientati a sinistra. 
Gli interessi della democrazìa 
e del Paese — afferma anco¬ 
ra la risoluzione — esigono 
una lotta unitaria delle for¬ 
ze di sinistra per costringe¬ 
re la DC ad un cambiamento 
di fondo della sua politica: è 
questa la condizione per av¬ 
viare un processo politico mo¬ 
vo che faccia uscire l’Italia 
fuori dalla profonda crisi che 
da anni attraversa ». 

La Direzione del PCI richia¬ 
ma, poi, il programma appro¬ 
vato dal congresso di Milano 
e indica alcuni problemi per 
i quali è necessario battersi 
subito. Per la politica estera, 
i comunisti chiedono che si 
assuma una netta posizione 
contro la violazione dei dirit¬ 
ti internazionali da parte de¬ 
gli USA in Vietnam, che l’I¬ 
talia si pronunci per la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
americani, per il ritiro della 
truppe statunitensi dal Viet¬ 
nam e propongono il ricono¬ 
scimento italiano di Hanoi. 
Tra le scelte immediate di 
politica interna indicate, fi¬ 
gura quella delTaumento dei 
minimi di pensione e del sus¬ 
sidio di disoccupazione. 

L’attività politica, come ab¬ 
biamo detto, vive in preva¬ 
lenza in attesa delle prossime 
riunioni degli organi dirigen¬ 
ti dei partiti. Le nuove Ca¬ 
mere. come è noto, si riuni¬ 
ranno il 25. Il segretario del¬ 
la DC. Forlani, si è incon¬ 
trato ieri con il segretario so¬ 
cialdemocratico, Tanassi; l’al¬ 
tro ieri si era incontrato cor. 
La Malfa e Malagodi e nei 
prossimi giorni vedrà il se¬ 
gretario del PSI, Mancini. Sul¬ 
l’incontro Forlani-Tanassi so¬ 
no state diffuse notizie a ca¬ 
rattere ufficioso. Fonti social¬ 
democratiche hanno fatto sa¬ 
pere die si è discusso della 
possibilità di un centro-sini¬ 
stra « omogeneo e solidale » 
che rifletta l’« impostazione 
originaria » di questa formula 
(che era quella, si ricorda, 
« di determinare un allarga¬ 
mento dell’area democratica »). 
Questo è il parere di Tanassi. 
Più sfumate e incerte le in¬ 
tenzioni forlaniane. 

I! socialista on. Manca, 
membro della Direzione, ha 
affermato ieri che il 7 mag¬ 
gio ha segnato « il sostanzia¬ 
le fallimento dell’ipotesi cen¬ 
trista su cui la DC e i par¬ 
lili minori avevano puntato 
come soluzione alternativa ». 
Una soluzione centrista, se¬ 
condo Manca, sarebbe chiara¬ 
mente ipotecata dal sostegno 
della destra fascista. L’uni¬ 
ca prospettiva, ha affermato 
ancora l’esponente del PSI, 
rimane legata a una politica 
di « confronto democratico » 
che abbia il suo perno « in 
un rinnovato rapporto tra DC 
e PSI, fuori però da ogni am¬ 
biguità rispetto a vecchie eti¬ 
chette legate a superate linee 
politiche con cui da diverse 
parti si vorrebbe far passa¬ 
re, magari definendola cen¬ 
trosinistra, una riesumazio¬ 
ne più o meno mascherata 
della politica centrista ». Un 
rapporto tra DC e PSI, ha 
detto Manca, può essere fon¬ 
dato solo sulla « rottura con 
la destra ». 

Il segretario confederale 
della CGIL Giuseppe Vignola 
commenta il voto del 7 mag¬ 
gio con un articolo che sarà 
pubblicato da Rassegna sin¬ 
dacale. Il primo dato, egli af¬ 
ferma, è quello « che indietro 
non si va, non si può anda¬ 
re ». « Soprattutto — sottoli¬ 
nea Vignola — il corpo elet¬ 
torale ha stroncato il disegno, 
*’ più ragionevolmente ” acca¬ 
rezzato e portato avanti da 
settori politici diversi, di po¬ 
ter far leva sulla vecchia pau¬ 
ra del nuovo, dei lavoratori. 


dei sindacali e della loro uni¬ 
tà, per realizzare un blocco 
moderato e conservatore che 
” utilizzasse ” in vario modo 
la sacca di riserva fascisti¬ 
ca, che potesse costruire " un 
governo forte ”, capace di so¬ 
stenere il padronato nella sua 
azione di appropriazione dei 
risultali della produttività e 
di intensificazione dello sfrut¬ 
tamento operaio, e che partis¬ 
se perciò dall’attacco al di¬ 
ritto di sciopero e all'autono¬ 
mia rivendicativa del sinda¬ 
cato per giungere a liquidarti 
le esigenze profonde di rifor¬ 
me e di rinnovamento gra¬ 
duale del Paese ». In definiti¬ 
va, afferma il compagno Vi¬ 
gnola, si può dire « che Tuni¬ 
ca prospettiva che il corpo 
elettorale ha con sufficiente 
chiarezza mantenuta aperta 
è quella dell’avanzata demo¬ 
cratica nel rispetto della Co¬ 
stituzione ». 

SCELBA jj sen Sceiba, par¬ 
lando ad Acireale, ha illu¬ 
strato ieri il piano di un go¬ 
verno centrista. Ha detto che 
anzitutto occorre rivedere le 
leggi sui fondi rustici e sulla 
casa. Occorre, poi, « di fronte 
al fallimento totale della 
scuola statale », affidarsi aila 
« emulazione » privata (cioè 
alla scuola confessionale). 
Sceiba lui sostenuto che oc¬ 
corre « sopprimere il mono¬ 
polio televisivo », vista « Io 
politicizzazione della RAI-TV 
a favore della sinistra anti¬ 
democratica »; ed occorre an¬ 
che « liberalizzare la cultura » 
dalla « schiavitù dei marxisti, 
die sono riusciti ad impadro¬ 
nirsi dei maggiori centri cul¬ 
turali ». Non si tratta, eviden¬ 
temente di contestare una ad 
una le forsennate affermazio¬ 
ni scelbiane, nostalgiche dei 
tempi del « culturame ». Esse 
bastano da sole comunque a 
dare una immagine di quello 
che dovrebbe essere l’appro 
do centrista al quale lavora 
buona parte della DC. 

AMENDOLA „ compagnt , 

Giorgio Amendola, della Di 
rezione del PCI, ha rilascia¬ 
to una intervista a Paese Se 
ra sulla situazione creatasi co! 
voto. Di fronte ai problemi 
del paese, afferma Amendo 
la, € l’ipotesi di una maggio 
ronza di centro destra, cornuti 
que camuffata (e cos’altro sa 
rebbe un monocolore de?), 
aprirebbe al paese prospet 
tive di grave tensione politica 
e sociale. Essa si urterebbe 
non soltanto contro l’opposi 
zione irriducibile di 9 milioni 
di italiani che hanno votato 
per il PCI, ma sicuramente 
contro l’opposizione del PSI e, 
ne sono convinto, contro quel¬ 
la di gruppi di repubblicani 
e socialdemocratici. E si ur¬ 
terebbe contro l’intero movi¬ 
mento sindacale, che pur nel¬ 
la sua autonomia non potreb 
be non respingere gli attacchi 
alle libertà sindacali che una 
tale maggioranza esprimereb 
be senza dubbio nella sua 
concreta azione politica ». 
Amendola ritiene concreta 
mente realizzabile la ripresa 
della collaborazione tra DC 
e PSI. « Naturalmente — sog¬ 
giunge — una ripresa di que¬ 
sta collaborazione dovrebbe 
avvenire alle condizioni già 
indicate dai compagni socia¬ 
listi, che sono quelle di una 
coerente realizzazione di una 
politica di programmazione e 
di riforme. Non è che io non 
veda — precisa — dopo il 
fallimento di una esperienza 
di circa dieci anni, carne an¬ 
che questa ipotesi non dia ga¬ 
ranzie di durata e di stabili¬ 
tà (...) ». In realtà, sottolinea 
Amendola, Tunica prospettiva 
€ politicamente valida * è 
quella indicata dal congresso 
del PCI. di una nuova maggio¬ 
ranza fondata sulle compo¬ 
nenti storiche del movimento 
popolare. 


I piloti americani 
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be: non votiamo per un par¬ 
tito ma per colui che porrà 
fine alla guerra ». 

E’ come un leu motiv che, 
ad ogni domanda, ritorna nel¬ 
la risposta di ciascuno di que¬ 
sti uomini, che dinanzi al ter¬ 
rore scatenato sul Nord Viet¬ 
nam, su Hanoi, su case, scuo¬ 
le. e ospedali, vivendolo negli 
stessi rifugi in cui in questi 
giorni centinaia di migliaia di 
civili sono costretti a passare, 
con il cuore m gola, ore e 
ore e lunghe giornate di pau¬ 
ra, hanno deciso di ribellarsi 
E hanno capito un’altra cosa 
forse, quel che dice Lynn 
Guenther con decisione: « In¬ 
sisto che i bombardamenti 
non potranno mettere in gi¬ 
nocchio il popolo vietnamita ». 

« Cosa pensate dei bombar¬ 
damenti di scuole e ospe¬ 


dali? ». 

« E’ difficile distinguere gli 
obiettivi, ma quel che avete 
visto e testimoniato è certa¬ 
mente vero. Ora lo vediamo ». 

« Che cosa pensate debba 
fare, secondo voi, il popolo 
americano per porre fine al¬ 
la guerra? ». 

E’ Wilber. il più anziano, 
che leva !a voce su quella 
deali altri: « I miei figli — ho 
quattro ragazzi — il mio po¬ 
polo debbono agire al più pre 
sto con tutte le forze ». 

L'incontro finisce, dopo 
mezz’ora, su questa frase. Gli 
otto piloti si alzano, sorrido¬ 
no. ringraziano. 

« Avete un messaggio parti¬ 
colare per i vostri cari? » 

« Dite alle nostre famiglie 
che stiamo bene, abbiamo re¬ 
golarmente notizie e pacchi, 
e un solo desiderio, rivederli 
al più presto» 
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